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r e l a z i o n e  s U l l a  G e s t i o n e 
al Bilancio chiuso al 31.12.2014

1 .   i n t r o d u z i o n e

  Signori Soci,

come previsto dall’art. 2428 del codice civile, il Bilancio di esercizio deve essere corredato da una relazione con-

tenente un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società, del risultato e dell’andamento 

della gestione durante l’anno considerato.

  il Bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2014 che sottoponiamo alla Vostra approvazione, presenta 

un utile di euro 5.264.509.

  a tale esito si è pervenuti sottraendo al risultato prima delle imposte, pari a euro 7.817.803, l’ammontare 

di imposte, pari a euro 2.553.294.

  il risultato ante imposte, a sua volta, è stato determinato allocando accantonamenti per euro 10.439.735 

ai fondi di ammortamento e svalutazioni ed euro 587.714 a fondo rischi.

  in considerazione della necessità di redigere per l’anno 2014 il Bilancio consolidato, vista l’assunzione 

della partecipazione di controllo da parte di caFc s.p.a. in Friulab s.r.l. (73,50%), l’amministratore Unico ha 

ritenuto di ricorrere al maggior termine dei 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio per la convocazione dell’as-

semblea di approvazione del Bilancio, ai sensi dell’art. 12, c. 1 statuto sociale e art. 2364 del codice civile.

  l’importante risultato economico anticipato, per quanto riguarda la gestione caratteristica, è frutto dell’in-

cessante opera di efficientamento messa in campo da caFc s.p.a. a partire dal Piano industriale del 2010 (in-

corporazione di cdl s.p.a.) e continuata con il Piano industriale 2013 (integrazione ramo sii città di Udine). 

a fronte di una congiuntura economica sfavorevole che si protrae da anni e di un’annata particolarmente avversa 

dal punto di vista meteorologico (primavera ed estate eccezionalmente piovose), i risultati economici di caFc 

s.p.a., si mantengono positivi. tutto ciò a comprova della bontà delle scelte strategiche e della solidità organiz-

zativa dell’azienda.

  il risultato finale è frutto altresì di alcune situazioni straordinarie quali: rivalutazione della partecipazione 

in aMGa s.p.a. al momento dell’incorporazione della stessa in Hera s.p.a. (euro 1.833.132), adeguamento del 

valore di Friulab s.r.l. per euro 375.838 effetto dalla valutazione con il metodo del patrimonio netto.

  l’anno 2014 è stato caratterizzato dall’integrazione operativa del ramo servizio idrico integrato “Città di 

Udine” acquisito tramite naU s.r.l.. l’operazione di integrazione si è conclusa con la firma dell’atto di fusione 

per incorporazione di naU s.r.l. (società veicolo per l’integrazione in caFc s.p.a. del ramo servizio idrico 

integrato “Città di Udine” gestito sino al 31.12.2013 da aMGa - azienda Multiservizi s.p.a.), avvenuta in data 

28.07.2014.

  al di fuori del perimetro d’azione di caFc s.p.a., ma con importanti ripercussioni sull’azienda, l’anno si 

è caratterizzato altresì dalla fusione per incorporazione di aMGa - azienda Multiservizi s.p.a. in Hera s.p.a., 

operazione con effetto 01.07.2014. tale operazione ha comportato per caFc s.p.a., detentore di n. 6.252 azioni 
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di aMGa rinvenienti dalla fusione per incorporazione di Friulenergie s.r.l., l’acquisizione di 3.576.144 azioni di 

Hera. il costo di acquisto della partecipazione in aMGa azienda Multiservizi spa è stato oggetto di ripristino 

rispetto alla precedente svalutazione, per complessivi euro 1.833.132, a valere sul riconoscimento del relativo 

valore corrente di mercato per azione posseduta. dopo l’acquisizione delle azioni Hera, caFc ha disposto la 

loro vendita in Borsa italiana. da tale vendita sono stati ricavati euro 7.393.686, nel realizzare minusvalenze nette 

rispetto al costo di acquisto così come sopra rivalutato, per  euro 145.779.

  la liquidità rinveniente dalla vendita delle azioni Hera è stata  utilizzata per l’abbattimento del mutuo 

contratto con un pool di istituti bancari per l’acquisto del ramo sii città di Udine (acquisto di naU). il mutuo 

originario di 21M€ è stato abbattuto a 15M€.

  dal 01.01.2014 caFc s.p.a. è il gestore del servizio idrico integrato della città di Udine e di altri 82 

comuni della Provincia di Udine.

  il servizio, anche nella città di Udine, è reso secondo il modello dell’ “in house providing”.

  la semplificazione della gestione nell’ato centrale Friuli, iniziata nel 2009, vede ormai la presenza di tre 

gestori salvaguardati di dimensioni industriali, di cui caFc s.p.a. di gran lunga il più importante. l’evoluzione 

normativa in atto, con l’affermato principio dell’unicità della gestione nell’ambito territoriale ottimale, vede 

caFc s.p.a. proiettato verso il riconoscimento di Gestore Unico a livello della Provincia di Udine.

considerevole impegno è stato prodigato dall’azienda per la razionalizzazione del lavoro, per la formazione con-

tinua del personale e per il consolidamento delle relazioni industriali, basate sul confronto costruttivo e leale 

nell’interesse primario dell’azienda e dei propri dipendenti. 

  i principali fatti accaduti nel 2014 sono stati: 

– nomina responsabile trasparenza ai sensi del d. lgs. 33/2013, nella persona del direttore Generale, ing. 

Massimo Battiston, in data 28.01.2014;

– nomina responsabile anti-corruzione ai sensi della l. 190/2012, nella persona del responsabile Ufficio 

legale, dott. emanuele ermacora, in data 28.01.2014;

– predisposizione della rev. 2.0 del regolamento di Fognatura, approvato in via definitiva dall’assemblea 

della consulta d’ambito il 13.02.2014;

– attribuzione, a seguito dell’integrazione del ramo sii città di Udine in caFc s.p.a., delle nuove deleghe 

ai dirigenti aziendali, in data 21.03.2014;

– nomina dell’amministratore Unico, p.i. eddi Gomboso, per un esercizio sociale, ciò per effetto della 

complessa normativa di riferimento inerente la nomina dei consigli di amministrazione delle società par-

tecipate da ee.ll. ed in particolare in attesa della modifica della stessa con il rinnovarsi della possibilità 

di nomina dei consiglieri di amministrazione al di fuori dei dipendenti degli ee.ll. soci;

– fusione per incorporazione di naU s.r.l. in caFc s.p.a., attività conclusa con l’atto di fusione a rogito 

del notaio avv. Bruno Panella rep. 86529 del 28.07.2014;

– due diligence di caFc s.p.a. sul ramo sii città di Udine al fine della corretta determinazione dell’ag-

giustamento prezzo previsto dal contratto sottoscritto; l’attività si è conclusa con un atto transattivo tra 

caFc s.p.a. ed Hera s.p.a., a fronte del quale Hera s.p.a. ha liquidato a caFc s.p.a. euro 249.946;

– revisione, implementazione e mantenimento di un modello organizzativo secondo il d. lgs. 231/2001;

– nomina organismo di Vigilanza ai sensi del d. lgs. 231/2001 per anni 3 dal 22.09.2014;

– firma della convenzione per la gestione del servizio idrico integrato zona nella industriale Udinese - ziU 

per due anni (2015 e 2016);

– installazione, di concerto con le amministrazioni comunali interessate, di ulteriori “case dell’acqua”, con 

lusinghieri risultati di gradimento dell’iniziativa da parte della popolazione; alla data del 31.12.2014, 
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caFc s.p.a. gestiva 33 (23 in proprio e 10 tramite terzi) ”case dell’acqua”;

– ingresso dei comuni di attimis, cassacco, Forgaria nel Friuli, treppo Grande e tricesimo nella compagi-

ne sociale di caFc s.p.a., attraverso una “girata” azionaria dal comune di colloredo di Monte albano 

(il comune di colloredo di Monte albano ha venduto 93 azioni di caFc s.p.a. ai comuni nuovi soci);

– gestione dei rimborsi per servizi di depurazione fatturati ma non dovuti, ai sensi della sentenza della corte 

costituzionale n. 335/2008, con la sostanziale chiusura delle restituzioni;

– restituzione degli oneri finanziari agli utenti a seguito dei referendum abrogativi dell’11-12 giugno 2011, 

operazione anche questa sostanzialmente conclusa;

– sviluppo di un consistente piano di investimenti sul territorio servito.

  Per quanto riguarda il problema del “recesso” del socio comune di Fagagna, nessuna novità è seguita alla 

sentenza del 14.05.2010 del tribunale civile di Udine che ha sospeso il processo fino alla definitiva decisione del-

le pendenze avanti al consiglio di stato. l’allora aato centrale Friuli (oggi cato) si era espressa con delibera 

assembleare 41/10 del 21.12.2010 ribadendo l’obbligo del comune di Fagagna a rientrare nella compagine sociale 

di caFc s.p.a.

2 .  aFFitto azienda naU s.r.l. a caFc s.P.a. - FUsione Per incorPorazione 

  di naU s.r.l. 

  l’intento prioritario dell’integrazione del “Ramo SII Città di Udine” è stato perseguito con una complessa 

operazione societaria sviluppata nell’arco del 2013 e che ha colto i suoi obiettivi dal 01.01.2014. nel 2014 

l’operazione si è definitivamente conclusa.

  i documenti fondamentali e vincolanti, che hanno regolato il trasferimento del ramo da aMGa s.p.a. a 

caFc s.p.a., sono:

	 •		 Contratto	Preliminare	CAFC/AMGA	del	28.02.2013;

	 •		 Accordo	Quadro	CAFC/AMGA/Friulenergie/Comune	di	Udine	del	12.04.2013.

  entrambi i documenti citati sono stati trasmessi alla cato rispettivamente in data 28.02.2013 e 16.04.2013.

  con delibera di assemblea n. 8/13 del 08.03.2013, la cato ha preso atto:

– del contratto Preliminare ed ha confermato ad aMGa s.p.a. la proroga della concessione, autorizzando 

la prosecuzione della gestione del sii della città di Udine sino al 31.12.2013;

– delle condizioni sospensive e risolutive del contratto stesso e della particolare modalità di integrazione 

del ramo sii città di Udine in caFc s.p.a. (vendita della società nella quale il ramo è stato conferito 

preliminarmente da aMGa s.p.a.);

– che, per soddisfare il requisito della gestione “in house providing” da parte di caFc s.p.a., il comune 

di Udine sarebbe divenuto socio di caFc s.p.a. attraverso l’incorporazione della società Friulenergie s.r.l..

	 	 Con	delibera	di	assemblea	n.	12/13	del	29.04.2013,	 la	CATO	ha	preso	atto	dell’Accordo	Quadro	ed	ha	

ritenuto lo stesso coerente con il cronoprogramma degli adempimenti idonei ad addivenire all’integrazione del 

ramo sii della città di Udine in caFc s.p.a..

  da tale data sono state adempiute dalle società una serie di attività che hanno consentito il superamento 

delle condizioni sospensive o risolutive dei contratti e in particolare:
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	 •		 redazione	e	iscrizione	al	Registro	Imprese	in	data	26.06.2013	del	Progetto	di	fusione	per	incorporazione	

  di Friulenergie s.r.l. in caFc s.p.a.;

	 •		 scioglimento	della	riserva	da	parte	di	CAFC	S.p.A.	in	merito	alla	disponibilità	finanziaria	per	l’acquisizione	

  del ramo - comunicazione ad aMGa del 29.08.2013;

	 •		 ingresso,	tramite	permuta	di	azioni	con	AMGA	S.p.A.,	del	Comune	di	Udine	nella	compagine	sociale	di	

  Friulenergie s.r.l. avvenuto in data 04.10.2013;

	 •		 celebrazione,	 in	 data	 07.10.2013,	 delle	 assemblee	 straordinarie	 delle	 società	 Friulenergie	 S.r.l.	 e	 CAFC	

  s.p.a. di approvazione del Progetto di Fusione per incorporazione di Friulenergie in caFc;

	 •		 costituzione,	in	data	11.11.2013,	da	parte	di	AMGA	S.p.A.	della	NewCo	S.r.l.,	denominata	“NAU	S.r.l.”;

	 •		 conferimento,	in	data	12.12.2013,	da	parte	di	AMGA	S.p.A,	del	“Ramo	SII	Città	di	Udine”	in	NAU	S.r.l.,	

  ai sensi degli articoli 2464 e seguenti del codice civile, con effetto dalle 23.58 del 31.12.2013;

	 •		 stipula,	in	data	19.12.2013,	dell’atto	di	fusione	per	incorporazione	di	Friulenergie	S.r.l.	in	CAFC	S.p.A.,	

  con ingresso definitivo del comune di Udine nella compagine sociale di caFc s.p.a., con effetto 

  30.12.2013;

	 •		 vendita,	da	parte	di	AMGA	S.p.A.	 a	CAFC	S.p.A.,	della	proprietà	della	 società	NAU	S.r.l.,	 con	effetto	

  dalle 23.59 del 31.12.2013;

	 •		 affitto	del	ramo	d’azienda	identificato	come	“Ramo	SII	Città	di	Udine”	da	parte	di	NAU	S.r.l.	a	CAFC	

  s.p.a., con effetto dalle 00:00 del 01.01.2014; l’affitto del ramo d’azienda si è concluso in data 28.07.2014. 

  con l’atto di fusione per incorporazione, ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile, di naU 

  s.r.l. in caFc s.p.a.;

  la complessa operazione di integrazione in caFc s.p.a. del ramo sii città di Udine, passata altresì 

attraverso la fusione per incorporazione di Friulenergie s.r.l. in caFc s.p.a., si è conclusa nella medesima data.

  2 . 1  F u s i o n e  p e r  i n c o r p o r a z i o n e  d i  n a U  s . r. l .  i n  c a F c  s . p . a .

  in data 28.07.2014 si è perfezionata la fusione per incorporazione, ai sensi degli articoli 2501 e seguenti 

del codice civile, di naU s.r.l. in caFc s.p.a..

  trattandosi di fusione per incorporazione di società interamente posseduta, ai sensi dell’art. 2505 del 

codice civile non è stato previsto alcun rapporto di cambio e conseguentemente non vi è stato alcun aumento di 

capitale sociale.

  alla data di efficacia della fusione di naU s.r.l. in caFc s.p.a. lo statuto della società incorporante non 

ha subito alcuna modificazione.

  Gli effetti della fusione di naU s.r.l. in caFc s.p.a., ai sensi dell’art. 2504-bis, comma 2, del codice 

civile, sono decorsi dal 01.01.2014.

  con riferimento a quanto previsto dall’art. 2501-ter, comma 1, n. 6, del codice civile, le operazioni 

effettuate dalla società incorporata sono state imputate al bilancio della società incorporante a decorrere dal 

01.01.2014; ai sensi dell’art. 172 comma 9 del tUir dalla stessa data del 01.01.2014 sono decorsi gli effetti fiscali.

informazioni sulla società incorporata

naU s.r.l.

–  sede legale in Udine, Via Palmanova, n. 192;

capitale sociale interamente versato euro 100.000,00, a socio unico;

codice Fiscale, Partita iVa e numero di iscrizione nel registro delle imprese di Udine: 02757100306
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   2 . 2  M o t i v a z i o n i  d e l l e  o p e r a z i o n i  c o n d o t t e

  2 . 2 . 1  Motivazioni  del l ’acquisto,  del l ’af f i t to  e  del la  success iva incorporazione di  naU s.r. l .

  scopo dell’operazione societaria conclusa nel 2014 (acquisto e incorporazione di naU) è l’accorpamento 

del servizio idrico integrato, precedentemente gestito con aziende separate, in una società che per dimensioni sia 

in grado, dal punto di vista industriale e organizzativo, di fornire servizi efficienti, efficaci ed economici su gran 

parte del territorio dell’ato centrale Friuli.

	 	 Questi	 risultati	 sono	 e	 saranno	 conseguiti	 valorizzando	 le	 complementarietà	 industriali	 e	 organizzative	

delle aziende da integrare per cogliere economie di scala e di scopo.

  Gli obiettivi dell’acquisto e incorporazione di naU sono così sintetizzati:

	 •		 GesTire in modo efficace, economico ed efficiente il servizio idrico integrato sul territorio di 83 

  comuni e nelle zone industriali della ziac (compreso il Polo chimico di torviscosa), della ziU (zona 

  industriale Udinese) e in futuro del ciFaP (zona industriale osoppo-Buja) per i servizi fognatura 

  e depurazione;

	 •		 creare Valore per i soci, per i portatori di interesse, gli utenti, i clienti e il territorio, con l’obiettivo 

di garantire il miglior rapporto qualità/prezzo dei servizi forniti;

	 •		 accenTrare la gestione delle attività strategiche, generali e comuni delle società caFc e naU per 

raggiungere la dimensione che permetta di ottenere risultati ed economie di scala e di scopo;

	 •		 radicarsi sul territorio dei comuni;

	 •		 oPerare con trasparenza e con la massima cura e rispetto dell’ambiente e delle sue risorse;

	 •		 ridUrre il numero delle partecipazioni societarie dei comuni soci.

  2 . 2 . 2  l’ i n t e g r a z i o n e ,  l e  e c o n o m i e  d i  s c a l a ,  l e  s i n e r g i e

  2 . 2 . 2 . 1  l’ integrazione del le  az iende caFc e naU

  dal punto di vista organizzativo ed operativo l’aggregazione delle aziende ha permesso di perseguire e 

perseguirà, nel prossimo futuro, significativi risultati in termine di:

	 •		 contenimento	dei	costi	fissi	derivanti	da	attività	di	carattere	comune;

	 •		 ottimizzazione	della	gestione	delle	risorse	umane	e	strumentali;	

	 •		 aumento	della	capacità	contrattuale	nel	campo	degli	approvvigionamenti	e	degli	acquisti;	

	 •		 miglioramento	della	gestione	delle	risorse	finanziarie;	

	 •		 aumento	dell’autoproduzione	di	energia	elettrica	ed	in	particolare	quella	da	fonti	rinnovabili;

	 •		 ottimizzazione	della	gestione	strategica	e	dei	rapporti	con	l’Autorità	di	regolazione	nazionale	(AEEGSI)	e	

  l’ente di Governo d’ambito (cato);

	 •		 incremento	 dimensionale	 per	 poter	 affrontare	 adeguatamente	 gli	 investimenti	 previsti	 del	 Piano	 d’Ambito;

	 •		 integrazione	delle	realtà	impiantistiche	nel	Sistema	Idrico	Integrato;

	 •		 gestione	integrata	e	unitaria	delle	attività	su	un	bacino	più	ampio	e	razionale	comprendente	una	città,	una	

  città turistica, tre zone industriali di interesse regionale e un vasto territorio con peculiarità e originalità 

  in termini morfologici, geologici e di territorio urbano.

  caFc ha assunto dimensioni economiche, finanziarie ed industriali di considerevole rilievo e si consolida 
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come la maggiore impresa del sii del panorama regionale, tra le principali imprese del sii nel territorio del nord-

est e tra le prime imprese nazionali con modello “in house” monoutility.

  2 . 2 . 2 . 2  l e  e c o n o m i e  d i  s c a l a

  caFc con le sue dimensioni e con le sue attività rappresenta un soggetto industriale di rilievo nel territo-

rio della provincia di Udine; in un benchmark pubblicato dalla stampa locale è stato classificato al 123° posto per 

valore economico tra le aziende della regione autonoma Friuli Venezia Giulia (dati 2013). dopo il bilancio 2014 

si ritiene che caFc s.p.a. salirà alcune posizione attestandosi tra le prime 100 aziende della regione. l’aggrega-

zione ha portato alla nascita di un committente di lavori, acquirente di forniture e servizi e produttore di ee, di 

considerevole dimensione ed interesse. Ha permesso l’accentramento e la razionalizzazione dei sistemi ict, degli 

acquisti, degli approvvigionamenti e dei rifornimenti con considerevole incremento della capacità contrattuale di 

mercato.

  2 . 2 . 2 . 3  l e  s i n e r g i e

l’integrazione delle società ha consentito di ottenere le seguenti sinergie:

	 •		 inTeGrazione delle strutture operative, con osmosi delle specificità ed esperienze nei segmenti 

  acquedotto, fognatura e depurazione, per creare un team qualificato, professionale ed efficiente;

	 •		 oTTiMizzazione della dislocazione territoriale delle unità operative e valorizzazione della sede sociale 

  di Viale Palmanova ove, in prossimo futuro, troverà posto anche Friulab s.r.l.;

	 •		 sinerGia nella gestione dei sistemi acquedotto, fognatura e impianti di depurazione;

	 •		 Valorizzazione delle alte specializzazioni esistenti nelle aziende che operano in impianti e reti più 

  numerosi e di diversa tecnologia;

	 •		 Valorizzazione delle progettualità interne;

	 •		 UniFicazione e razionalizzazione sistemi telecontrollo;

	 •		 MiGlioraMenTo del rapporto con l’utenza mediante la gestione unitaria di un efficiente sistema di 

  contatti con gli utenti;

	 •		 MiGlioraMenTo della gestione aziendale mediante l’utilizzo di un efficiente sistema di controllo di 

	 	 gestione	e	di	software	dedicati.

3 .   a n a l i s i  d e l l a  s i t U a z i o n e  d e l l a  s o c i e t à ,   d e l l’ a n d a M e n t o 
  e  d e l  r i s U ltat o  d i  G e s t i o n e

 l’analisi della situazione della società, del suo andamento e del suo risultato di gestione è riportata nei 

capitoli che seguono, dedicati allo scenario di mercato ed ai prodotti e servizi offerti, agli investimenti ed ai 

principali indicatori dell’andamento economico ed all’evoluzione della situazione patrimoniale e finanziaria.

  3 . 1   s c e n a r i o  d i  m e r c a t o  e  p o s i z i o n a m e n t o  -  q u a d r o  n o r m a t i v o  d i  r i f e r i m e n t o 

       n e l  s e r v i z i o  i d r i c o  i n t e g r a t o

  la società caFc s.p.a. opera all’interno di un mercato regolamentato, identificato come ambito terri-

toriale ottimale centrale Friuli (“ato”), coincidente con la Provincia di Udine. l’ente di Governo d’ambito 

(“eGa”) è la consulta d’ambito per il servizio idrico integrato centrale Friuli (“cato”).

  cato, in quanto ente di Governo d’ambito, ha il compito di pianificare gli investimenti necessari per il 
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miglioramento del servizio, identificare i livelli minimi di servizio, identificare il modello di gestione, effettuare il 

controllo sulla gestione. è un consorzio di funzioni tra tutti i comuni della Provincia di Udine e la Provincia stessa. 

  la competenza sulla regolazione in materia di tariffe (modello tariffario e corretta applicazione del me-

desimo, calcolo della tariffa massima applicabile), già in capo a cato, è stata trasferita dal 2012 all’autorità per 

l’energia elettrica, il Gas e i servizi idrici (“aeeGsi”).

  il servizio idrico integrato si configura come un sistema a doppia regolazione, con un regolatore naziona-

le (aeeGsi) ed un regolatore locale (cato) a competenze differenziate. si configura, altresì, come un servizio 

pubblico locale, ai sensi della l.r. 13/2005, degli artt.147 e ss. del d.lgs. 152/2006, nonché dei pareri dell’auto-

rità Garante della concorrenza e del Mercato as704 e as543.

  la norma di riferimento per la gestione del servizio idrico integrato nella regione autonoma Friuli Ve-

nezia Giulia è la l.r. 13/2005, alla quale non sono state apportate modifiche ed integrazioni nel corso del 2014.

la gestione dei servizi pubblici (tra questi il servizio idrico integrato), può avvenire secondo una delle seguenti 

forme:

 -  affidamento “in house” a società a capitale interamente pubblico;

 -  aggiudicazione a un operatore individuato in esito ad una gara per l’affidamento del servizio;

 -  costituzione di una società mista con socio operatore identificato con gara.

  la formulazione dell’art. 23, cc. 1 e 2 della l.r. n. 13/2005, da sempre evidenzia a livello regionale la 

priorità assegnata all’affidamento “in house”.

  a livello nazionale, all’abrogazione dell’art. 23bis del d.l. 112/2008 a mezzo del referendum del 12-13 

Giugno 2011 e del conseguente d.P.r. 113/2011 di proclamazione dei risultati, era seguita la successiva approva-

zione dell’art. 4 del d.l. 138/2011, a sua volta dichiarato incostituzionale dalla sentenza della corte costituziona-

le n. 199/2012; in esito a ciò la giurisprudenza nazionale (tra altri provvedimenti, si veda la sentenza consiglio di 

stato, sez. Vi, 11.02.2013 n. 762) ha da tempo chiarito che il modello “in house” non ha termini estremi finali da 

non superare, valori contrattuali entro cui contenere l’affidamento e simili, rispetto alle altre forme, sopra citate, 

per la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica.

  evidentemente il soggetto affidatario “in house” deve disporre dei requisiti (capitale totalmente pubblico, 

esercizio del controllo analogo sulla società da parte degli enti soci come avviene su un proprio ufficio, più parte 

dell’attività svolta in relazione al territorio dei comuni soci) individuati dalla storica sentenza corte di Giustizia 

Ue 18.11.1999, c-107/98, c.d. teckal.

  tra le novità, nel quadro di riferimento, specificamente intervenute nel 2014, va evidenziato che per la pri-

ma volta, a livello comunitario, le concessioni di pubblici servizi sono oggetto di regolamentazione; in particolare 

con la direttiva comunitaria 2014/23/Ue del Parlamento europeo e del consiglio del 26 Febbraio 2014, la quale 

conferma i principi giurisprudenziali sopra sintetizzati, direttiva di cui si richiama, per sintesi, il solo seguente 

punto (46):

(…)

le concessioni aggiudicate a persone giuridiche controllate non dovrebbero essere soggette all’applicazione delle pro-

cedure [ad evidenza pubblica] … qualora l’amministrazione aggiudicatrice … eserciti sulla persona giuridica di cui 

trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, a condizione che la persona giuridica controllata 

svolga più dell’80 % delle proprie attività nell’esecuzione di compiti a essa affidati dall’amministrazione aggiudica-

trice o dall’ente aggiudicatore che esercita il controllo o da altre persone giuridiche controllate da tale amministra-

zione aggiudicatrice o ente aggiudicatore …

(…)
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  indubbiamente nel 2014 la novità di maggiore rilievo nel quadro di riferimento è dovuta all’evoluzione 

della normativa nazionale per il settore idrico, che ha interessato il d.lgs. 152/2006 (c.d. codice ambientale), 

evoluzione in relazione alla quale la cato ha adottato la deliberazione assembleare del 27.03.2015 n. 5, ad og-

getto “Programma di attività della Consulta per atti e tempi in attuazione degli artt. 147 e 149 bis D.Lgs. 152/2006 

come modificati dal D.L. 133/2014 convertito con modificazioni in L. 164/2014”, deliberazione della quale si ripor-

ta a seguire uno stralcio, con riferimento alla situazione gestionale in essere ed in prospettiva per l’ato nel 2015 

e, quindi, per la società caFc s.p.a.:

(…)

a) … -  ad oggi i soggetti affidatari (gestori salvaguardati) del servizio idrico integrato individuati da CATO, ciascu-

no operante su uno specifico territorio assegnato, sono CAFC SpA, Acquedotto Poiana SpA, Carniacque SpA, CAP 

Camporosso [micro gestore salvaguardato; NdR];

- ciascun soggetto è sottoscrittore di una convenzione con CATO, relativa agli obblighi ed ai diritti, nonché alle pre-

rogative dell’affidatario nello svolgimento dell’attività di investimento e di esercizio

- per ciascun soggetto gestore salvaguardato, la scadenza della convenzione con CATO risulta essere la seguen-

te: il 31.12.2030 per CAFC SpA; il 31.12.2023 per Acquedotto Poiana SpA; il 31.12.2017 per Carniacque SpA; il 

31.12.2017 per CAP Caporosso;

…

c) [vanno segnalate] … le nuove norme in materia di servizio idrico introdotte dal DL 133 / 2014 convertito con 

modificazioni in Legge 164 / 2014 delle quali … vanno [in particolare]  evidenziate le novelle agli artt. 147 - 149bis 

- 150 e 172 del D.Lgs. 152/2006; …

e) [CATO provvederà], entro il 30.09.2015 con propria deliberazione, all’affidamento del servizio idrico integrato 

a favore del gestore unico sull’intero ambito territoriale ottimale ai sensi degli artt. 147, 149bis, e 172 DLgs 152 / 

2006, procedendo a quest’ultimo fine a quanto segue:

- individuazione, del gestore unico d’ambito;

- fatte salve … le auspicabili  integrazioni societarie tra i gestori, in particolare attraverso  fusioni ex art.2501 e 

ss c.c., riconoscimento ex art.172, cc. 1 e 2 DLgs 152 / 2006 della prosecuzione delle gestioni salvaguardate diverse 

dal gestore unico sino alla scadenza naturale della salvaguardia, ai fini della successiva obbligatoria integrazione del 

servizio nel gestore unico d’ambito, esclusa ogni proroga delle richiamate salvaguardie; 

- aggiornamento, ex art.149 DLgs 152 / 2006, del Piano d’Ambito approvato con i propri provvedimenti dal n. 

19/14 al 25/14 dd. 22.05.2014, ai fini di tener conto del principio di unicità del gestore del servizio idrico integrato, 

previsto dalla normativa vigente come recentemente modificata;

…

- indicazioni, ex art.172, c.5 DLgs 152 / 2006, relative agli accadimenti di fine affidamento, per le gestioni salva-

guardate di cui sopra con particolare riferimento alle reti, agli impianti ed alle dotazioni infrastrutturali afferenti il 

servizio idrico integrato;

- eventuale aggiornamento, ex art.150, c.1 DLgs 152 / 2006, delle convenzioni che regolamentano “Il rapporto tra 

l’ente di governo dell’ambito ed il  soggetto gestore del servizio idrico integrato”, … sulla  base delle convenzioni 

tipo, con relativi disciplinari, [eventualmente] adottate da AEEGSI …”;

(…)

  cato dovrà, in estrema sintesi, indicare la scelta, la forma di gestione del servizio idrico integrato, 

individuando l’affidatario unico a livello di ato, (pur con la descritta progressività nell’integrazione degli altri 

gestori). a tale decisione si accompagna la revisione del Piano d’ambito, corredato con le elaborazioni economico 
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- finanziarie, tecnico - operative ed amministrative previste.

  caFc s.p.a. si candida quale affidatario “in house” unico per il servizio idrico integrato nell’ambito 
Territoriale ottimale centrale Friuli.
  caFc s.p.a. è il gestore salvaguardato di maggiore dimensione per area affidata (2.327,93 km2), lunghez-

za reti acquedotto (4.669 km), lunghezza reti fognatura (3.322 km), numero di comuni soci serviti (83 comuni sui 

135 della Provincia di Udine), utenti serviti da acquedotto (378.145 abitanti residenti), utenti serviti da fognatura 

(364.286 abitanti residenti), utenti serviti da depuratori (328.210 abitanti residenti).

  Peculiare, nel contesto, la storia recente di caFc s.p.a., che ha integrato le gestioni di: aMGa s.p.a. 

città di Udine (2014), cid s.r.l. (2011), cdl s.p.a. (2010), aMGa s.p.a. sii extra Udine (2009), 20 comuni 

precedentemente gestiti in economia (2009), Gemona del Friuli (2006).

  3 . 2  s c e n a r i o  d i  m e r c a t o  e  p o s i z i o n a m e n t o  -  a l t r i  r i f e r i m e n t i  n o r m a t i v i

 nel 2014, coerentemente con quanto accade da diversi anni, si è assistito all’approvazione di numerose 

norme che incidono direttamente sulla gestione delle società pubbliche locali, quale è caFc s.p.a..

 ex art. 1, cc. 611 e 612 legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), al fine di assicurare il coordinamento 

della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della 

concorrenza e del mercato, gli enti locali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazio-

ne delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire 

la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015.

 l’argomento del riordino e razionalizzazione delle società detenute dagli enti locali ha preoccupato non 

poco il legislatore. Un intervento è costituito dal già citato d.l. 66/2014. infatti con i commi 609 e seguenti della 

legge 190/2014 si sono tracciate precise direttive agli enti locali e alle regioni in vista del contenimento della spe-

sa pubblica e del buon andamento dell’azione amministrativa: l’aggregazione delle società di servizi pubblici, la 

soppressione ed eliminazione delle partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle attività istituzionali, 

la generale riduzione dei costi delle strutture aziendali. 

 i comuni soci delle società pubbliche sono stati chiamati ad approvare, entro il 31.03.2015, un piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni, sottoponendo ciascuna detenuta a verifica secondo i seguenti elementi, 

aspetti, fattori, derivandone il mantenimento (o meno) di ciascuna partecipazione:

a) indispensabilità (o meno) rispetto alle finalità istituzionali dell’ente;

b) numero di amministratori inferiore (o superiore) a quello dei dipendenti;

c) gestione analoga o simile a quella svolta da altri enti o società partecipati dall’ente;

d) per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, possibilità di aggregazione tra società anche partecipate da 

enti diversi; 

e) ristrutturazione degli organi di amministrazione e controllo, nel senso della riduzione del numero dei compo-

nenti e dei relativi compensi; contenimento dei costi di funzionamento delle strutture aziendali.

caFc s.p.a. è affidatario del servizio idrico integrato in forza di atti della competente cato, cosicché la quota 

di partecipazione deve essere mantenuta da ciascun ente socio.

 caFc s.p.a. ha collaborato con gli enti soci fornendo il supporto informativo all’elaborazione del piano.

 in materia di costi del personale delle società pubbliche locali, si registrano nel 2014 le rilevanti novità 

apportate dall’art. 4, c. 12-bis del d.l. 66/2014 convertito in legge 89/2014 e dall’art. 3, c. 5 del d.l. 90/2014 

convertito in legge 114/2014.

 è stato abrogato il previgente obbligo, per gli enti locali, di consolidare le proprie spese di personale con le 

quote di competenza dei costi di personale delle società controllate dagli stessi, al fine del rispetto di determinati limiti.
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 il quadro di riferimento oggi prevede l’approvazione di un obbligatorio atto di indirizzo, da parte degli 

enti soci. le società debbono far proprio, tale atto di indirizzo, in materia di politica delle assunzioni e, con par-

ticolare riguardo, alla contrattazione di secondo livello.

 i limiti cui le società debbono attenersi, fermi gli atti di indirizzo di cui sopra, sono costituiti dal conte-

nimento del costo totale del personale e del rapporto tra costo del lavoro e costi totali della produzione

caFc s.p.a., in quanto società a capitale sociale frazionato tra numerosi enti locali, ha proposto ai propri soci 

gli elementi volti alla formulazione dell’atto di indirizzo in questione, anche nella necessità di disporre, per gli 

enti e per la società stessa, omogeneità di direttive gestionali.

 la tematica del lavoro ha assunto indubbiamente un ruolo centrale: già con la legge di stabilità 2014 

(commi 563 e seguenti) erano stati introdotti incisivi interventi proprio sul personale delle società pubbliche; con 

il d.l. 34/2014 - convertito nella legge 78/2014 - si hanno le prime importanti novelle in merito ai contratti a ter-

mine, nonché agli istituti dell’apprendistato e dei contratti di solidarietà. con il d.l. 66/2014, poi diventato legge 

89/2014, l’attenzione si è spostata nuovamente sul contenimento degli oneri afferenti al personale delle società 

partecipate dai soggetti pubblici, coinvolgendo peraltro direttamente l’ente azionista nella definizione delle linee 

guida. 

 altre norme, a carattere sparso, le rinveniamo nella l. 190/2014 (legge di stabilità 2015), concernen-

ti l’anticipazione del tFr, le imposte sui redditi, le agevolazioni contributive correlate a nuove assunzioni, le 

prestazioni pensionistiche. il provvedimento più importante - per le implicazioni che avrà sul sistema sociale - è 

rappresentato però dalla l.183/2014, contenente le deleghe al governo in materia di riforma degli ammortizzatori 

sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti 

di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro. i primi decreti 

legislativi attuativi hanno visto la luce i primi giorni di marzo 2015.

	 Quale	 intervento	 normativo	 occorso	 nel	 2014,	 ancorché	 con	 decorrenza	 dal	 01.01.2015,	 in	 materia	 di	

compensi agli amministratori delle società interamente pubbliche si applica a caFc s.p.a. quanto previsto dal 

vigente art. 4, cc. 5 e 4 d.l. 95/2012 (come da ultimo intervento ex art. 16, c. 1 d.l. 90/2014):

   

4. … [secondo periodo, per cui si veda a seguire il comma 5] A decorrere dal 1º gennaio 2015,  il  costo  annuale  

sostenuto  per  i compensi degli amministratori  di  tali  società,  ivi  compresa  la remunerazione di quelli investiti di 

particolari  cariche,  non  puo’ superare  l’80  per  cento  del  costo   complessivamente   sostenuto nell’anno 2013. … 

5. … Ai consigli  di  amministrazione  delle  altre società a  totale  partecipazione  pubblica  diretta [tra queste, quin-

di, anche CAFC SpA]  … si applica quanto previsto dal secondo …  periodo del comma 4.

 nell’ambito del delicato tema della trasparenza amministrativa (ex d.lgs. 33/2013) e dell’anticorruzione 

(ex legge 190/2012), si registra nel 2014 la rilevante novità apportata in materia (in particolare di trasparenza) 

dall’art. 24bis del d.l. 90/2014 convertito in legge 114/2014 (la norma è in vigore dal 19.08.2014), a modifica 

dell’art. 11 del d.lgs. 33/2013 (ambito soggettivo di applicazione). in base all’evoluzione intervenuta, gli obbli-

ghi in materia di trasparenza in capo a caFc s.p.a. sono ormai coincidenti con quelli in capo ad un ente pubblico 

in senso stretto.

 caFc s.p.a., nell’ambito delle proprie attività di sviluppo ed aggiornamento continuo della sezione am-

ministrazione trasparente del proprio sito internet, ha affrontato l’allargamento degli obblighi di pubblicazione 

a tutte le sottosezioni precedentemente non attivate (in relazione ai riferimenti a suo tempo forniti dalle delibere 

ciVit / anac 50 e 77/2013).
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 il settore dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture non è stato risparmiato dagli interventi 

del legislatore: per fare un esempio con il d.l. 47/2014 (convertito nella legge 80/2014) si sono riscritte con un 

solo articolo le norme sulla qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici, creando non poche incertezze erme-

neutiche. altra grande norma di rilievo è stata l’articolo 39 del d.l. 90/2014 la quale, nell’intento di semplificare 

gli oneri formali correlati alla partecipazione alla procedure di gara, ha certamente limitato le ipotesi di esclusione 

degli aspiranti concorrenti, favorendo una concorrenza reale.

 non si possono tralasciare le disposizioni previste dal medesimo decreto (all’articolo 32) concernenti le 

gravi misure da adottarsi - misure che vanno dal rinnovo degli organi sociali alla temporanea gestione dell’impresa 

- a carico di imprese aggiudicatarie di appalti di opere pubbliche, nel caso siano evidenziati fenomeni “lato sensu” 

corruttivi; i soggetti coinvolti sono l’anac, i prefetti ed la magistratura inquirente.

altre modifiche di dettaglio al d.lgs 163/2006 si sono avute con la legge 161/2014, in occasione dell’adempi-

mento degli obblighi derivanti dall’appartenenza alla Ue.

 in ambito regionale, va ricordata la l.r. 13/2014, fonte che va a riscrivere il procedimento per il rilascio 

del permesso di costruire, aggiornando in maniera consistente la l.r. 19/2009; la medesima introduce altresì 

nuove disposizioni in merito alle costruzioni in zona sismica. 

 da segnalare anche l’adozione, ad inizio 2015, a cura del Presidente della regione FVG con decreto n. 

013/2015, del progetto di Piano regionale di tutela delle acque, strumento di pianificazione settoriale previsto 

dall’articolo 121 del testo unico ambientale; le norme di attuazione in esso previste saranno vincolanti per tutti i 

soggetti che svolgono funzioni attinenti alle risorse idriche.

  3 . 3  i n v e s t i m e n t i  e f f e t t u a t i  –  U t i l i z z o  d e l  F o n i

 Gli investimenti significativi effettuati dalla società riguardano principalmente la quota parte inclusa nel 

Piano stralcio e dal 20.05.2014 del Piano d’ambito, approvato dalla cato. il Piano prevede per singolo comune 

o per opere d’interesse di più comuni, un elenco degli investimenti in immobilizzazioni tecniche con indicazione 

del segmento del servizio idrico interessato, i tempi di realizzazione, l’oggetto dell’intervento ed i relativi mezzi 

di finanziamento.

 ai sensi della deliberazione aeeGsi n. 643/2013/r/idr del 27.12.2013, la quota di Fondo nuovi inve-

stimenti (Foni) negli anni 2012, 2013 e 2014 è stata completamente investita.

 Per una disamina puntuale degli investimenti effettuati si rimanda al paragrafo relativo ai risultati non 

finanziari.

  3 . 4   c o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o

 nei capitoli che seguono vengono separatamente analizzati l’andamento economico, patrimoniale e finan-

ziario con l’utilizzo di specifici indicatori di risultato, prima finanziari e poi non finanziari.

  3 . 4 . 1  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  e c o n o m i c o  f i n a n z i a r i

 Gli indicatori di risultato finanziari sono ricavati direttamente dai dati di Bilancio, previa sua riclassifica-

zione, di seguito riportata.  
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  3 . 4 . 1 . 1   s t a t o  p a t r i m o n i a l e  e  c o n t o  e c o n o m i c o  r i c l a s s i f i c a t i

 Per quanto riguarda la società, l’esercizio trascorso deve intendersi sostanzialmente positivo. la società 

ha incrementato la propria quota di mercato grazie alla fusione con naU per l’integrazione con il ramo sii della 

città di Udine.

 nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi due esercizi in termini di valore 

della produzione, margine operativo lordo e il risultato prima delle imposte.

  31/12/2014   31/12/2013

VALORE DELLA pRODUZIONE 55 .400 .382   50 .008 .133

MARGINE OpERATIVO LORDO 15 .282 .790  12 .095 .887

RISULTATO pRIMA DELLE  IMpOSTE 7 .817 .803   7 .175 .479

  P r i n c i p a l i  d a t i  e c o n o m i c i

 il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il se-

guente (in euro):

     31 /12/2014   31/12/2013   vARIAZIONE

Ricav i  net t i    47 .200 .109  40 .004 .345  7 .195 .764

Cost i  es te rn i     24 .431 .184  21 .799 .305  2 .631 .879

valore aggiunto    22 .768 .925  18 .205 .040  4 .563 .885

Costo  de l  lavoro    10 .764 .183  8 .578 .708  2 .185 .475

Margine Operat ivo  Lordo    12 .004 .742   9 .626 .332   2 .378 .410

Ammortament i ,  sva lu taz ion i  ed  a l t r i  accantonament i   10 .439 .735  8 .136 .682  2 .303 .053

Risul tato  Operat ivo    1 .565 .007  1 .489 .650  75 .357

provent i  d ivers i    4 .634 .025  5 .313 .876  (679 .851 )

p rovent i  e  oner i  f inanz ia r i    (1 .208 .017 )   1 .209 .032   (2 .417 .049 )

Risul tato  Ordinario    4 .991 .015  8 .012 .558  (3 .021 .543)

Component i  s t raord inar ie  net te     2 .826 .788  (837 .079 )  3 .663 .867

Risul tato  pr ima del le  imposte    7 .817 .803  7 .175 .479  642 .324

Imposte  su l  redd i to    2 .553 .294  3 .198 .951  (645 .657 )

Risul tato  net to    5 .264 .509  3 .976 .528  1 .287 .981

 i ricavi netti di periodo evidenziano un incremento di circa 7.195 mila euro (+15,2%). in particolare le 

variazioni sono attribuibili ai ricavi per gestione diretta del servizio di fognatura e depurazione per +3.751 mila euro 

(+25,8%), ai ricavi relativi alla quota fissa +1.725 mila euro (+18,9%), ai ricavi per il consumo di acqua per +1.404 

(+8%), la vendita di energia elettrica per 319 mila euro (64,3%), i ricavi per il trattamento dei rifiuti liquidi per 401 

mila euro (+100%) e i ricavi per la gestione della ziU per 171 mila euro (+100%). in calo invece i ricavi attribuibili 

alla vendita d’acqua ai grandi distributori per 455 mila euro (-319,9%), alla modifica e prolungamento reti per -63 

mila euro (-26,7%), le autorizzazioni per -8 mila euro (-5,6%) e i ricavi riguardanti la progettazione e alle opere 

conto terzi per -107 mila euro (-47%). si segnala un significativo decremento anche nelle capitalizzazione dei costi 

per immobilizzazioni interne e dei lavori in corso su ordinazione per 1.803 mila euro.

 i costi esterni aumentano del 10,7% rispetto al 2013. i maggiori costi per servizi esterni sono dovuti princi-

palmente all’aumento del costo dell’accollo dei muti del comune di Udine per 1.230 mila euro e l’incremento dei co-

sti di energia elettrica. risultano contenuti, nonostante l’incremento del perimetro aziendale, i costi degli altri servizi 

in particolare in funzione della minor attività nella costruzione di opere attinenti al Piano stralcio/Piano d’ambito.
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 il costo del personale aumenta di 2.185 mila euro principalmente per l’ingresso del personale del ramo 

sii città di Udine.

 l’aumento del valore aggiunto congiuntamente all’incremento del costo del lavoro, determinano un Mar-

gine operativo lordo di 12.005 mila euro, con un incremento di 2.378 mila euro rispetto al 2013.

 il risultato operativo, al netto degli ammortamenti, delle svalutazioni e degli accantonamenti al fondo 

per rischi ed oneri futuri, si attesta a circa 1.565 mila euro evidenziando un’incidenza sul fatturato del 3,3% in 

aumento rispetto l’anno precedente.

 la riduzione dei proventi diversi è dovuta ad una riduzione dei ricavi da utenza relativi all’esercizio pre-

cedente.    

 la gestione finanziaria rivela un aumento di 2.417 mila euro principalmente per gli oneri dovuti all’au-

mento degli interessi per i mutui e alla mancanza dell’impatto positivo dell’anno precedente dovuto alla rinuncia 

dell’opzione put nei confronti delle azioni di aMGa.  

 il risultato ante imposte risulta pari a 7.817 mila euro.

 il risultato, al netto delle imposte per 2.553 mila di euro, si attesta a 5.264 mila euro con un incremento 

di 1.287 mila euro rispetto all’anno precedente.

 a migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 

indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente. 

  31/12/2014   31/12/2013   DEF INIZ IONE INDICATORI  ECONOMICI

ROE net to  0 ,08  0 ,07   R isu l ta to  Net to  /  pat r imonio  Net to

ROE lo rdo   0 ,12  0 ,12   R isu l ta to  Net to  /  pat r imonio  Lordo

ROI    0 ,04  0 ,05   R isu l ta to  operat ivo/  (pat r imonio  Net to  +  Deb i to  f inanz ia r io ) 

ROS   0 ,13  0 ,17   R isu l ta to  operat ivo  /  R icav i  de l le  vend i te

  P r i n c i p a l i  d a t i  p a t r i m o n i a l i

 lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il se-

guente (in euro):

     31 /12/2014   31/12/2013   vARIAZIONE

Immobi l i z zaz ion i  immater ia l i  net te    30 .167 .257  8 .297 .277  21 .869 .980

Immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  net te     77 .668 .888   78 .053 .486   (384 .598 )

par tec ipaz ion i  ed  a l t re  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie    1 .951 .132   31 .183 .765   (29 .232 .633 )

Capitale  immobil izzato     109 .787 .277   117 .534 .528   (7 .747 .251)

Rimanenze  d i  magazz ino     810 .339   650 .906   159 .433

Cred i t i  ve rso  C l ient i     21 .927 .423   17 .687 .420   4 .240 .003

Al t r i  c red i t i     5 .070 .542   3 .698 .025   1 .372 .517

Rate i  e  r i scont i  a t t i v i     2 .483 .691   2 .587 .343   (103 .652 )

Att iv i tà  d ’eserciz io  a  breve termine   30 .291 .995   24 .623 .694   5 .668 .301

Debi t i  ve rso  fo rn i to r i     8 .055 .493   11 .326 .835   (3 .271 .342 )

Accont i      18 .501   18 .501

Debi t i  t r ibutar i  e  p rev idenz ia l i     1 .104 .106   1 .487 .880   (383 .774 )

A l t r i  deb i t i     13 .953 .754   11 .931 .458   2 .022 .296

Rate i  e  r i scont i  pass iv i     20 .096 .259   21 .339 .491   (1 .243 .232 )

Passivi tà  d ’eserciz io  a  breve termine   43 .228 .113   46 .085 .664   (2 .857 .551)
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     31 /12/2014   31/12/2013   vARIAZIONE

Capitale  d ’eserciz io  net to     (12 .936 .118)   (21 .461 .970)   8 .525 .852

Trat tamento  d i  f ine  rappor to  d i  lavoro  subord inato    3 .845 .117   3 .007 .516   837 .601

Debi t i  t r ibutar i  e  p rev idenz ia l i  (o l t re  12  mes i )

A l t re  pass iv i tà  a  medio  e  lungo  te rmine    4 .107 .667   4 .823 .359   (715 .692 )

Passivi tà  a  medio lungo termine   7 .952 .784   7 .830 .875   121 .909

Capi tale  invest i to     88 .898 .375   88 .241 .683   656 .692

pat r imonio  net to     (67 .973 .429 )   (62 .708 .920 )   (5 .264 .509 )

pos i z ione  f inanz ia r ia  net ta  a  medio  lungo  te rmine    (24 .153 .948 )   (30 .461 .926 )   6 .307 .978

pos i z ione  f inanz ia r ia  net ta  a  b reve  te rmine    3 .229 .002   4 .929 .163   (1 .700 .161 )

Mezzi  propri  e  indebi tamento f inanziar io  net to    (88 .898 .375)   (88 .241 .683)   (656 .692)

 dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità 

mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).

 a migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 

indici di bilancio attinenti sia alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che alla composi-

zione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.

  31/12/2014   31/12/2013

Marg ine  p r imar io  d i  s t ru t tu ra   (41 .813 .848 )   (54 .825 .608 )

Quoz iente  p r imar io  d i  s t ru t tu ra   0 ,62   0 ,53

Marg ine  secondar io  d i  s t ru t tu ra   (9 .707 .116 )   (16 .532 .807 )

Quoz iente  secondar io  d i  s t ru t tu ra   0 ,91   0 ,86

   P r i n c i p a l i  d a t i  f i n a n z i a r i 

 la posizione finanziaria netta al 31.12.2014 era la seguente (in euro):

     31 /12/2014   31/12/2013   vARIAZIONE

Depos i t i  bancar i     3 .844 .934   7 .280 .556   (3 .435 .622 )

Denaro  e  a l t r i  va lo r i  in  cassa     11 .637   26 .177   (14 .540 )

Az ion i  p ropr ie

Disponibi l i tà  l iquide ed azioni  proprie    3 .856 .571   7 .306 .733   (3 .450 .162)

At t iv i tà  f inanziar ie  che non cost i tuiscono immobil izzazioni   2 .500 .000    2 .500 .000

Obbl igaz ion i  e  obb l igaz ion i  conver t ib i l i  (ent ro  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iamento  (ent ro  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  banche  (ent ro  12  mes i )    2 .702 .902   1 .947 .298   755 .604

Debi t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i  (ent ro  12  mes i )    244 .539   232 .775   11 .764

Ant ic ipaz ion i  per  pagament i  es te r i

Quota  a  b reve  d i  f inanz iament i     350 .000   350 .000

Cred i t i  f inanz ia r i     (169 .872 )   (152 .503 )   (17 .369 )

Debit i  f inanziar i  a  breve termine   3 .127 .569   2 .377 .570   749 .999

Posiz ione f inanziar ia  net ta  a  breve termine   3 .229 .002   4 .929 .163   (1 .700 .161)
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     31 /12/2014   31/12/2013   vARIAZIONE

Obbl igaz ion i  e  obb l igaz ion i  conver t ib i l i  (o l t re  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iamento  (o l t re  12  mes i )

Deb i t i  ve rso  banche  (o l t re  12  mes i )    21 .821 .446   27 .534 .729   (5 .713 .283 )

Deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i  (o l t re  12  mes i )    1 .457 .502   1 .702 .197   (244 .695 )

Ant ic ipaz ion i  per  pagament i  es te r i

Quota  a  lungo  d i  f inanz iament i

Cred i t i  f inanz ia r i

Posiz ione f inanziar ia  net ta  a  medio e  lungo termine   (23 .278 .948)   (29 .236 .926)   5 .957 .978

Posiz ione f inanziar ia  net ta     (20 .049 .946)   (24 .307 .763)   4 .257 .817

 come indicato nella nota integrativa la posizione finanziaria netta della società risente degli effetti della 

ristrutturazione del debito.

 a migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 

bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.

  31/12/2014   31/12/2013   DEF INIZ IONE INDICATORI  F INANZIARI

L iqu id i tà  p r imar ia   1 ,35   1 ,14   L iqu id i tà  immediate  /  pass iv i tà  cor rent i 

L iqu id i tà  secondar ia   1 ,38   1 ,17   (Liquidità immediate + Liquidità differite)  /  passività correnti

Indeb i tamento   0 ,82   0 ,98   Cap i ta le  d i  Terz i  /  Cap i ta le  p ropr io

Tasso  d i  coper tu ra  deg l i  immobi l i z z i   0 ,89   0 ,83   pat r imonio  net to  /  At t i vo  F isso  Net to

  3 . 4 . 2   c o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  n o n  f i n a n z i a r i

  3 . 4 . 2 . 1   P r o g e t t a z i o n e  e  l a v o r i

  l’attività attinente agli investimenti del Piano stralcio e del Piano d’ambito, approvato nel corso del 2014, 

è continuata con la dovuta dinamicità per tutto il corso dell’anno. lo sviluppo dei cantieri appaltati nell’anno 

ammonta complessivamente ad euro 4.633.212.

  caFc s.p.a., conformemente all’esercizio dell’anno 2013 ed alle determinazioni assunte dalla consulta 

d’ambito ha sostanzialmente indirizzato la propria attività di investimento al mantenimento di un adeguato livello 

prestazionale per garantire proporzionati standard qualitativi di servizio e per garantire la sicurezza e la continu-

ità dell’esercizio delle reti e degli impianti gestiti.

  specificamente, gli investimenti effettuati nel corso dell’esercizio 2014 possono essere ricondotti sostan-

zialmente a 2 categorie:

 –  interventi per la manutenzione straordinaria delle reti e degli impianti gestiti necessari a garantire la 

continuità di esercizio e l’adeguamento normativo delle infrastrutture gestite, la massimizzazione della 

copertura depurativa d’ambito e l’eliminazione degli scarichi non a norma;

 –  interventi finalizzati all’eliminazione delle maggiori criticità d’ambito con particolare riferimento alla 

  copertura depurativa, alle emergenze ambientali e alle carenze strutturali delle reti idriche e fognarie 

  gestite e all’ottimizzazione dei consumi energetici.
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  il consolidamento del quadro normativo e tariffario incrementa la possibilità di affrontare con sufficiente 

capacità finanziaria, un regolare avviamento degli investimenti nel settore del servizio idrico integrato.

  Ferma restando l’attività di progettazione effettuata nell’anno 2014, i cui effetti ai fini dell’esecuzione di 

opere avranno ricaduta nell’anno 2015 e successivi, caFc s.p.a. ha portato a compimento lavori (iscrizione a libro 

cespiti; lavori iniziati anche negli anni precedenti) per un importo complessivo di euro 4.297.834 cosi suddivisi:

	 •		 Acquedotti	 	 	€	1.591.725

	 •		 Fognature	 	 	€	1.367.668

	 •		 Depuratori	 	 	€	1.338.442

  Gli investimenti in questi settori, già in larga parte individuati nel Piano d’ambito, che si estendono 

sull’intero territorio gestito da caFc s.p.a., sono necessari per gestire razionalmente le risorse idriche, difendere 

efficacemente l’ambiente, stimolare l’innovazione, svolgere una forte e utile funzione anticrisi economica.

  3 . 4 . 2 . 2   s e r v i z i o  a c q u e d o t t o 

 l’attività di caFc s.p.a. nel servizio acquedotto è stata caratterizzata dall’integrazione nella gestione 

del servizio acquedotto della città di Udine. l’organizzazione ex aMGa s.p.a. e quella caFc s.p.a. sono state 

unificate al fine di ottenere l’ottimizzazione delle funzioni e conseguire sin dal primo giorno una gestione unitaria 

del servizio. dal punto di vista gestionale l’anno è stato caratterizzato dalla realizzazione di interventi svolti inter-

namente da personale caFc e dalla terziarizzazione di interventi standard. in particolare le attività di sostituzione 

delle reti di distribuzione, movimentazione dei contatori, gestione di pozzetti d’utenza e riparazione delle addut-

trici sono state svolte da personale caFc s.p.a., mentre la costruzione e la sostituzione di allacciamenti di utenza 

e le riparazioni delle reti è stata affidata in appalto a terzi, con riduzione dei costi di realizzazione. l’attività del 

servizio acquedotto è stata resa facendo perno sulle quattro U.o. di: Udine, artegna-Molino del Bosso, camino al 

tagliamento-Biauzzo, Gonars-Fauglis. il personale ex aMGa s.p.a. è stato “aggregato” all’U.o. di Udine.

 la gestione è mirata ad una maggiore efficienza (risparmi di costi) ed efficacia (qualità delle prestazioni 

agli utenti). 

 nel settore degli investimenti, si sono preferiti gli investimenti su impianti/reti finalizzati ad una miglioria 

del servizio e le manutenzioni straordinarie atte a garantire la continuità dell’esercizio.

  i principali indicatori di gestione sono stati i seguenti:

tIPOLOgIA   2014   2013   2012

nuov i  a l lacc iament i  u tenza     284   343   352

pose  nuov i  contator i     578   653   742

sost i tuz ion i  d i  contator i  ve tus t i     7 .158   6 .606   5 .031

tota le  r iparaz ion i  re t i     640   659   682

 r iparaz ion i  re t i     577   627   612

 r iparaz ion i  re t i  reper ib i l i tà     63   32   70

r iparaz ion i  addut t r i c i     43   49   59

tota le  r iparaz ion i  u tenza     33   28   40

 r iparaz ion i  u tenza     29   24   33

 r iparaz ion i  u tenza  reper ib i l i tà    4   4   7

sost i tuz ione  u tenza     464   466   587

in te rvent i  in  reper ib i l i tà     264   192   437

p iombature  per  moros i tà     1 .286   1 .092   1 .335

p iombature  per  d isdet ta     1 .522   1 .446   ND
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 dall’analisi degli indicatori, si evidenzia una contrazione significativa del numero dei “nuovi allacciamenti 

d’utenza” (- 17,20% rispetto il 2013, -19,32% rispetto il 2012). il trend di diminuzione non accenna a ridursi, 

benché il perimetro dell’azienda sia aumentato con l’ingresso del sii della città di Udine, indice della profonda 

crisi economica che ha investito il settore immobiliare. l’attività di questo settore si è ridotta alla metà rispetto i 

numeri precedenti al 2010.

 anche il numero delle “pose contatore” nel 2014 ha subito un ulteriore decremento rispetto agli anni 

precedenti (-11,48% rispetto il 2013, -22,10% rispetto il 2012), nonostante l’integrazione del sii città di Udine. 

l’attività di questo settore si è praticamente dimezzata, anche in questo caso a causa della grave crisi economica 

che ha colpito il settore delle compravendite immobiliari.

 la sostituzione programmata dei contatori è pianificata in funzione della vetustà o in funzione della non 

conformità del contatore alle specifiche caFc s.p.a.. la tendenza all’incremento delle sostituzioni è sensibile 

rispetto gli anni precedenti (+ 8,36% rispetto il 2013, +42,28% rispetto il 2012). la vetustà del parco contatori si 

ripercuote in una errata contabilizzazione dell’acqua distribuita; l’accesso all’utenza per la sostituzione dei contatori 

consente inoltre di valutare la necessità di manutenzione straordinaria dell’utenza stessa e prevenire eventuali guasti.

 tenendo presente l’analisi dell’anzianità dei contatori caFc s.p.a., confermata anche dal parco contato-

ri acquisito con il ramo sii città di Udine, si è proseguita l’attività massiccia di sostituzione dei contatori, con le 

seguenti finalità:

- riduzione dei guasti dei contatori con relativa diminuzione dei reclami da parte degli utenti associati alla 

sostituzione del misuratore;

- recupero di volumi attualmente non contabilizzati per sotto conteggio dei consumi;

- miglioramento del processo di letture;

- riduzione delle verifiche contatore, spesso richieste dagli utenti perché il contatore è obsoleto e/o poco 

leggibile.

 in particolare la sostituzione programmata dei contatori è mirata ai misuratori installati ante 1990, con 

l’obiettivo di sostituire entro cinque anni tutti i contatori installati prima del 1990.

 il parco contatori presenta la seguente struttura. in generale si osserva la diminuzione dei contatori ante 

1990 obiettivo primario dell’azienda.

PERIODO POSA   2014   2013   2012

Contator i  senza  data  d i  ins ta l laz ione    7 .184   6 .387   6 .872

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1940  ed  i l  1949    4   7   25

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1950  ed  i l  1959    83   110   156

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1960  ed  i l  1969    176   232   405

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1970  ed  i l  1979    1 .095   1 .299   1 .994

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1980  ed  i l  1989    8 .676   10 .773   15 .143

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1990  ed  i l  1999    33 .477   33 .643   35 .575

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  2000  ed  i l  2009    39 .702   39 .259   39 .887

Contator i  ins ta l la t i  dopo  i l  2010    34 .118   26 .603   17 .540

 i contatori identificati come installati tra il 1940 ed il 1959 ad un esame approfondito con sopralluoghi 

dedicati sono risultati contatori fittizi (comuni di taipana, Faedis e Pulfero); si tratta di vecchie prese acquedotto 

senza contatore realizzate dai comuni prima della gestione caFc s.p.a. è prevista la sostituzione delle utenze 

con la posa di contatore per l’anno 2015.
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 nella tabella sopra riportata non sono considerati i contatori della città di Udine, riepilogati di seguito:

Contator i  C i t tà  d i  Ud ine

PERIODO POSA   2014   2013   2012

Contator i  senza  data  d i  ins ta l laz ione    9

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1940  ed  i l  1949

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1950  ed  i l  1959    1 .776

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1960  ed  i l  1969    1 .668

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1970  ed  i l  1979    852

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1980  ed  i l  1989    5 .746

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1990  ed  i l  1999    7 .557

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  2000  ed  i l  2009    6 .506

Contator i  ins ta l la t i  dopo  i l  2010     2 .047

 considerando l’insieme dei contatori, caFc e città di Udine, si ottiene la mappatura della vetustà con-

tatori di caFc s.p.a. nell’anno di riferimento 2014:

Compless ivo  CAFC S .p .A .  2014

PERIODO POSA   2014   2013   2012

Contator i  senza  data  d i  ins ta l laz ione    7 .193

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1940  ed  i l  1949    4

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1950  ed  i l  1959    1 .859

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1960  ed  i l  1969    1 .844

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1970  ed  i l  1979    1 .947

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1980  ed  i l  1989    14 .422

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  1990  ed  i l  1999    41 .034

Contator i  ins ta l la t i  t ra  i l  2000  ed  i l  2009    46 .208

Contator i  ins ta l la t i  dopo  i l  2010     36 .165

 si evidenzia inoltre una stabilizzazione delle attività di manutenzione straordinaria delle utenze mediante 

sostituzione e riparazioni d’utenza. è stata preferita la sostituzione completa dell’utenza (messa a nuovo), anziché 

la riparazione dell’utenza vetusta.

 l’andamento delle attività affidate a terzi di riparazione delle perdite delle reti di distribuzione denota il 

grande lavoro effettuato negli anni precedenti. l’ottimo lavoro eseguito in precedenza ha consentito di stabiliz-

zare questo tipo di attività, che non ha risentito dell’ingresso della rete della città di Udine; ciò a conferma del 

buono stato di manutenzione della stessa.

 efficace è stata l’attività di riparazione delle adduttrici, attività eseguita con maestranze proprie e indice 

dell’attenzione posta dall’azienda alla manutenzione ordinaria dell’infrastruttura acquedotto.

 è lievemente aumentata l’attività in reperibilità a seguito dell’integrazione del servizio nella città di Udi-

ne. si segnala il grande lavoro svolto in merito alla manutenzione programmata delle reti e impianti che ha fatto 

diminuire gli interventi su guasto con soluzione fuori dall’ordinario orario di lavoro.

 l’attività di costruzione reti si è sviluppata nel settore della realizzazione di prolungamenti di reti di 

distribuzione (nuove lottizzazioni) o rifacimento e/o potenziamento di reti distributrici di proprietà dei comu-

ni soci. l’attività relativa alle nuove costruzioni (lottizzazioni) si è molto contratta rispetto gli anni precedenti; 

caFc si è altresì concentrata sulle attività di manutenzione straordinaria e sostituzione e potenziamento della 

rete acquedotto. non sono state realizzate opere fuori dal territorio di competenza.
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 nell’ambito della realizzazione reti agli indicatori principali relativi al 2014 sono i seguenti:

T IpOLOGIA    2014  (Km)  2013  (Km)  2012  (Km)

REAL IZZAZIONE E  SOSTITUZIONE NUOVE RET I  ACQUEDOTTO   29 ,116  17 ,800  14 ,403

 i principali indicatori del servizio di fornitura idrica sono i seguenti:

VOLUMI  (m 3)    2014   2013  2012

prodot t i  in  impiant i  p ropr i    59 .357 .041*  51 .970 .894  53 .920 .430

consegnat i  ad  a l t r i  s i s temi  acquedot to   571 .547**  4 .149 .410  3 .767 .257

acqu is ta t i  da  a l t r i  s i s temi  acquedot to   650 .153  684 .184  751 .914

in  ingresso  a l la  d is t r ibuz ione    59 .435 .647  48 .974 .169  50 .905 .087

misurat i  d i  acqua  a l le  u tenze    29 .329 .231  21 .066 .051  21 .844 .140

vo lume fa t tu ra to    29 .900 .778  25 .215 .461  25 .611 .397

* Acquedot to  C i t tà  d i  Ud ine  ex  AMGA,  avv io  misure  da l  01 .04 .2014 ;  da l  01 .01 .2014  a l  31 .03 .2014  misure  s t imate
**  La  por ta ta  consegnata  a l l ’acquedot to  de l la  C i t tà  d i  Ud ine  è  ing lobata  ne l la  por ta ta  in  ingresso  a l la  d is t r ibuz ione

 si è stabilizzato il volume d’acqua approvvigionata da altri sistemi acquedotto per il servizio del comune 

di Forgaria nel Friuli (acquisto dall’acquedotto destra tagliamento). nel 2014 ha iniziato a dare i suoi frutti il 

piano d’azione mirato alla riduzione degli approvvigionamenti idrici dall’acquedotto della destra tagliamento 

impostato nel 2013. il sistema città di Udine è stato completamente integrato nel sistema caFc con registrazione 

delle misure dal 01.04.2014.

 l’indice delle perdite in distribuzione, ricavato dal rapporto tra il volume perso in distribuzione (definito, 

dal d.M. 08.01.1997, n. 99, come volume perso nelle condotte, volume perso per disservizi, volume perso per de-

rivazioni fraudolente, volume perso per errori degli strumenti di misura) ed il volume immesso in rete è attestato 

al 30%, valore in linea con la media degli acquedotti italiani.

 i consumi di energia elettrica nel settore acquedotto hanno subito, nel corso del 2014, un aumento a 

seguito dell’integrazione dell’acquedotto della città di Udine, ma un generale decremento dei consumi degli im-

pianti già caFc s.p.a.

 

     2014  ( kWh)  2013  ( kWh)  2012  ( kWh)

Energ ia  E le t t r i ca  ACQ    12 .371 .759   11 .178 .635   11 .992 .291

Energ ia  E le t t r i ca  ACQ RECS    5 .773 .509   6 .445 .873   6 .464 .337

Energia  Elet t r ica tOtALE ACQ    18 .145 .268   17 .624 .508   18 .456 .628

 dal 2011, in ossequio alla propria politica per l’ambiente, caFc s.p.a. acquista una quota di ee pro-

dotta con energie rinnovabili (recs). tale quota per il settore acquedotto è circa il 32% dell’acquisto totale. l’o-

biettivo per l’anno 2015 è quello di mantenere la fornitura di energia verde; è prevista l’acquisizione di “energia 

Verde - certificati recs” per una quota globale dell’energia fornita superiore al 25%.

 dall’analisi effettuata si evidenzia un consumo di energia elettrica complessiva per gli impianti acque-

dotto, pur integrati con gli impianti della città di Udine, confrontabile con i consumi del 2012, indice del buon 

lavoro di ottimizzazione effettuato da caFc s.p.a. sugli impianti. a completezza dell’analisi effettuata si ricorda 
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che il basso consumo di energia elettrica del 2014, risente della sovrapposizione di due elementi sfavorevoli qua-

li: la crisi economica e la stagione meteorologica sfavorevole.

 l’analisi dell’energia specifica consumata dall’acquedotto (energia su unità di volume sollevata), è ri-

portata nella sottostante tabella:

     2014  ( kWh)  2013  ( kWh)  2012  ( kWh)

Energ ia  spec i f i ca  ACQ    0 ,3057  0 ,3391  0 ,3453

 dall’esame dell’energia specifica si nota un notevole miglioramento dell’efficienza degli impianti di 

sollevamento acquedotto. considerando i consumi di energia sostenuti per gli impianti di acquedotto ed i volumi 

di acqua sollevata dalle principali centrali acquedotto (57.533.627 m3) si evidenzia che il consumo specifico di 

acqua sollevata ha subito una diminuzione nel corso del 2014, indice di migliorato rendimento delle stazioni di 

sollevamento.

 il costo medio dell’ee (comprensivo degli oneri di sistema e delle imposte, esclusa i.V.a.) è diminuito 

di una percentuale del 5,53% nel 2014 rispetto al 2013 (170,983 €/MWh nel 2014, 181,000 €/MWh nel 2013, 

170,587 €/MWh nel 2012).

 Per l’anno 2015 si prosegue sia con il piano di contenimento dei volumi di ee (diminuzione dell’energia 

specifica di sollevamento mediante azioni impiantistiche), sia un piano tariffario predefinito mediante l’acquisto 

di ee a prezzo fisso e invariabile per tutti gli impianti di caFc s.p.a. 

 Per le analisi di laboratorio si considerano i seguenti indicatori:

 

INDICATORE   2014  2013  2012

numero  campion i    2 .140  1 .402  1 .494

numero  r i su l ta t i  conformi    1 .925  1 .287  1 .292

paramet r i  to ta l i    30 .866  24 .894  27 .373

 dall’analisi dei dati relativi ai campioni acquedotto si osserva un aumento dei parametri dovuto all’au-

mento del perimetro acquedotto.

 Per quanto riguarda l’attività di cui all’art. 7 (controlli interni), caFc ha predisposto una verifica di tutti 

i punti di campionamento distribuiti sul territorio servito al fine migliorare la qualità dei controlli effettuati. il 

numero dei controlli programmati risulta essere considerevolmente più elevato rispetto a quanto previsto dalla 

normativa vigente. il numero dei campioni “fiscali” non favorevoli è stato di 11 (tutti su acquedotti rurali di pic-

cole e micro dimensioni) contro i 10 del 2013 (12 nel 2012). l’obiettivo di caFc è quello di diminuire ulterior-

mente queste nc gestionali, benché il numero di nc possa essere considerato fisiologico visto l’elevato numero 

di acquedotti rurali nelle zone delle Valli del natisone e del torre. 

  3 . 4 . 2 . 3   s e r v i z i o  F o g n a t u r a 

  Per il settore fognatura l’anno si è caratterizzato con la completa integrazione gestionale del servizio fo-

gnatura della città di Udine con quello degli altri 82 comuni gestiti. 
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  notevole sforzo organizzativo è stato profuso per la gestione dei nuovi servizi, che sono stati affrontati sia 

mediante l’apporto organizzativo di caFc s.p.a., sia attraverso il ricorso a fornitori esterni. dal punto di vista 

organizzativo ed operativo sono stati perseguiti significativi obiettivi in termine di sinergia nella gestione dei si-

stemi fognatura anche al fine di dare seguito alle prescrizioni gestionali contenute nelle autorizzazioni allo scarico 

di acque reflue urbane.

  il totale degli impianti gestiti è pari a:

120 manufatti di sfioro.

284 impianti di sollevamento fognatura.

  l’energia elettrica consumata, nel settore fognatura risulta dal seguente prospetto:

     2014  ( kWh)  2013  ( kWh)  2012  ( kWh)

Energia  Elet t r ica tOtALE FOg     2 .696 .544  2 .045 .348  1 .724 .035

 non è stata utilizzata energia elettrica da fonti rinnovabili certificate.

 l’anno è stato caratterizzato da un aumento dei consumi di energia (+31,8% rispetto il 2013). ciò è de-

terminato sia dall’aumento degli impianti gestiti, sia dal fatto che le reti fognarie sono in gran parte di tipo misto 

o unitario; pertanto il consumo di energia dipende significativamente dalla piovosità annuale che per l’anno 2014 

è stata particolarmente elevata.

 nel corso dell’anno sono pervenute, dai vari comuni gestiti, 699 richieste di intervento di manutenzione 

ordinaria e straordinaria della rete fognaria, di cui 435 per attività di espurgo fognature con conseguente smal-

timento dei rifiuti. tutti gli interventi sono stati regolarmente verificati e realizzati anche attraverso l’utilizzo di 

fornitori in outsourcing.

	 Questi	interventi,	con	il	coordinamento	del	personale	tecnico	dell’azienda,	hanno	consentito	un	continuo	

aggiornamento degli archivi cartografici delle reti fognarie dei vari comuni, anche su supporto informatico. 

inoltre, l’ufficio fognatura ha eseguito 143 sopralluoghi su utenze fognarie private di cui 49 finalizzati alla verifica 

delle opere fognarie realizzate a seguito del rilascio dei nulla-osta all’allacciamento e 94 richiesti dall’ufficio rap-

porti con gli utenti per la verifica della corretta applicazione della quota di tariffa di depurazione.

 significativa è risultata la gestione dei reflui fognari industriali provenienti in gran parte dalla zona indu-

striale aussa corno di san Giorgio di nogaro. il volume totale di reflui trattati è stato di 4.447.000 m3 a fronte 

dei 4.414.000 m3 dell’anno 2013.

 nel corso dell’anno ha trovato avvio la procedura di controllo degli scarichi di acque reflue industriali, 

anche per il calcolo della tariffa da applicare, con l’applicazione della procedura interna e con il supporto del 

laboratorio Friulab. in particolare, nel 2014 sono stati controllati e campionati 160 stabilimenti industriali. 

  il servizio autorizzazioni allo scarico in fognatura è stato caratterizzato dai seguenti indicatori:

INDICATORE   2014  2013  2012

numero  autor i z zaz ion i /nu l la -os ta  to ta l i   1 .186  1 .067  1 .248

 il numero delle pratiche trattate è in aumento rispetto al 2013. invero, l’aumento avrebbe dovuto essere 

più consistente con l’implementazione della citta di Udine; il numero delle pratiche atteso era di circa 1300, 

segno ulteriore della profonda crisi che ha investito il mercato immobiliare. in particolare, sono stati rilasciati 

851 nulla-osta all’allacciamento di acque reflue domestiche e pareri relativi ad opere di urbanizzazione primaria 
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nell’ambito di Piani attuativi convenzionati; 198 nulla-osta all’allacciamento di acque reflue assimilate alle do-

mestiche; 137 autorizzazioni allo scarico di acque reflue industriali.

  3 . 4 . 2 . 4   s e r v i z i o  d e p u r a z i o n e 

 Per il servizio depurazione l’anno è stato caratterizzato dalla completa integrazione gestionale degli im-

pianti già gestiti da caFc s.p.a. con le strutture di aMGa s.p.a..

 dal punto di vista organizzativo ed operativo sono stati perseguiti obiettivi quali uniformare ed ottimiz-

zare la gestione degli impianti di depurazione e dei servizi accessori ( energia elettrica, acquisto di chemicals, 

smaltimento/riutilizzo in agricoltura dei fanghi etc) . 

 i nuovi impianti risultano essere quello della città di Udine (avente una potenzialità effettiva di circa 

120.000 a.e) e quello del comprensorio ziU ( potenzialità di 4.000 a.e). l’impianto a servizio della città di 

Udine è caratterizzato sia dall’attività di smaltimento rifiuti liquidi (pozzi neri e sabbie), che dalla presenza di 

un impianto di cogenerazione funzionante a biogas tali attività consentono sia il contenimento dei costi relativi 

all’energia elettrica consumata dall’impianto che l’ottimizzazione dei trattamenti dei fanghi di supero prodotti 

dagli impianti minori che vengono ivi conferiti.

 i dati significativi del servizio:

•		 353	impianti	di	depurazione(155	impianti	biologici,	198	impianti	primari);

•		 28.814	Mg	di	rifiuti	trattati	presso	l’impianto	di	Udine,	di	cui	7.154	Mg	di	produzione	interna	proveniente	

 da reti ed impianti gestiti da caFc s.p.a.;

•		 401.330	Euro	di	ricavi	da	trattamento	rifiuti	di	terzi;

•		 561.722	kWh	di	energia	elettrica	prodotta	in	cogenerazione.

 l’energia elettrica utilizzata, nel settore depurazione, rileva l’incremento dei due nuovi impianti in gestione:

     2014  ( kWh)  2013  ( kWh)  2012  ( kWh)

Consumo energ ia  e le t t r i ca  impiant i  d i  depuraz ione   14 .837 .199  11 .417 .036  11 .802 .682

 il deciso incremento dell’energia elettrica riscontrata tra il 2013 ed il 2014 (+29,9%) dipende sia dall’in-

gresso dei nuovi impianti (l’impianto di Udine incide per 1.972.768 kWh , +17,3 % ) quanto dalla presenza su 

nove depuratori di idrovore a servizio delle reti fognarie che nel 2014 hanno avuto dei funzionamenti maggiori 

agli anni precedenti a causa dell’andamento meteorologico particolarmente piovoso.

 nel corso dell’anno 2014 è proseguita l’attività dell’impianto di essiccamento fanghi di san Giorgio che 

è stato in esercizio per 273 giorni ed ha essiccato 6.798 Mg di fango. di questi 3.053 Mg sono stati prelevati dalla 

vasca di post-disidratazione n. 2 (lato ovest) ed i rimanenti 3.745 Mg dalla gestione ordinaria della linea fanghi 

dell’impianto di depurazione.

 e’ opportuno osservare che il prezzo di smaltimento del fango mediante essiccamento termico, che per il 

2014 è stato pari a 69,95 €/Mg (85,61 €/Mg nel 2013), risulta conveniente rispetto allo smaltimento in discarica 

che può avvenire ad un prezzo medio di circa 150,00 €/Mg.

 nel corso dell’anno 2014 la gestione complessiva dei fanghi di depurazione si è concretizzata con il riuti-

lizzo in di circa 5.200 Mg di fango palabile (25% di s.s.) e di circa 10.200 Mg di fango liquido (4% di s.s.).

 Per le analisi di laboratorio si considerano i seguenti indicatori:
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     2014  2013  2012

numero  campion i    2 .992  3 .015  2 .700

numero  r i su l ta t i  conformi    2 .846  2 .799  2 .424

paramet r i  to ta l i     35 .271   32 .761   28 .958

 le determinazioni con rapporti non conformi rappresentano la criticità di alcuni impianti di tipo prima-

rio che devono rispettare la tab. 3 del d. lgs. 152/2006, nonché per alcuni impianti di tipo biologico con gravi 

carenze strutturali per i quali nel Piano d’ambito sono previsti alcuni interventi di adeguamento; tali interventi 

sono in corso di progettazione e di appalto.

 i principali investimenti per l’anno 2014, nel settore della depurazione, riguardano le manutenzioni stra-

ordinarie dei depuratori sia per effettive manutenzioni, per l’adempimento puntuale delle “prescrizioni” imposte 

dalla Provincia di Udine che per interventi volti all’efficientamento energetico 

 relativamente all’anno 2014 sono stati emessi 9 provvedimenti sanzionatori di cui 1 relativo al mancato 

rispetto dei limiti allo scarico determinato da carenze strutturali degli impianti di depurazione, gli altri relativi 

a mancato assolvimento di obblighi prescrizionali, 14 provvedimenti del 2012 e 17 provvedimenti del 2013. si 

confida di ridurre ulteriormente tali procedimenti nel corso del 2015.

 

  3 . 4 . 2 . 5  s e r v i z i o  te c n o l o g i a  e  a u t o m a z i o n e 

 Per il servizio tecnologia e automazione, gestione strumentazione, automazione e telecontrollo, l’anno 

2014 è stato caratterizzato da una serie di interventi ed investimenti volti all’ottimizzazione dei processi produtti-

vi, al risparmio energetico ed una più oculata e precisa organizzazione del lavoro. si è proceduto con l’implemen-

tazione di strumentazione, automazione e telecontrollo in diversi impianti di acquedotto, fognatura e depurazione 

nell’ottica di controllare gli impianti, sviluppare i processi, ridurre il costo di gestione e quindi migliorare il ser-

vizio agli utenti.

 sono stati installati 48 strumenti per i controlli di livelli, portate, pressioni e ossigeno. è stata confermata 

l’organizzazione della gestione del parco strumenti di processo (750 circa) con l’obiettivo di una gestione razio-

nale, oculata ed orientata ad una corretta e puntigliosa gestione qualitativa degli stessi; si è passati da una verifica 

continua ad un controllo mirato dipendente dal tipo di strumento, dalla criticità dello strumento (tipo di processo 

controllato) e secondo le prescrizioni dei singoli costruttori.

 la principale attività dell’anno 2014, portata a compimento il 31.03.2014 è stata l’integrazione degli im-

pianti acquedotto, fognatura e depurazione della città di Udine.

 si è proceduto con il miglioramento delle comunicazioni dati attraverso l’ampliamento del sistema radio 

per gli impianti idrovori e sottopassi, cioè quelli maggiormente critici; questo consente una maggiore affidabilità 

e disponibilità dei collegamenti tra lo scada e gli impianti soprattutto nei periodi critici di instabilità meteo. e’ 

stato così possibile attivare i collegamenti ridondati per alcuni impianti importanti.

 nell’arco dell’anno sono stati integrati 33 impianti di cui 13 fognari, 3 di depurazione, 17 di acquedotto.

 in ambito acquedotto è stato completato il “revamping” dell’automazione e del telecontrollo negli im-

pianti di tavagnacco e Pagnacco nell’ottica di attuare lo studio di modellazione e ottimizzazione energetica del 

sistema di adduzione realizzato dalla Facoltà di ingegneria dell’Università di Udine; sono stati inoltre aggiornati 

gli impianti acquedotto presenti nei comuni di ragogna, Pasian di Prato e Basiliano.

 il programma di ammodernamento dei sistemi di automazione avviato da caFc s.p.a. prevede la com-

pleta sostituzione dell’automazione elettromeccanica entro il 2017. la maggior parte degli impianti è comanda-
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bile anche da remoto. nell’anno 2015 è prevista l’integrazione nel sistema scada di tutti gli impianti idrovori 

gestiti (circa 10 complessivi).

 le necessità di una gestione ottimale dei processi e di una gestione energetica più oculata, nonché le 

differenti modalità di gestione stagionale, pongono caFc s.p.a. nella condizione di dover intervenire in modo 

continuo sulla gestione degli impianti, per cui si rende necessario il passaggio dalla filosofia del “Telecontrollo” a 

quello della “Telegestione”.

 il processo di innovazione si pone come obiettivo anche l’automazione dei controlli di routine effettuati 

dagli operatori al fine di liberare per questi, risorse spendibili sul processo.

 l’attenzione di caFc s.p.a., sempre più orientata al processo, potrà essere efficace solo se sostenuta da 

una base di dati completa ed affidabile e da funzioni reportistiche complete, funzionali, scalabili ed intuitive.

 nell’ambito della manutenzione elettrica si è proceduto al censimento dei motori del servizio acquedotto 

ed è stato attivato un sistema di manutenzione preventiva e predittiva al fine di monitorare il corretto funziona-

mento delle macchine ed effettuare un’analisi scientifica ed oggettiva dei principali parametri elettrici e meccanici 

delle macchine stesse; questo permette inoltre di monitorare l’efficienza dei motori e prevenire eventuali guasti. 

 Per quanto riguarda gli impianti di fognatura e depurazione sono stati integrati i depuratori dei comuni 

di Udine, Pozzuolo del Friuli e campoformido, alcuni impianti fognari dei comuni di Udine, campoformido, 

Palmanova, torviscosa, Fagagna, Mereto di tomba e ronchis e aggiornati gli impianti Precenicco.

  3 . 4 . 2 . 6  P r o d u z i o n e  e n e r g i a  e l e t t r i c a

 la produzione di energia elettrica delle centrali idroelettriche di lucchin e Monte di Buja (rete acquedot-

to), delle centrali idroelettriche ex Friulenergie di Udine, denominate ancona, Volpe e Barbieri, oltre che dell’im-

pianto fotovoltaico entrato in funzione nel 2013 e della produzione di energia elettrica da biogas nell’impianto di 

depurazione della città di Udine, è stata la seguente:

     2014  ( kWh)  2013  ( kWh)  2012  ( kWh)

produz ione  EE  Lucch in  -  Tarcento    506 .202  497 .892  470 .684

produz ione  EE  Monte  d i  Bu ja    359 .626  340 .139  349 .687

produz ione  EE  Ancona  -  Ud ine    1 .113 .858  /  /

p roduz ione  EE  Vo lpe  -  Ud ine    453 .493  /  /

p roduz ione  EE  Barb ie r i  -  Ud ine    475 .530  /  /

p roduz ione  EE  impianto  FV  sede  Ud ine   182 .542  178 .025  /

p roduz ione  EE  impianto  b iogas  depuratore  Ud ine   561 .722  /  /

 la produzione totale di energia elettrica da fonti rinnovabili nell’anno 2014 è stata di 3.652.973 kWh.

 come evidenziato dai confronti riportati, continua il trend di efficientamento delle centrali di produzione 

di ee di lucchin e Buja (su reti acquedotto). la produzione delle centrali ex Friulenergie (ancona, Volpe e Bar-

bieri), è stata inferiore alle aspettative a causa della “asciutta” programmata nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 

del 2014 dal consorzio di Bonifica ledra tagliamento e della ”asciutta” straordinaria del mese di novembre 2014 

dovuta parzialmente alle avverse condizioni meteorologiche.
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 la produzione delle centrali è stata completamente venduta a Gse s.p.a. (Gestore servizio elettrico) al 

prezzo definito per tale produzione dall’aeeGsi, mentre i certificati Verdi cV delle centrali di lucchin, Buja e 

depuratore Udine sono stati venduti a prezzi di mercato (contrattazione bilaterale su piattaforma Gse).

  3 . 4 . 2 . 7  M a n u t e n z i o n i  s p e c i a l i z z a t e

 la riorganizzazione aziendale, operata nel corso del 2014, ha consentito la gestione del servizio manuten-

zione	in	modalità	trasversale	rispetto	ai	tre	segmenti	del	S.I.I.	(acquedotto,	fognatura	e	depurazione).	Questo	ha	

comportato una migliore definizione e presidio dei costi ed una razionale individuazione dei fornitori con note-

voli	benefici	anche	dal	punto	di	vista	gestionale	e	programmatorio	con	l’utilizzo	di	specifici	protocolli	e	software	

aziendali realizzati per lo specifico scopo.

  3 . 4 . 2 . 8  s e r v i z i o  c o m m e r c i a l e  e  r a p p o r t i  c o n  l ’ u t e n z a

 il servizio commerciale costituisce un punto di riferimento per la qualità del servizio fornito all’utenza, 

con l’obiettivo di migliorare costantemente i rapporti con il cliente. tra le attività di maggior rilievo sviluppate si 

ricordano: la comunicazione con l’utenza tramite la fattura bilingue (italiano-inglese) redatta nel layout previsto 

da aeeGsi, la consegna diretta all’utente dell’avviso di consumo anomalo per la riparazione di possibili perdite, 

l’invio della fattura entro 2 giorni dalla lettura per poter verificare eventuali consumi anomali, la possibilità per 

l’utente di verificare la fotografia delle letture rilevate, la consegna delle fatture effettuata tramite l’agenzia di 

recapito, il regolamento per la gestione interna delle perdite nella rete privata dell’utente.

 in accordo con le principali associazioni dei consumatori si è continuata l’attività di conciliazione pari-

tetica, importante strumento a difesa del consumatore. 

 si riepilogano di seguito i principali indicatori del settore: 

     2014  2013  2012

Utenze S. I . I .    172 .373  146 .006  145 .823

        -  con  p re l ievo  autonomo   21 .389  21 .382  21 .450

        -  con  a l lacc io  in  fognatura    145 .383  121 .331  121 .162

        -  con  serv i z io  d i  depuraz ione   129 .459  105 .144  106 .883

Unità  f inal i  servi te    261 .429  193 .897  194 .181

        -  uso  ab i ta t i vo    243 .691  180 .011  180 .931

        -  uso  non  ab i ta t i vo    17 .738  13 .886  13 .250

 l’importanza del call center come principale canale di contatto tramite il numero verde si è ulteriormente 

evidenziata. Un notevole impegno è stato determinato dalle difficoltà intervenute e tuttora presenti nella gestio-

ne dei sePa, dal completamento delle attività di rimborso degli oneri del servizio di depurazione pagati anche 

se non dovuti (sentenza corte costituzionale n. 335/2008), oltre che dall’integrazione delle utenze della città di 

Udine.

ATTIV ITà NUMERO VERDE 
in fo rmaz ion i  commerc ia l i  2013  2014   At t i v i tà  ca l l  center   2013   2014

Chiamate  Ent ra te   28 .173   32 .127  Ch iamate  in te rne   2 .810   4 .881

Chiamate  R isposte   22 .142   25 .038  Ch iamate  e f fe t tuate    3 .274   3 .765

% serv i z io   80   78  Ch iamate  r i cevute    42 .026   40 .126

Tempo medio  d i  a t tesa  00 :00 :44   00 :00 :42   Tempo medio  r i cevute   00 :03 :13   00 :03 :04
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 riguardo le attività di contatto, ha avuto un importante sviluppo la gestione delle comunicazioni tramite 

posta elettronica: 10.230 mail sono state ricevute all’indirizzo di posta elettronica generale contro le 7.338 del 

2013, mentre 2.032 sono state determinate da contatti tramite il servizio dello sportello on line, oltre a 4.799 

ricevute direttamente dal Back office. 

 al 31.12.2014 i clienti registrati sul sito aziendale erano 10.172 contro 8.569 del 2013 e 6.865 del 2012.

 nell’attività di contatto degli uffici al pubblico sono stati gestiti 13.803 contatti, contro 11.421del 2013 e 

10.341 del 2012.

 Gli accessi degli utenti distribuiti per sede sono stati i seguenti: Udine 7.144 (5.476 nel 2013), lignano 

sabbiadoro 3.019 (2.931), Gemona del Friuli 734 (678), codroipo 1.103 (1.159), tarcento 720 (839), san Gior-

gio di nogaro 583 (338). nella sede l’attesa è stata mediamente di 13,49 minuti, contro i 12,52 del 2013 e gli 8 

del 2012. 

 le pratiche d’utenza sono state pari a 84%, i pagamenti a 10%, preventivi e lavori 6%, analogamente al 

2013.

 oltre al caricamento ed aggiornamento delle utenze di Udine sono stati creati o modificati 7.757 contratti, 

contro i 7.297 del 2013 ed i 7.098 del 2012, tra cui sono state richieste 1.716 disdette contro le 1.672 del 2013 e 

le 1.479 nel 2012.

 relativamente agli allacciamenti sono state aperte 1.610 pratiche, emesse 654 fatture e istruiti 700 preven-

tivi. nella gestione amministrativa degli scarichi industriali sono state emesse 448 fatture; il valore del fatturato è 

di 4.153.573 euro.

 nel corso dell’anno sono state inoltre sviluppate le seguenti pratiche:

pRATICHE BACK OFF ICE    2014   2013  2012

protoco l la te  in  ent ra ta    22 .209   10 .384  8 .159

protoco l la te  in  usc i ta     8 .756   6 .663  6 .958

Mai l  in  ent ra ta     4 .799   4 .343  1 .774

Mai l  in  usc i ta     3 .110   4 .036  1 .445

Rec lami  gest i t i     125   108  493

Risposta  a  rec lami  media  g io rn i     10 ,2   6 ,1  5 ,6

prat iche  fondo  garanz ia  perd i te  t ra t ta te    834   788  867 

 riguardo l’attività di recupero del credito, la cui importanza è correlata alle difficili situazioni econo-

miche generali, sono state effettuate 21 tornate di solleciti su tutte le utenze idriche oltre a 3 sulle utenze con 

approvvigionamento autonomo, seguite da 9 tornate di raccomandate di messa in mora oltre a 2 sulle utenze con 

approvvigionamento autonomo. sui sospesi di maggior rilievo sono state inoltre emesse direttamente 537 racco-

mandate di sollecito. nel 2015 l’attività di recupero del credito e stata trasferita al controllo di Gestione. è stata 

indetta la gara per l’affidamento del recupero del credito delle utenze cessate.

ATTIV ITA’  RECUpERO CREDIT I   2014   2013  2012

Sol lec i t i  emess i  (n° )    29 .917  26 .878   22 .067

Impor to  compless ivo  (€ )    4 .210 .119  3 .989 .750   3 .312 .545

Raccomandate  messa  in  mora  (n° )    19 .705  24 .392   20 .434

Impor to  compless ivo  (€ )   4 .100 .471  4 .851 .798   4 .014 .581

Rich ies te  p iombatura  (n° )    1 .212  1 .082   1 .388

Impor to  compless ivo  (€ )   727 .547  676 .428   769 .019

Rate i z zaz ion i  concesse  (n° )    398  540   500

Impor to  compless ivo  (€ )   434 .685  717 .769   637 .798
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 Un importante servizio offerto a garanzia degli utenti è la disponibilità di poter verificare sul sito WeB 

le fotografie del contatore con le letture effettuate. il servizio letture, oltre ai dati di lettura geo-referenziati, ha 

trasmesso 3.376 note di richiesta di interventi amministrativi, 2.332 note di richiesta di interventi tecnici, oltre a 

11.683 segnalazioni di mancato accesso. 

 il servizio fatturazione, che garantisce l’emissione della fatture di norma nelle 48 ore successive al com-

pletamento delle letture, ha emesso 416.211 fatture, contro le 409.879 del 2013 e le 377.086 del 2012. e’ stato 

altresì definito il layout della nuova fattura secondo le disposizioni stabilite nella deliberazione 586/2012/r/idr 

dell’aeeGsi.

 significativa è stata l’innovazione dell’affidamento del recapito ad agenzia operante sul territorio, che 

garantisce la consegna geo-referenziata e certificata, oltre all’aggiornamento dei dati di recapito, con la possibilità 

per l’Utente di poter visionare sul sito anche la fotografia del recapito della fattura effettuato dall’agenzia.

ATTIV ITA’  FATTURAZIONE  2014   2013  2012

Let tu re  t rasmesse    435 .517  383 .938   383 .718

Let tu re  fa t tu rab i l i    415 .723  371 .288   365 .209 

Auto le t tu re  de l l 'u tente    2 .258  1 .270   1 .926

Segnalaz ion i  le t tu r i s t i    23 .458  20 .612   12 .801

Avv is i  d i  perd i ta  r i lasc ia t i    210  247   259

Avv is i  d i  perd i ta  sped i t i    1 .254  873   1 .139

posta l i z zaz ione   ent ro  i  4  gg  da l l ’emiss ione

 dal 2013 la gestione delle perdite nelle reti private viene effettuata secondo quanto previsto dall’apposito 

regolamento, approvato dal c.d.a. nella seduta del 17.12.2012 in sostituzione della precedente copertura assi-

curativa, con estensione a tutti gli utenti delle garanzie previste, e inclusione delle utenze della citta di Udine nel 

corso del 2014. l’importante ed innovativo strumento, dal 2013 interamente gestito dal personale interno, grazie 

soprattutto al sistema di controllo instaurato, con verifica dell’intervento di riparazione, migliorando le garanzie 

offerte ha consentito di ridurre i relativi costi a carico delle utenze. così dai 7 euro e 28,50 euro del premio 

assicurativo del 2012 rispettivamente per unità abitative e non abitative, si è passati ai 4,5 e 18 euro del fondo di 

garanzia 2013, per scendere ulteriormente ai 3,5 e 13 euro del 2014, ed arrivare ai 2,5 e 10 euro del 2015. 

GESTIONE pERDITE  NELLE  RET I  pR IVATE 2014   2013  2012

prat iche  aper te   834  788  859

-  s in is t r i  def in i t i   535  520  750

-  s in is t r i  l iqu idat i   382  248  475

-  costo  medio   €  782  €  853  €  685

 sono continuati i lavori della conciliazione paritetica, il cui regolamento, sottoscritto nel 2012 con le 

associazioni Federconsumatori ed adiconsum,  tra i primi del settore in campo nazionale, promuove le attività di 

conciliazione e di attivazione delle procedure di conciliazione paritetica quale strumento per la risoluzione delle 

possibili controversie con l’utenza. secondo le procedure stabilite dall’apposito regolamento, sono state trattate 

nel corso delle 8 sedute 34 pratiche (56 nel 2013) con i conciliatori indicati dalle associazioni e gli Utenti inte-

ressati.
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  3 . 4 . 2 . 9  s i s t e m i  i n f o r m a t i v i 

 nel corso dell’anno 2014, le risorse dei sistemi informativi sono state quasi completamente impegnate su 

due fronti: l’importazione dei dati dal sistema gestionale di aMGa e la gestione della tematiche sePa/seda.

 Per quanto riguarda il primo punto, nonostante le difficoltà legate alla mole ed alla complessità dei dati, 

è stato possibile rispettare gli obiettivi inizialmente prefissi, consistenti nell’emissione della prima fatturazione 

entro l’inizio del mese di giugno; alcune problematiche residue relative alle domiciliazioni bancarie, causate 

dell’omessa esecuzione della “procedura di allineamento elettronico degli archivi” da parte di aMGa, sono state 

risolte nel secondo semestre.

 complessivamente, le attività svolte dal servizio ict hanno portato alla possibilità di emettere, nel corso 

dell’anno e relativamente ai soli contratti facenti parte del “ramo acqua Udine”, circa 45.000 fatture per un fattu-

rato pari a circa 8.800.000 €.

 la gestione della tematica sePa/seda, invece, è risultata alquanto difficile a causa di informazioni con-

traddittorie e sostanziale disuniformità di gestione delle informazioni da parte del sistema bancario; attualmente 

la completa risoluzione della problematica è ancora in corso. la problematica, generata dal transito del sistema 

rid (italiano) al sistema sePa (europeo) è comune a tutte le società di servizi.

 e’ inoltre proseguito il processo di costante miglioramento della gestione dei contenuti informativi e dei 

processi aziendali, attraverso l’integrazione dei diversi sistemi gestionali e l’utilizzo di tecnologie di ultima gene-

razione.

  3 . 4 . 2 . 1 0  i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l ’ a m b i e n t e

 la società svolge la propria attività nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dell’ambiente. 

nell’ambito del sGi, gli aspetti ed i relativi impatti ambientali sono tenuti costantemente sotto controllo, oltre 

che nella conduzione delle attività operative, anche tramite uno strumento di gestione documentale, rappresen-

tato	dall’analisi	ambientale	revisionata	annualmente.	Questo	documento	del	sistema	consiste	in	una	valutazione,	

ripetuta periodicamente, con lo scopo di determinare uno stato di fatto rispetto al quale pianificare le attività di 

miglioramento. 

 Gli aspetti ambientali principali di caFc sono: consumi energetici, di materie prime e di risorse; pro-

duzione di rifiuti; produzione e re-immissione in ambiente di reflui di depurazione (quest’ultimo aspetto risulta 

particolarmente significativo, sia per volume che per risorse impegnate nella sua gestione). altri aspetti minori 

risultano legati a situazioni localizzate (es. immissione nell’ambiente di rumore, di polveri, di inquinanti minori, 

di elementi estranei al paesaggio, ...).

 Gli obiettivi di riduzione dei consumi energetici e di risorse sono gestiti dalla figura dell’energy Manager, 

di cui alla l. 10/91.

 l’azienda è soggetta ad alcuni adempimenti connessi con l’utilizzo di gas con effetto serra. Precisamente, 

la climatizzazione (estiva/invernale) della sede centrale è affidata ad apparecchiature contenenti gas refrigeranti 

fluorurati, che rientrano nell’elenco di quelli che producono effetto serra (F-gas). tali apparecchiature conten-

gono complessivamente 366 kg di gas r407 e r410; inoltre presso alcune sedi di servizio minori sono installate 

piccole macchine per la climatizzazione che utilizzano F-gas. 

 Per tali casi, come previsto  dell’art. 16 comma 1 del d.P.r. 43/12, caFc invia annualmente all’isPra 

un’apposita dichiarazione sulla gestione dei gas e delle apparecchiature che li contengono.

al di fuori di tali casi l’azienda non utilizza gas ad effetto serra in processi industriali. Vi è una produzione di 

co2 connessa esclusivamente all’utilizzo di autoveicoli. i gruppi elettrogeni di emergenza entrano in funzione 

per periodi così brevi che non costituiscono un impatto significativo; per quelli di potenza maggiore di 1 MW 

comunque è stata ottenuta l’autorizzazione in via semplificata.

 il sistema di Gestione ambientale di caFc s.p.a. è certificato iso 14001.
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  3 . 4 . 2 . 1 1  i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l  p e r s o n a l e

 i costi per il personale hanno subito un decremento del 0,89 % e in valore assoluto si è passati da 

8.636.547 euro del 2013 a 8.560.018 euro del 2014.

 l’andamento della forza lavoro in caFc s.p.a. alla data del 31.12.2014 risulta essere il seguente:

NUMERO DIpENDENTI  31/12/2014    ENTRATE 2014     USCITE  2014

216       41*  2

*  per  acqu is i z ione  persona le  Ramo S I I  C i t tà  d i  Ud ine

 e’ stata condotta un’analisi della situazione del personale di caFc s.p.a. per poter avere un quadro ge-

nerale della composizione della forza lavoro in azienda.

 innanzitutto è stata analizzata la distribuzione per fasce d’età della forza lavoro in caFc s.p.a. e la sud-

divisione per classi di anzianità di servizio. 

 dall’analisi emerge che la popolazione più numerosa si registra nella fascia avente un’età anagrafica com-

presa tra i 50 e 60 anni; approfondendo  l’analisi e suddividendo la popolazione per sesso si nota che, nell’ambito 

delle lavoratrici, la classe più popolosa è quella compresa tra i 40 e 50 anni. ciò deriva evidentemente dalla storia 

dell’azienda che nasce come azienda a spiccato carattere tecnico e quindi con una prevalenza di forza lavoro che, 

in passato, era tipicamente maschile: si consideri infatti che, a fronte di n. 216 dipendenti alla data del 31.12.2014, 

ben 91 sono figure operaie dove la presenza femminile è ancora oggi nulla.

 di seguito si riportano le tabelle riassuntive: 

CLASSI  ETà  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

<  30      3  0  3

30  ÷  40     22  15  37 

40  ÷  50     56  17  73 

50  ÷  60     77  14  91 

>  60      12  0  12 

    170  46  216 

Tab .  1  -  Sudd iv is ione  per  c lass i  d 'e tà  anagraf ica  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC S .p .A . . 

 combinando l’analisi per classi d’età anagrafica e per classi di anzianità di servizio la situazione risulta 

essere la seguente:

ANZIANITà SERVIZ IO

CLASSI  ETà <5   5÷10   10÷15   15÷20   20÷25   25÷30   30÷35   35÷40   TOTALE

<  30   3  0  0  0  0  0  0  0  3

30  ÷  40   13  13  5  5  0  0  0  0  36

40  ÷  50   7  6  10  30  14  6  0  0  73

50  ÷  60   2  2  10  12  6  18  29  13  92 

>  60   0  1  0  2  1  3  3  2  12 

Tab .  2  -  Sudd iv is ione  per  c lass i  d 'e tà  anagraf ica  e  per  anz ian i tà  d i  se rv i z io  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

 il raffronto con il dato 2013 evidenzia che la nuova forza lavoro non ha sostanzialmente modificato la 

distribuzione dei dipendenti nelle diverse fasce anche se si rileva un lieve invecchiamento della popolazione lavo-

rativa.
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 dalla tabella emerge che la fascia più numerosa risulta essere quella con un’anzianità compresa tra i 15 e 

20 anni di servizio.

 dalle tabelle sopra riportate è ancora evidente che, in considerazione delle novità introdotte in materia 

pensionistica, le uscite per pensionamento nel breve periodo non saranno numerose mentre potranno aumentare 

sensibilmente nell’arco del prossimo decennio.

 la seconda analisi condotta ha inteso analizzare la presenza femminile in caFc s.p.a  rispetto alle qua-

lifiche e livelli contrattuali.

QUALIF ICHE  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

Di r igente    3  0  3

Quadro     7  2  9 

Impiegato    69  44  113 

Opera io     91  0  91

Tab.  3  -  Sudd iv is ione  per  qua l i f i ca  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

L IVELL I  CCNL FEDERGASACQUA  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

L ive l lo  2    11  1  12

L ive l lo  3    47  4  51 

L ive l lo  4    42  16  58 

L ive l lo  5    28  6  34 

L ive l lo  6    15  8  23 

L ive l lo  7    11  4  15 

L ive l lo  8    6  5  11

Quadr i     7  2  9 

D i r igent i    3  0  3

Tab .  4  -  Sudd iv is ione  per  l i ve l lo  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa . 

 come già evidenziato precedentemente, la suddivisione per qualifiche mette in evidenza che il personale 

femminile è quasi esclusivamente inquadrato nella qualifica impiegatizia. risulta infatti minima la presenza nella 

qualifica di quadro e risulta assente nelle qualifiche di operai e dirigenti. 

 esaminando invece la distribuzione per livelli risulta che il personale femminile è per la maggior parte 

inquadrato nelle fasce inferiori o uguali al 6° livello.

 Per maggiore dettaglio si è provveduto ad analizzare la distribuzione del personale femminile e maschi-

le nelle diverse aree aziendali. si è ritenuto di suddividere la forza lavoro in forza lavoro della struttura (uffici 

amministrativi, commerciali, risorse umane, ict, sGi) e forza lavoro dei reparti operativi (divisioni acquedotto, 

fognatura, depurazione, staff, manutenzioni, progettazione).

FORZA LAVORO  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

Forza  lavoro  s t ru t tu ra   26   37   63

Forza  lavoro  serv i z i  operat iv i    144   9   153 

Tab .  5  -  Sudd iv is ione  de l la  fo r za  lavoro  in  CAFC Spa  de l la  s t ru t tu ra  e  de i  se rv i z i  operat iv i . 
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FORZA LAVORO  MASCHI   FEMMINE  TOTALE

Acquedot to   58  1  59

Depuraz ione    25  1  26 

Fognatura    12  2  14

Manutenz ion i    19  2  21

proget taz ione    11  3  14

Staf f      19  0  19

Tab.  6  -  Sudd iv is ione  de l la  fo r za  lavoro  de i  se rv i z i  operat iv i  in  CAFC Spa  sudd iv iso  per  set to r i .  

 infine si è proceduto ad analizzare la distribuzione delle ore lavorate e delle ore di assenza, andando ad 

esaminare le causali di assenza. in questo caso sono stati presi in considerazione i dati riferiti ai dipendenti in 

forza durante l’anno 2014. 

 il tasso di assenza aziendale risulta essere pari a circa il 17% delle ore lavorabili teoriche. il dato è sostan-

zialmente costante non registrandosi notevoli variazioni rispetto gli anni precedenti. 

Per comprendere meglio tale dato si è ritenuto utile verificare le causali delle assenze registrate che vengono evi-

denziate nello schema sottostante, al netto dell’assenza per ferie e rol.

 la causale più ricorrente di assenza è la malattia (comprensiva di ricoveri ospedalieri e day hospital) che 

ha un’incidenza complessiva pari al 3,33% delle ore lavorabili. le altre causali di assenza derivano tutte dall’ap-

plicazione di normative di tutela e hanno, per la maggior parte, incidenze specifiche complessive inferiori al 0,1% 

delle ore lavorabili. le uniche voci che si attestano su valori compresi tra lo 0,12% e 0,72% sono:

–  donazioni sangue

–  Maternità obbligatoria e facoltativa

–  congedi per assistenza a disabili ex l. 104/92 (sia come permessi mensili che come periodo di congedo   

 straordinario)

 l’organico medio aziendale, rispetto ai precedenti esercizi, evidenzia un andamento sintetizzato nella sot-

tostante tabella:

  ORGANICO FULL  T IME EQUIVALENT ***   NUMERO DIpENDENTI

31 .12 .2010   179 ,7   183

31 .12 .2011   174 ,9   180

31 .12 .2012   177 ,1   180

31 .12 .2013   174 ,6   177

31 .12 .2014  214 ,4  216

(***  r ip roporz ionato  so lo  in  base  a l  tempo d i  impiego  de i  D IpENDENTI  A  par t ime)

4 .   g e s t i o n e  d e i  r i s C h i  F i n a n z i a r i

  di seguito si forniscono le informazioni in merito all’utilizzo di strumenti finanziari, nonché alla gestione 

dei rischi cui la società è esposta. Ulteriori indicazioni sugli strumenti finanziari derivati in essere alla data di 

bilancio e sui rischi finanziari a cui la società è soggetta sono riportate nella nota integrativa.  
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  4 . 1   r i s c h i  f i n a n z i a r i

 la società è esposta a rischi finanziari connessi alla sua operatività ed in particolare:

–  al rischio di credito in relazione ai normali rapporti commerciali con la propria clientela;

–  al rischio di liquidità, con particolare riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie e all’accesso al  

mercato del credito e degli strumenti finanziari in generale.

 la massima esposizione teorica al rischio di credito per la società al 31.12.2014 è rappresentata dal valore 

contabile delle attività non immobilizzate di natura finanziaria e commerciale esposte in bilancio, oltre che dal 

valore nominale delle garanzie prestate indicato in bilancio e analizzato nella nota integrativa.

  4 . 2   r i s c h i  n o n  f i n a n z i a r i

 i principali rischi non finanziari sono quelli legali alla evoluzione della normativa nazionale e regionale di 

riferimento, che come già indicato in altra sezione della presente relazione può incidere significativamente sulla 

struttura e sull’andamento economico finanziario della società. 

5 .   a t t i v i t à  d i  r i C e r C a  e  s v i l u p p o

   Il Centro Studi Acqua - CSH20

 l’idea del centro studi acqua (csH20) è nata nel 2013 quando caFc s.p.a. ha riassettato in maniera 

sistematica la strategica attività di ricerca e sviluppo, individuando gli obiettivi del centro e predisponendo il suo 

funzionamento.

 il csH20 si prefigge di: 

– proporre studi e ricerche innovative mantenendo un elevato approfondimento scientifico - tecnologico 

 sui temi ambientali e in particolare sui temi del servizio idrico integrato; la ricerca è quanto più “applicata” 

_ attivare meccanismi di collaborazione con Università ed esperti di riconosciuta professionalità; 

_ sviluppare e diffondere problematiche scientifiche inerenti la ricerca ambientale attraverso la promozione 

	 di	studi,	workshop,	seminari,	corsi	di	formazione,	pubblicazioni	scientifiche;

_  promuovere la formazione di figure professionali operanti nel campo della ricerca ambientale, anche 

 favorendo le relazioni tra vari enti accademici, sanitari, aziende; sostenere il trasferimento scientifico e 

 tecnologico.

 nell’anno 2014 caFc s.p.a. ha finanziato cinque progetti di ricerca, che riguardano la risorsa acqua, 

concretizzando cinque convenzioni attraverso le quali si è puntato a mettere a fattor comune conoscenze e disci-

pline generalmente non comunicanti, quali ad esempio l’area ingegneristica con quella medica o l’epidemiologia 

con la tossicologia.

 si riportano di seguito i titoli delle convenzioni stipulate, con sintetico riassunto dell’attività svolta al 

31.12.2014.

1)  Università degli studi di Udine, prof. Fabio Barbone: indagini epidemiologiche e verifiche di tossicità 

relative alla presenza di inquinanti nelle acque potabili e di falda in campo territoriali. (area sanitaria - epidemio-

logia e tossicologia);
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 le acque destinate al consumo umano devono possedere, alla rete di distribuzione acquedotto , i requisiti 

di qualità indicati nel d.lgs. 31/2001, che stabilisce i valori per una serie di parametri: organolettici, chimico-

fisici, microbiologici, sostanze inquinanti e tossiche. anche il d.lgs. 152/06 e la direttiva cee 91/676 detta-

no alcuni indirizzi relativamente alle acque; di particolare importanza risultano essere le parti che si occupano 

dell’inquinamento da nitrati delle acque, inclusi quelli provenienti da fonti agricole.

 le acque sotterranee da cui attingono gli acquedotti gestiti da caFc s.p.a., possono facilmente essere 

sottoposte a questo tipo di inquinamento.

 dal punto di vista chimico sono principalmente i pozzi privati, da cui attingono l’acqua potabile le singole 

abitazioni, insediate in comuni con assenza di rete acquedottistica, che denotano non conformità per la presenza 

di erbicidi, quali i metaboliti dell’atrazina e/o della terbutilazina. la contaminazione delle acque sotterranee de-

riva principalmente da fonti di pressione antropica, sostanzialmente di natura agricola e industriale.

 l’approvvigionamento di acqua da sorgenti poco protette, il numero elevato di acquedotti rurali costitu-

iscono quasi sempre la causa del mancato rispetto dei limiti di legge dei parametri microbiologici. 

 relativamente alla problematica dei nitrati in generale gli acquedotti regionali distribuiscono acque con 

concentrazioni di nitrati entro la norma (50 mg/l), ma che in alcuni comuni la concentrazione in rete supera la 

soglia dei 10 mg/l (valore consigliato per l’infanzia).

 nello stato di avanzamento si ha come finalità prioritaria la messa a punto di un “Protocollo Operativo” 

per la valutazione del rischio sanitario connesso all’esposizione della popolazione agli inquinanti xenobiotici po-

tenzialmente presenti nelle acque potabili e di falda.

2)  Università degli studi di Udine, prof. daniele Goi: Monitoraggio e trattamento di acque in ambito territo-

riale con parametri e tecniche tradizionali ed innovative; fase a - monitoraggio acque e impianti sul fiume ledra. 

(area di ingegneria sanitaria).

 sono state svolte le seguenti attività: 

– organizzazione del gruppo di lavoro, anche con introduzione di dottorandi e collaboratori;

– organizzazione in laboratorio di parti sperimentali “Fenton - Like” relative allo studio dei prodotti di 

 degradazione di tre farmaci (ibuprofene, diclofenac, carbamazepina), potenzialmente presenti nelle acque 

 del territorio;

– organizzazione in laboratorio parti sperimentali “Sonozono” relative allo studio dei prodotti di degradazione 

 di sostanze pericolose potenzialmente presenti nelle acque del territorio.

– organizzazione del monitoraggio sul fiume ledra di impianti e inquinanti in varie condizioni;

– organizzazione del monitoraggio di inquinanti da ospedale.

3)  dott. Fabrizio natolino, medico specializzato in tossicologia medica, libero professionista: Monitoraggio di 

xenobiotici e di contaminanti emergenti nel ciclo integrato delle acque. (area sanitaria - epidemiologia e tossicologia).

 sono state svolte le seguenti attività: 

 Valutazione chimico-tossicologica con spettrometria di massa in alta risoluzione (orbitrap) su 5 campioni 

“in cieco”, forniti dal prof. daniele Goi, di acqua fortemente contaminata. i dati ottenuti da queste prove permet-

tono di illustrare sia il valore dell’aumento della sensibilità nella ricerca dei contaminanti presenti nella matrice 

liquida acqua, sia l’importanza dell’analisi a largo spettro che fa luce sulla presenza di sostanze non precedente-

mente	 ipotizzate.	Questi	campioni	 sono	stati	 analizzati	 all’Istituto	Mario	Negri	di	Milano	dal	gruppo	di	 lavoro	

natolino/Benfenati che ne sostiene l’onere ed i risultati sono messi a disposizione di caFc.

 studio sperimentale dei prodotti di degradazione di 3 farmaci (ibuprofene, diclofenac e carbamazepina) 

su 11 campioni di acqua “test” dopo trattamento sperimentale con depuratore pilota con tecnica catalizzatore 

B i l a n c i o  d i  e s e r c i z i o  2 0 1 4   .  3 7



“Fenton-like” con o senza H2o2. l’analisi di questi campioni messi a disposizione del prof. daniele Goi ha lo 

scopo di verificare l’abbattimento di questi tre farmaci “prototipo” da parte di una tipologia di depuratore pilota 

con	il	fine	di	verificarne	l’efficienza.	Questi	campioni	sono	stati	analizzati	all’Istituto	Mario	Negri	di	Milano	dal	

gruppo di lavoro natolino/Benfenati. i risultati sono messi a disposizione di caFc.

 Valutazione preliminare analisi destino di acque ospedaliere effluenti in fognatura (ospedale di Udine). 

Questo	lavoro	è	giustificato	dalla	“evenienza rara” di trasloco dei reparti ospedalieri in un edificio di nuova co-

struzione con rilievo di situazione a tempo zero. sono state organizzate varie riunioni con il prof. daniele Goi ed 

il personale tecnico/amministrativo dell’azienda ospedaliera di Udine ed il Gruppo del prof. Barbone per appro-

fondire i dettagli dell’opera fognaria dei suddetti edifici ed avviare una campagna di campionamenti, unitamente 

alla raccolta dati sul consumo delle varie sostanze (farmaci/detergenti) in uso nei reparti in oggetto. i campioni 

sono momentaneamente conservati presso il laboratorio del prof. Goi in attesa di essere analizzati.

 organizzazione dell’incontro con il dott. Freddy Paul Grunert presso caFc con l’obiettivo di implemen-

tare nuove modalità comunicative sul tema qualità dell’acqua e contaminazione ella stessa. in questa occasione è 

stato	illustrato	l’utilizzo	del	“Climatespinner:	a	new	urban	Interface”	come	mezzo	di	comunicazione	audio-visiva	

sulla tematica prescelta. il climatespinner che nella fattispecie acqua si chiamerebbe Waterspinner potrebbe es-

sere utilizzato sia dagli utenti di caFc, sia dai cittadini, se installato in luoghi pubblici, sia dagli amministratori 

pubblici che potrebbero accedere al suo database per formarsi sul tema acqua.

 incontri con il prof. Maurizio Fermeglia, rettore dell’Università di trieste, ed il prof. Pierluigi Barbieri 

del dipartimento di scienze chimiche e Farmaceutiche dell’Università di trieste al fine di inserire nel csH2o 

un supporto sia nelle analisi chimico-fisiche sia nella simulazione e modellazione molecolare dei contaminanti 

emergenti.	La	presenza	dell’Ateneo	Triestino	e	quello	Udinese	nelle	Ricerche	sulla	Qualità	dell’acqua	permetterà	

di rendere accademica l’attività formativa ed informativa del csH2o e di aumentarne, allo stesso tempo, il grado 

di territorialità.

4)  Università degli studi di trieste, prof. Vittorino Gallo: riduzione dei fanghi di supero prodotti dagli im-

pianti di depurazione a fanghi attivi. (area di ingegneria sanitaria).

 nel 2014 è iniziato il lavoro di studio e sperimentazione su impianto pilota volto alla riduzione dei fanghi 

di supero degli impianti di depurazione mediante la tecnologia oxic-settling-anaerobic (osa). in particolare 

sono state decise assieme a caFc s.p.a. le modalità per la realizzazione dell’impianto pilota ed è stata valutata 

la possibilità di utilizzo di componenti (materiale) di recupero già presente in caFc. la ricognizione ha portato 

alla stesura di una relazione riguardante il possibile utilizzo di un esistente impianto destinato allo studio della 

biovalorizzazione di fanghi di supero e ForsU.

 il gruppo di lavoro ha proceduto alla progettazione di un nuovo impianto osa; gli elaborati sono all’esa-

me di ditte costruttrici esterne che formuleranno una valutazione economica per la realizzazione dell’impianto.

5)  Università degli studi di Udine, prof. Matteo nicolini: studio e modellizzazione di reti acquedottistiche 

sul territorio con la generazione di scenari di pericolosità e trasporto di inquinanti. (area di ingegneria idraulica).

sono state svolte le seguenti attività: 

– organizzazione del gruppo di lavoro, anche con introduzione di dottorandi e collaboratori;

– effettuazione dell’analisi preliminare delle fonti inquinanti che possono nuocere la risorsa idrica e dei 

 metodi per la tutela, la manutenzione e la sanitizzazione di pozzi, sorgenti e tubazioni, al fine di prevenire 

 eventuali contaminazioni;

– analisi di processi di potabilizzazione e confronto tra le diverse tecniche di disinfezione a valenza 

 persistente e localizzata, con particolar riguardo alla clorazione.
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6 .   C o l l e g at e  e  C o n t r o l l at e

 caFc s.p.a. partecipa al capitale sociale delle seguenti imprese collegate:

Soc ie tà     Cap i ta le  soc ia le  % d i  par tec ipaz ione  

F r iu lab  S . r. l .  100 .000  73 ,50%

FriUlaB srl

 la società Friulab s.r.l. conferma la sua leadership nel settore dei controlli chimici su acque potabili e 

reflui della depurazione verso i gestori del sii e altri operatori del settore. Grazie alle garanzie di qualità ed ef-

ficienza, Friulab si presenta come la primaria struttura di riferimento del settore. durante l’esercizio, chiuso al 

31.12.2014, la società ha continuato ad operare a pieno regime nell’attività di analisi delle acque, dei liquami e 

dei fanghi. inoltre la società presta anche attività di consulenza tecnica ad aziende locali, effettua studi e ricerche 

in materie attinenti la gestione delle reti distributive, gli approvvigionamenti, la conduzione degli impianti di 

depurazione, dei rifiuti ed altre in genere. il progetto di Bilancio è stato approvato dal c.d.a. del 26.03.14 con i 

seguenti risultati:

Conto  economico  r i c lass i f i ca to

   Eserc i z io  2014  Eserc i z io  2013 

Va lo re  de l la  p roduz ione  1 .176 .335   1 .280 .250

Tota le  Cost i  operat iv i  992 .765   992 .819

Eb i t    183 .570  288 .471

Risu l ta to  ante  imposte  193 .534  292 .428

Ut i le  net to  129 .503  210 .782

Stato  pat r imonia le  r i c lass i f i ca to

   Eserc i z io  2014  Eserc i z io  2013

Capi ta le  f i sso  116 .270  211 .079

Capi ta le  c i rco lante   1 .547 .654  1 .362 .052

Rate i  e  r i scont i   10 .483  3 .205

totale  at t ivo  1 .674 .407   1 .517 .590

pat r imonio  net to  1 .261 .316  1 .113 .814

Fond i  +  TFR  196 .325  186 .948

Debi t i   216 .766  198 .828

Rate i  e  r i scont i 

totale  passivo 1 .674 .407   1 .517 .590

7 .   n u m e r o  e  va l o r e  n o m i n a l e  d e l l e  a z i o n i  p r o p r i e  e  d e l l e  a z i o n i 
  q u o t e  d i  s o C i e t à  C o n t r o l l a n t i

 la società non ha detenuto, acquistato o alienato e non detiene azioni proprie, né direttamente, né per 

tramite di società fiduciaria.

 non sussistono società controllanti.
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8 .   F at t i  d i  r i l i e v o  av v e n u t i  d o p o  l a  C h i u s u r a  d e l l ' e s e r C i z i o

 il sistema di Gestione integrato ha sostenuto dal 02.03.2015 al 06.03.2015 la verifica ispettiva di sorve-

glianza delle certificazioni iso 9001, iso 14001 e oHsas 18000. le risultanze sono state positive. caFc s.p.a. 

si conferma come una delle realtà di “eccellenza” del settore.

 l’ente di Gestione d’ambito, consulta d’ambito per il servizio idrico integrato centrale Friuli, ha ap-

provato in data 27.03.2015, le seguenti deliberazione assembleari:

–   “Aggiornamento Piano d’Ambito degli Enti gestori CAFC S.p.A. e Carniacque S.p.A. - Modifica ed integra-

zione delle delibere di Assemblea n. 19, 20 e 22 del 22.05.2014”; tale modifica si è resa necessaria per l’esigenza di 

aggiornare il Piano d’ambito a seguito:

– dell’approvazione del progetto di Piano regionale di tutela delle acque con d.P.G.r. 19 gennaio 2015, n. 

013/Pres pubblicato sul 1° supplemento ordinario n. 5 del 28.01.2015 al B.U.r. n. 4 del 28.01.2015 e dell’iter che 

porterà alla approvazione definitiva del Piano previsto nella l.r. 16/2008 e s.m.i.;

–	 dell’approvazione	dell’Accordo	di	Programma	Quadro	per	l’attuazione	del	piano	straordinario	di	tutela	e	

gestione della risorsa idrica, finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani, 

di cui alla legge 27 dicembre 2013, n. 147. art. 1, comma 112, approvato con delibera di giunta regionale n. 1875 

del 10.10.2014;

– della promulgazione della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27.

–   “Programma di attività della Consulta per atti e tempi in attuazione degli artt. 147 e 149 bis Decr. Lgs. 

152/2006 come modificati dal D.L. 133/2014 convertito con modificazioni in L. 164/2014”; tale delibera ha inteso 

precisare e indicare, tra l’altro, che:

–   i soggetti affidatari (gestori salvaguardati) del servizio idrico integrato individuati da cato, ciascuno 

operante su uno specifico territorio assegnato, sono caFc s.p.a. acquedotto Poiana s.p.a. carniacque s.p.a., 

caP camporosso;

–  ciascun soggetto è sottoscrittore di una convenzione con cato, relativa agli obblighi ed ai diritti, nonché 

alle prerogative dell’affidatario nello svolgimento dell’attività di investimento e di esercizio;

–  per ciascun soggetto gestore salvaguardato, la scadenza della convenzione con cato risulta essere la 

seguente:

- il 31.12.2030 per caFc s.p.a.;

- il 31.12.2023 per acquedotto Poiana s.p.a.;

- il 31.12.2017 per carniacque s.p.a.;

- il 31.12.2017 per caP camporosso.

–  provvedere, entro il 30.09.2015 con propria deliberazione, all’affidamento del servizio idrico integrato a 

favore del gestore unico sull’intero ambito territoriale ottimale ai sensi degli artt. 147, 149bis, e 172 d.lgs. 152 / 

2006.

 in data 27.02.2015, caFc s.p.a. ha trasmesso a tutti gli ee.ll. soci le informazioni utili ai fini degli 

adempimenti previsti in capo agli ee.ll. dall’art. 1, c. 611 della l. 190/2014, relazione sulla “razionalizzazione 

ed eventuale eliminazione delle società e delle partecipazioni  societarie non indispensabili al perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali”.

 importante novità è stata prevista dall’art. 3, c. 10 della l.r. 27/2014, che ha disposto quanto segue:

… i comuni partecipanti al Consorzio acquedotto del Cornappo proprietari di reti, impianti e dotazioni infrastruttu-

rali afferenti il servizio idrico deliberano, … entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, qualora 
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non vi abbiano già provveduto, lo scioglimento del Consorzio, da realizzare nei centoventi giorni successivi, dispo-

nendo: 

a) la liquidazione del consorzio e il trasferimento delle reti, degli impianti e delle dotazioni infrastrutturali ai co-

muni consorziati ovvero, in alternativa, la trasformazione del consorzio in società di capitali ai sensi dell’articolo 

115 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), per 

la successiva incorporazione nella società in house, se esistente, che gestisce il servizio idrico nel medesimo Ambito 

territoriale ottimale;

b) la nomina del commissario incaricato di attuare quanto previsto alla lettera a).

 nei primi mesi dell’anno caFc s.p.a. è stata contattata dai soci del consorzio acquedotto cornappo 

(comuni di cassacco, treppo Grande e tricesimo), al fine di esplorare, congiuntamente, la possibilità della tra-

sformazione del consorzio in società di capitali ai sensi dell’articolo 115 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, per la successiva incorporazione nella società caFc s.p.a..

 in data 12.02.2015 (sentenza n. 60/2015 pubblicata in data 09.04.2015) la corte di appello di trieste 

- sezione lavoro, si è definitivamente pronunciata rigettando l’appello dell’ex direttore Generale, sig. angelo 

Minighin, contro la sentenza n. 268/13 del 27.07.2013 del tribunale di Udine - sezione lavoro totalmente favo-

revole a caFc s.p.a.. il direttore Generale sig. angelo Minighin fu allontanato dalla società in data 13.03.2009.

in data 25.02.2015, l’ex direttore Generale, ing. angelo lodolo, ha promosso un ricorso al tribunale di Udine 

- sezione lavoro, per un asserito demansionamento subito a seguito del mancato rinnovo, nell’anno 2010, della 

delega a ricoprire il ruolo di direttore Generale dell’azienda. l’ing. angelo lodolo è uscito dall’azienda in data 

31.01.2013 per dimissione a seguito pensionamento. la società ha incaricato i propri legali di costituirsi in giu-

dizio contro l’ing. angelo lodolo.

 in materia di regolazione tariffaria l’autorità per l’energia elettrica e il servizio idrico (aeeGsi) con la 

deliberazione 09.04.2015, 164/2015/r/idr, ha approvato in via definitiva le tariffe di caFc s.p.a. per gli anni 

2014 e 2015 senza modificazione alcuna. le tariffe erano state precedentemente approvate in via provvisoria dal 

“regolatore” locale.

 in data 17.04.2015 la società noesis s.r.l. ha notificato a caFc s.p.a. un atto di citazione ai fini di 

dichiarare l’illegittimità della risoluzione del contratto rep. n. 454 del 12.02.2012 avente per oggetto l’incarico 

d’opera professionale per le attività di direzione lavori dell’ampliamento del depuratore di lignano sabbiadoro. 

il contratto era stato risolto da caFc s.p.a con determinazione dell’a.U. di data 02.02.2015 per grave inadem-

pimento.

9 .    e v o l u z i o n e  p r e v e d i B i l e  d e l l a  g e s t i o n e

 l’evoluzione prevedibile della gestione per l’anno 2015, prevede una serie nutrita di impegni per la società:

1.  prosecuzione delle attività di ottimizzazione della gestione del sii e conseguimento degli obiettivi del 

 Piano industriale approvato dai soci;

2.  fusione per incorporazione di cornappo s.r.l. - attuale consorzio acquedotto cornappo - dopo la 

 trasformazione dello stesso in società di capitali;

3.  implementazione di servizi comuni in via sperimentale con acquedotto Poiana s.p.a.;

4.  tavolo tecnico permanente, con i gestori carniacque e acquedotto Poiana, coordinato da cato, 

 sull’evoluzione del servizio idrico integrato d’ambito verso il gestore unico;
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5.  unificazione, nell’arco del 2015, tra i regolamenti di gestione (esempio carta dei servizi, regolamento 

 Fognatura, regolamento acquedotto, ecc.) già applicati da caFc e gli equivalenti applicati da aMGa, 

 mantenuti temporaneamente in vigore solo per la città di Udine;

6.  prosecuzione dell’attività di pubblicazione dei dati richiesti dagli adempimenti riconducibili a 

 “amministrazione trasparente”.

 nel corso del 2015 proseguirà l’intensa opera per la realizzazione degli investimenti previsti dal Piano 

stralcio con l’attivazione di opere per 16 M €. 

1 0 .   e l e n C o  d e l l e  s e d i  s e C o n d a r i e

 data la numerosità di talune tipologie di impianti esterni, si riporta l’elenco delle sedi considerate princi-

pali, che sono quelle presso le quali hanno sede di servizio i lavoratori e quelle dalle quali dipendono la maggior 

parte delle attività di caFc s.p.a. di seguito non vengono indicate le altre sedi “secondarie”, costituite da im-

pianti di minore dimensione, in quanto ammontano a circa 850.

N Comune Ind i r i z zo  Tipo log ia  At t i v i tà 

1  Ud ine  Via le  pa lmanova  192  Sede  lega le ,  u f f i c i ,  te lecont ro l lo  Set to r i  operat iv i   

2  Ar tegna  Loc .  Mol ino  de l  Bosso ,   Opera  d i  p resa ,  so l levamento ,   Sede  squadra  re t i  acquedot to
  Via  Casa l i  Ledra ,  1/3   se rbato i   

3 Camino al  Tagliamento fr.  Biauzzo,  loc.  Casali  S.Zenone, 9 Opera di  presa, sol levamento,  Sede squadra reti  acquedotto
   se rbato i    

4 Gonars fr.  Fauglis,  Via N. Sauro,  73/c Opera di  presa, sol levamento,  Sede squadra reti  acquedotto   
   se rbato io    

5  L ignano  Sabb iadoro  Via  Lovato ,  39  U .O .  depuraz ione  Impianto  d i  depuraz ione

6  San  G io rg io  d i  Nogaro  Via  Jacopo  L inuss io ,  8  U .O .  depuraz ione  Impianto  d i  depuraz ione

7  Codro ipo  Via  G iuseppe  Gar iba ld i ,  81   Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

8  Gemona de l  F r iu l i  Via  Car lo  Caneva ,  25  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

9  L ignano  Sabb iadoro  Via  p ineda  61  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

10  Tarcento  p iazza  Roma 7  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

11  San  G io rg io  d i  Nogaro  Via  N.  Sauro ,  2  Spor te l lo  Rappor t i  con  l ’u tenza

12  Ud ine  Via  Ba ldasser ia  Bassa ,  69   Magazz ino  Magazz ino

13  Ud ine  Via  Gonars ,  38  U .O .  depuraz ione  Impianto  d i  depuraz ione

1 1 .   p r i va C y  -  d o C u m e n t o  p r o g r a m m at i C o  s u l l a  s i C u r e z z a

 con il decreto semplificazioni del Governo Monti (d.l. 09.02.2012 n. 5) è stata soppressa la lettera g), 

comma 1, art. 34 del d. lgs. 296 del 30.06.2003, che prevedeva l’obbligo di tenuta di un aggiornato documento 

programmatico della sicurezza, fermo restando l’obbligo di adottare le misure minime di sicurezza per il tratta-

mento dei dati personali.  
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1 2 .   m o d e l l o  o r g a n i z z at i v o  d . l g s .  2 3 1 / 2 0 0 1

 come già evidenziato in occasione dell’approvazione del Bilancio 2013, caFc s.p.a. si è dotato, già 

dal gennaio 2010, di un modello organizzativo in ossequio al combinato disposto degli articoli 6 e 7 del d.lgs 

231/2001, approvando ed adottando un Modello di organizzazione, gestione e controllo, con tutti i documenti ad 

esso correlati.

 a seguito delle indicazioni di cui alla legge 190/2012 e delle raccomandazioni dell’autorità nazionale 

anti corruzione, in particolare con la deliberazione n. 72/2013, la società ha esteso l’applicazione del modello 

stesso anche ai reati previsti dalla citata legge, funzionale alla prevenzione e repressione dei fenomeni corruttivi 

nell’ambito della pubblica amministrazione.

 nel gennaio del 2014, quindi, sono stati adottati dei nuovi protocolli specificamente destinati a prevenire 

il rischio di fenomeni corruttivi, ovvero il codice comportamentale anticorruzione ed il codice comportamentale 

verso la pubblica amministrazione, liberamente accessibili sul sito internet aziendale. tali atti rappresentano, in 

buona sostanza, la pianificazione aziendale per la prevenzione della corruzione, ovvero il piano “anticorruzione” 

previsto specificamente per le amministrazioni pubbliche.

 dell’adozione di tali protocolli sono stati resi edotti tutti i dipendenti aziendali, nonché i singoli azioni-

sti. in ordine alle modalità di formalizzazione dei rapporti patrimoniali con i soggetti terzi, è stata poi rivista ed 

aggiornata la clausola contrattuale - anch’essa costituente una specifica procedura del modello organizzativo, che 

richiama il contraente al rispetto dei principi fondanti quest’ultimo - inserita nei contratti d’appalto e negli ordini 

di acquisto, anche in aderenza ai protocolli adottati dall’anac con il Ministero dell’interno nel luglio 2014.

 ai responsabili delle funzioni aziendali è stata fornita, durante l’anno, specifica formazione sulle tema-

tiche corruttive, sia con approfondimenti sulle fattispecie di reato, sia con partecipazione agli stessi delle novità 

normative e degli indirizzi dell’anac (ad esempio in tema di varianti in corso d’opera). nel mese di aprile 40 di-

pendenti, che non rivestono funzioni apicali ma sono comunque coinvolti nei generali processi decisionali, hanno 

partecipato ad un corso concernente i principali aspetti del modello organizzativo prevenzionale implementato da 

caFc s.p.a..

	 Quest’ultimo	è	stato	oggetto	di	ampia	revisione	negli	ultimi	mesi	del	2014,	stante	il	mutamento	organiz-

zativo che ha interessato l’impresa a seguito dello svolgimento del sii nella città di Udine (accrescimento del 

numero di personale, ridefinizione delle procure “ad negotium” ai dirigenti, gestione di nuove infrastrutture). si 

è quindi proceduto: ad una nuova attività valutativa volta ad individuare le attività nel cui ambito possono essere 

commessi i reati previsti dal d.lgs. 231/2001, nonché i reati di natura corruttiva; alla riscrittura di alcuni proto-

colli (in particolare quello dedicato alla prevenzione dei fenomeni corruttivi) e del codice etico, con particolare 

attenzione alle fattispecie di mercimonio della propria attività, come fattore di reale o potenziale inquinamento 

dell’esercizio della pubblica impresa.

 il nuovo modello di organizzazione e gestione è stato quindi oggetto di approvazione a cura dell’ammi-

nistratore Unico in data 19.12.2014.

1 3 .   s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  d e l l a  q u a l i t à

  come gli anni precedenti, anche il 2014 ha visto una intensa attività di formazione nei confronti 

del personale caFc, in parte relativa al completamento del percorso formativo connesso agli accordi stato - re-

gioni in materia di formazione obbligatoria in materia di sicurezza del lavoro ed in materia di utilizzo di alcune 

attrezzature di lavoro (macchine operatrici, apparecchi sollevamento, ...) ed in parte relativa ad obblighi di legge 

intervenuti in anni recenti (in particolare sull’argomento dei lavori in luoghi confinati o sospetti di inquinamen-
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to). altre attività significative in tale ambito riguardano: la ripetizione del corso per la guida predittiva, econo-

mica, ecologica; l’aggiornamento di vari capitoli specifici della Valutazione dei rischi; l’avvio del progetto di 

ottimizzazione dei piccoli acquedotti rurali montani, con l’introduzione di tecnologia di disinfezione UV. 

 il sistema di Gestione integrato ha sostenuto dal 2 al 6 marzo 2015 la ispettiva di sorveglianza per le cer-

tificazioni iso 9001, iso 14001 e oHsas 18000. tale verifica, la prima che vedeva gli impianti di caFc e quelli 

ex aMGa gestiti insieme, ha avuto un esito allineato con quello delle visite precedenti, evidenziando alcuni punti 

di miglioramento e criticità minori, nell’ambito di una valutazione di conformità e di adeguatezza del sistema di 

gestione.

 alla fine di un lungo e complesso iter amministrativo, nel mese di gennaio si è tenuta la seconda parte 

della visita ispettiva per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale (aia) del depuratore di Udine.

1 4 .   p r o p o s ta  d i  d e s t i n a z i o n e  d e l  r i s u ltat o  d i  e s e r C i z i o 

 Signori Azionisti,

nel concludere questa relazione sulla gestione, ringraziamo sentitamente il personale dipendente tutto, il collegio 

sindacale per la disponibilità sempre dimostrata e la società di revisione aUrea reVisione s.r.l. che si è oc-

cupata dell’attività di revisione legale. 

 l’utile netto dell’esercizio chiuso al 31.12.2014, dopo le imposte sul reddito, risulta essere pari a euro 

5.264.509.

 se ne propone il seguente riparto:

 riserva non distribuibile da rivalutazione delle partecipazioni  euro         375.838 ( Friulab)

 riserva legale         euro         244.433

 riserva straordinaria        euro      4.644.238

      

      Udine, 20 aprile 2015

      l’aMMinistratore Unico

      Eddi  Gomboso
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B i l a n C i o  d i  e s e r C i z i o

S t A t O  P A t R I M O N I A L E  A t t I v O   31 .12 .2014   31 .12 .2013     
       
A      CREDItI  vERSO SOCI  PER vERSAMENtI  ANCORA DOvUtI    
     ( d i  cu i  g ià  r i ch iamat i )
 
B     IMMOBILIZZAZIONI    
 I     Immater ia l i    
  1    cos t i  d ’ impianto  e  ampl iamento   1 .648   
  2    cos t i  d i  r i ce rca  d i  sv i luppo  d i  pubb l i c i tà   316 .662  249 .067  
  3    diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere dell’ingegno   
  4    Concess ion i ,  l i cenze ,  march i  e  d i r i t t i  s imi l i   10 .042 .368  2 .961 .610  
  5    Avv iamento   7 .956 .977   
  6    Immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i   98 .340  7 .200   
  7     A l t re    11 .751 .262  5 .079 .400  
       30 .167 .257  8 .297 .277
 I I     Mater ia l i    
  1    te r ren i  e  fabbr icat i   6 .438 .940  6 .535 .210  
  2    Impiant i  e  macch inar io   60 .908 .746  61 .565 .413  
  3    At t rezzature  indust r ia l i  e  commerc ia l i   1 .578 .988   1 .333 .607  
  4    A l t r i  ben i   570 .055   482 .321  
  5    Immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i   8 .172 .159   8 .136 .935  
       77 .668 .888   78 .053 .486  
 I I I     F inanz iar ie    
  1    par tec ipaz ion i  in :    
   a    imprese  cont ro l la te  927 .067    24 .024 .029  
   b    imprese  co l legate    
   c    Imprese  cont ro l lant i    
   d    a l t re  imprese  23 .163    5 .729 .497  
       950 .230   29 .753 .526
  2     C red i t i :    
   a    ve rso  imprese  cont ro l la te :    
     en t ro  12  mes i    
     o l t re  12  mes i  
   
   b    ve rso  imprese  co l legate :    
     en t ro  12  mes i    
     o l t re  12  mes i
  
   c    ve rso  imprese  cont ro l lant i :    
     en t ro  12  mes i    
     o l t re  12  mes i
  
   d    ve rso  a l t r i :    
     en t ro  12  mes i  169 .872    152 .503
     o l t re  12  mes i
       169 .872   152 .503    
       169 .872   152 .503   
  3    A l t r i  t i to l i    
  4    Az ion i  p ropr ie  ( va lo re  nomina le  compless ivo )   
       1 .120 .102   29 .906 .029  
     tOtALE IMMOBILIZZAZIONI   108 .956 .247   116 .256 .792  
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C     AttIvO CIRCOLANtE
 I     R imanenze    
  1    mater ie  p r ime,  suss id ia r ie ,  d i  consumo  776 .715   650 .906  
  2    p rodot t i  in  corso  d i  lavoraz ione  e  semi lavorat i  
  3    lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione  
  4    p rodot t i  f in i t i  e  merc i  
  5    Accont i   33 .624
       810 .339   650 .906  
 I I     Credi t i    
  1    ve rso  c l ient i :    
     en t ro  12  mes i  21 .927 .423    17 .687 .420  
     o l t re  12  mes i  
       21 .927 .423   17 .687 .420  
  2    ve rso  imprese  cont ro l la te :    
     en t ro   12  mes i  17 .136
     o l t re   12  mes i   
       17 .136
  3    ve rso  imprese  co l legate :    
     en t ro  12  mes i   
     o l t re  12  mes i   
       
  4    ve rso  Imprese  cont ro l lant i    
     en t ro  12  mes i   
     o l t re  12  mes i   
       
  4  b is    C red i t i  t r ibutar i    
     en t ro  12  mes i  3 .284 .535    1 .918 .352 
     o l t re  12  mes i  300 .902    352 .007  
       3 .585 .437   2 .270 .359    
  4  te r    Imposte  ant ic ipate    
     ent ro  12  mes i  1 .626 .335    1 .779 .673  
     o l t re  12  mes i   
       1 .626 .335   1 .779 .673    
  5    ve rso  a l t r i :    
     en t ro  12  mes i  142 .536  
     o l t re  12  mes i  700 .000    1 .078 .232     
       842 .536   1 .078 .232    
       27 .998 .867   22 .815 .684    
 I I I     At t iv i tà  f inanz iar ie  che non cost i tu iscono immobi l i zzaz ioni    
  1    par tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l la te    
  2    par tec ipaz ion i  in  imprese  co l legate    
  3    par tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l lant i   
  4    a l t re  par tec ipaz ion i   
  5    az ion i  p ropr ie  ( va lo re  nomina le  compless ivo )   
  6    a l t r i  t i to l i   2 .500 .000 
       2 .500 .000 
 IV     D isponib i l i tà  l iqu ide    
  1    Depos i t i  bancar i  e  posta l i   3 .844 .934   7 .280 .556    
  2    Assegn i   2 .326   14 .222
  3    Denaro  e  va lo r i  in  cassa   9 .311   11 .955    
       3 .856 .571   7 .306 .733    
     tOtALE AttIvO CIRCOLANtE  35 .165 .777   30 .773 .323    
D      RAtEI  E  RISCONtI    
     d i sagg io  su  p res t i t i     
     va r i  2 .483 .691    2 .587 .343 
       2 .483 .691   2 .587 .343    
     tOtALE AttIvO  146 .605 .715   149 .617 .458    

S t A t O  P A t R I M O N I A L E  A t t I v O  31 .12 .2014   31 .12 .2013  
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A      PAtRIMONIO NEttO   
 I     Capi ta le   39 .999 .568   39 .999 .568 
 I I     R iserva da sovrapprezzo del le  az ioni   5 .600 .281   5 .600 .281 
 I I I     R iserve d i  r iva lutaz ione   
 IV     R iserva legale   1 .154 .120   955 .294
  V    R iserve statutar ie :    
 vI     Riserva per  az ioni  propr ie  in  portafogl io     
 vI I     Altre  r iserve    
      R iserva  s t raord inar ia  o  faco l ta t i va  17 .164 .586    13 .386 .884  
     R iserva  per  r innovamento  impiant i  e  macch inar i   
     R iserva  ammortamento  ant ic ipato    
     R iserva  per  acqu is to  az ion i  p ropr ie    
     R iserva  da  deroghe  ex  a r t .  2423  Cod .  C iv.   
     R iserva  az ion i  (quote )  de l le  soc ie tà  cont ro l la te   
     R iserva  non  d is t r ibu ib i le  da  r i va lu taz ione  de l le  par tec ipaz ion i   471 .178    471 .178
     Versament i  in  conto  aumento  d i  cap i ta le    
     Versament i  in  conto  fu tu ro  aumento  d i  cap i ta le    
     Versament i  in  conto  cap i ta le     
     Versament i  a  coper tu ra  perd i te    
     R iserva  da  r iduz ione  cap i ta le  soc ia le    
     R iserva  avanzo  d i  fus ione   
     R iserva  per  u t i l i  su  cambi   
     Fondo  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (a r t .  55  T.U . )   
     Fond i  r i se rve  in  sospens ione  d ’ imposta
     R iserve  da  confer iment i  agevo la t i  ( legge  n .  576/1975 )
     Fondi di accantonamento delle plusvalenze di cui all'art. 2 legge n.168/1992
     R iserva  fond i  p rev idenz ia l i  in tegrat iv i  ex  d . lgs  n .  124/1993
     R iserva  non  d is t r ibu ib i le  ex  a r t .  2426
     R iserva  per  convers ione  EURO  1    1
     R iserva  da  condono
     R iserva  da  sc iss ione   540 .420    540 .420
     D i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l ’un i tà  d i  Euro     
     A l t re . . .   18 .176 .185   14 .398 .483
 VI I I     Ut i l i  (perd i te)  portat i  a  nuovo   ( 2 .221 .234 )   (2 .221 .234 )
 IX     Ut i le  d ’eserciz io   5 .264 .509   3 .976 .528 
 IX     Perdi ta  d ’eserciz io     
     Accont i  su  d iv idend i   
     Coper tu ra  parz ia le  d i  perd i ta  d ’eserc i z io   
        
     tOtALE PAtRIMONIO NEttO  67 .973 .429   62 .708 .920
  
B      FONDI  PER RISCHI  E  ONERI    
  1    t ra t tamento  d i  qu iescenza  e  obb l igh i  s imi l i   
  2    Fond i  per  imposte ,  anche  d i f fe r i te   181 .613   275 .875    
  3    A l t r i    2 .376 .016   3 .533 .689    
     tOtALE FONDI  PER RISCHI  E  ONERI   2 .557 .629   3 .809 .564    
C      tRAttAMENtO DI  F INE RAPPORtO DI  LAvORO SUBORDINAtO  3 .845 .117   3 .007 .516    
D      DEBItI    
  1    Obb l igaz ion i :    
     en t ro  12  mes i   
     o l t re  12  mes i     

  2    Obb l igaz ion i  conver t ib i l i :    
     en t ro  12  mes i   
     o l t re  12  mes i

  3    Deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iament i :    
     en t ro  12  mes i   
     o l t re  12  mes i
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  4    Deb i t i  ve rso  banche    
     ent ro  12  mes i  3 .052 .902    2 .297 .298   
     o l t re  12  mes i  22 .696 .446    28 .759 .729
       25 .749 .348   31 .057 .027   
  5    Deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i    
     en t ro  12  mes i  244 .539    232 .775
     o l t re  12  mes i  1 .457 .502    1 .702 .197 
       1 .702 .041   1 .934 .972   
  6    Accont i :    
     en t ro  12  mes i  18 .501
     o l t re  12  mes i  
       18 .501
  7    Deb i t i  ve rso  fo rn i to r i :    
     en t ro  12  mes i  8 .055 .493    11 .326 .835 
     o l t re  12  mes i  
       8 .055 .493   11 .326 .835   
  8    Deb i t i  rappresentat i  da  t i to l i  d i  c red i to :    
     en t ro  12  mes i  
     o l t re  12  mes i  
      
  9    Deb i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te    
     en t ro  12  mes i  507 .941
     o l t re  12  mes i  
       507 .941
  10    Deb i t i  ve rso  imprese  co l legate :     
     en t ro  12  mes i  
     o l t re  12  mes i  
      
  11    Deb i t i  ve rso  cont ro l lant i    
     en t ro  12  mes i  
     o l t re  12  mes i  
      
  12    Deb i t i  t r ibutar i :    
     en t ro  12  mes i  565 .944    1 .063 .084 
     o l t re  12  mes i  
       565 .944   1 .063 .084 
  13    Deb i t i  ve rso  i s t i tu t i  d i  p rev idenza  e  s icurezza  soc ia le :    
     en t ro  12  mes i  538 .162    424 .796 
     o l t re  12  mes i  
       538 .162   424 .796   
  14    A l t r i  deb i t i :    
     en t ro  12  mes i  13 .445 .813    9 .931 .458 
     o l t re  12  mes i  1 .550 .038    3 .013 .795   
       14 .995 .851   12 .945 .253   
     tOtALE DEBItI   52 .133 .281   58 .751 .967   
E      RAtEI  E  RISCONtI    
   -   Agg io  su i  p res t i t i   
   -   va r i  20 .096 .259    21 .339 .491  
     tOtALE RAtEI  E  RISCONtI   20 .096 .259   21 .339 .491   
     tOtALE PASSIvO  146 .605 .715   149 .617 .458 
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  1   Rischi  assunt i  dal l ’ impresa      
     F ide iuss ion i  
          a  imprese  cont ro l la te  
          a  imprese  co l legate   
          a  imprese  cont ro l lant i  
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i   
          ad  a l t re  imprese  5 .459 .381   4 .859 .581
        5 .459 .381  4 .859 .581
     Ava l l i   
          a  imprese  cont ro l la te  
          a  imprese  co l legate   
          a  imprese  cont ro l lant i  
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i  
          ad  a l t re  imprese  19 .011   19 .011
       19 .011   19 .011
     A l t re  garanz ie  persona l i
          a  imprese  cont ro l la te  
          a  imprese  co l legate   
          a  imprese  cont ro l lant i  
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i   
          ad  a l t re  imprese    3 .126 .000
        3 .126 .000  
     Garanz ie  rea l i 
          a  imprese  cont ro l la te  
          a  imprese  co l legate   
          a  imprese  cont ro l lant i  
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i   
          ad  a l t re  imprese  5 .880 .000   5 .880 .000
       5 .880 .000  5 .880 .000    
     A l t r i  r i sch i
          c red i t i  cedut i  p ro  so lvendo  
          a l t r i 
  
       11 .358 .392  13 .884 .592
  2   Impegni  assunt i  dal l ’ impresa   3 .000 .000
  3   Beni  di  terz i  presso l ’ impresa 
     merc i  in  conto  lavoraz ione  
     ben i  p resso  l ’ impresa  a  t i to lo  d i  depos i to  o  comodato   
     ben i  p resso  l ’ impresa  inpegno  o  cauz ione  
     a l t ro 
 
  4   Altr i  cont i  d ’ordine 

    tOtALE CONtI  D’ORDINE   11 .358 .392   16 .884 .592  

CONtI  D'ORDINE    31 .12 .2014  31 .12 .2013  
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A      vALORE DELLA PRODUZIONE   
 1     r icav i  de l le  vendi te  e  del le  prestaz ioni   47 .200 .109   40 .004 .345    
 2     variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione semilavorati e finiti    
 3     Var iaz ione dei  lavor i  in  corso su ord inaz ione  
 4     Increment i  d i  immobi l i zzaz ioni  per  lavor i  in tern i   8 .200 .275   10 .003 .790   
 5     A l t r i  r icav i  e  provent i :    
     va r i   2 .249 .330    2 .960 .266 
     cont r ibut i  in  conto  eserc i z io  10 .298    73 .455  
     cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (quote  eserc i z io )   2 .374 .397    2 .280 .155 
       4 .634 .025   5 .313 .876   
     tOtALE vALORE DELLA PRODUZIONE  60 .034 .409   55 .322 .011 
B     COStI  DELLA PRODUZIONE   
 6     Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  8 .463 .409   8 .105 .573    
 7    Per servizi  13 .099 .377   14 .618 .475   
 8    Per godimento di beni di terzi  1 .812 .863   1 .825 .111   
 9    Per il personale:   
  a    sa la r i  e  s t ipend i  7 .722 .972    6 .125 .250 
  b    oner i  soc ia l i  2 .358 .558    1 .897 .441 
  c    t ra t tamento  d i  f ine  rappor to  80 .963    79 .887 
  d    t ra t tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i  491 .511    389 .972 
  e    a l t r i  cos t i  110 .179    86 .158   
       10 .764 .183   8 .578 .708   
 10    Ammortamenti e svalutazioni:   
  a    amm.to  de l le  immobi l i z zaz ion i  immater ia l i  3 .120 .710    1 .317 .282 
  b    amm.to  de l le  immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  7 .319 .025    6 .819 .400 
  c    a l t re  sva lu taz ion i  de l le  immobi l i z zaz ion i   
  d    sval. dei crediti compresi nell’attivo circolante delle disponibilità liquide  900 .000    850 .000 
       11 .339 .735   8 .986 .682   
 11     Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci   ( 6 .971 )   (15 .022 ) 
 12     Accantonament i  per  r ischi   578 .442   93 .929 
 13     A l t r i  accantonament i  
 14     Oner i  d ivers i  d i  gest ione   7 .784 .339   6 .325 .029   
     tOtALE COStI  DELLA PRODUZIONE  53 .835 .377   48 .518 .485 
 
     DIFFERENZA vALORE/COStI  DELLA PRODUZIONE (A-B)   6 .199 .032   6 .803 .526 
 C      PROvENtI  E  ONERI  F INANZIARI    
 15     Provent i  da  partecipaz ioni :    
     da  imprese  cont ro l la te  
     da  imprese  co l legate  
     a l t r i  293 .033    2
       293 .033   2
 16     A l t r i  provent i  f inanz iar i :    
  a    da  c red i t i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i    
     da  imprese  cont ro l la te  
     da  imprese  co l legate  
     da imprese  cont ro l lant i  
     a l t r i  
     Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
  b   da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni   1 .833 .149
  c    da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l ’a t t i vo  c i rco lante  
  d    p rovent i  d ivers i  da i  p recedent i :    
     da  imprese  cont ro l la te  
     da  imprese  co l legate  
     da  imprese  cont ro l lant i  
     a l t r i  126 .448    102 .413   
       126 .448   1 .935 .562   
       419 .481   1 .935 .564   

CONtO ECONOMICO   31 .12 .2014  31 .12 .2013
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 17     In teress i  e  a l t r i  oner i  f inanz iar i :    
     a  imprese  cont ro l la te  
     a  imprese  co l legate  
     a imprese  cont ro l lant i  
     a l t r i  1 .627 .498    726 .532   
     Totale interessi e altri oneri finanziari 17bis) utili e perdite su cambi  1 .627 .498   726 .532
      17  b is     Ut i l i  e  perdi te  su  cambi    
     totale  provent i  e  oneri  f inanziar i    (1 .208 .017)   1 .209 .032  
D     REttIFICHE DI  vALORE DI  AttIvItà FINANZIARIE   
 18     R iva lutaz ioni :    
     d i  par tec ipaz ion i  2 .208 .970
     d i  immobi l i z z .  F inanz ia r ie
     d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l ’a t t i vo  c i rco lante  7 .894    29 .591
       2 .216 .864   29 .591
 19     Svalutaz ioni :    
  a    d i  par tec ipaz ion i    1 .833 .132
  b    d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie     
  c    d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l ’a t t i vo  c i rco lante  17 .167
       17 .167   1 .833 .132 
     tOtALE REttIFICHE DI  vALORE DI  AttIvItà FINANZIARIE  2 .199 .697  (1 .803 .541)   
E      PROvENtI  E  ONERI  StRAORDINARI    
 20     Provent i    
     p lusva lenze  da  a l ienaz ion i  20 .073    6 .100   
     va r ie  1 .198 .841    1 .222 .611
     D i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l 'un i tà  d i  Euro   2   
       1 .218 .914   1 .228 .711   
 21     Oner i    
     minusvalenze 150 .965   
      Imposte  eserc i z i  p recedent i  112 .755 
     va r ie   328 .103    262 .249
     D i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l 'un i tà  d i  Euro
       591 .823   262 .249 
     tOtALE DELLE PARtItE StRAORDINARIE  627 .091   966 .462   
     RISULtAtO PRIMA DELLE IMPOStE (A-B±C±D±E )   7 .817 .803   7 .175 .479 
 22     Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate   
   a   Imposte  cor rent i  2 .425 .432    3 .185 .650 
   b   Imposte  d i f fe r i te  (94 .262 )    (99 .145 )   
   c   Imposte  ant ic ipate  222 .124    112 .446
    d    proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale/trasparenza fiscale
        2 .553 .294   3 .198 .951
 23     UtILE (perdi ta)  DELL’ESERCIZIO  5 .264 .509   3 .976 .528   

i  va l o r i  s i  i n t e n d o n o e s p r e s s i  i n  e u r o 

CONtO ECONOMICO   31 .12 .2014  31 .12 .2013
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n o ta  i n t e g r at i va

n o ta  i n t e g r at i va  a l  B i l a n C i o 

a l  3 1  d i C e m B r e  2 0 1 4

  Signori Soci/Azionisti,

 il Bilancio relativo all’esercizio chiusosi al 31 dicembre 2014, del quale la presente nota integrativa co-

stituisce parte integrante, è stato redatto secondo i dettati di legge e, per quanto non previsto, in conformità con 

i principi contabili elaborati dall’organismo italiano di contabilità.

  c r i t e r i  d i  r e d a z i o n e

 il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del codice civile.

 in particolare:

_  la valutazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della prospettiva di continuazione dell’attività 

 e tenendo conto della funzione economica degli elementi attivi e passivi;

_  è stato osservato il principio della prudenza, indicando esclusivamente utili o proventi realizzati alla data 

 di chiusura dell’esercizio; i rischi e le perdite, anche conosciuti dopo la chiusura dello stesso;

_  è stato osservato il principio della competenza, indicando i proventi e gli oneri dell’esercizio indipen-

 dentemente dalla data di incasso o pagamento; 

_  gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente.

 il Bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 

nonché il risultato economico dell’esercizio; non è stato necessario ricorrere a deroghe di cui all’art. 2423 comma 

4 del codice civile.

 Ugualmente non è stato necessario ricorrere alle deroghe previste dall’art. 2423 bis comma 2 del codice 

civile , in quanto i criteri applicati nella valutazione delle voci non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio 

precedente.

 Gli schemi adottati per lo stato patrimoniale ed il conto economico sono conformi a quelli obbligatori 

previsti rispettivamente dagli artt. 2424 e 2425 del codice civile.

 Per le voci dello stato patrimoniale e del conto economico è stato riportato il corrispondente importo 

dell’esercizio precedente.

 la società ha proceduto alla redazione del Bilancio consolidato, nel ricorrere delle condizioni previste 
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dal d.lgs. 127/91, in ragione della acquisizione della partecipazione di controllo nella società Friulab srl, pre-

cedentemente società collegata.

 l’acquisto della partecipazione di controllo è avvenuta per effetto dell’operazione di fusione per incor-

porazione	della	società	NAU	srl	Socio	Unico	in	CAFC	Spa.	Questa	si	è	perfezionata	in	data	28	luglio	2014	con	

atto rep. 86529 a rogito dell’avv. Bruno Panella notaio in Udine; con tale atto si è concluso il progetto, avviato 

nel corso del 2013, che ha portato all’integrazione del ramo servizio idrico integrato “città di Udine “.

 l’operazione risulta compiutamente descritta nell’informativa resa nella relazione sulla Gestione.

 in ottemperanza a quanto previsto dall’oic n.4, con riguardo alla citata operazione di fusione per incor-

porazione della società naU s.r.l., con effetto retroattivo al 1 gennaio 2014, al fine di consentire la comprensione 

degli effetti contabili derivanti dall’operazione è stata inserita una tabella, allegata alla nota integrativa, che, sia 

per lo stato patrimoniale che per il conto economico, riporta in colonne affiancate:

 a) gli importi risultanti dal bilancio del precedente esercizio di caFc s.p.a.;

 b) gli importi iscritti per la società incorporata naU s.r.l. nel bilancio di apertura;

 d) gli importi dell’incorporata iscritti nel bilancio dell’esercizio.

C r i t e r i  d i  va l u ta z i o n e

  i criteri di valutazione adottati sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del codice civile.

  i m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i

  le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli 

oneri accessori e di quelli di diretta imputazione.

 l’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni eserci-

zio a quote costanti, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene. 

nel corso dell’esercizio ed in quelli precedenti non sono state operate svalutazioni di cui all’art. 2426 comma 1 

n. 3 del codice civile.

 in conformità alle previsioni del principio oic4, si precisa che l’operazione di fusione per incorporazio-

ne della società naU srl, interamente posseduta, ha comportato la rilevazione di un disavanzo da annullamento 

pari ad euro 8.487.442.

 l’incorporazione della partecipata è avvenuta nel contesto della articolata operazione di acquisizione del 

ramo sii città di Udine, così come meglio descritta nella relazione sulla gestione degli amministratori.

 il disavanzo da annullamento, non essendo risultato iscritto agli elementi dell’attivo e del passivo espres-

si a valori correnti, è stato considerato quale avviamento, per iscrizione della corrispondente voce nell’attivo 

dello stato Patrimoniale e relativo ammortamento ai sensi dell’art. 2426 n. 6) codice civile.

 l’avviamento è stato iscritto con il consenso del collegio sindacale. e’ ammortizzato in relazione alla 

scadenza della concessione per la gestione del servizio idrico integrato della città di Udine, posta secondo la 

normativa vigente al 31/12/2029.

  i m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i
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  le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori ad esso 

imputabili ovvero al costo di produzione, costituito dai costi sostenuti in via diretta ed indiretta per la quota 

ragionevolmente imputabile al bene.

 le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate sistematicamente, in quote costanti, sulla base delle 

aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. Per i beni acquistati 

nell’esercizio le aliquote sono state computate per la metà.

 nel caso in cui, si rilevi una perdita durevole di valore, derivante dalle difficoltà previste nel recupero 

del valore netto contabile del bene tramite l’uso, l’immobilizzazione è corrispondentemente svalutata; se negli 

esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario. 

 non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il 

loro limite massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stessa.

 i costi di manutenzione ordinaria, con funzione conservativa, sono integralmente imputati al conto eco-

nomico dell’esercizio nel quale vengono sostenuti. 

 i costi di manutenzione di natura incrementativa, tali da comportare un aumento della funzionalità, 

sicurezza o del valore dei beni, sono iscritti ad incremento del valore dei beni medesimi.

 Gli eventuali contributi in conto impianti ottenuti a fronte di immobilizzazioni materiali vengono im-

putati a conto economico tra gli “altri ricavi e proventi”(voce “a5”), iscrivendo nei risconti passivi la quota da 

rinviare per competenza agli esercizi successivi. Per effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammorta-

mento sono calcolate sul costo del bene al lordo del contributo.

 il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate – quali beni 

a vita utile indefinita -, gli “immobili patrimonio” a uso civile abitazione, è ammortizzato in ogni esercizio sulla 

base di un piano di natura tecnico-economica, tale da assicurare una corretta ripartizione dello stesso negli eser-

cizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.

 il piano di ammortamento viene eventualmente adeguato solo qualora sia accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. in particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica 

dei beni, si tiene conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, 

per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, gli eventuali termini con-

trattuali sulla durata dell’utilizzo ecc.

 si precisa che non sono stati conteggiati ammortamenti sui beni alienati nel corso dell’esercizio.

 nel corso dell’esercizio ed in quelli precedenti non sono state operate svalutazioni di cui all’art. 2426 

comma 1 n. 3 del codice civile.

 di seguito si riporta una tabella riassuntiva del periodo di ammortamento per le singole categorie di 

immobilizzazioni materiali.

CATEGORIE  D I  IMMOBIL IZZ I  MATERIAL I    pERIODO DI  AMMORTAMENTO IN ANNI

Fabbr icat i  indust r ia l i    28  -  33
Serv i tù  d ’acquedot to    20
Opere  id rau l i che    40  -  50
Impiant i  d i  p roduz ione  e  f i l t raz ione    12 ,5
pozz i     40
Serbato i     25
Staz ion i  d i  compress ione  e  pompaggio    8
Impiant i  d i  so l levamento  e  r i so l levamento    8 -  12
Impiant i  ex  CDL    13  –  26
Cent ra l i  id roe le t t r i che    14
Condut tu re  id r i che    20
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Strument i  d i  misura  e  cont ro l lo    10
At t rezzatura    10
Automezz i  ed  Autovet tu re    4
Impiant i  d i  p ro tez ione  catod ica    10
Impiant i  d i  cond i z ionamento  e  r i sca ldamento    5  -  6
Macch ine  e le t t ron iche  ed  e le t t romeccan iche    5 ,5  -  5
Hardware    5
Mobi l i  ed  a r red i    8
Laborator io  ana l i s i  e  pur i f i caz ione  acque    10
Impiant i  r i ce t rasmi t tent i  e  pont i  rad io    5
Ret i  in te rne  comunal i    20
Impiant i  d i  te lemisura  e  te lecont ro l lo    10
Impiant i  te le fon ic i    5

  l e a s i n g  f i n a n z i a r i o

  i beni strumentali oggetto di locazione finanziaria sono esposti in Bilancio in accordo con  il metodo 

patrimoniale, così come previsto dai principi contabili adottati (iscrizione dei canoni di leasing quali costi di 

esercizio nel conto economico).

 Gli effetti dell’applicazione del metodo finanziario, previsto dai principi contabili internazionali (ias 

17), sono esposti nella presente nota integrativa, così come richiesto dall’art. 2427 c.c. 1° comma, n. 22.

  i m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e

 le partecipazioni in società controllate e collegate sono valutate in applicazione del metodo del patri-

monio netto.

 le partecipazioni in altre imprese sono iscritte al valore di acquisto e sottoscrizione. 

 il valore di carico originario viene ripristinato per riflettere il recupero di precedenti svalutazioni, qua-

lora siano venuti meno i motivi che le avevano originate.

  a z i o n i  p r o p r i e

 la società non possiede azioni proprie né direttamente né indirettamente tramite imprese controllate e/o 

interposta persona.

  r i m a n e n z e

  le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori. il valore delle rima-

nenze dei materiali di consumo, delle materie prime e sussidiarie è stato determinato con il metodo del costo 

medio ponderato.

  c r e d i t i

  i crediti sono esposti al loro presumibile valore di realizzazione. l’adeguamento del valore nominale dei 

crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante appostazione di specifico fondo svalutazione crediti.

  Ti t o l i

 i titoli iscritti nell’attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo 

desumibile dall’andamento di mercato applicando il costo specifico.

  d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e
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 le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale.

  r a t e i  e  r i s c o n t i

 i ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione 

dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi.

 Per i ratei ed i risconti di durata pluriennale vengono verificate le condizioni che ne avevano determinato 

l’iscrizione originaria, adottando, ove necessarie, le opportune variazioni.

  c o n t r i b u t i  i n  c / i m p i a n t i

 i contributi in conto impianti ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali sono iscrit-

ti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste dalla 

delibera medesima.

 i contributi sono iscritti per intero nei risconti passivi e imputati a conto economico per competenza secon-

do il criterio precedentemente indicato, in coerenza con il periodo di ammortamento dei beni cui si riferiscono.

  F o n d i  p e r  r i s c h i  e  o n e r i

 i fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire oneri o passività di natura determinata, di esisten-

za certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data 

di sopravvenienza. 

 Gli accantonamenti ai fondi sono iscritti nel rispetto del principio di competenza a fronte di somme che 

si prevede saranno pagate nei periodi in cui l’obbligazione dovrà essere soddisfatta.

 l’entità di accantonamento è determinata facendo riferimento alla miglior stima dei costi alla data del 

bilancio necessari a fronteggiare la sottostante passività, certa o probabile.

 non si è proceduto all’iscrizione di fondi rischi generici, in quanto non correlati a perdite o debiti di 

natura determinata, pertanto non riferibili a situazioni e condizioni che alla data del bilancio hanno dato origine 

a una passività.

 i rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi, in accordo con il principio contabile di riferimento oic 31.

  Tr a t t a m e n t o  d i  f i n e  r a p p o r t o

 il fondo iscritto nel Passivo dello stato Patrimoniale per trattamento di fine rapporto di lavoro subordi-

nato risulta congruo rispetto a quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile e dal ccnl applicato, in corri-

spondenza con le quote maturate dal personale dipendente a fine esercizio.

 il fondo è soggetto a rivalutazione in base ai parametri di indicizzazione prestabiliti ed è ridotto, a norma 

di legge, dell’importo corrispondente alla imposta sostitutiva dovuta sulla rivalutazione del tFr medesimo.

  d e b i t i

 i debiti sono iscritti al valore nominale.

  i m p o s t e  s u l  r e d d i t o
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  d i v i d e n d i

 i dividendi sono contabilizzati nell’esercizio in cui viene deliberata la distribuzione da parte della società 

partecipata.

  r i c o n o s c i m e n t o  d e i  r i c a v i  e  d e i  c o s t i

 i ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono esposti, al netto degli sconti e degli abbuoni, secondo i 

principi della prudenza e della competenza.

 i ricavi da prestazioni di servizi vengono rilevati in base al periodo di competenza, in relazione alla ese-

cuzione della prestazione.

 i ricavi di natura finanziaria sono riconosciuti in base alla competenza temporale.

   c r i t e r i  d i  c o n v e r s i o n e  d e i  v a l o r i  e s p r e s s i  i n  v a l u t a

 non ci sono poste in valuta estera.

  G a r a n z i e ,  i m p e g n i ,  b e n i  d i  t e r z i

 i rischi di garanzie concesse per debiti altrui sono stati indicati nei conti d’ordine per un importo pari 

all’ammontare della garanzia prestata.

 Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione.

 d a t i  s u l l ’ o c c u p a z i o n e  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 5 ,  c . c . )

 l’organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguen-

ti variazioni. il numero dei dipendenti corrispondenti al cosiddetto full time equivalent risulta meglio illustrato 

nella relazione sulla Gestione

ORGANICO  31/12/2014   31/12/2013   VARIAZIONI

D i r igent i   3   2   1

Quadr i    9   9   0

Impiegat i   113   91   22

Opera i    91   75   16

  216   177   39

 l’incremento dell’organico deriva essenzialmente dalla fusione per incorporazione di naU srl, avvenuta 

con effetto dal 1 gennaio 2014, che ha visto trasferire in caFc tutto il personale impiegato nella gestione del 

“ramo sii città di Udine”. si fornisce di seguito il dettaglio dell’organico acquisito per effetto di incorporazione:

ORGANICO NAU SRL     01/01/2014

Di r igent i     1

Quadr i      0

Impiegat i     23

Opera i      17

    41

 i contratti collettivi di lavoro applicati in azienda sono il contratto collettivo nazionale di lavoro Unico 

per il settore Gas ed acqua ed contratto collettivo nazionale di lavoro per i dirigenti di aziende produttrici 

di beni e servizi.
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aT T i V i T à

  B )  i M M o B i l i z z a z i o n i

  i  -  i M M o B i l i z z a z i o n i  i M M at e r i a l i

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 30 .167 .257  8 .297 .277   21 .869 .980

  To t a l e  m o v i m e n t a z i o n e  d e l l e  i m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i
 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )

Descrizione costi  Valore  Incrementi  Di cui per oneri  Svalutazioni  Amm.to  Altri decrementi  Valore
 31/12/2013   esercizio  capitalizzati   esercizio  d’esercizio  31/12/2014

Impianto  e  ampl iamento   2 .060   0   0  0  412   0   1 .648

Ricerca ,  sv i luppo   249 .067   181 .162   0   0   113 .567   0   316 .662
e  pubb l i c i tà

Concess ion i ,  l i cenze ,   2 .961 .610   7 .809 .519   0   0   728 .761   0   10 .042 .368
march i

Avv iamento   0   8 .487 .442   0   0   530 .465   0   7 .956 .977

Immobi l i z zaz ion i  in  corso   7 .200   91 .140   0   0   0   0   98 .340
e  accont i

A l t re   5 .079 .400   8 .419 .367   0   0   1 .747 .505   0   11 .751 .262

Ar ro tondamento   8 .297 .277   24 .990 .690   0   0   3 .120 .710   0   30 .167 .257

 di seguito viene riportato il prospetto delle variazioni intervenute nelle immobilizzazioni immateriali e 

dei relativi ammortamenti accantonati, con evidenza degli importi riconducibili ai valori alla società incorporata 

naU srl

 Impianto e  Ricerca e  Concessioni e  Avviamento  Immobilizzazioni  Altre  Totale
 ampliamento  sviluppo  licenze   in corso e acconti

Ident i f i caz ione  IV^   S .p.  (B - I -1 )   S .p. (B - I -2 )   S .p.  (B - I -4 )   S .p.  B - I -5 )   S .p.  B - I -6 )   S .p.  (B - I -7 )
d i re t t i va

Costo  s to r i co  a l   58 .408   771 .346   5 .906 .436   0   7 .200   9 .231 .336   15 .974 .726
31 .12 .2013

F.do  amm.to  a l   -58 .408   -522 .279   -2 .944 .826   0   0  -4 .151 .936   -7 .677 .449
31 .12 .2013

Valore  net to  a l   0   249 .067   2 .961 .610   0   7 .200   5 .079 .400   8 .297 .277
31 .12 .2013

Inc rement i  anno  2014   0   181 .162   43 .569   8 .487 .442   91 .140   1 .841 .556   10 .644 .869

Inc rement i / r iduz ion i  d i   0  0  0   0   0   48 .636   48 .636
va lo re  anno  2014

Inc rement i  anno  2014   2 .060   0   14 .578 .271   0   0   8 .381 .073   22 .961 .404
costo  s to r i co  NAU

Increment i  anno  2014   0   0   -6 .812 .321   0   0   -1 .851 .898   -8 .664 .219
F.do  amm.to  NAU

Ammortament i  anno  2014   -412   -113 .567   -728 .761   -530 .465   0   -1 .747 .505   -3 .120 .710

Valore  net to  a l   1 .648   316 .662   10 .042 .368   7 .956 .977   91 .140   11 .751 .262   30 .167 .257
31 .12 .2014
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 Gli incrementi da fusione riguardano sostanzialmente le concessioni e licenze per euro 7.765.917 rappre-

sentanti la concessione per la gestione del servizio idrico integrato della città di Udine scadente il 31/12/2029 e 

le altre immobilizzazioni immateriali per euro 6.706.039 relative alle manutenzioni straordinarie e alle migliorie 

sui beni di proprietà del comune di Udine oggetto della concessione di cui sopra.

 P r e c e d e n t i  r i v a l u t a z i o n i ,  a m m o r t a m e n t i  e  s v a l u t a z i o n i
 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )

 il costo storico all'inizio dell'anno è così composto.

DESCRIZ IONE COSTI   COSTO STORICO FONDO AMM.TO  R IVALUTAZIONI   SVALUTAZIONI   VALORE NETTO

Impianto  ampl iamento   771 .345   522 .278   0   0   249 .067
Ricerca ,  sv i luppo  e  pubb l i c i tà

Di r i t t i  b revet t i  indust r ia l i   5 .906 .436   2 .944 .826   0   0   2 .961 .610
Concess ion i ,  l i cenze ,  march i   

Avv iamento   7 .200   0   0   0   7 .200
Immobilizzazioni in corso e acconti

A l t re    9 .274 .712  4 .151 .936   0   43 .376   5 .079 .400

  15 .959 .693   7 .619 .040    43 .376  8 .297 .277

 c o m p o s i z i o n e  d e l l e  v o c i  c o s t i  d i  i m p i a n t o  e  a m p l i a m e n t o ,  c o s t i  d i  r i c e r c a , 
 d i  s v i l u p p o  e  c o s t i  d i  p u b b l i c i t à  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  3 ,  c . c . )

 si indica qui di seguito la composizione delle voci costi di impianto e ampliamento, ricerca e sviluppo,

pubblicità iscritti con il consenso del collegio sindacale, nonché le ragioni della loro iscrizione.

 c o s t i  d i  i m p i a n t o  e  a m p l i a m e n t o

DESCRIZ IONE COSTI  VALORE INCREMENTO DECREMENTO AMMORTAMENTO  VALORE
  31/12/2013   ESERCIZ IO  ESERCIZ IO  ESERCIZ IO    31/12/2014

Cost i tuz ione   0   2 .060   0   412   1 .648

Trasformaz ione  0   0   0   0   0

Fus ione   0   0   0   0   0

Aumento  cap i ta le  soc ia le   0   0  0   0   0

Al t re  var iaz ion i  a t to  cost i tu t i vo   0   0   0   0   0

   2 .060     412   1 .648

 c o s t i  d i  r i c e r c a  e  d i  s v i l u p p o

DESCRIZ IONE COSTI  VALORE INCREMENTO DECREMENTO AMMORTAMENTO  VALORE
  31/12/2013   ESERCIZ IO  ESERCIZ IO  ESERCIZ IO    31/12/2014

Inc remento  p roduz ione

Decremento  cost i  p roduz ione   249 .067   181 .162   0   113 .567   316 .662

  249 .067   181 .162    113 .567   316 .662

 i costi di ricerca e sviluppo sono da riferire al finanziamento dei progetti di ricerca condotti dall’Università 

degli studi di Udine, per i relativi oneri sostenuti, che riguardano la risorsa acqua, come meglio descritti in relazione.
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  i i  -  i M M o B i l i z z a z i o n i  M at e r i a l i

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 77 .668 .888   78 .053 .486   (384 .598 )

  Te r r e n i  e  f a b b r i c a t i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )

DESCRIZ IONE    IMpORTO  

Costo  s to r i co     8 .426 .032
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i     (1 .890 .822 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i

Saldo al  31/12/2013     6 .535 .210   d i  cui  terreni   4 .592 .213

Acquis i z ione  de l l 'eserc i z io     21 .589
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io
Gi rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione )
G i rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io     (117 .859 )

Saldo al  31/12/2014     6 .438 .940   d i  cui  terreni   4 .676 .913

 il valore dei terreni è essenzialmente riferito al valore delle aree oggetto di esproprio in relazione alle 

opere realizzate, nonché all’area del depuratore di san Giorgio di nogaro per complessivi euro 4.592.213.

 sulla base delle previsioni del principio contabile oic 16, si è provveduto allo scorporo della quota 

parte di costo riferita alle aree di sedime alle centrali idroelettriche rinvenienti dalla precedente operazione di 

incorporazione della società Friulienergie srl, per euro 84.700.

 i m p i a n t i  e  m a c c h i n a r i o  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )

DESCRIZ IONE      IMpORTO

Costo  s to r i co       201 .455 .497
Riva lu taz ione  monetar ia       0
R iva lu taz ione  economica       0
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i       ( 139 .890 .084 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i

Saldo al  31/12/2013       61 .565 .413

DESCRIZ IONE      IMpORTO

Acqu is i z ione  de l l 'eserc i z io       6 .079 .541
Riva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io
Gi rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione )
G i rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io       (6 .736 .208 )

Saldo al  31/12/2014       60 .908 .746
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 l’incremento della voce “impianti e Macchinari” e della voce “attrezzature industriali”, per euro 

4.044.835, è derivante dall’entrata in funzione dei cespiti costruiti in economia nell’esercizio precedente e per il 

residuo, pari ad euro 2.034.706, dagli impianti realizzati interamente nell’esercizio, tutti riferibili a costruzione 

ed ammodernamento di reti e impianti del servizio idrico integrato.

 a t t r e z z a t u r e  i n d u s t r i a l i  e  c o m m e r c i a l i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )

DESCRIZ IONE      IMpORTO

Costo  s to r i co       6 .746 .106
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i       ( 5 .412 .499 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i
Saldo al  31/12/2013       1 .333 .607
Acquis i z ione  de l l 'eserc i z io       530 .009
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io
Gi rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione )
G i rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io       (284 .628 )
Saldo al  31/12/2014       1 .578 .988

 a l t r i  b e n i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )

DESCRIZ IONE      IMpORTO

Costo  s to r i co       1 .626 .473
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica
Ammortament i  eserc i z i  p recedent i       ( 1 .144 .152 )
Sva lu taz ione  eserc i z i  p recedent i
Saldo al  31/12/2013       482 .321
DESCRIZ IONE      IMpORTO

Acqu is i z ione  de l l 'eserc i z io       269 .996
Riva lu taz ione  monetar ia
R iva lu taz ione  economica  de l l 'eserc i z io
Sva lu taz ione  de l l 'eserc i z io
Cess ion i  de l l 'eserc i z io       (1 .931 )
G i rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione )
G i rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )
In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io
Ammortament i  de l l 'eserc i z io       (180 .331 )
Saldo al  31/12/2014       570 .055

 alla voce B-ii-3 “attrezzature industriali e commerciali” sono compresi, oltre alle attrezzature, gli stru-

menti di misura “contatori”. Gli strumenti medesimi non ancora messi in opera non sono soggetti a processo di 

ammortamento. i decrementi comprendono altresì i valori relativi alle cessioni di autovetture, autocarri e attrez-

zature, per un importo del valore storico complessivo pari a euro 19.632.

 al fine di meglio comprendere la movimentazione avvenuta durante il 2014 degli strumenti di misura 

(contatori), di seguito viene riportata la tabella con le variazioni:
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MOVIMENTI     NUMERO pEZZ I    VALORE IN EURO

Contator i  in  a t tesa  d i  posa  a l  31 .12 .2013     1 .574    41 .898

Acqu is t i  2014     9 .377    229 .765

post i  in  opera  ne l  2014     (8 .911 )    (214 .732 )

Contator i  in  a t tesa  d i  posa  a l  31 .12 .14     2 .040    56 .931

 i m m o b i l i z z a z i o n i  i n  c o r s o  e  a c c o n t i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )

DESCRIZ IONE      IMpORTO

Saldo  a l  31/12/2013       8 .136 .935

Acqu is i z ione  de l l 'eserc i z io       4 .474 .872

Cess ion i  de l l 'eserc i z io       0

Gi rocont i  pos i t i v i  ( r i c lass i f i caz ione )       126 .082

Gi rocont i  negat iv i  ( r i c lass i f i caz ione )       (4 .565 .730 )

In te ress i  cap i ta l i z za t i  ne l l 'eserc i z io       0

Saldo al  31/12/2014       8 .172 .159

 l’importo di euro 165.917 compreso all’interno dei giroconti negativi riguarda lo stralcio del costo re-

lativo al “Progetto collettamento Palmanova – ex cdl” in quanto il valore recuperabile risultava notevolmente 

inferiore al valore contabile.

 s p o s t a m e n t i  d a  u n a  a d  a l t r a  v o c e  e  r i p r i s t i n i  d i  v a l o r e  e f f e t t u a t e  n e l  c o r s o  d e l l ' a n n o
 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n n .  2  e  3 - b i s ,  c . c . )

 al fine di fornire una rappresentazione conforme ai principi contabili applicati, talune immobilizzazioni 

acquisite a seguito dell’incorporazione di naU srl e precedentemente iscritte alla voce “immobilizzazioni im-

materiali altre” sono state ricondotte alla voce immobilizzazioni materiali in corso e acconti. nello specifico, 

esse sono da riferire a costi di progettazione relativi a commesse materiali in corso di realizzazione alla chiusura 

dell’esercizio, per un importo pari a euro 126.083.

 Per dette immobilizzazioni è stato ripristinato il valore originario per gli ammortamenti relativi all’eser-

cizio 2013, pari a euro 686.

 c o n t r i b u t i  i n  c o n t o  c a p i t a l e
 i contributi in conto impianti ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali sono iscrit-

ti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste dalla 

delibera medesima.

 i contributi sono iscritti tra i risconti passivi e imputati al conto economico dell’esercizio in accordo al 

criterio di competenza, come sopra indicato.
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  i i i  -  i M M o B i l i z z a z i o n i  F i n a n z i a r i e

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 1 .120 .102  29 .906 .029   (28 .785 .927 )

 P a r t e c i p a z i o n i

DESCRIZ IONE   31/12/2013  INCREMENTO  DECREMENTO  31/12/2014

Imprese  cont ro l la te    24 .024 .029   403 .038   23 .500 .000   927 .067

Imprese  co l legate    0

Imprese  cont ro l lant i    0

Al t re  imprese    5 .729 .497   1 .833 .132   7 .539 .466  23 .163

   29 .753 .526   2 .236 .170   31 .039 .466   950 .230

 si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o indirettamen-

te per le imprese controllate, collegate (articolo 2427, primo comma, n.5, c.c.).

 i m p r e s e  c o n t r o l l a t e

DENOMINAZIONE  CITTà  CApITALE pATRIMONIO  UTILE/pERDITA  % pOSS.  VALORE  RISERVE DI UTILI/CApITALE  FAIR VALUE
  SOCIALE  NETTO    BILANCIO  SOGGETTE A RESTITUZIONI 
       O VINCOLI O IN SOSpENSIONE
       D'IMpOSTA

FRIULAB Srl  Udine  100.000  1.261.316  129.504  73,5  927.067  0

 il bilancio utilizzato ai fini della valutazione è quello d'esercizio 2014, essendo le date di chiusura degli 

esercizi della partecipante e della partecipata coincidenti.

 rispetto all’esercizio precedente la partecipazione in Friulab srl ha subito un incremento per euro 

375.838 determinato in applicazione del metodo del patrimonio netto.

 a l t r e  i m p r e s e

Valori bilancio 2013

DENOMINAZIONE  CITTà  CApITALE pATRIMONIO  UTILE/pERDITA  % pOSS.  VALORE  RISERVE DI UTILI/CApITALE  FAIR VALUE
  SOCIALE  NETTO    BILANCIO  SOGGETTE A RESTITUZIONI 
       O VINCOLI O IN SOSpENSIONE
       D'IMpOSTA

Banca di  Cividale  51.967.047  267.187.517  (33.850.000)  0,01  20.531
Cividale Spa

Banca di Udine  Udine  3.022.292  40.183.565  1.404.741   700

Consorzio  San Giorgio N.G.  293.866    0,01 1.932
Aussa Corno

 la partecipazione al consorzio aussa corno è riferita ad un ente pubblico non economico.

 le variazioni intervenute sono conseguenti a:

INCREMENTI    DA FUSIONE NAU SRL   R IVALUTAZIONI   IMpORTO

Imprese  cont ro l la te    27 .200   375 .838   403 .038
Imprese  co l legate
Imprese  cont ro l lant i
A l t re  imprese    0   1 .833 .132   1 .833 .132

  27 .200   2 .208 .970   2 .236 .170
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 Per le partecipazioni in altre imprese la rivalutazione si riferisce al ripristino del costo di acquisto della 

partecipazione in amga spa, effettuata a seguito dell’operazione di fusione per incorporazione di aMGa - 

azienda Multiservizi s.p.a. in Hera s.p.a., operazione con effetto 01.07.2014, che ha comportato il riconosci-

mento del relativo valore di mercato per azione posseduta.

DECREMENTI   CESSIONI   SVALUTAZIONI   DA FUSIONE NAU SRL   IMpORTO

Imprese  cont ro l la te     23 .500 .000   23 .500 .000

Al t re  imprese   7 .539 .466     7 .539 .466

 7 .539 .466    23 .500 .000   31 .039 .466

 l’importo di euro 7.539.466 riguarda la vendita sul mercato della Borsa italiana delle azioni Hera asse-

gnate a caFc in conseguenza dell’operazione di incorporazione di amga spa.

 c r e d i t i

DESCRIZIONE  31/12/2013  INCREMENTO  DECREMENTO  31/12/2014  DI CUI RELATIVI A OpERAZIONI 
     CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE

Imprese  cont ro l la te   0   0   0   0   0
Imprese  co l legate   0   0   0   0   0
Imprese  cont ro l lant i   0   0   0   0  0
Al t r i   152 .503   22 .763   5 .394   169 .872   0

 152 .503   22 .763  5 .394   169 .872   0

 Gli altri crediti sono rappresentati dai depositi cauzionali versati a diversi enti Pubblici per concessioni 

e attraversamenti.

 Per quanto attiene la ripartizione dei crediti al 31/12/2014 sulla base dell’area geografica (articolo 2427, 

primo comma, n. 6, c.c.), fa riferimento a crediti appartenenti interamente all’area italia.

 i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  i m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e  i s c r i t t e  a d  u n  v a l o r e
 s u p e r i o r e  a l  fa i r  v a l u e  ( a r t .  2 4 2 7 - b i s ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  c . c . )
 nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro fair value.

  c )  at t i V o  c i r c o l a n t e

  i  -  r i M a n e n z e

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 810 .339   650 .906   159 .433

 le rimanenze per materiale di magazzino sono costituite da materie prime e beni quali tubazioni, valvole,

pozzetti, nonché altro materiale destinato alla costruzione e manutenzione delle reti.

i criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e indicati nella prima parte della

presente nota integrativa.
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  i i .  c r e d i t i

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 27 .998 .867   22 .815 .684   5 .183 .183

 

 il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, c.c.).

DESCRIZIONE  ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI OLTRE 5 ANNI  TOTALE  DI CUI RELATIVI A OpERAZIONI 
     CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE 
     A TERMINE

Verso  c l ient i   21 .927 .423     21 .927 .423

Verso  imprese  cont ro l la te   17 .136     17 .136

Verso  imprese  co l legate

Verso  cont ro l lant i

per  c red i t i  t r ibutar i   3 .284 .535   300 .902    3 .585 .437

per  imposte  ant ic ipate   1 .626 .335     1 .626 .335

Verso  a l t r i   142 .536   400 .000   300 .000   842 .536

Ar ro tondamento   0   0

 26 .997 .965   700 .902   300 .000   27 .998 .867

 si riporta il dettaglio dei crediti di ammontare rilevante al 31/12/2014:

  a )  c r e d i t i  v e r s o  c l i e n t i

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  scadute   6 .775 .560   6 .001 .140   774 .420

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  a  scadere   4 .960 .695   5 .087 .092   (126 .397 )

Cred i t i  ve rso  Utent i  e  C l ient i  per  fa t tu re  da  emet te re   13 .448 .518   9 .404 .668   4 .043 .850

F.do  sva lu taz ione  c red i t i  per  ind .  mora   (8 .174 )  (8 .174 )   0

F.do  sva lu taz ione  c red i t i   (3 .249 .176 )   (2 .797 .306 )   (451 .870 )

  21 .927 .423   17 .687 .420  4 .240 .003

 le fatture da emettere comprendono i consumi stimati alla data del 31.12.2014 e non ancora fatturati; com-

prendono il ciclo di fatturazione delle utenze non approvvigionate da rete unificata nelle zone della Bassa Friulana.

 non vi sono crediti in valuta.

  b )  c r e d i t i  t r i b u t a r i

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

E ra r io  per  IVA a  c red i to   2 .641 .392   1 .848 .076   793 .316

Erar io  per  IRES  643 .143   0   643 .143

Erar io  per  i s tanza  r imborso  IRES su  IRAp  253 .336   291 .281   (37 .945 )

E ra r io  per  ant ic ipo  imposta  TFR   47 .566   60 .726   (13 .160 )

Cred i to  d ' imposta  legge  106/2011   0   69 .700   (69 .700 )

E ra r io  per  IRAp  0   185   (185 )

E ra r io  per  r i tenute   0   391   (391 )

  3 .585 .437  2 .270 .359   1 .315 .078
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 i crediti verso altri, al 31/12/2014, pari a euro 842.536 sono così costituiti:

DESCRIZ IONE    IMpORTO

Cred i t i  v. so  ass icuraz ion i     18 .085

Cred i t i  per  cont r ibut i  da  r i cevere     818 .364

Al t r i      6 .087

    842 .536

 le imposte anticipate per euro 1.626.335 sono relative a differenze temporanee deducibili, per una de-

scrizione delle quali si rinvia al relativo paragrafo nella corrispondente parte della presente nota integrativa.

 l’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 

specifico fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

DESCRIZIONE  F.DO SVALUTAZIONE  F.DO SVALUTAZIONE  TOTALE
 Ex ART. 2426 CODICE CIVILE  Ex ART. 106 D.p.R. 917/1986

Sa ldo  a l  31/12/2013   2 .661 .696   143 .784   2 .805 .480

Ut i l i z zo  ne l l 'eserc i z io   304 .346   143 .784   448 .130

Accantonamento  eserc i z io   774 .076   125 .924  900 .000

Saldo al  31/12/2014   3 .131 .426   125 .924   3 .257 .350

 le rettifiche su crediti, per quanto di cui ai conseguenti incrementi iscritti nell’esercizio per euro 

900.000, sono state determinate sulla scorta di una precisa analisi della composizione del portafoglio crediti per 

tipologia di clientela e per anzianità dello scaduto.

 i crediti deteriorati e quelli di importo individualmente significativo sono stati oggetto di un processo di 

valutazione su base analitica.

 si è tenuto conto di un adeguato apprezzamento del rischio fisiologico di perdita insistente sulla restante 

parte del portafoglio, per tramite dell’applicazione di metodo forfetario su base storico statistica.

 tutti i crediti sono riferibili all’ area geografica italia.

  i i i .  at t i V i t à  F i n a n z i a r i e

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 2 .500 .000   0   2 .500 .000

DESCRIZ IONE   31/12/2013  INCREMENTI   DECREMENTI   31/12/2014

In  imprese  cont ro l la te
In  imprese  co l legate
In  imprese  cont ro l lant i
A l t re  par tec ipaz ion i
Az ion i  p ropr ie
Al t r i  t i to l i     2 .500 .000    2 .500 .000

    2 .500 .000   2 .500 .000

 i titoli risultano iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori e sono rappresentati da:

DESCRIZ IONE      IMpORTO

Obbl igaz ion i  a  tasso  f i sso  Banca  d i  Ud ine  soc .coop .      500 .000

Depos i t i  v inco la t i       2 .000 .000

totale        2 .500 .000
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	 	 I V. 	 D I S P O N I b I L I T à 	 L I Q U I D E

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 3 .856 .571   7 .306 .733   (3 .450 .162 )

DESCRIZ IONE    31/12/2014    31/12/2013

Depos i t i  bancar i  e  posta l i     3 .844 .934    7 .280 .556

Assegn i      2 .326    14 .222

Denaro  e  a l t r i  va lo r i  in  cassa     9 .311    11 .955

    3 .856 .571    7 .306 .733

 il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura

dell'esercizio.

  d )  r at e i  e  r i s c o n t i 

 

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 2 .483 .691   2 .587 .343   (103 .652 )

 sono rappresentati interamente da risconti attivi, di cui con durata superiore a cinque anni per euro 

2.035.464, riferibili al contratto di leasing sottoscritto per l’acquisto della sede.

 la composizione della voce è così ulteriormente dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, c.c.).

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Coper tu ra  tass i   103 .440   124 .621   (21 .181 )

po l i z ze  ass .  ve  RCA,RCT,  RCO,  fu r t i ,  f ide jusson i   95 .033   59 .064   35 .969

Canone  ass is tenza  sof tware/hardware   50 .339   18 .537   31 .802

Maxi  canone  leas ing  mobi l i  nuova  sede   33 .480   43 .135   (9 .655 )

Max i  canone  leas ing  immobi le  nuova  sede   1 .927 .545   2 .094 .852  (167 .307 )

Canon i  leas ing   54 .534   39 .761   14 .773

Canoni  a t t raversament i  id r i c i   22 .082   29 .825   (7 .743 )

Imposta  d i  reg is t ro  su  leas ing  immobi le  nuova  sede   105 .919   113 .861  (7 .942 )

A l t r i  d i  ammontare  non  apprezzab i le   91 .319   63 .687   27 .632

  2 .483 .691   2 .587 .343   (103 .652)

Pa s s i V i T à

  a )  Pat r i M o n i o  n e t t o  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n n .  4 ,  7  e  7 - b i s ,  c . c . )

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 67 .973 .429   62 .708 .920   5 .264 .509
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DESCRIZ IONE   31/12/2013   INCREMENTI   DECREMENTI   31/12/2014

Cap i ta le     39 .999 .568     39 .999 .568
Riserva  da  sovraprezzo  az ion i    5 .600 .281     5 .600 .281
Riserve  d i  r i va lu taz ione    0     0
R iserva  lega le    955 .294   198 .826    1 .154 .120
Riserve  s ta tu ta r ie    0   0    0
R iserva  az ion i  p ropr ie  in  por ta fog l io    0   0    0
Al t re  r i se rve
Riserva  s t raord inar ia  o  faco l ta t i va    13 .386 .884   3 .777 .702    17 .164 .586
Riserva  per  acqu is to  az ion i  p ropr ie
R iserva  da  deroghe  ex  a r t .  2423  Cod .  C iv
R iserva  az ion i  (quote )  de l la  soc ie tà  cont ro l lante
Riserva non distribuibile da rivalutazione delle partecipazioni  471 .178     471 .178
Versament i  in  conto  aumento  d i  cap i ta le
Versament i  in  conto  fu tu ro  aumento  d i  cap i ta le
Versament i  in  conto  cap i ta le
Versament i  a  coper tu ra  perd i te
R iserva  da  r iduz ione  cap i ta le  soc ia le
R iserva  avanzo  d i  fus ione
Riserva  per  u t i l i  su  cambi
Var ie  a l t re  r i se rve    540 .421     540 .421
Fondo  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (a r t  55  T.U . )
Fond i  r i se rve  in  sospens ione  d i  imposta
Riserve da conferimenti  agevolati  ( legge n.576/1975)
Fondi di accantonamento delle plusvalenze di cui all'art. 2 legge n.168/1992
Riserva fondi previdenzial i  integrativi  ex d. lgs n.124/1993
Riserva  non  d is t r ibu ib i le  ex  a r t .  2426
Riserva  per  convers ione  EURO   1     1
R iserva  da  sc iss ione    540 .420     540 .420
Di f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l ’un i tà  d i  Euro
Al t re  . . .
Ar ro tondamento
Ut i l i  (perd i te )  por ta t i  a  nuovo    (2 .221 .234 )     (2 .221 .234 )
Ut i l i  (perd i te )  de l l 'eserc i z io    3 .976 .528   5 .264 .509   3 .976 .528   5 .264 .509
totale     62 .708 .920   9 .241 .037   3 .976 .528   67 .973 .429

 nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto

DESCRIZ IONE  31/12/2013   DISTRIBUZIONE DEI  ALTRE  INCREMENTI   DECREMENTI   R ICLASSIF ICHE  31/12/2014
   DIVIDENDI DESTINAZIONI

Cap i ta le   39 .999 .568        39 .999 .568

Riserva  da  sovraprezzo  az ion i  5 .600 .281        5 .600 .281

Riserva  lega le   955 .294     198 .826     1 .154 .120

Al t re  r i se rve

 R iserva  s t raord inar ia   13 .386 .884     3 .777 .702     17 .164 .586

 Riserva non distribuibile da  471 .178        471 .178
 r ivalutazione 
 delle partecipazioni

 Riserva da scissione  540 .421        540 .421

Utili (perdite) portati a nuovo  (2 .221 .234 )        ( 2 .221 .234 )

Uti l i  (perdite)  del l 'esercizio  3 .976 .528   2  5 .264 .507   3 .976 .528    5 .264 .509

totale   62 .708 .920    2   9 .241 .035   3 .976 .528    67 .973 .429
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 il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, c.c.).

AZIONI/QUOTE  NUMERO   VALORE NOMINALE IN EURO

Az ion i  Ord inar ie   774 .435    51 ,65

totale    774 .435

 le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 

distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, c.c.)

NATURA /  DESCRIZ IONE  IMpORTO  pOSSIB IL ITà  QUOTA  UT IL IZZAZIONI  EFF.   UT IL IZZAZIONI  EFF.
  UT IL IZZO (* )  D ISpONIB ILE   NE I  3  ES .  pREC.   NE I  3  ES .  pREC. 
    pER COpERT.  pERDITE   pER ALTRE RAGIONI

Cap i ta le   39 .999 .568   B ,C    0   0

R iserva  da  sovrapprezzo  az ion i   5 .600 .281   A ,  B ,  C   5 .600 .281   0   0

R iserve  d i  r i va lu taz ione   0     0   0

R iserva  lega le   1 .154 .120   A ,B    0   0

R iserve  s ta tu ta r ie   0     0   0

Riserva per azioni proprie  0     0   0
in portafoglio

Al t re  r i se rve   18 .176 .185   A ,  B ,  C   18 .176 .185   0   0

Ut i l i  (perd i te )  por ta t i  a  nuovo   (2 .221 .234 )     0   0

totale     23 .776 .466   0   0

Quota  non  d is t r ibu ib i le     1 .149 .073

Residua quota  distr ibuibi le     22 .627 .393

( * )  A :  per  aumento  d i  cap i ta le ;  B :  per  coper tu ra  perd i te ;  C :per  d is t r ibuz ione  a i  soc i

 in conformità con quanto disposto dal principio contabile n. 28 sul Patrimonio netto, si forniscono le 

seguenti informazioni complementari:

 capitale sociale

 il capitale sociale al 31/12/2014, che ammonta a euro 39.999.568, è interamente versato. è rappresen-

tato da n. 774.435 azioni ordinarie del valore nominale di euro 51,65

 riserva sovraprezzo azioni

 la riserva ammonta ad euro 5.600.281. e’ stata costituita a far data dal 1 gennaio 2006 a seguito della 

deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci di data 6 dicembre 2005, con la quale è stato deliberato 

l’aumento del capitale sociale mediante conferimento da parte del comune di Gemona del Friuli del proprio 

servizio idrico integrato e dei comuni di tarcento e Buja dei beni costituenti dotazioni patrimoniali dell’ex 

“consorzio tarcento-Buja”, incrementata nel corso dell’esercizio 2013 di euro 3.950.702 per effetto della per 

incorporazione della società Friulenergie s.r.l.

 riserva legale

 il valore della riserva legale è pari a euro 1.154.120. tale riserva nel corso dell’esercizio ha subito l’au-

mento di 198.826 euro a seguito della destinazione dell’utile dell’esercizio precedente così come deliberato 

dall’assemblea ordinaria dei soci in data 16 maggio 2014.
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 riserva straordinaria

 la riserva ammonta a euro 17.164.586 a fine esercizio. rispetto all’esercizio precedente presenta un

incremento di euro 3.777.702, a seguito della destinazione dell’utile del Bilancio d’esercizio 2013 in attuazione

della deliberazione assembleare del 16 maggio 2014.

 la riserva è liberamente utilizzabile e distribuibile, ad eccezione di euro 361.233 per la fiscalità che 

insiste sulla riserva ex art. 109, comma 4, del tUir per ammortamenti anticipati, al netto delle imposte diffe-

rite, e euro 316.662 corrispondenti ai costi ed oneri capitalizzati per spese di ricerca e sviluppo.

 riserva rivalutazione partecipazioni

 ammonta a euro 471.178, invariata rispetto all’esercizio precedente. si tratta di riserva non distribuibi-

le ai sensi dell’art 2426 del codice civile.

 la società non ha emesso strumenti finanziari partecipativi.

 riserva da scissione

 ammonta a euro 540.420 è stata iscritta in sede di ricostituzione delle riserve del patrimonio netto della 

società incorporata Friulenergie srl.

 Perdite a nuovo

 ammontano a euro 2.221.234 rappresentano le perdite presenti nel patrimonio netto della società 

Friulenergie srl alla data di fusione. 

  B )  F o n d i  P e r  r i s c H i  e  o n e r i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  4 ,  c . c . )

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 2 .557 .629   3 .809 .564   (1 .251 .935 )

DESCRIZ IONE   31/12/2013   INCREMENTI   DECREMENTI   31/12/2014

per  t ra t tamento  d i  qu iescenza    0   0   0   0

per  imposte ,  anche  d i f fe r i te    275 .875    94 .262   181 .613

Al t r i     3 .533 .689   587 .714   1 .745 .387   2 .376 .016

Ar ro tondamento    0   0   0   0

   3 .809 .564   587 .714   1 .839 .649   2 .557 .629

 F o n d o  p e r  i m p o s t e  d i f f e r i t e
 ammonta a euro 181.613, con un decremento netto di euro 94.262 rispetto all’esercizio precedente.

 le differenze temporanee sono da riferire alle quote di ammortamento anticipato su reti idriche dedot-

te extra contabilmente nei precedenti periodi, nonché a plusvalenze fiscalmente rateizzabili e al disavanzo di 

fusione consorzio depurazione laguna spa.
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 ( a r t i c o l o  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  7 ,  c . c . ) .

 la voce "altri fondi", al 31/12/2014, pari a euro 2.376.016, risulta così composta:

DESCRIZ IONE   31/12/2013   INCREMENTI   DECREMENTI   31/12/2014

Fondo  r i sch i    706 .400   215 .000  463 .500   457 .900

Fondo  spese  lega l i    47 .456   33 .442   0   80 .898

Fondo  r i sch i  r imbors i  canon i  depuraz ione    1 .191 .530   0   278 .665   912 .865

Fondo  r i sch i  ta r i f fa  S I I    510 .983   0   447 .888   63 .095

Fondo  smal t imento  fangh i    959 .500   240 .000   507 .406   692 .094

Fondo  perd i te  occu l te  u tenze    47 .929   90 .000   47 .929   90 .000

Fondo  sva lu taz ione  cont ra t t i    69 .891   17 .167   7 .894   79 .164

totale  Fondo r ischi    3 .533 .689   595 .609   1 .753 .282   2 .376 .016

 - Fondo rischi

 il fondo, accantonato a copertura di rischi per vertenze in corso, è stato decrementato per euro 450.000 

a seguito della pronuncia della corte di appello di trieste favorevole alla società in relazione a una vertenza 

giuslavoristica, per storno dei relativi oneri in precedenza accantonati. è stato altresì utilizzato per euro 13.500 

a copertura di sanzioni su autorizzazioni allo scarico acque reflue, con correlato accantonamento di ulteriori 

15.000 euro.    

 al fondo sono stati accantonati euro 200.000 per rischio restituzione risarcimento indennizzo fiscale su

cessione opzione put, a seguito richiesta avanzata da Hera spa.

 - Fondo spese legali

 il fondo era stato costituito a copertura delle spese legali relative a procedimenti aperti nei confronti di 

dipendenti della società incorporata cdl s.p.a.; è stato oggetto di accantonamento, per euro 33.442, per quan-

to derivante dalla stima delle ulteriori spese legali da sostenere per ulteriori vertenze.

 - Fondo rischi rimborso canoni depurazione

 il fondo, accantonato in seguito alla sentenza della corte costituzionale n. 335/2008, è stato utilizzato 

per euro 278.665 per la restituzione nell’esercizio di quota parte degli importi indebitamente addebitati agli 

utenti dei comuni.

 - Fondo rischi tariffa sii

 il fondo accantonato nel 2012 per la restituzione importi indebitamente versati da ciascun utente a tito-

lo di remunerazione del capitale investito in relazione al periodo 21 luglio 2011 – 31 dicembre 2011, sulla base 

degli esiti del referendum popolare del 12-13 giugno 2011 e dei calcoli effettuati dall'interpretazione della 

delibera aeeG 12.07.2012, 290/2012/r/idr, è stato utilizzato per euro 447.888 pari all’importo restituito agli 

utenti nel corso dell’esercizio. 

 - Fondo smaltimento fanghi

 il fondo costituito nel corso degli esercizi precedenti allo scopo di sopperire, in sede di riattivazione 

dell’impianto di depurazione di san Giorgio di nogaro, agli oneri derivanti dallo smaltimento dei fanghi gia-

centi presso l’impianto stesso, è stato utilizzato nel corso dell’esercizio 2014 per euro 507.406 a copertura dei 

costi relativi.
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 alla chiusura dell’esercizio è stato effettuato un ulteriore accantonamento di euro 240.000 determinato 

a seguito di stima puntuale degli oneri per lo smaltimento dei fanghi giacenti presso il depuratore di Udine, via 

Gonars e dell’impianto di lignano sabbiadoro, così come dettagliatamente commentato nella relazione sulla 

gestione.

 - Fondo svalutazione contratti derivati

 il fondo è stato incrementato di euro 9.273 al fine di adeguare al valore di mercato alla chiusura dell’e-

sercizio il valore di iscrizione dei contratti derivati di copertura delle variazioni per rischio tasso sui mutui a 

tasso variabile per finanziamento di opere e investimenti.

  c )  t r at ta M e n t o  d i  F i n e  r a P P o rt o  d i  l aV o r o  s U B o r d i n at o 

  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  4 ,  c . c . )

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 3 .845 .117   3 .007 .516   837 .601

 la variazione è così costituita.

   31/12/2013   INCREMENTI   DECREMENTI   31/12/2014

TFR    3 .007 .516   928 .566   90 .965   3 .845 .117

 ne l  det tag l io :

Fondo  TFR  a l  31/12/2013       3 .007 .516

Incremento a seguito fusione per incorporazione NAU Srl      847 .603

Accont i  /  TFR  L iqu idato       90 .965

Accantonamento  TFR       80 .963

Fondo  TFR  a l  31/12/2014       3 .845 .117

 il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2014 verso i dipendenti in 

forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti, in conformità alla legge e ai contratti di lavoro vigenti, con-

siderando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.

 il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 2006 a favore dei 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovu-

to corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

 il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensio 

nistiche complementari ai sensi del d. lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria 

dell’inPs).
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  d )  d e B i t i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  4 ,  c . c . )

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 52 .133 .281   58 .751 .967   (6 .618 .686 )

 i debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, 

primo comma, n. 6, c.c.).

DESCRIZIONE  ENTRO 12 MESI OLTRE 12 MESI OLTRE 5 ANNI  TOTALE  DI CUI RELATIVI A OpERAZIONI 
     CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE 
     A TERMINE

Debi t i  ve rso  banche   3 .052 .902   9 .973 .244   12 .723 .202   25 .749 .348   0

Debi t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i   244 .539   1 .389 .948   67 .554   1 .702 .041   0

Accont i   18 .501   0   0   18 .501   0

Debi t i  ve rso  fo rn i to r i   8 .055 .493   0   0   8 .055 .493   0

Debiti verso imprese controllate  507 .941   0   0   507 .941   0

Debi t i  t r ibutar i   565 .944   0   0   565 .944   0

Debiti verso istituti di previdenza  538 .162   0   0   538 .162   0

Al t r i  deb i t i   13 .445 .813   1 .550 .038   0   14 .995 .851   0

 26 .429 .295   12 .913 .230   12 .790 .756   52 .133 .281   0

i debiti più rilevanti al 31/12/2014 risultano così costituiti:

  -  d e b i t i  v e r s o  b a n c h e

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Mutuo  €  2 .000 .000  Banca  d i  C iv ida le   149 .208   436 .901   (287 .693 )

Mutuo  €  3 .090 .901  Banca  d i  C iv ida le   1 .431 .090   1 .744 .808   (313 .718 )

Mutuo  €  456 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG  337 .088   359 .299   (22 .211 )

Mutuo  €  1 .000 .000  Cassa  s i  R isparmio  FVG  739 .228   787 .937   (48 .709 )

Mutuo  €  2 .391 .000  Banca  popo la re  F r iu lAdr ia   1 .087 .832   1 .330 .352   (242 .520 )

Mutuo  €  2 .746 .653  Banca  d i  C iv ida le   2 .194 .936   2 .307 .263   (112 .327 )

Mutuo  €  1 .646 .011Banca  d i  C iv ida le   870 .050   1 .028 .032   (157 .982 )

Mutuo  €  1 .500 .000  BNL  900 .000   1 .000 .000   (100 .000 )

Mutuo  €  3 .500 .000  BNL  1 .225 .000   1 .575 .000   (350 .000 )

Mutuo  Banca  popo la re  F r iu lAdr ia   1 .255 .364   1 .854 .848   (599 .484 )

Mutuo  Banca  ICCREA  15 .000 .000   18 .000 .000   (3 .000 .000 )

Mutuo  agevo la to  €  705 .960  UNICREDIT   559 .552   632 .588   (73 .036 )

totale  debi t i  verso banche  25 .749 .348   31 .057 .028   (5 .307 .680)

 il saldo del debito per banche al 31/12/2014, comprende il debito in quota capitale, interessi di compe-

tenza ed oneri accessori maturati.

 nel corso dell’esercizio si è proceduto al rimborso parziale volontario di euro 3.000.000 del finanzia-

mento concesso nel corso dell’esercizio 2013 da iccrea Banca spa e destinato alla copertura finanziaria per 

l’acquisizione del ramo sii città di Udine. Principalmente per effetto di tale operazione, il debito verso banche 

alla chiusura dell’esercizio evidenzia una variazione negativa di euro 5.307.680 rispetto al 31/12/2013.

 i finanziamenti sono stati concessi a tassi di mercato.
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  d e b i t i  a s s i s t i t i  d a  g a r a n z i e  r e a l i

 Mutuo ipotecario di euro 3.500.000 stipulato in data 30.06.2008 con atto del notaio Menazzi n. rep. 

2229, n. racc. 1594, derivante dalla fusione con cdl s.p.a..

 nel corso dell’esercizio 2014 sono state estinte quote in linea capitale per euro 350.000, portando il 

debito residuo a euro 1.225.000.

 sul finanziamento è stata iscritta una garanzia ipotecaria sull’immobile sito in san Giorgio di nogaro via 

e. Fermi per euro 5.880.000.

 DEBITO RESIDUO  NATURA DELLA GARANZIA  BENE SOCIALE  A  GARANZIA

 1 .225 .000   Ipoteca  I°  d i  Euro  5 .880 .000   Immobi le  Via  E .Fermi–San Giorg io  d i  Nogaro

 sui beni della società non gravano ulteriori garanzie reali a fronte dei finanziamenti in essere.

  -  d e b i t i  v e r s o  a l t r i  f i n a n z i a t o r i :

 la voce comprende i residui mutui passivi con la cassa depositi e Prestiti. ammontano a complessivi euro 

1.702.041 con un decremento rispetto all’esercizio precedente di euro 232.931 per pagamento delle rate scadute.

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Mutuo  €  12 .208 ,52  Cassa  DD.pp.   0   987   (987 )

Mutuo  €  12 .027 ,25  Cassa  DD .pp.   0   973   (973 )

Mutuo  €  51 .645 ,69  Cassa  DD.pp.   7 .999   11 .577   (3 .576 )

Mutuo  €  118 .785 ,09  Cassa  DD.pp.   18 .396   26 .627   (8 .231 )

Mutuo  €  849 .674 ,89  Cassa  DD.pp.   361 .232   410 .372   (49 .140 )

Mutuo  €  1 .428 .106 ,72  Cassa  DD.pp.   607 .148   689 .740   (82 .592 )

Mutuo  €  820 .959 ,89  Cassa  DD.pp.   349 .024   396 .503   (47 .479 )

Mutuo  €  619 .748 ,28  Cassa  DD.pp.   295 .768   329 .578   (33 .810 )

Mutuo  €  118 .785 ,09  Cassa  DD.pp.CDL   62 .474   68 .615   (6 .141 )

totale  debi t i  verso al t r i  f inanziator i   1 .702 .041   1 .934 .972   (232 .931)

 la voce "acconti" accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di beni e servizi non ancora 

effettuate; tale voce è comprensiva degli acconti con o senza funzione di caparra, per operazioni di cessione di 

immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie.

 il valore nominale dei “debiti verso fornitori” è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifi-

che di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.

 la voce comprende i seguenti debiti esigibili entro 12 mesi:

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Forn i to r i  d ivers i  per  acqu is t i  d i  mater ia l i  e  serv i z i   6 .033 .851   8 .110 .131   (2 .076 .280 )

Forn i to r i  per  fa t tu re  da  r i cevere   2 .021 .642   3 .216 .704   (1 .195 .062 )

totale  debi t i  verso forni tor i   8 .055 .493   11 .326 .835   (3 .271 .342)

 non vi sono debiti in valuta.

 i debiti verso imprese controllate sono riferiti a servizi di analisi delle acque, per complessivi euro 

507.941. i corrispettivi sono stati computati rispetto a normali valori di mercato.
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  -  d e b i t i  tr i b u t a r i

 la voce "debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività 

per imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, 

iscritte nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte).

 nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per imposta iraP pari a euro 74.624; la voce è rappresen-

tata al netto degli acconti versati nel corso dell'esercizio per euro 645.114.

 la voce comprende i seguenti debiti pagabili entro 12 mesi:

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

E ra r io  per  IRES  0   781 .454   (781 .454 )

E ra r io  per  IRAp  74 .624   0   74 .624

Erar io  per  IRpEF  r i tenute  d ipendent i   281 .277   242 .447   38 .830

Erar io  per  IRpEF  r i tenute  d ’acconto   17 .137   19 .797   (2 .660 )

A l t re  imposte  e  tasse   192 .906   19 .386   173 .520

totale    565 .944   1 .063 .084   (497 .140)

  -  d e b i t i  v e r s o  i s t i t u t i  d i  P r e v i d e n z a  e  d i  s i c u r e z z a  s o c i a l e

 la voce comprende i seguenti debiti esigibili entro 12 mesi:

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Deb i t i  vs  i s t i tu t i  d i  p rev idenza   469 .322   369 .973   99 .349

F.d i  In tegrat iv i  pens ion is t i c i  aper t i  d ivers i   607   650   (43 )

F.do  In tegrat ivo  pens ion is t i co  “pEGASO”  68 .233   54 .173   14 .060

totale    538 .162   424 .796   113 .366

  -  a l t r i  d e b i t i :

 a) esigibili entro 12 mesi

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

D ipendent i  emolument i   261 .069   221 .142   39 .927

Dipendent i  per  fe r ie  non  godute   337 .216   242 .826   94 .390

Debi t i  vs .  soc ie tà  f inanz ia r ie  per  r i tenute  su  s t ipend i   4 .451   4 .379   72

Depos i t i  cauz iona l i  per  cont ra t t i  se rv i z i   439   439   0

Component i  Co l leg io  S indaca le   115 .699   219 .220   (103 .521 )

Forn i to r i  per  depos i t i  cauz iona l i   5 .207   4 .542   665

Debi t i  vs  HERA Spa  per  acqu is to  quote  NAU s r l   2 .110 .000   1 .000 .000   1 .110 .000

Debi t i  vs  u tent i  per  r i sa rc imento  perd i te   355 .782   396 .677   (40 .895 )

Comuni  per  acco l lo  ra te  mutu i  da  r i cevere   5 .981 .806   6 .075 .220   (93 .414 )

Comuni  per  acco l lo  ra te  mutu i  fa t tu re  r i cevute   3 .293 .671   1 .063 .433   2 .230 .238

Comuni per canoni di fognatura e depurazione fatture da ricevere  257 .569   404 .873   (147 .304 )

Deb i t i  ve rso  c red i to r i  d ivers i   722 .904   298 .707   424 .197

totale  al t r i  debi t i  entro  12  mesi   13 .445 .813   9 .931 .458   3 .514 .355
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 b) esigibili oltre 12 mesi

DESCRIZ IONE 2014  2013  VARIAZIONI

Depos i t i  cauz iona l i  u tent i   1 .550 .038   1 .013 .795   536 .243

Debi t i  vs  Amga per  cess ione  quote  Nau s r l   0   2 .000 .000   (2 .000 .000 )

Tota le  a l t r i  deb i t i  o l t re  12  mes i   1 .550 .038   3 .013 .795   (1 .463 .757 )

totale  al t r i  debi t i   14 .995 .851   12 .945 .253   2 .050 .598

 tutti i debiti sono riferibili all’area geografica italia.

  d )  r at e i  e  r i s c o n t i 

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 20 .096 .259   21 .339 .491   (1 .243 .232 )

  r a t e i  p a s s i v i

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

In te ress i  pass iv i  su  mutu i   7 .607   7 .507   100

Al t r i  d i  ammontare  non  apprezzab i le   4 .596   13 .564   (8 .968 )

  12 .203   21 .071   (8 .868)

  r i s c o n t i  p a s s i v i

 ammontano a euro 20.084.057, di cui con durata superiore a cinque anni per euro 19.866.747.

 la composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, c.c.).

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Canon i  locaz ione   29 .636   23 .101   6 .535

Cont r ibut i  su  impiant i  in  corso  d i  rea l i z zaz ione   2 .699 .459   2 .386 .834   312 .625

Cont r ibut i  su  impiant i  in  ammortamento   17 .354 .961   18 .908 .484   (1 .553 .523 )

  20 .084 .056   21 .318 .419   (1 .234 .363)

  c o n t i  d ’ o r d i n e  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  9 ,  c . c . )

 ammontano a euro 11.358.392 (euro 16.884.592 per l’esercizio precedente).

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Canon i  locaz ione   29 .636   23 .101   6 .535

Cont r ibut i  su  impiant i  in  corso  d i  rea l i z zaz ione   2 .699 .459   2 .386 .834   312 .625

Cont r ibut i  su  impiant i  in  ammortamento   17 .354 .961   18 .908 .484   (1 .553 .523 )

  20 .084 .056   21 .318 .419   (1 .234 .363)
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DESCRIZ IONE  BENEF IC IARIO 31/12/2014   31/12/2013   VARIAZIONI

FIDEJUSSIONI

Monte dei paschi di  Siena S.p.A. Comune d i  Ud ine   496 .294   0   496 .294

Monte dei paschi di  Siena S.p.A.  Consulta d'Ambito  393 .326   359 .438   33 .888
   per il SII Centrale Friuli

Monte dei paschi di  Siena S.p.A.  provincia di  Udine  100 .000   100 .000   0

Monte dei paschi di  Siena S.p.A  Beneficiari  diversi   378.841  359.223  19.618

Banca di  Udine soc.coop.  Agenzia delle Entrate  19.011  19.011  0

Unicredit  Banca d’ Impresa S.p.A. Agenzia delle Entrate  3.940.920  3.940.920  0

Unicredit  Banca d’ Impresa S.p.A.  Beneficiari  diversi   150.000  100.000  50.000

totale Fidejussioni   5.478.392  4.878.592  599.800

GARANZIE PERSONALI
pegno  su  az ion i  AMGA S.p .A .   ICCREA Banca  S .p .A .   0   3 .126 .000   (3 .126 .000 )

totale garanzie personali   0  3.126.000  (3.126.000)

IMPEGNI
Debi to  sot tosc r i t to   ICCREA Banca  S .p .A .   0   3 .000 .000   (3 .000 .000 )

totale Impegni   0  3.000.000  (3.000.000)

GARANZIE REALI
I po teca  su  Immobi le   Banca Nazionale del Lavoro  5 .880 .000   5 .880 .000   0

totale garanzie Reali   5.880.000  5.880.000  0

   11.358.392  16.884.592  (5.526.200)

 i sopraelencati conti d'ordine non si riferiscono a società controllate o collegate.

c o n T o  e c o n o M i c o 

 a )  Va l o r e  d e l l a  P r o d U z i o n e

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 60 .034 .409   55 .322 .011   4 .712 .398

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

R icav i  vend i te  e  p res taz ion i   47 .200 .109   40 .004 .345   7 .195 .764

Inc rement i  immobi l i z zaz ion i  per  lavor i  in te rn i   8 .200 .275   10 .003 .790   (1 .803 .515 )

A l t r i  r i cav i  e  p rovent i   4 .634 .025   5 .313 .876  (679 .851 )

  60 .034 .409   55 .322 .011   4 .712 .398

   1 )  r i c a v i  d e l l e  v e n d i t e  e  d e l l e  p r e s t a z i o n i   ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 0 ,  c . c . )

 i ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti:
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DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

R icav i  per  vend i ta  acqua  a l le  u tenze   17 .564 .780   16 .160 .070   1 .404 .710

Ricav i  per  quota  f i ssa  u tenza   9 .088 .238   7 .348 .921   1 .739 .317

Ricav i  per  quota  f i ssa  u tenza  a l t r i  gestor i   65 .021   78 .661   -13 .640

Ricav i  per  vend i ta  acqua  a  subd is t r ibutor i   142 .141   596 .876   -454 .735

Ricav i  per  a l lacc iament i  a l le  u tenze  acqua   506 .263   506 .598   -335

Ricav i  per  cost ruz ion i ,  p ro lungament i  e  modi f i che  d i  re t i   153 .322   278 .456   -125 .134

Ricav i  per  vend i ta  energ ia  e le t t r i ca   495 .459   176 .935  318 .524

Serv i z i  a  soc ie tà  cont ro l la te   16 .854   11 .514   5 .340

Ricav i  per  gest ione  serv i z io  depuraz ione   401 .330   0   401 .330

Ricav i  per  gest ione  d i re t ta  fogna  e  depuraz ione   17 .803 .059   13 .943 .964   3 .859 .095

Ricav i  per  gest ione  d i re t ta  fogna  e  depuraz ione  a l t r i  gestor i   482 .696   590 .484   -107 .788

Gest ione  autor i z zaz ion i  a l lo  scar ico   99 .821   100 .872  -1 .051 

R icav i  gest ione  Z . I .U .   170 .700   0   170 .700

Ricav i  da  cor r i spet t i v i   176 .982   171 .037  5 .945

Ricav i  per  vend i ta  mater ia l i  d ivers i  da  magazz ino   11 .202   2 .671   8 .531

Ricav i  per  p roget taz ione  e  d i rez ione  lavor i   22 .241   37 .286   -15 .045

  47 .200 .109   40 .004 .345   7 .195 .764

 i ricavi da utenza per l’erogazione del servizio idrico integrato sono stati determinati sulla base dei 

consumi effettivamente rilevati e delle nuova articolazione tariffaria approvata dall’assemblea dell’aato il 23 

maggio 2014.

 si evidenzia l’importo complessivo di euro 547.717 risultante dalla sommatoria dalle voci “ricavi per 

gestione diretta fogna e depurazione altri gestori” e “ricavi per quota fissa utenza altri gestori” relative a ricavi 

iscritti a fronte di fatture emesse all’utenza per la gestione di servizi di fognatura e depurazione su comuni af-

fidati dall’aato ad altri gestori salvaguardati (cid srl). nell’ambito dei costi per servizi viene evidenziata la 

corrispondente voce di costo.

 la variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella relazione sulla gestione.

  2 )  Va r i a z i o n e  d e i  l a v o r i  i n  c o r s o  s u  o r d i n a z i o n e

la variazione delle rimanenze per commesse conto terzi non ultimate alla chiusura dell’esercizio è pari a zero.

 3 )  i n c r e m e n t i  d i  i m m o b i l i z z a z i o n i  p e r  l a v o r i  i n t e r n i

COSTI  pER NATURA  2014   2013   VARIAZIONI

Manodopera   1 .303 .446   1 .031 .598   271 .848

Mezz i  d ’opera  d i  p ropr ie tà   162 .131   121 .991   40 .140

Mater ia l i   801 .169   1 .129 .733   (328 .564 )

p res taz ion i  d i  te r z i   5 .933 .529   7 .720 .468   (1 .786 .939 )

totale    8 .200 .275   10 .003 .790   (1 .803 .515)
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 5 )  a l t r i  r i c a v i  e  p r o v e n t i

 a )  r i c a v i  d i v e r s i :

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Recupero  Imposta  d i  bo l lo   112 .640   96 .510   16 .130

Ricav i  da  u tenza  su  eserc i z io  p recedente   405 .457   1 .241 .896   (836 .439 )

Recupero  per  r imborso  dann i  23 .356   11 .638   11 .718

Ricav i  per  a f f i t t i  e  locaz ion i   190 .161   140 .186   49 .975

Ricav i  per  a t t i v i tà  d i  recupero  c red i t i   190 .300   209 .786   (19 .486 )

R icav i  e  r imbors i  d ivers i   38 .521   21 .315   17 .206

Ricav i  per  p res taz ion i  e  p rovent i  d ivers i   104 .058   65 .494   38 .564

Ricav i  per  serv i z io  osservaz ione  fa lde   6 .323   1 .658   4 .665

Ricav i  per  gest ione  contat t i  e  vo l tu re   112 .061   106 .852   5 .209

Indenn i tà  d i  mora   48 .067   9 .130   38 .937

Ricav i  per  autor i z zaz ion i  va r ie   37 .233   43 .913   (6 .680 )

R icav i  g rand i  u tent i  su  eserc i z io  p recedente   0   47 .592   (47 .592 )

Fat tu raz ione  coper tu ra  perd i te  occu l te   981 .153   964 .296   16 .857

totale    2 .249 .330   2 .960 .266   (710 .936)

 b )  c o n t r i b u t i  i n  c o n t o  e s e r c i z i o

 sono presenti contributi in conto esercizio per euro 10.298 dei quali euro 8.348 erogati da Fondimpresa 

a sostegno della formazione aziendale e i restanti erogati dalla Provincia relativamente alla trasformazione di un 

rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato.

 c )  c o n t r i b u t i  i n  c o n t o  i n v e s t i m e n t i :

 i contributi in conto investimenti si riferiscono alle quote di competenza dell’esercizio dei contributi ottenuti 

a fronte di immobilizzazioni materiali ed iscritti per il loro valore residuo nel passivo, alla voce “risconti passivi”.

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Cont r ibut i  su  opere  in  ammortamento   2 .374 .397   2 .280 .155   94 .242

 i ricavi per area geografica sono tutti da riferire all’area italia.

 B )  c o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 53 .835 .377   48 .518 .485   5 .316 .892

 sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della relazione sulla gestione e all'andamento del

punto a (Valore della produzione) del conto economico.

 c o s t i  p e r  m a t e r i e  p r i m e ,  s u s s i d i a r i e ,  d i  c o n s u m o  e  d i  m e r c i
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DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Acqu is to  mater ia l i  per  re t i   1 .163 .818  1 .400 .146   (236 .328 )

Energ ia  e le t t r i ca  per  i l  so l levamento   6 .103 .545   5 .801 .828   301 .717

Acqu is to  mater ia l i  per  c lo raz ione   50 .924   41 .859   9 .065

Acqu is to  acqua  da  te r z i   138 .455   141 .177   (2 .722 )

Acqu is to  mater ia l i  d i  consumo  167 .633   110 .217   57 .416

Acqu is to  carburante  e  lubr i f i cante   287 .240   265 .201   22 .039

Gas  metano  per  impiant i   130 .385   63 .230   67 .155

Acqu is to  mater ia l i  per  automezz i   10 .805   11 .565   (760 )

Acqu is to  mater ia l i  d i  consumo e laboraz ione  dat i   10 .736   7 .841   2 .895

Acqu is to  s tampat i ,  modul is t i ca  e  cance l le r ia   24 .849   20 .096   4 .753

Al t r i  acqu is t i   375 .019   242 .413   132 .606

totale  per  Materie  pr ime,  sussidiar ie  e  merci   8 .463 .409   8 .105 .573   357 .836

 c o s t i  p e r  s e r v i z i

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Appa l t i  per  manutenz ione ,  cos t ruz ione  re t i   5 .032 .781   6 .650 .487   (1 .617 .706 )

Costo  a l t r i  gestor i   702 .424   718 .664   (16 .240 )

Manutenz ion i  impiant i  p roduz ione   2 .744 .968   2 .884 .046   (139 .078 )

A l t re  manutenz ion i   278 .106   166 .569   111 .537

Consu lenze  tecn iche  e  ammin is t ra t i ve   633 .874   639 .571   (5 .697 )

Spese  lega l i  e  notar i l i   121 .916   182 .568   (60 .652 )

Consu lenze  tecn iche  per  operaz ion i  s t raord inar ie   108 .930   333 .256  (224 .326 )

A l t r i  cos t i  per  p res taz ion i  d i  se rv i z i   607 .636   422 .807   184 .829

Serv i z i  d i  rev is ione  lega le   31 .600   25 .225   6 .375

Serv i z io  ana l i s i  laborator io   775 .983   664 .381   111 .602

Serv i z io  le t tu re  contator i   449 .414   438 .963   10 .451

Serv i z io  sped i z ione  bo l le t te   310 .748   373 .961   (63 .213 )

Canon i  d i  ass is tenza   185 .624   169 .432   16 .192

Serv i z io  te le fon ico ,  t rasmiss ione  dat i   118 .891   115 .029  3 .862

Serv i z io  mensa  a i  d ipendent i   252 .290   219 .481   32 .809

Canoni  d i  ass icuraz ione  RCA,  RCT,  incend io  e  fu r to   375 .241   267 .959   107 .282

Serv i z io  smal t imento  r i f iu t i  in  d iscar ica   127 .155   126 .389   766

Compens i  e  r imbors i  Ammin is t ra to re  Un ico   66 .538   57 .876   8 .662

Compenso  component i  Co l leg io  S indaca le   55 .033   95 .533   (40 .500 )

Commiss ion i  gest ione  R ID  u tenza   120 .225   66 .278   53 .947

totale  per  Serviz i   13 .099 .377   14 .618 .475   (2 .201 .548)

 G o d i m e n t o  b e n i  d i  te r z i

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Canon i  a f f i t to  loca l i   4 .848   4 .854   (6 )

Canon i  no legg i  va r i   28 .360   30 .587   (2 .227 )

Nolegg io  mezz i  d ’opera   22 .424   18 .147   4 .277

Nolegg io  mezz i  s t rumenta l i   164 .295   192 .615   (28 .320 )

Canon i  outsourc ing  tecno log ico   0   6 .151   (6 .151 )

Canon i  leas ing  nuova  sede   1 .544 .814   1 .543 .976   838

Canoni  leas ing   5 .309   28 .781   (23 .472 )

Canon i  Demania l i   14 .834   0   14 .834

Canoni  concess iona l i   27 .979   0   27 .979

totale  per  godimento Beni  di  terz i   1 .812 .863   1 .825 .111   (12 .248)
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 c o s t i  p e r  i l  p e r s o n a l e

 la voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi

di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi.

 di seguito il dettaglio con evidenza degli scostamenti rispetto all’esercizio precedente

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Sa la r i  e  s t ipend i   7 .722 .972   6 .125 .250   1 .597 .722

Oner i  soc ia l i  ( INpS- INAIL - INpDAp-FASI )   2 .358 .558   1 .897 .441   461 .117

Trat tamento  d i  f ine  rappor to   80 .963   79 .887   1 .076

Trat tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i  (B -9 -d )   491 .511   389 .972   101 .539

Al t r i  cos t i  (B -9 -e )   110 .179   86 .158   24 .021

  10 .764 .183   8 .578 .708   2 .185 .475

 a m m o r t a m e n t o  d e l l e  i m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i  e  i m m a t e r i a l i

 Gli ammortamenti ammontano a euro 10.439.735, con un incremento di euro 2.303.053 rispetto l’esercizio

precedente.

 si riferiscono per euro 3.120.710 alle immobilizzazioni immateriali e per euro 7.319.025 a quelle materiali.

 Per un maggior grado di dettaglio, si fa rimando alle specifiche tabelle riferibili alle variazioni delle immobi-

lizzazioni materiali ed immateriali.

 s v a l u t a z i o n i  d e i  c r e d i t i  c o m p r e s i  n e l l ' a t t i v o  c i r c o l a n t e  e  d e l l e  d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e

 l’accantonamento al fondo svalutazione crediti, per euro 900.000, è stato effettuato al fine di adeguare il 

valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo degli stessi.

 a c c a n t o n a m e n t o  p e r  r i s c h i

Gli accantonamenti ai diversi fondi rischi sono meglio dettagliati nella relativa sezione del passivo.

 o n e r i  d i v e r s i  d i  g e s t i o n e

 sono rappresentati da:

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Imposte  e  tasse  non  re la t i ve  a l  redd i to  de l l 'eserc i z io   69 .115   40 .673   28 .442

Imposte  d i  bo l lo   173 .103   140 .335   32 .768

Tr ibut i  loca l i   53 .519   53 .064   455

IMU   165 .688   156 .038   9 .650

Imposta  d i  fabbr icaz ione   5 .956   1 .301  4 .655

Imposta  d i  reg is t ro   47 .808   46 .026   1 .782

Tasse  d i  concess ione  governat iva   22 .190   23 .374   (1 .184 )

Tasse  d i  c i r co laz ione   4 .170   7 .010   (2 .840 )

A l t re  imposte  e  tasse   10 .577   8 .373   2 .204

Cont r ibut i  ad  assoc iaz ion i  s indaca l i  e  d i  ca tegor ia   38 .897   40 .037   (1 .140 )

Abbonament i  r i v i s te ,  g io rna l i   6 .079   9 .574   (3 .495 )

Oner i  d i  u t i l i tà  soc ia le   79 .715   81 .120   (1 .405 )

A l t r i  oner i  d i  gest ione   881 .362   635 .097   246 .265

Cont r ibut i  a i  Comuni  su  mutu i   5 .382 .334   4 .256 .216   1 .126 .118

Spese  d i  funz ionamento  CATO  602 .397   543 .187   59 .210

Concess ion i  a t t raversament i   231 .429   227 .712   3 .717

F inanz iamento  d i  dot to ra t i  d i  r i ce rca   10 .000   55 .892   (45 .892 )

  7 .784 .339   6 .325 .029   1 .459 .310
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 c )  P r o v e n t i  e  o n e r i  f i n a n z i a r i

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 (1 .208 .017 )   1 .209 .032   (2 .417 .049 )

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Da  par tec ipaz ione   293 .033   2   293 .031

Da t i to l i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i   0   1 .833 .149   (1 .833 .149 )

Da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante   25 .259   0   25 .259

provent i  d ivers i  da i  p recedent i   101 .189   102 .413   (1 .224 )

( In te ress i  e  a l t r i  oner i  f inanz ia r i )   (1 .627 .498 )   (726 .532 )   (900 .966 )

Ut i l i  (perd i te )  su  cambi   

  (1 .208 .017)   1 .209 .032   (2 .417 .049)

  P r o v e n t i  d a  p a r t e c i p a z i o n i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 1 ,  c . c . )

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

Da  par tec ipaz ione   293 .033   2   293 .031

Da t i to l i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i   0   1 .833 .149   (1 .833 .149 )

Da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante   25 .259   0   25 .259

provent i  d ivers i  da i  p recedent i   101 .189   102 .413   (1 .224 )

( In te ress i  e  a l t r i  oner i  f inanz ia r i )   (1 .627 .498 )   (726 .532 )   (900 .966 )

Ut i l i  (perd i te )  su  cambi   

  (1 .208 .017)   1 .209 .032   (2 .417 .049)

DESCRIZ IONE  CONTROLLATE  COLLEGATE  ALTRE

Al t r i  p rovent i  da  par tec ipaz ione   0   0   0

Div idend i  AMGA-Az ienda  Mul t i se rv i z i  Spa     293 .031

Banca  d i  Ud ine     2

    293 .033

 a l t r i  p r o v e n t i  f i n a n z i a r i

DESCRIZ IONE  CONTROLLANTI   CONTROLLATE  COLLEGATE  ALTRE  TOTALE

In te ress i  bancar i  e  posta l i      83 .995   83 .995

Interessi da Obbligazioni e depositi vincolati     25 .259   25 .259

Al t r i  p rovent i      17 .195   17 .195

Ar ro tondamento      (1 )   (1 )

     126 .448   126 .448

  i n t e r e s s i  e  a l t r i  o n e r i  f i n a n z i a r i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 2 ,  c . c . )

DESCRIZ IONE  CONTROLLANTI   CONTROLLATE  COLLEGATE  ALTRE  TOTALE

In te ress i  bancar i      2 .149   2 .149

In te ress i  fo rn i to r i      216 .376   216 .376

Scont i  o  oner i  f inanz ia r i      47 .081   47 .081

In te ress i  su  f inanz iament i      1 .292 .145   1 .292 .145

Al t r i  oner i  f inanz ia r i      69 .747   69 .747

     1 .627 .498   1 .627 .498
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 d )  r e t t i f i c h e  d i  v a l o r e  d i  a t t i v i t à  f i n a n z i a r i e

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 2 .199 .697   (1 .803 .541 )   4 .003 .238

 r i v a l u t a z i o n i

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

D i  par tec ipaz ion i   2 .208 .970   0   2 .208 .970

Di  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante   7 .894   29 .591   (21 .697 )

  2 .216 .864  29 .591   2 .187 .273

 la rivalutazione delle partecipazioni, per euro 1.833.132, è da riferire al ripristino del costo di acquisto della 

partecipazione in amga spa a seguito dell’operazione di fusione per incorporazione di aMGa - azienda Multiservizi 

s.p.a. in Hera s.p.a., che ha comportato il riconoscimento del relativo valore di mercato per azione posseduta; per 

euro 375.838 alla valutazione della controllata FriUlaB srl con il metodo del patrimonio netto.

 s v a l u t a z i o n i

DESCRIZ IONE  2014   2013   VARIAZIONI

D i  par tec ipaz ion i   0   1 .833 .132   (1 .833 .132 )

D i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante   17 .167   0   17 .167

  17 .167   1 .833 .132   (1 .815 .965)

 e )  P r o v e n t i  e  o n e r i  s t r a o r d i n a r i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 3 ,  c . c . )

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 627 .091   966 .462   (339 .371 )

DESCRIZ IONE  31/12/2014   Anno  p recedente   31/12/2013

plusvalenze da al ienazioni  20.073  plusvalenze da al ienazioni  6.100

Eccedenza fondo r ischi  450.000  Eccedenza fondo r ischi  240.932

Indennità di  mora addebitate agli  utenti   67.036  Indennità di  mora addebitate agli  utenti   107.179

Indennizzo su acquisto partecipazione NAU Srl   249.946  Indennizzo onere f iscale cessione put  200.000

Rideterminazione imposte al  30/12/2013 Friulenergie  238.209  Chiusura polizza assicurativa perdite occulte  147.264

Debit i  prescritt i  v.so utenze cessate  65.982  Debit i  prescritt i  v.so utenze cessate  288.872

Varie   127.668  Varie  238.364

Totale proventi   1.218.914  Totale proventi   1.228.711

Minusvalenze  (150.965)  Minusvalenze  0

Imposte esercizi   (112.755)  Imposte esercizi   0

Costi  energia elettr ica a.p.   (50.277) perdita di  fusione  (47.972)

Costi di competenza a.p. ramo servizio idrico città di Udine  (50.013) Restituzione contributo regionale (49.053)

Stralcio progetto costruzione col lettore palmanova (165.917)  Chiusura partite ante 2004 v.so utenze cessate  (31.791)

Rettif iche commesse anni p.   (18.212)  Rett if iche commesse anni p.   (63.791)

Rimborso a seguito sentenza Corte di  Appello  (7.634)  Canoni arretrati  Demanio Maritt imo  (6.390)

Varie   (29.660) Varie  (69.642)

totale oneri  (591.823)  totale oneri  (262.249)

Saldo  31/12/2014  627.091  Saldo 31/12/2013  966.462
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 iMPoste sUl reddito d'esercizio

 SALDO AL  31/12/2014   SALDO AL  31/12/2013   VARIAZIONI

 2 .553 .294   3 .198 .951   (645 .657 )

IMpOSTE   SALDO AL  31/12/2014  SALDO AL  31/12/2013  VARIAZIONI

Imposte  cor rent i :   2 .425 .432   3 .185 .650   (760 .218 )

IRES  1 .705 .694   2 .553 .882   (848 .188 )

IRAp  719 .738   631 .768   87 .970

Imposte  d i f fe r i te  (ant ic ipate )   127 .862   13 .301   114 .561

IRES   93 .963   (19 .122 )  113 .085

IRAp   33 .899   32 .423   1 .476

  2 .553 .294   3 .198 .951   (645 .657)

 sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.

 nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico:

 riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (ires)

 IMpOSTE  SALDO AL  31/12/2014  SALDO AL  31/12/2013  VARIAZIONI

Imposte  cor rent i :   2 .425 .432   3 .185 .650   (760 .218 )

IRES  1 .705 .694   2 .553 .882   (848 .188 )

IRAp  719 .738   631 .768   87 .970

Imposte  d i f fe r i te  (ant ic ipate )   127 .862   13 .301   114 .561

IRES   93 .963   (19 .122 )  113 .085

IRAp   33 .899   32 .423   1 .476

  2 .553 .294   3 .198 .951   (645 .657)

DESCRIZ IONE   VALORE  IMpOSTE

Risu l ta to  p r ima de l le  imposte    7 .817 .803

Onere  f i sca le  teor ico  (%)    27 ,5   2 .149 .896

Dif ferenze temporanee deducibi l i  in  eserciz i  successivi :    0

 Cont r ibut i  Assoc ia t i v i  2014  pag .Ti  2015   5 .000

 Imposta  D i  Bo l lo  2014  pagata  2015    21 .625

 Accantonamento  a  F.do  Sva lu taz ione  Cred i t i    774 .076

 Accantonamento  a  F.do  Garanz ia  perd i te  Utenza    90 .000

 Accantonamento  a  F.do  Smal t imento  Fangh i    240 .000

 Accantonamento  a  F.do  R isch i  Spese  Lega l i    33 .442

 Accantonamento  a  F.do  R isch i  (Hera )    200 .000

 Inc remento  F.do  Sva lu taz ione  Cont ra t t i  Otc    17 .167

   1 .381 .310

Rigiro  del le  di f ferenze temporanee da eserciz i  precedent i    0   0

Ut i l i z zo  Fond i  R isch i    (1 .739 .782 )

Ammortament i  su  cesp i t i  da  fus ione    409 .163

p lusva lenza  ra te i z za ta    298 .526

Imposte  e  cont r ibut i  2013  pagat i  2014    (16 .140 )

   (1 .048 .233)
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Dif ferenze che non si  r iverseranno negl i  eserciz i  successivi    0   0

Sopravven ienze  a t t i ve  non  tassab i l i    (298 .119 )

Sopravven ienza  a t t i va  r ip r i s t ino  va lo re  par tec ipaz ione  Amga Spa    (1 .833 .132 )

R iva lu taz ione  F r iu lab  (Va lu taz ione  A l  pn )    (375 .838 )

Minusva lenza  da  rea l i z zo  ( vend i ta  az ion i  Hera  Spa )    150 .965

Imu    134 .806

Leas ing  a ree  indeduc ib i l i  Via le  pa lmanova    215 .309

Al t re  Imposte  e  Tasse  Indeduc ib i l i  ( Imposte  es .  p recedent i )    112 .755

Ammortament i  indeduc ib i l i    378 .090

Al t r i  co t i  non  deduc ib i l i    65 .139

ACE 2014    (498 .331 )

   (1 .948 .356)   0

Imponibi le  f iscale    6 .202 .524

Imposte  corrent i  sul  reddi to  del l ’eserciz io    1 .705 .694

 d e t e r m i n a z i o n e  d e l l ’ i m p o n i b i l e  i r a P

DESCRIZ IONE   VALORE  IMpOSTE

Di f fe renza  t ra  va lo re  e  cost i  de l la  p roduz ione    18 .441 .657

Cost i  non  r i levant i  a i  f in i  IRAp

 Ammortament i  indeduc ib i l i    905 .755

Ricav i  non  r i levant i  a i  f in i  IRAp   (3 .698 )

 R ip rese  Cost i  per  serv i z i  e  god imento  ben i  d i  te r z i    (666 .864 )

 Cost i  de l  persona le  deduc ib i l i    (552 .034 )

   18 .124 .816

Onere  f i sca le  teor ico  (%)    3 ,9   706 .868

Dif ferenza temporanea deducibi le  in  eserciz i  successivi :    0

 Accantonament i  a  fond i  r i sch i    330 .000

Imponib i le  I rap    18 .454 .816

IRAP corrente  per  l ’eserciz io     719 .738

 ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, c.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fisca-

lità differita e anticipata:

 F i s c a l i t à  d i f f e r i t a  /  a n t i c i p a t a

 le imposte differite e anticipate sono state computate sulle differenze temporanee per le sole operazio-

ni che hanno avuto effetto sul conto economico, sulla base delle aliquote fiscali in vigore.

 le attività per imposte anticipate sono state rilevate nel rispetto del principio della prudenza, solo quan-

do vi è la ragionevole certezza del loro futuro recupero, per presenza di redditi imponibili non inferiori all’am-

montare delle differenze che si annulleranno.

 le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipa-

te sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti.

 rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti:
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   31/12/2014     31/12/2013
  AMMONTARE  EFFETTO  AMMONTARE  EFFETTO
  DELLE  D IFFERENZE F ISCALE  DELLE  D IFFERENZE F ISCALE
  TEMpORANEE  TEMpORANEE

Imposte  ant icipate :

Accantonamento  a l  fondo  sva lu taz ione  c red i t i   774 .076   212 .871   747 .536   205 .572

Contributi  associativi  e imposte deducibi l i   26 .694   8 .382  16 .140   5 .068
non l iquidate nell 'esercizio

Accantonament i  a  fond i  r i sch i   563 .442   169 .121   57 .929   18 .190

Ut i l i z zo  fond i  r i sch i   (2 .036 .234 )   (609 .980 )   (1 .039 .753 )   (326 .482 )

Cont r ibut i  assoc ia t i v i  e  imposte  deduc ib i l i   (16 .140 )  (5 .068 )  (21 .197 )  (6 .656 )
es.  precedenti  l iquidate nell 'esercizio

Adeguamento fondi svalutazione contratti OTC 9 .273   2 .550   (29 .581 )  (8 .135 )  

totale    (678 .889)   (222 .124)   (268 .926)   (112 .443)

Imposte  di f fer i te :

Ammortament i  da  fus ione   (39 .945 )   (12 .167 )   (39 .945 )   (12 .543 )

pu lsva lenze  ra te i z za te   (298 .525 )   (82 .095 )  (298 .525 )   (82 .094 )

Ammortament i  Ant ic ipat i   0   0   (115 .589 )   (4 .508 )

totale    (338 .470)   (94 .262)   (454 .059)   (99 .145)

Imposte  di f fer i te  (ant icipate)  net te    127 .862    13 .302

Imposte anticipate attinenti a perdite fiscali  0  0  0  0
dell’esercizio  

Imposte anticipate attinenti a perdite fiscali  0  0  0  0
dell’esercizio precedente  

Differenze temporanee escluse dalla  0  0  0  0
determinazione delle imposte (anticipate) 
e differite:

perdite f iscal i  r iportabil i  a nuovo  0  0  0  0

Altro   0  0  0  0

Netto    127.862   13.302

 o p e r a z i o n i  d i  l o c a z i o n e  f i n a n z i a r i a  ( l e a s i n g ) 

 si riportano di seguito i dati richiesti dal n.22 dell'art. 2427 del c.c. integrati con le informazioni rac-

comandate dal documento o.i.c. n° 1 del 25/10/2004. il prospe tto riepiloga la sommatoria dei dati relativi a 

tutti i contratti di leasing finanziario, stipulati dall'azienda, che comportano il trasferimento in capo alla stessa 

dei rischi e dei benefici inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto e che hanno interessato l'esercizio. il pro-

spetto fornisce informazioni circa gli effetti che si sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul conto econo-

mico rilevando le operazioni di locazione finanziaria con il metodo finanziario rispetto al criterio cosiddetto 

patrimoniale dell'addebito a conto economico dei canoni corrisposti. conformemente alle raccomandazioni del 

documento oic n° 1 il prospetto fornisce informazioni circa u lteriori effetti indiretti connessi alle imposte.
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 e F F e t t i  s U l  Pat r i M o n i o  n e t t o

Att iv i tà

a)  Contrat t i  in  corso    un i tà  d i  euro

 a1 )   Va lo re  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io  a l la  f ine  de l l 'eserc i z io  p recedente   22 .791 .197

  d i  cu i  va lo re  lo rdo     25 .289 .155 

  d i  cu i  f .do  ammortamento    2 .497 .957

  d i  cu i  re t t i f i che     0 

  d i  cu i  r ip rese  d i  va lo re     0

 a2 )   Va lo re  ben i  acqu is i t i  in  leas ing  f inanz ia r io  ne l  co rso  de l l 'eserc i z io    0

 a3 )   Va lo re  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io  r i scat ta t i  ne l  co rso  de l l 'eserc i z io    0

 a4 )   Quote  d i  ammortamento  d i  competenza  de l l 'eserc i z io     (678 .845 )

 a5 )   Ret t i f i che/ r ip rese  d i  va lo re  su  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io     0

 a6 )   Va lo re  ben i  in  leas ing  f inanz ia r io  a l  te rmine  de l l 'eserc i z io    22 .112 .353

  d i  cu i  va lo re  lo rdo     25 .167 .155 

  d i  cu i  f .do  ammortamento     3 .054 .802

  d i  cu i  re t t i f i che     0 

  d i  cu i  r ip rese  d i  va lo re     0

 a7 )   R iscont i  a t t i v i  su  in te ress i  d i  canon i  a  cava l lo  d 'eserc i z io  (  29  sa ldo  es .p rec . )    0

 a8 )   Decur taz ione  r i scont i  a t t i v i  metodo  pat r imonia le     (1 .961 .025 )

     (2 .109 .502  sa ldo  es .p rec . )

b)  Beni  r iscat tat i    un i tà  d i  euro

 b1 )   Maggior  va lo re  compless ivo  de i  ben i  r i scat ta t i ,  determinato  secondo  la  metodo log ia  f inanz ia r ia , 

  r i spet to  a l  lo ro  va lo re  net to  contab i le  a l la  f ine  de l l 'eserc i z io    (1 .098 )

   Tota le  a lgebr ico a6)  a7)  a8)  b1)    20 .150 .230

Passivi tà

 c1 )   Deb i t i  impl ic i t i  per  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io  a l la  f ine  de l l 'eserc i z io  p recedente  ( imponib i le )   19 .407 .692

  d i  cu i  scadent i  ne l l 'eserc i z io  success ivo     920 .422

  d i  cu i  scadent i  o l t re  l 'eserc i z io  success ivo  ent ro  5  ann i     3 .766 .263

  d i  cu i  scadent i  o l t re  i  5  ann i     14 .721 .006

 c2 )   Deb i t i  impl ic i t i  so r t i  ne l l 'eserc i z io     0

 c3 )   R iduz ion i  per  r imborso  de l le  quote  cap i ta l i  e  r i scat t i  ne l  co rso  de l l 'eserc i z io    (920 .422 )

 c4 )   Deb i t i  impl ic i t i  per  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io  a l la  f ine  de l l 'eserc i z io  ( imponib i le )   18 .487 .269

  d i  cu i  scadent i  ne l l 'eserc i z io  success ivo     941 .242

  d i  cu i  scadent i  o l t re  l 'eserc i z io  success ivo  ent ro  5  ann i     3 .767 .115

  d i  cu i  scadent i  o l t re  i  5  ann i     13 .778 .912

 c5 )   Rate i  pass iv i  d i  in te ress i  su  canon i  a  cava l lo  d 'eserc i z io  (  4 .534  sa ldo  es .p rec . )    4 .340

 c6 )   Decur taz ione  ra te i  pass iv i  metodo  pat r imonia le  (  0  sa ldo  es .p rec . )    0

   Tota le  a lgebr ico c4)  c5)  c6)    18 .491 .609

 d )   E f fe t to  compless ivo  lo rdo  a l la  f ine  de l l 'eserc i z io     1 .658 .621

 e1 )   E f fe t to  f i sca le  ( sa ldo  a lgebr ico  d i f fe renze  generate  ne l l 'eserc i z io  e  ne i  p recedent i )    237 .343

 e2 )   E f fe t to  f i sca le  r ip rese  va lo re  a rea :  dec .e f f .met .pat r.  -316364  ;e f f .met . f inanz .  0    (316 .364 )

 f )   E f fe t to  su l  pat r imonio  net to  a l la  f ine  de l l 'eserc i z io  (d  -  e1 )    1 .104 .914
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EFFEttI  SUL CONtO ECONOMICO

g)  Ef fet to  lordo    un i tà  d i  euro

 E f fe t t i  su l  r i su l ta to  p r ima de l le  imposte  ( sa ldo  minor i  cos t i  imputab i l i  a l l 'eserc i z io )    389 .121

  d i  cu i  s to rno  canon i  su  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io     1 .628 .070

  d i  cu i  r i levaz ione  deg l i  oner i  f inanz ia r i  su  operaz ion i  d i  leas ing  f inanz ia r io    (560 .226 )

  d i  cu i  r i levaz ione  d i  quote  d i  ammortamento  su  cont ra t t i  in  essere    (678 .845 )

  d i  cu i  d i f fe renz ia le  quote  d i  ammortamento  su  ben i  r i scat ta t i    122

 e3 )   E f fe t to  f i sca le  ( sa ldo  maggior i  imposte  imputab i l i  a l l 'eserc i z io )    59 .821

 e4 )   E f fe t to  f i sca le  r ip resa  va lo re  a rea :  dec .e f f .met .pat r.  -67607  ;e f f .met . f inanz .  0    (67 .607 )

 h )   E f fe t to  net to  che  s i  av rebbe  avuto  su l  r i su l ta to  d 'es .  da l la  r i levaz ione  de l le  operaz ion i 

  d i  leas ing  con  i l  metodo  f inanz ia r io  r i spet to  a l  metodo  pat r imonia le  adot ta to  (g  -  e3  +  e4 ) 

  (magg io re  u t i le  o  minore  perd i ta )     261 .693

  o p e r a z i o n i  d i  c o m p r a v e n d i t a  c o n  o b b l i g o  d i  r e t r o c e s s i o n e

 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  6 - t e r,  c . c . )

 la società non ha posto in essere operazioni di finanziamento con la cessione temporanea di beni.

 i n f o r m a z i o n i  s u g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  e m e s s i  d a l l a  s o c i e t à

 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 9 ,  c . c . )

 la società non ha emesso strumenti finanziari.

 i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l  f a i r  v a l u e  d e g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  d e r i v a t i

 ( a r t .  2 4 2 7 - b i s ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 ,  c . c . )

 di seguito sono indicati il fair value e le informazioni sull’entità e sulla natura di ciascuna categoria di 

strumenti finanziari derivati posti in essere dalla società, suddivisi per classe tenendo in considerazione aspetti 

quali le caratteristiche degli strumenti stessi e le finalità del loro utilizzo.

 d e r i v a t i  u t i l i z z a t i  c o n  f i n a l i t à  d i  c o p e r t u r a

 alla chiusura dell’esercizio sono in essere i seguenti strumenti finanziari derivati a copertura rischio tasso:

STRUMENTI  DERIVATI   FA IR  VALUE  NOZIONALE CARATTERIST ICHE DEL  CONTRATTO

CAp  2 .683   870 .050   Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to  in  data    
   21/09/2009  con  la  Banca  popo la re  d i  C iv ida le  su l  f inanz iamento 
   decenna le  d i  Euro  1 .646 .011
   per iodo  d i  coper tu ra  ann i  5  data  in i z ia le  31/03/2011

CAp 21 .952   2 .194 .936   Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to  in  data 
   21/09/2009  con  la  Banca  popo la re  d i  C iv ida le  su l  f inanz iamento
   ventenna le  d i  Euro  2 .746 .653
   per iodo  d i  coper tu ra  ann i  12  data  in i z ia le  31/03/2011

 trattasi di contratti derivati di copertura otc il cui fair value è determinato con tecniche e

modelli di valutazione, per utilizzo di parametri osservabili sul mercato, generalmente accettati

dagli operatori.
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 i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a i  c e r t i f i c a t i  v e r d i

 ai sensi dell’oic n. 7 i certiFicati Verdi si forniscono le seguenti informazioni:

nell’esercizio sono stati maturati n. 1.199 certificati verdi;

valore di mercato dei certificati verdi alla data di chiusura del bilancio d’esercizio era di 95€/CV;

il prezzo previsto per il ritiro garantito dei certificati verdi da parte del GSE: 96,15 €/CV;

sono stati richiesti a preventivo numero1.119 CV;

il surplus produttivo di certificati verdi verificatosi nell’esercizio è stato pari a 52 CV;

non esistono pegni, patti di riservato dominio o qualsiasi altro gravame riferibile ai certificati verdi posseduti.

 i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  q u o t e  d i  e m i s s i o n e  d i  g a s  a  e f f e t t o  s e r r a

	 Ai	 sensi	 dell’OIC	 N.	 8	 LE	 QUOTE	 DI	 EMISSIONE	 DI	 GAS	 A	 EFFETTO	 SERRA	 si	 forniscono	 le	

seguenti informazioni:

Si è provveduto all'invio all'ISPRA della dichiarazione annuale sulla gestione dei gas ad effetto serra, utilizzati 

nelle apparecchiature di climatizzazione in servizio presso le varie sedi. Al di fuori di tale tipologia l'azienda non 

produce né utilizza gas serra soggetti a tali obblighi.

 i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  o p e r a z i o n i  r e a l i z z a t e  c o n  p a r t i  c o r r e l a t e

 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 2 - b i s ,  c . c . )

 come indicato nelle precedenti parti della nota integrativa le operazioni poste in essere con la società 

controllata FriUlaB srl, riferibili unicamente a prestazioni di servizi, sono state concluse a normali condizioni

di mercato.

 i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a g l i  a c c o r d i  n o n  r i s u l t a n t i  d a l l o  s t a t o  p a t r i m o n i a l e

 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 2 - t e r,  c . c . )

 la società non ha in essere accordi non risultanti dallo stato Patrimoniale.

 i n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a i  c o m p e n s i  s p e t t a n t i  a l  r e v i s o r e  l e g a l e

 ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 6 - b i s ,  c . c . )

 ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell’esercizio per i servizi resi dalla società 

di revisione legale aUrea reVisione srl

					•		 corrispettivi spettanti per la revisione legale dei conti annuali: euro 26.000

					•		 corrispettivi spettanti per gli altri servizi di verifica svolti: euro 5.600

					•		 corrispettivi spettanti per servizi di consulenza fiscale svolti: euro 0

					•		 corrispettivi spettanti per altri servizi diversi dalla revisione legale: euro 0.

 i compensi comprendono euro 3.600 quale compenso spettante per la revisione legale dei conti della 

società incorporata naU srl.

 a l t r e  i n f o r m a z i o n i

 ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e all’organo di con-

trollo (articolo 2427, primo comma, n. 16, c.c.).
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QUALIF ICA    COMpENSO

Ammin is t ra to r i     66 .538

Col leg io  s indaca le     55 .033

 i compensi comprendono euro 8.027 riconosciuti all’organo amministrativo di naU srl ed euro 3.033 

riconosciuti al sindaco Unico della medesima.

 r e n d i c o n t o  f i n a n z i a r i o

 come previsto dal Principio contabile oic n. 10, di seguito sono rappresentate le informazioni di natu-

ra finanziaria

DESCRIZ IONE   31/12/2014   31/12/2013

A.  F lusso  f inanz ia r io  de l la  gest ione  redd i tua le  Ut i le  (perd i ta )  de l l 'eserc i z io   5 .264 .509   3 .976 .528

 Imposte  su l  redd i to    2 .553 .294   3 .198 .951

In te ress i  pass iv i  ( in te ress i  a t t i v i )    1 .501 .050  (1 .209 .030 )

(D iv idend i )    (293 .033 )   (2 )

 p lusva lenze  da  a l ienaz ion i  inc luse  ne l la  voce  A5

 p lusva lenze  da  a l ienaz ion i  i  cu i  r i cav i  non  sono  i sc r i v ib i l i  a l  n .  5   20 .073   6 .100

 Minusva lenze  da  a l ienaz ion i  inc luse  ne l la  voce  B14    0   0

 Minusva lenze  da  a l ienaz ion i    150 .965   0

Tota le  (p lusva lenze )  /  minusva lenze  der ivant i  da  cess ione  re la t i ve  a :    130 .892   (6 .100 )

d i  cu i  mmobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie    150 .965   0

 1 .  Ut i le  (perd i ta )  de l l ’eserc i z io  p r ima de l le  imposte  su l  redd i to ,

 in te ress i ,d iv idend i  e  p lus/minusva lenze  da  cess ione    9 .156 .712  5 .960 .347

Ret t i f i che  per  e lement i  non  monetar i  che  non  hanno  avuto  cont ropar t i ta

 Accantonament i  a i  fond i    668 .677   462 .487

 Ammortament i  de l le  immobi l i z zaz ion i    10 .439 .736   8 .136 .682

 Sva lu taz ion i  per  perd i te  durevo l i  d i  va lo re

 A l t re  re t t i f i che  per  e lement i  non  monetar i    4 .465 .124   92 .623

 2 .  F lusso  f inanz ia r io  p r ima de l le  var iaz ion i  de l  ccn    15 .573 .537   8 .691 .792

Var iaz ion i  de l  cap i ta le  c i rco lante  net to

 Decremento/ ( inc remento )  de l le  r imanenze    (159 .433 )   (4 .527 )

 Decremento/ ( inc remento )  de i  c red i t i  vs  c l ient i    (4 .240 .003 )   (3 .374 .679 )

 Inc remento/ (decremento )  de i  deb i t i  ve rso  fo rn i to r i    (3 .271 .342 )   2 .798 .008

 Decremento/ ( inc remento )  ra te i  e  r i scont i  a t t i v i    103 .652   211 .270

 Inc remento/ (decremento )  ra te i  e  r i scont i  pass iv i    (1 .243 .232 )   401 .674

 A l t re  var iaz ion i  de l  cap i ta le  c i rco lante  net to    2 .432 .985   8 .255 .069

 3 .  F lusso  f inanz ia r io  dopo  le  var iaz ion i  de l  ccn    (6 .377 .373 )   8 .286 .815

Al t re  re t t i f i che

 In te ress i  incassat i / (pagat i )    (1 .501 .050 )  1 .209 .030

 ( Imposte  su l  redd i to  pagate )    (3 .761 .669 )   (4 .521 .887 )

 D iv idend i  incassat i    293 .033   2

 (Ut i l i z zo  de i  fond i )    (1 .083 .011 )   (1 .671 .119 )

 4 .  F lusso  f inanz ia r io  dopo  le  a l t re  re t t i f i che    (6 .052 .697 )   (4 .983 .974 )

FLUSSO FINANZIARIO DELLA gEStIONE REDDItUALE (A)    12 .300 .179   17 .954 .980

B.  F luss i  f inanz ia r i  der ivant i  da l l 'a t t i v i tà  d i  invest imento

Immobi l i z zaz ion i  mater ia l i    (11 .354 .003 )   (3 .485 .603 )

( Invest iment i )    (11 .331 .999 )   (6 .819 .400 )
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prezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i    22 .004   6 .100

Immobi l i z zaz ion i  immater ia l i    (24 .990 .690 )  (1 .999 .503 )

( Invest iment i )   (24 .990 .690 )   (682 .221 )

p rezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i     (1 .317 .282 )

Immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie    28 .634 .962   (29 .301 .603 )

( Invest iment i )    (2 .258 .933 )   (29 .301 .603 )

p rezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i    30 .893 .895   0

Immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie  non  immobi l i z za te    (2 .500 .000 )   0

( Invest iment i )    (2 .500 .000 )   0

prezzo  d i  rea l i z zo  d is invest iment i

 Acqu is i z ione  o  cess ione  d i  soc ie tà  cont ro l la te  o  d i  rami  d ’az ienda

a l  net to  de l le  d ispon ib i l i tà  l iqu ide

FLUSSO FINANZIARIO DELL'AttIvItA'  DI  INvEStIMENtO (B)    (10 .209 .731)   (41 .600 .009)

C.  F luss i  f inanz ia r i  der ivant i  da l l 'a t t i v i tà  d i  f inanz iamento

Mezz i  d i  te r z i

 Inc remento  (decremento )  deb i t i  a  b reve  verso  banche     1 .950 .616

 Accens ione  f inanz iament i     18 .000 .000

 R imborso  f inanz iament i    (5 .540 .610 )   (1 .968 .401 )

Mezz i  p ropr i

 Aumento  d i  cap i ta le  a  pagamento    0   8 .771 .312

 Cess ione  (acqu is to )  d i  az ion i  p ropr ie    0   0

 D iv idend i  (e  accont i  su  d iv idend i )  pagat i    0   0

FLUSSO FINANZIARIO DELL'AttIvItA'  DI  F INANZIAMENtO (  C  )    (5 .540 .610)   26 .753 .526

INCREMENtO (DECREMENtO)  DELLE DISPONIBILItA'  L IQUIDE (A+-B+-C)   (3 .450 .162)   3 .108 .497

DISPONIBILItA'  L IQUIDE INIZIALI    7 .306 .733   4 .179 .613

DISPONIBILItA'  L IQUIDE FINALI    3 .856 .571   7 .306 .733

INCREMENtO (DECREMENtO)  DELLE DISPONIBILItA'  L IQUIDE  (3 .450 .162)   3 .108 .497

 il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio 

e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

   Udine, 21 aprile 2015

  amministratore uniCo

   Eddi Gomboso 
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Allegato

eFFetti contaBili deriVanti dalla oPerazione di FUsione 
Per incorPorazione della societa’ naU srl

StAtO PAtRIMONIALE   CAFC SpA  NAU SRL   NAU SRL   CAFC SpA 
  31/12/2013   31/12/2013   31/07/2014   31/12/2014

AttIvO:

A)  Credi t i  verso soci  per  versamenti  ancora dovut i   0   580 .713   0   0

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse in locazione finanziaria:

I .  Immobi l i z zaz ion i  immater ia l i :

1 )  cos t i  d ' impianto  e  ampl iamento   0   2 .014   2 .060   1 .648

2 )  cos t i  d i  r i ce rca ,  sv i luppo  e  pubb l i c i tà   249 .067   0   0   316 .662

3 )  d i r i t t i  d i  b revet to   0   0   0   0

4 )  concess ion i ,  l i cenze ,  march i  e  s imi l i   2 .961 .610   7 .765 .950   7 .765 .950   10 .042 .368

5 )  avv iamento   0   0   0   7 .956 .977

6 )  immob.  in  corso  e  accont i   7 .200   189 .122   181 .161   98 .340

7 )  a l t re    5 .079 .400   6 .873 .634   6 .873 .634   11 .571 .262

totale    8 .297 .278   14 .830 .719   14 .822 .804   30 .167 .27

I I .  Immobi l i z zaz ion i  mater ia l i :

1 )  te r ren i  e  fabbr icat i   6 .535 .210   0   0   6 .438 .940

2 )  impiant i  e  macch inar io   61 .565 .413   140 .463   140 .463   60 .908 .746

3 )  a t t rezzature  ind .  e  commerc ia l i   1 .333 .607   29 .535   29 .535   1 .578 .988

4 )  a l t r i  ben i   482 .321   0   0   570 .055

5 )  immob.  In  corso  e  accont i  8 .136 .935   0   0   8 .172 .159

totale    78 .053 .485   169 .999   169 .999   77 .668 .888

I I I .  Immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie :

1 )  par tec ipaz ion i  in :

 a )  imprese  cont ro l la te   24 .024 .029   0   0   927 .067

 b )  imprese  co l legate   0   27 .200   27 .200   0

 c )  imprese  cont ro l lant i   0   0   0   0

 d )  a l t re  imprese   5 .729 .497   0   0   23 .163

2 )  c red i t i :

 a )  ve rso  imprese  cont ro l la te   0   0   0   0

 b )  ve rso  imprese  co l legate   0   0   0   0

 c )  ve rso  cont ro l lant i   0   0   0   0

 d )  ve rso  a l t r i   152 .503   0   0   169 .872

3 )  a l t r i  t i to l i   0   0   0   0

4 )  az ion i  p ropr ie   0   0   0   0

totale    29 .906 .029   27 .200   27 .200   1 .120 .102

totale  immobil izzazioni  net te   116 .256 .791   15 .027 .918   15 .020 .002   108 .956 .247

C) Attivo circolante:

I .  R imanenze :

1 )  mater ie  p r ime,  suss .  e  d i  consumo  650 .906   123 .538   123 .538   776 .715

2 )  p rodot t i  in  corso  d i  lav.  e  semi lavorat i   0   0   0   0

3 )  lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione   0   0   0   0
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StAtO PAtRIMONIALE   CAFC SpA  NAU SRL   NAU SRL   CAFC SpA 
  31/12/2013   31/12/2013   31/07/2014   31/12/2014

4 )  p rodot t i  f in i t i  e  merc i   0   0   0   0

5 )  accont i   0   0   0   33 .624

totale    650 .906   123 .538   123 .538   810 .339

I I .  C red i t i :

1 )  ve rso  c l ient i   17 .687 .420   1 .788 .445   1 .788 .445   21 .927 .423

2 )  ve rso  imprese  cont ro l la te   0   0   0   17 .136

3 )  ve rso  imprese  co l legate   0   0   0   0

4 )  ve rso  cont ro l lant i   0   0   0   0

4-b is )  c red i t i  t r ibutar i   1 .918 .352   0   47   3 .284 .535

 -  o l t re  12  mes i   352 .007   0   0   300 .902

4- te r )  imposte  ant ic ipate   1 .779 .673   781 .524   781 .524  1 .626 .335

5 )  ve rso  a l t r i   1 .078 .232   0   1 .302 .684   842 .536

totale    22 .815 .684   2 .569 .969   3 .872 .701   27 .998 .867

I I I .  At t i v i tà  f inanz ia r ie  non  immobi l i z za te

1 )  par tec ipaz ion i  in  imp.  cont ro l la te   0   0   0   0

2 )  par tec ipaz ion i  in  imp.  co l legate   0   0   0   0

3 )  par tec ipaz ion i  in  imp.  cont ro l lant i   0   0   0   0

4 )  a l t re  par tec ipaz ion i   0   0   0   0

5 )  az ion i  p ropr ie   0   0   0   2 .500 .000

6 )  a l t r i  t i to l i   0   0   0   0

totale    0   0   0   2 .500 .000

IV.  D ispon ib i l i tà  l iqu ide :

1 )  depos i t i  bancar i  e  posta l i   7 .280 .556   9 .952   18 .647   3 .844 .934

2 )  assegn i   14 .222   0   0   2 .326

3 )  danaro  e  va lo r i  in  cassa   11 .955   0   0   9 .311

totale    7 .306 .733   9 .952   18 .647   3 .856 .571

totale  at t ivo  circolante   30 .773 .323   2 .703 .460   4 .014 .886   35 .165 .777

D) Ratei e risconti attivi  2 .587 .343   0   0   2 .483 .691

tOtALE AttIvO  149 .617 .458   18 .312 .091   19 .034 .889   146 .605 .715

PASSIvO:

A)  Patr imonio net to :

I .  Cap i ta le   39 .999 .568   100 .000   100 .000  39 .999 .568

I I .  R iserva  soprapprezzo  az ion i   5 .600 .281  14 .004 .662   14 .004 .662   5 .600 .281

I I I .  R iserve  d i  r i va lu taz ione   0   0   0   0

IV.  R iserva  lega le   955 .294   0   0   1 .154 .120

V.  R iserve  s ta tu ta r ie   0   0   0   0

V I .  R iserva  az ion i  p ropr ie  in  por ta fog l io   0   0   0   0

V I I .  A l t re  r i se rve :    0   0

1 )  r i se rva  s t raord inar ia   13 .386 .884   0   0   17 .164 .586

2 )  r i se rva  r i va lu taz ione  par tec ipaz ion i   471 .178   0   0   471 .178

3 )  avanzo  d i  fus ione   0   0   0   0

4 )  r i se rva  a r ro tondamento  euro   1   0   0   1

5 )  r i se rva  d i  sc iss ione   540 .420   0   0   540 .420
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VI I I .  Ut i l i /perd i te  por ta t i  a  nuovo   -2 .221 .234   0   0   -2 .221 .234

StAtO PAtRIMONIALE   CAFC SpA  NAU SRL   NAU SRL   CAFC SpA 
  31/12/2013   31/12/2013   31/07/2014   31/12/2014

Ix .  Ut i le/perd i ta  de l l 'eserc i z io   3 .976 .528   -184   708 .878   5 .264 .509

totale    62 .708 .920   14 .104 .477   14 .813 .541   67 .973 .429

B)  Fondi  per  r ischi  ed oneri :

1 )  per  t ra t tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i   0   0   0   0

2 )  per  imposte ,  anche  d i f fe r i te   275 .875   0   0   181 .613

3 )  a l t r i    3 .533 .689   2 .488 .931   2 .488 .931   2 .376 .016

totale    3 .809 .564   2 .488 .931   2 .488 .931   2 .557 .629

C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   3 .007 .516   847 .603   847 .603   3 .845 .117

D)  Debi t i :

1 )  obb l igaz ion i   0   0   0  0

2 )  obb l igaz ion i  conver t ib i l i   0   0   0   0

3 )  deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iament i   0   0   0   0

4 )  deb i t i  ve rso  banche   0   0   0   0

 ent ro  12  mes i   2 .297 .298   0   0   3 .052 .902

 o l t re  12  mes i   28 .759 .729   0   0   22 .696 .446

5 )  deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i    0   0

 ent ro  12  mes i   232 .775   0   0   244 .539

 o l t re  12  mes i   1 .702 .197  0   0   1 .457 .502

6 )  accont i   0   17 .902   17 .902   18 .501

7 )  deb i t i  ve rso  fo rn i to r i   11 .326 .835   10 .112   82   8 .055 .493

8 )  deb i t i  rappr.  da  t i to l i  d i  c red i to    0   0

9 )  deb i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te    0   0

10 )  deb i t i  ve rso  imprese  co l legate   3 .000 .000   0   0  507 .941

11 )  deb i t i  ve rso  cont ro l lant i   0   0   0   0

12 )  deb i t i  t r ibutar i   1 .063 .084   0   0   565 .944

13 )  deb i t i  p rev idenz ia l i   424 .796   0   0   538 .162

14 )  a l t r i  deb i t i

 ent ro  12  mes i   8 .931 .458   255 .691   255 .691   13 .445 .813

 o l t re  12  mes i   1 .013 .795   587 .374   587 .374   1 .550 .038

totale    58 .751 .967   871 .080   884 .814   52 .133 .281

   0   0

E)  Ratei  e  r iscont i  passivi   21 .339 .491   0   0   20 .096 .259

   0   0

tOtALE PASSIvO E  PAtRIMONIO NEttO  149 .617 .458   18 .312 .091   19 .034 .889   146 .605 .715
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CONtO ECONOMICO   CAFC SpA  NAU SRL   NAU SRL   CAFC SpA 

  31/12/2013   31/12/2013   31/07/2014   31/12/2014

A)  valore  del la  produzione:

1 )  R icav i  de l le  vend i te  e  p res taz ion i   40 .004 .345   0   737 .109   47 .200 .109

2 )  Var iaz ion i  r imanenze  d i  p rodot t i   0   0   0   0

3 )  Var iaz ione  lavor i  in  corso   0   0   0   0

4 )  Inc rement i  d i  immobi l i z zaz ion i   10 .003 .790   0   0   8 .200 .275

5 )  A l t r i  r i cav i  e  p rovent i    0   0

 a )  va r i   2 .960 .266   0   0   2 .249 .330

 b )  cont r ibut i  in  c/eserc i z io   73 .455   0   0   10 .298

 c )  cont r ibut i  in  c/cap i ta le  (quote  eserc i z io )   2 .280 .155   0   0   2 .374 .397

totale    55 .322 .011   0   737 .109   60 .034 .409

B)  Cost i  del la  produzione:

6 )  per  mater ie  e  merc i    0   0

 a )  mater ie  p r ime  7 .690 .654   0   0   7 .796 .603

 b )  mater ie  suss id ia r ie   0   0   0   0

 c )  mater ia l i  d i  consumo  414 .919   0   0   666 .806

 d )  merc i   0   0   0   0

Tota le  mater ie  p r ime suss id ia r ie  e  merc i   8 .105 .573   0   0   8 .463 .409

7 )  per  serv i z i   14 .618 .475   91   20 .878   13 .099 .377

8 )  per  god imento  ben i  d i  te r z i   1 .825 .111   0   0   1 .812 .863

9 )  per  i l  persona le :    0   0

 a )  sa la r i  e  s t ipend i   6 .125 .250   0   0   7 .722 .972

 b )  oner i  soc ia l i   1 .897 .441   0   0   2 .358 .558

 c )  t ra t tamento  d i  f ine  rappor to   79 .887   0   0   80 .963

 d )  t ra t tamento  d i  qu iescenza   389 .972   0   0   491 .511

 e )  a l t r i  cos t i   86 .158   0   0   110 .179

Tota le  persona le   8 .578 .708   91   20 .878   10 .764 .183

10 )  Ammortament i  e  sva lu taz ion i :    0   0

 a )  amm.to  immob.  immater ia l i   1 .317 .282   46   0   3 .120 .7110

 b )  amm.to  immob.  mater ia l i   6 .819 .400   0   0   7 .319 .025

 c )  a l t re  sva lu taz ion i  de l le  immob.   0   0   0   0

 d )  sva lu taz ione  c red i t i  e  d ispon ib i l i tà   850 .000   0   0   900 .000

11 )  Var iaz ion i  r imanenze  mater ie  e  merc i   -15 .022   0   0   -6 .971

12 )  Accantonament i  per  r i sch i   93 .929   0   0   578 .442

13 )  A l t r i  accantonament i   0   0   0   0

14 )  Oner i  d ivers i  d i  gest ione   6 .235 .028   0   7 .272   7 .784 .339

totale    48 .518 .485   137   7 .272   53 .835 .377

DIFFERENZA (A-B)   6 .803 .526   -137   28 .151   6 .199 .032

C)  Provent i  e  oneri  f inanziar i :    0   0

15 )  p rovent i  da  par tec ipaz ion i   2   0   0   293 .033

16 )  A l t r i  p rovent i  f inanz ia r i :   0   0   0   0

 a )  da  c red i t i  i sc r i t t i  ne l le  immob.   1 .833 .149   0   0   0

 b )  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l le  immob.   0   0   0   0

 c )  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t .  c i r co lante   0   0   0   0

 d )  da  p rov.  d ivers i  da i  p recedent i   102 .413   0   226   126 .448

17 )  In te ress i  ed  a l t r i  oner i  f in .   726 .532   47   306   1 .627 .498

17b is )  Ut i l i  e  perd i te  su  cambi   0   0   0   0

totale  (15+16-17+-17bis)   1 .209 .032   47   (80)   (1 .208 .017)
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CONtO ECONOMICO   CAFC SpA  NAU SRL   NAU SRL   CAFC SpA 

  31/12/2013   31/12/2013   31/07/2014   31/12/2014

D)  Ret t i f iche valore  di  at t .  f inanziar ie :    0   0

18 )  R iva lu taz ion i :    0   0

 a )  d i  par tec ipaz ion i   0   0   0   2 .208 .970

 b )  d i  a l t re  immob.  f inanz ia r ie   0   0   0   0

 c )  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t .  c i r co lante   29 .591   0   0   7 .894

19 )  Sva lu taz ion i :    0   0

 a )  d i  par tec ipaz ion i   1 .833 .132   0   0   0

 b )  d i  a l t re  immob.  f inanz ia r ie   0   0   0   0

 c )  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t .  c i r co lante    0   0  

E)  Provent i  e  oneri  s t raordinari : 

20 )  p rovent i  s t raord inar i   1 .228 .711  0  0  1 .218 .914

21 )  Oner i  s t raord inar i   262 .249  0  0  591 .823

totale  part i te  s t raordinarie  (20-21)   966 .462   0  0  627 .091

RISULtAtO PRIMA DELLE IMPOStE (A-B±C±D±E)  7 .175 .479  185  708 .879  7 .817 .803

22 )  Imposte  su l  redd i to  d i  eserc i z io

 a )  co r rent i   3 .185 .650  0  0  2 .425 .432

 b )  d i f fe r i te   -99 .145  0  0  (94 .262 )

 c )  ant ic ipate  112 .446  0  0  222 .124

   0  0

23)  Ut i le  (perdi ta)  del l 'eserciz io   3 .946 .528   185   708 .879   5 .264 .509
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caFc sPa
Viale Palmanova , 192

33100 Udine
c.F.- P.iVa:00158530303

relazione del colleGio sindacale

al Bilancio cHiUso al 31 diceMBre 2014

all’assemblea dei soci,
abbiamo esaminato il progetto di bilancio di esercizio della Vostra società chiuso al 31 dicembre 2014 redatto 

dall’amministratore unico ai sensi di legge e da questi regolarmente trasmesso al collegio sindacale, il quale è 
sinteticamente riassunto dai seguenti importi.

stato patrimoniale

attività  € 146.605.715
Passività € 78.632.286
Patrimonio netto (capitale e  riserve) € 67.973.429
Utile di esercizio € 5.264.509
conti d’ordine € 11.358.391

Conto eConomiCo

ricavi e proventi della gestione caratteristica € 60.034.049
costi della gestione caratteristica € 53.835.377
differenza € 6.199.032
Proventi ed oneri gestione finanziaria € -1.208.017
rettifiche di valore attività finanziarie € 2.199.697
Proventi ed oneri gestione straordinaria € 627.091
risultato prima delle imposte € 7.817.803
imposte dell’esercizio € 2.553.294
Utile di esercizio € 5.264.509

 in base alle norme di legge e di statuto abbiamo svolto l’attività di vigilanza e ora Vi relazioniamo e Vi rendiamo 
conto del nostro operato ai sensi dell’articolo 2429 comma 2 del codice civile.

 nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2014 abbiamo vigilato sull’osservanza della legge, dell’atto costitutivo e 
dello statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.

 abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni dell’amministratore unico, in relazione alle quali, 
sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 
manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi  o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio sociale. abbiamo acquisito dall’amministratore unico e dal direttore generale informazioni sull’attività 
svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società.

 abbiamo incontrato il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e non sono emersi dati ed informazioni 
rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

 come evidenziato nella relazione sulla gestione al bilancio chiuso al 31.12.2014 e nella relazione della società di 
revisione rilasciata ai sensi dell’art. 14 del d lgs 39/2010 nel corso dell’esercizio 2014 si è conclusa l’operazione 
societaria finalizzata all’integrazione del ramo d’azienda sii città di Udine in caFc spa sviluppata nell’arco del 2013.

 in merito si evidenzia che:

 l’affitto del ramo d’azienda identificato come “ramo sii città di Udine” da parte di naU srl a caFc spa con 
effetto dalle 00.00 del 01.01.2014 si è concluso in data 28.07.2014 con l’atto di fusione per incorporazione di naU srl 
in caFc spa avvenuta ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile.
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 la articolata operazione di integrazione in caFc spa del ramo sii città di Udine, realizzatasi altresì attraverso 
la fusione per incorporazione di Friulenergie srl in caFc spa si è conclusa alla medesima data ossia il 28.07.2014.

 abbiamo incontrato l’organismo di Vigilanza, nominato ai sensi del d.lgs. 231/2001, e non sono emerse criticità 
rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione. si 
segnala che il modello adottato è stato oggetto di ampia revisione negli ultimi mesi 2014, stante il mutamento 
organizzativo che ha interessato la società a seguito dello svolgimento del sii nella città di Udine, revisione che ha 
condotto alla predisposizione di un nuovo modello che è stato approvato a cura dell’amministratore Unico in data 
19.12.2014.

abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della società, sul funzionamento della stessa e sul rispetto  dei principi di corretta amministrazione, 
tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni dai responsabili della funzione organizzativa riscontrabile ai fini 
del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti.

abbiamo valutato e vigilato, per quanto di nostra competenza,  sull’adeguatezza  del sistema amministrativo-
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 
l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e l’esame dei documenti aziendali.

abbiamo preso atto che non sono pervenute denunce ai sensi dell’articolo 2408 del codice civile né sono 
pervenuti esposti. 

ai sensi dell’ art. 2426 n.5 c.c abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo  dello stato 
patrimoniale  di “costi di impianto ed ampliamento “ per € 1.648, nonchè di“ costi ricerca, sviluppo e di pubblicità 
per complessivi € 316.662 con un incremento nell’esercizio pari a € 181.161. Poiché tra le voci del patrimonio netto 
della Vostra società sussistono riserve disponibili di gran lunga eccedenti l’entità complessiva dei costi, testé 
menzionati, ad utilità pluriennale, nulla osta alla eventuale distribuzione di dividendi che attingano agli utili disponibili 
maturati nel corrente esercizio.

sentita la società di revisione che, in merito alla voce “avviamento” iscritta nell’attivo dello stato patrimoniale 
per € 7.956.977 ha rimarcato assenza di rilievi rispetto alla stessa ritenendola congrua sia per natura che per 
composizione, pertanto ai sensi dell’ art. 2426 n.6 c.c abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo 
dello stato patrimoniale  di un “avviamento” per € 7.956.977.

confermiamo che l’amministratore unico, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai 
sensi dell’art. 2423 comma quattro c.c.

la società ha redatto il bilancio consolidato al 31/12/2014 in ottemperanza al dlgs.127/91 in quanto detentrice 
del 73,5% del capitale sociale della controllata Friulab srl: abbiamo svolto la nostra attività di vigilanza richiedendo 
in particolare informazioni all’amministratore Unico  sulla composizione del gruppo e dei rapporti di partecipazione 
come definiti dall’art.2359 c.c. e dall’art.26 del d.lgs.n.127/1991 e acquisendo altresì informazioni sulle operazioni di 
maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate nell’ambito dei rapporti di gruppo.

a nostro giudizio, il bilancio d’esercizio corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e, nel suo 
complesso, esprime in modo corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell’esercizio. 
considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti contenute 
nelle proprie relazioni di revisione il collegio esprime parere favorevole alla sua approvazione, nonché alla proposta 
dell’amministratore Unico in merito alla destinazione dell’utile d’esercizio.  

  Udine, 13 maggio 2015
  il Collegio sindaCale

  
  Dott.Giuseppe Di Bartolo Zuccarello (Presidente)
  Dott.ssa Francesca Mingotti
  Dott. Gessi Degrassi
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relazione di reVisione ai sensi dell’art.14

del decreto leGislatiVo 27 Gennaio 2010 n. 39

 all’assemblea degli azionisti del caFc s.p.a.

1.  abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio del caFc s.p.a. al 31 dicembre 2014. la responsabilità
della redazione del bilancio d’esercizio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete 
agli amministratori del caFc s.p.a. e’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio 
d’esercizio e basato sulla revisione legale.

2.  il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. in conformità ai predetti principi, la 
revisione é stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato 
da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. il procedimento di revisione è stato svolto in modo 
coerente con la dimensione della società e con il suo assetto organizzativo. esso comprende l’esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, 
nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle 
stime effettuate dagli amministratori. riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione 
del nostro giudizio professionale.
 Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati a fini comparativi, secondo 
quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla nostra relazione emessa in data 29 aprile 2014.

3.  a nostro giudizio, il soprammenzionato bilancio d’esercizio è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione; esso pertanto é stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico del caFc s.p.a. per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014.

4.  Per quanto anche illustrato dagli amministratori in bilancio in relazione alle articolate operazioni societarie messe 
in atto sin dal precedente periodo 2013, atte a condurre all’integrazione del ramo d’azienda sii città di Udine in 
caFc s.p.a., si richiamano i seguenti aspetti:
•	la	Società	ha	proceduto	alla	fusione	per	incorporazione	della	società	NAU	s.r.l.,	interamente	posseduta	a	seguito	
della precedente acquisizione da aMGa s.p.a. dell’intero capitale, nella quale quest’ultima in precedenza aveva 
conferito il ramo d’azienda sii città di Udine, nel divenirne il gestore a decorrere dal 31.12.2013.
Gli effetti civilistici e fiscali della fusione, in conformità alla normativa di riferimento, sono decorsi dal 01.01.2014, 
nel comportare l’iscrizione della voce a titolo di avviamento per allocazione del disavanzo di fusione determinatosi.

5.  la responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto dalle norme di legge
compete agli amministratori del caFc s.p.a. e’ di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza 
della relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dall’art. 14, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 
27 gennaio 2010 n. 39. a tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. Pr 001 emanato 
dal consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e raccomandato dalla consob. a 
nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio del caFc s.p.a. al 31 dicembre 
2014.

         Udine, 13 maggio 2015
         aurea revisione s.r.l.
         (amministratore)
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Il Bilancio consolidato si riferisce all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014.

Si tratta del primo Bilancio consolidato redatto da CAFC S.p.A. 

a seguito dell’acquisizione della partecipazione di controllo  di FRIULAB S.r.l., 

per effetto della operazione di fusione per incorporazione della società 

NAU S.r.l. Socio unico in CAFC S.p.A., così come meglio descritta 

nel bilancio separato di CAFC S.p.A..

Il Bilancio Consolidato è stato approvato dall’Amministratore Unico il 21.04.2015.

La società Aurea Revisione S.r.l., incaricata della revisione legale, ha redatto 

la propria relazione in data 12 maggio 2015.
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R E L A z I o N E  S U L L A  G E S T I o N E 
al Bilancio Consolidato chiuso al 31.12.2014

1 .   i N T r o D U Z i o N e

  Signori Soci,

Come previsto dall’art. 40 del D.Lgs. 127/1991, il Bilancio consolidato di Esercizio deve essere corredato da una 

relazione contenente un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente dell’insieme delle imprese incluse nel consolida-

mento, del risultato e dell’andamento della gestione durante l’anno considerato.

  Il consolidamento avviene tra le società CAFC S.p.A. (controllante) e la società FRIULAB S.r.l. (controllata).

  Il Bilancio consolidato relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2014, presenta un utile di Euro 5.018.176.

  A tale esito si è pervenuti sottraendo al risultato prima delle imposte, pari a Euro 7.635.501, l’ammontare 

di imposte, pari a Euro 2.617.325.

  Il risultato ante imposte, a sua volta, è stato determinato allocando accantonamenti per Euro 11.405.712 

ai fondi di ammortamento e svalutazioni ed Euro 578.442 a fondo rischi.

  In considerazione della necessità di redigere per l’anno 2014 il Bilancio consolidato, vista l’acquisizione 

del controllo in Friulab S.r.l. (73,50%), l’Amministratore Unico ha ritenuto di ricorrere al maggior termine dei 

180 giorni dalla chiusura dell’esercizio per la convocazione dell’Assemblea di approvazione del Bilancio, ai sensi 

dell’art. 12, c. 1 Statuto Sociale e art. 2364 del Codice Civile.

  Il Bilancio consolidato al 31.12.2014 è il primo predisposto dalla controllante CAFC S.p.A.

  In ragione delle intervenute operazioni societarie, meglio descritte nella Relazione sulla gestione di CAFC 

S.p.A., nonché della eccessiva onerosità nella ricostruzione dei dati, si riportano a fini comparativi i soli valori 

patrimoniali al 31.12.2013 riferiti alla società controllante.

  L’importante risultato economico anticipato, per quanto riguarda la gestione caratteristica, è frutto dell’in-

cessante opera di efficientamento messa in campo da CAFC S.p.A. a partire dal Piano Industriale del 2010 (in-

corporazione di CDL S.p.A.) e continuata con il Piano Industriale 2013 (integrazione Ramo SII Città di Udine). 

A fronte di una congiuntura economica sfavorevole che si protrae da anni e di un’annata particolarmente avversa 

dal punto di vista meteorologico (primavera ed estate eccezionalmente piovose), i risultati economici di CAFC 

S.p.A., si mantengono positivi. Tutto ciò a comprova della bontà delle scelte strategiche e della solidità organiz-

zativa dell’azienda.

  Il valore della produzione e l’utile conseguito dalla controllata Friulab S.r.l. risultano in linea con le 

aspettative previsionali. Hanno comportato una riduzione del valore della produzione pari a circa 8% rispetto 

al precedente esercizio. Tale risultato è conseguenza della riduzione dei listini del 4% operata nell’anno 2014, di 

ottimizzazioni varie operate a seguito dell’integrazione del Ramo SII Città di Udine in CAFC S.p.A. e di raziona-

lizzazioni operate anche dagli altri clienti.

  L’impegno degli amministratori e dei soci è costante a favore della riduzione dei costi del laboratorio e della 

conseguente diminuzione delle tariffe applicate ai soci per le determinazioni analitiche. Le tariffe del laboratorio 

Friulab S.r.l. sono allineate con le migliori tariffe di mercato come verificato attraverso “benchmark” nel 2014.
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  Il risultato finale è frutto altresì di alcune situazioni straordinarie quali in particolare, il ripristino di va-

lore della partecipazione in AMGA S.p.A. al momento dell’incorporazione della stessa in HERA S.p.A. per Euro 

1.833.132.

  L’anno 2014 è stato caratterizzato dall’integrazione operativa del Ramo Servizio Idrico Integrato “Città di 

Udine” acquisito tramite NAU S.r.l..

  L’operazione di integrazione si è conclusa con la firma dell’atto di fusione per incorporazione di NAU 

S.r.l. (società veicolo per l’integrazione in CAFC S.p.A. del Ramo Servizio Idrico Integrato “Città di Udine” ge-

stito sino al 31.12.2013 da AMGA - Azienda Multiservizi S.p.A.), avvenuta in data 28.07.2014.

  Al di fuori del perimetro d’azione di CAFC S.p.A., ma con importanti ripercussioni sull’azienda, l’anno si 

è caratterizzato altresì per la fusione per incorporazione di AMGA - Azienda Multiservizi S.p.A. in HERA S.p.A., 

operazione con effetto 01.07.2014. Tale operazione ha comportato per CAFC S.p.A., detentore di n. 6.252 azioni 

di AMGA rinvenienti dalla fusione per incorporazione di Friulenergie S.r.l., l’acquisizione di 3.576.144 azioni di 

HERA. Il costo di acquisto della partecipazione in AMGA Azienda Multiservizi S.p.A. è stato oggetto di ripristi-

no rispetto alla precedente svalutazione, per complessivi euro 1.833.132, a valere sul riconoscimento del relativo 

valore corrente di mercato per azione posseduta. Dopo l’acquisizione delle azioni HERA, CAFC ha disposto la 

loro vendita in Borsa Italiana. Da tale vendita sono stati ricavati Euro 7.393.686 e realizzate minusvalenze nette 

rispetto al costo di acquisto così come sopra rivalutato, per euro 145.779.

  La liquidità rinveniente dalla vendita delle azioni HERA è stata utilizzata ai fini dell’abbattimento del 

mutuo contratto con un pool di istituti bancari per l’acquisto del Ramo SII Città di Udine (acquisto di NAU). Il 

mutuo originario di 21M€ è stato abbattuto a 15M€.

  Dal 01.01.2014 CAFC S.p.A. è il gestore del Servizio Idrico Integrato della Città di Udine e di altri 82 

Comuni della Provincia di Udine. 

  Il servizio, anche nella Città di Udine, è reso secondo il modello dell’ “in house providing”.

  Considerevole impegno è stato prodigato dalle due aziende per la razionalizzazione del lavoro, per la for-

mazione continua del personale e per il consolidamento delle relazioni industriali, basate sul confronto costrutti-

vo e leale nell’interesse primario dell’azienda e dei propri dipendenti.

2.  ANALISI DELLA SITUAzIoNE DELLA SoCIETÀ, DELL’ANDAMENTo 

  E DEL RISULTATo DI GESTIoNE

  L’analisi della situazione della società, del suo andamento e del suo risultato di gestione è riportata nei 

capitoli che seguono, dedicati allo scenario di mercato ed ai prodotti e servizi offerti, agli investimenti ed ai prin-

cipali indicatori dell’andamento economico ed all’evoluzione della situazione patrimoniale e finanziaria.

  2 . 1  S c e n a r i o  d i  m e r c a t o  e  p o s i z i o n a m e n t o  -  q u a d r o  n o r m a t i v o  d i  r i f e r i m e n t o 

  n e l  s e r v i z i o  i d r i c o  i n t e g r a t o

  La società CAFC S.p.A. opera all’interno di un mercato regolamentato, identificato come Ambito Terri-

toriale ottimale Centrale Friuli (“ATo”), coincidente con la Provincia di Udine. L’Ente di Governo d’Ambito 

(“EGA”) è la Consulta d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato Centrale Friuli (“CATo”).

CATo, in quanto Ente di Governo d’Ambito, ha il compito di pianificare gli investimenti necessari per il miglio-
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ramento del servizio, identificare i livelli minimi di servizio, identificare il modello di gestione, effettuare il con-

trollo sulla gestione. È un consorzio di funzioni tra tutti i Comuni della Provincia di Udine e la Provincia stessa.

  La competenza sulla regolazione in materia di tariffe (modello tariffario e corretta applicazione del me-

desimo, calcolo della tariffa massima applicabile), già in capo a CATo, è stata trasferita dal 2012 all’Autorità per 

l’Energia Elettrica, il Gas e i Servizi Idrici (AEEGSI).

  Il Servizio Idrico Integrato si configura come un sistema a doppia regolazione, con un regolatore nazionale 

(AEEGSI) ed un regolatore locale (CATo) a competenze differenziate.

  La società Friulab S.r.l. è una società strumentale dei gestori del Servizio Idrico Integrato della Provincia 

di Udine e del Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento. opera per oltre l’80% del proprio fatturato a favore dei 

soci e svolge le attività di laboratorio chimico - biologico.

  E’ stata costituita nel 2001 ai sensi dell’art. 7, c. 3 del D.Lgs. 31/2001 “Attuazione della direttiva 98/83/

CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano”

(…)

“3. Per l’effettuazione dei controlli il gestore si avvale di laboratori di analisi interni, ovvero stipula apposita conven-

zione con altri gestori di servizi idrici”.

(…)

 E’ indispensabile per CAFC S.p.A. detenere la partecipazione in un laboratorio specializzato nell’effettuazione 

di analisi chimiche e biologiche sulle acque potabili e reflue e sulle matrici solide (fanghi e rifiuti) prodotte negli 

impianti del SII.

  L’affidabilità di tale laboratorio di proprietà di gestori del SII è fondamentale nel controllo di servizi quali 

l’acquedotto (potabilità acqua) e depurazione (qualità scarichi).

  A seguito dell’attuazione della L.R. 23.06.2005, n. 13 “organizzazione del servizio idrico integrato e indi-

viduazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia 

di risorse idriche)”, i soci CAFC, AMGA, Acquedotto Poiana, e Carniacque, risultano essere i gestori salvaguar-

dati per l’esecuzione del Servizio Idrico Integrato in provincia di Udine. Pertanto il laboratorio Friulab, tenuto 

conto dell’estensione territoriale acquisita e considerate le garanzie di qualità ed efficienza consolidate negli anni 

e via via migliorate, si attesta quale primaria struttura di riferimento del settore.

  Nel 2014 l’attività della società non ha subito radicali mutamenti, il servizio è stato reso in maniera omo-

genea e con elevati standard qualitativi; i soci continuano ad essere i principali clienti.

  2 . 2  C o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o 

  Nei capitoli che seguono vengono separatamente analizzati l’andamento economico, patrimoniale e finan-

ziario consolidati con l’utilizzo di specifici indicatori di risultato, prima finanziari e poi non finanziari.

  2 . 2 . 1  I n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  e c o n o m i c o  f i n a n z i a r i 

  Gli indicatori di risultato finanziari sono ricavati direttamente dai dati di Bilancio Consolidato, previa sua 

riclassificazione, di seguito riportata.
  
  2 . 2 . 1 . 1  S t a t o  p a t r i m o n i a l e  e  C o n t o  e c o n o m i c o  r i c l a s s i f i c a t i 

  Il bilancio consolidato al 31.12.2014 è il primo che viene predisposto in applicazione dell'art. 46 del D.lgs. 

127/91; come tale non risulta comparabile con il precedente documento analogo.

  Nella nota integrativa sono esposti i dati e le informazioni previste dall'art. 38 dello stesso decreto.
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  Per quanto riguarda le consistenze, a fini comparativi, tenuto conto della loro rilevanza vengono esposti i 

dati relativi alla controllante CAFC S.p.A. al 31.12.2013.

  Per quanto riguarda la società, l'esercizio trascorso deve intendersi sostanzialmente positivo. La società 

ha incrementato la propria quota di mercato grazie alla fusione con NAU per l’integrazione con il ramo SII della 

Città di Udine.

  Nella tabella che segue sono indicati i risultati consolidati in termini di valore della produzione, margine 

operativo lordo e il Risultato prima delle imposte. Si riportano a fini comparativi i valori riferibili alla controllante 

CAFC S.p.A.. 

  ConSolidAto 31/12/2014   CAFC SpA 31/12/2013

Va lo re  de l la  p roduz ione   55 .771 .473   50 .008 .133

Marg ine  operat ivo  lordo   15 .535 .156   12 .095 .887

Risu l ta to  p r ima de l le  imposte  7 .635 .501  7 .175 .479

  Principali dati economici

  Il conto economico consolidato riclassificato confrontato con quello dell’esercizio precedente della sola 

controllante CAFC S.p.A. è il seguente (in Euro):

  ConSolidAto 31/12/2014   CAFC SpA 31/12/2013   VARiAzione

Ricav i  net t i   47 .571 .198   40 .004 .345   7 .566 .853

Cost i  es te rn i   24 .074 .916   21 .799 .305   2 .275 .611

Valore Aggiunto   23 .496 .282   18 .205 .040   5 .291 .242

Costo  de l  lavoro   11 .256 .443   8 .578 .708   2 .677 .735

Margine Operat ivo  Lordo  12 .239 .839   9 .626 .332   2 .613 .507

Ammortament i ,  sva lu taz ion i  ed  a l t r i  accantonament i   10 .499 .676   8 .136 .682   2 .362 .994

Risul tato  Operat ivo   1 .740 .163   1 .489 .650  250 .513

provent i  d ivers i   4 .642 .439   5 .313 .876   (671 .437 )

p rovent i  e  oner i  f inanz ia r i   (1 .198 .835 )   1 .209 .032   (2 .407 .867 )

Risul tato  Ordinario   5 .183 .767   8 .012 .558   (2 .828791)

Component i  s t raord inar ie  net te   2 .451 .734   (837 .079 )   3 .288 .813

Risul tato  pr ima del le  imposte   7 .635 .501   7 .175 .479   460 .022

imposte  su l  redd i to   2 .617 .325   3 .198 .951   (581 .626 )

Risul tato  net to   5 .018 .176   3 .976 .528   1 .041 .648

  I Ricavi netti di periodo evidenziano un incremento di circa 7.567 mila Euro (+18,9%). In particolare le 

variazioni sono attribuibili ai ricavi per gestione diretta del servizio di fognatura e depurazione per +3.751 mila 

Euro (+25,8%), ai ricavi relativi alla quota fissa +1.725 mila Euro (+18,9%), ai ricavi per il consumo di acqua 

per +1.404 (+8%), alla vendita di energia elettrica per 319 mila Euro (64,3%), i ricavi per il trattamento dei ri-

fiuti liquidi per 401 mila Euro (+100%), i ricavi per la gestione della zIU per 171 mila Euro (+100%) ed i ricavi 

per analisi di laboratorio verso terzi per 388 mila Euro (+100%). In calo invece i ricavi attribuibili alla vendita 

d’acqua ai grandi distributori per 455 mila Euro (-319,9%), alla modifica e prolungamento reti per -63 mila Euro 

(-26,7%), le autorizzazioni per -8 mila Euro (-5,6%) e i ricavi riguardanti la progettazione e alle opere conto terzi 

per -107 mila Euro (-47%). Si segnala un significativo decremento anche nelle capitalizzazione dei costi per im-

mobilizzazioni interne e dei lavori in corso su ordinazione per 1.803 mila Euro.

8   .    CAFC SpA



  I costi esterni aumentano del 10,4% rispetto al 2013. I maggiori costi per servizi esterni sono dovuti prin-

cipalmente all’aumento del costo dell’accollo dei mutui del Comune di Udine per 1.230 mila Euro e l’incremento 

dei costi di energia elettrica. Non sono presenti nel consolidato 2014 i costi per le analisi di laboratorio eseguite 

da Friulab che nel 2013 ammontavano a 664 mila Euro. Risultano contenuti, nonostante l’incremento del peri-

metro aziendale, i costi degli altri servizi in particolare in funzione della minor attività nella costruzione di opere 

attinenti al Piano Stralcio/Piano d’Ambito.

  Il Costo del personale aumenta di 2.678 mila Euro principalmente per l’ingresso del personale del ramo 

SII Città di Udine e dei costi del personale di Friulab.

  L’aumento del valore aggiunto congiuntamente all’incremento del costo del lavoro, determinano un Mar-

gine operativo Lordo di 12.240 mila Euro, con un incremento di 2.614 mila Euro rispetto al 2013.

  Il Risultato operativo, al netto degli ammortamenti, delle svalutazioni e degli accantonamenti al fondo 

per rischi ed oneri futuri, si attesta a circa 1.740 mila Euro evidenziando un’incidenza sul fatturato del 3,7% in 

aumento rispetto l’anno precedente.

  La riduzione dei proventi diversi è dovuta ad una riduzione dei ricavi da utenza relativi all’esercizio precedente.

  La gestione finanziaria rivela un aumento di 2.408 mila Euro principalmente per gli oneri dovuti all’au-

mento degli interessi per i mutui e alla mancanza dell’impatto positivo dell’anno precedente dovuto alla rinuncia 

dell’opzione put nei confronti delle azioni di AMGA.

  Il Risultato ante imposte risulta pari a 7.636 mila Euro.

  Il Risultato, al netto delle imposte per 2.617 mila di Euro, si attesta a 5.018 mila Euro con un incremento 

di 1.041 mila Euro rispetto all’anno precedente.

  A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 

indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.

  31/12/2014   31/12/2013   deF iniz ione indiCAtoRi  eConoMiCi

Roe net to   0 ,07   0 ,07   R isu l ta to  net to  /  pat r imonio  net to

Roe lo rdo   0 ,11   0 ,12   R isu l ta to  net to  /  pat r imonio  lordo

Roi    0 ,04   0 ,05   R isu l ta to  operat ivo/  (pat r imonio  net to  +  deb i to  f inanz ia r io ) 

 Lo stato patrimoniale consolidato riclassificato confrontato con quello dell’esercizio precedente della sola 

controllante CAFC Spa è il seguente (in Euro):

  ConSolidAto 31/12/2014   CAFC SpA 31/12/2013   VARiAzione

immobi l i z zaz ion i  immater ia l i  net te   30 .175 .499   8 .297 .277   21 .878 .222

immobi l i z zaz ion i  mater ia l i  net te   77 .776 .813   78 .053 .486   (276 .673 )

par tec ipaz ion i  ed  a l t re  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie   1 .041 .391   31 .183 .765   (30 .142 .374 )

Capitale  immobil izzato   108 .993 .703   117 .534 .528   (8 .540 .825)

Rimanenze  d i  magazz ino   837 .885   650 .906   186 .979

Cred i t i  ve rso  C l ient i  22 .005 .784  17 .687 .420  4 .318 .364

Al t r i  c red i t i  5 .259 .850  3 .698 .025  1 .561 .825

Rate i  e  r i scont i  a t t i v i  2 .494 .174  2 .587 .343  (93 .169 )

Att iv i tà  d ’eserciz io  a  breve termine  30 .597 .693   24 .623 .694   5 .973 .999
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  ConSolidAto 31/12/2014   CAFC SpA 31/12/2013   VARiAzione

debi t i  ve rso  fo rn i to r i   8 .142 .209   11 .326 .835   (3 .184 .626 )

Accont i    18 .501   0   18 .501

debi t i  t r ibutar i  e  p rev idenz ia l i   1 .160 .220   1 .487 .880   (327 .660 )

A l t r i  deb i t i   13 .502 .612   11 .931 .458   1 .571 .154

Rate i  e  r i scont i  pass iv i   20 .096 .259   21 .339 .491   (1 .243 .232 )

Passivi tà  d ’eserciz io  a  breve termine  42 .919 .801   46 .085 .664   (3 .865 .863)

Capi tale  d ’eserciz io  net to   (12 .322 .108)   (21 .461 .970)   9 .139 .862

trat tamento  d i  f ine  rappor to  d i  lavoro  subord inato   4 .030 .600   3 .007 .516   1 .023 .084

debi t i  t r ibutar i  e  p rev idenz ia l i  (o l t re  12  mes i )

A l t re  pass iv i tà  a  medio  e  lungo  te rmine   4 .118 .509   4 .823 .359   (704 .850 )

Passivi tà  a  medio lungo termine  8 .149 .109   7 .830 .875   318 .324

Capi tale  invest i to   88 .522 .486   88 .241 .683   280 .803

pat r imonio  net to   (68 .307 .680 )   (62 .708 .920 )   (5 .598 .760 )

pos i z ione  f inanz ia r ia  net ta  a  medio  lungo  te rmine   (24 .153 .948 )   (30 .461 .926 )   6 .307 .978

pos i z ione  f inanz ia r ia  net ta  a  b reve  te rmine   3 .939 .142   4 .929 .163   (990 .021 )

Mezzi  propri  e  indebi tamento f inanziar io  net to   (88 .522 .486)   (88 .241 .683)   (280 .803)

  Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità 

mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).

  P r i n c i p a l i  d a t i  f i n a n z i a r i

  La posizione finanziaria netta al 31.12.2014 era la seguente (in Euro):

  ConSolidAto 31/12/2014   CAFC SpA 31/12/2013   VARiAzione

depos i t i  bancar i   4 .724 .857   7 .280 .556   (2 .555 .699 )

denaro  e  a l t r i  va lo r i  in  cassa   11 .726   26 .177   (14 .451 )

Az ion i  p ropr ie

Disponibi l i tà  l iquide ed azioni  proprie   4 .736 .583   7 .306 .733   (2 .570 .150)

At t iv i tà  f inanziar ie  che non cost i tuiscono immobil izzazioni   2 .500 .000  0   2 .500 .000

obbl igaz ion i  e  obb l igaz ion i  conver t ib i l i  (ent ro  12  mes i )

deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iamento  (ent ro  12  mes i )

deb i t i  ve rso  banche  (ent ro  12  mes i )   2 .702 .902   1 .947 .298   755 .604

debi t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i  (ent ro  12  mes i )   244 .539   232 .775   11 .764

Ant ic ipaz ion i  per  pagament i  es te r i

Quota  a  b reve  d i  f inanz iament i   350 .000   350 .000

Cred i t i  f inanz ia r i   (169 .975 )   (152 .503 )   (17 .472 )

Debit i  f inanziar i  a  breve termine  3 .127 .466   2 .377 .570   749 .896

Posiz ione f inanziar ia  net ta  a  breve termine 3 .939 .142  4 .929 .163  (990 .021)
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  ConSolidAto 31/12/2014   CAFC SpA 31/12/2013   VARiAzione

obbl igaz ion i  e  obb l igaz ion i  conver t ib i l i  (o l t re  12  mes i )

deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iamento  (o l t re  12  mes i )

deb i t i  ve rso  banche  (o l t re  12  mes i )   21 .821 .446   27 .534 .729   (5 .713 .283 )

deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i  (o l t re  12  mes i )   1 .457 .502   1 .702 .197   (244 .695 )

Ant ic ipaz ion i  per  pagament i  es te r i

Quota  a  lungo  d i  f inanz iament i

Cred i t i  f inanz ia r i

Posiz ione f inanziar ia  net ta  a  medio e  lungo termine  (23 .278 .948)   (29 .236 .926)  6 .307 .978

Posiz ione f inanziar ia  net ta   (19 .339 .806)   (24 .307 .763)  4 .607 .817

  Come indicato nella nota integrativa la posizione finanziaria netta della società risente degli effetti della 

ristrutturazione del debito.

  A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 

bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.

  31/12/2014   31/12/2013   deF iniz ione indiCAtoRi  F inAnziARi

l iqu id i tà  p r imar ia   0 ,80   1 ,14   l iqu id i tà  immediate  /  pass iv i tà  cor rent i 

l iqu id i tà  secondar ia   0 ,81   1 ,17   (liquidità immediate + liquidità differite)  /  passività correnti

indeb i tamento   0 ,82   0 ,98   Cap i ta le  d i  terz i  /  Cap i ta le  p ropr io

tasso  d i  coper tu ra  deg l i  immobi l i z z i   0 ,90  0 ,83   pat r imonio  net to  /  At t i vo  F isso  net to

  2 . 2 . 2  C o m m e n t o  e  a n a l i s i  d e g l i  i n d i c a t o r i  d i  r i s u l t a t o  n o n  f i n a n z i a r i

 

  2 . 2 . 2 . 1  F r i u l a b  S . r. l .

  Nell’anno in esame, in un contesto di un anno caratterizzato da una congiuntura industriale e commerciale 

sfavorevole, la società ha mantenuto il proprio volume di lavoro;

  Nell’anno 2014 la società ha raggiunto gli obiettivi programmati, in particolare:

–   il mantenimento dell’accreditamento del laboratorio (n. 545) da parte di ACCREDIA;

–   l’esecuzione dei servizi richiesti dai soci;

–   l’esecuzione di classificazioni dei rifiuti sia liquidi che solidi;

–   i ncremento delle lavorazioni sui rifiuti e su alcuni parametri microbiologici (es Legionella);

–   l’esecuzione di prestazioni a terzi, non soci, tra cui le Aziende Sanitarie n. 3“Alto Friuli” e n. 5 “Bassa

  Friulana”oltre a numerose ditte private, dalle quali è stato richiesto anche un supporto tecnico-analitico 

  concretizzatosi in più ampi lavori di consulenza;

–   il mantenimento in efficienza delle apparecchiature e delle attrezzature di laboratorio.

  2 . 2 . 2 . 2  C A F C  S . p . A .

  L’attività di CAFC S.p.A. nel 2014 è stata caratterizzata dall’integrazione nella gestione del servizio idrico 

della Città di Udine. L’organizzazione ex AMGA S.p.A. e quella CAFC S.p.A. sono state unificate al fine di ottene-
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re l’ottimizzazione delle funzioni e conseguire sin dal primo giorno una gestione unitaria del servizio. Dal punto di 

vista gestionale l’anno è stato caratterizzato dalla continua ottimizzazione, obiettivo imprescindibile per l’azienda.

  La gestione è mirata ad una maggiore efficienza (risparmi di costi) ed efficacia (qualità delle prestazioni 

agli utenti).

  Nel settore degli investimenti, si sono preferiti gli investimenti su impianti/reti finalizzati ad una miglioria 

del servizio e le manutenzioni straordinarie atte a garantire la continuità dell’esercizio.

  Notevole sforzo organizzativo è stato profuso per la gestione dei nuovi servizi, che sono stati affrontati 

sia mediante l’apporto organizzativo di CAFC S.p.A., sia attraverso il ricorso a fornitori esterni. Dal punto di 

vista organizzativo ed operativo sono stati perseguiti significativi obiettivi in termine di sinergia nella gestione dei 

segmenti acquedotto, fognatura e depurazione.

  2 . 2 . 2 . 3  P r o d u z i o n e  e n e r g i a  e l e t t r i c a

  Significativa e in aumento è stata la produzione di energia elettrica delle centrali idroelettriche di Lucchin 

e Monte di Buja (rete acquedotto), delle centrali idroelettriche ex Friulenergie di Udine, denominate Ancona, 

Volpe e Barbieri, oltre che dell’impianto fotovoltaico entrato in funzione nel 2013 e della produzione di energia 

elettrica da biogas nell’impianto di depurazione della Città di Udine. 

  2 . 2 . 2 . 4  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l ’ a m b i e n t e

  Le società svolgono la propria attività nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dell’ambiente. 

Nell’ambito del SGI di CAFC, gli aspetti ed i relativi impatti ambientali sono tenuti costantemente sotto con-

trollo, oltre che nella conduzione delle attività operative, anche tramite uno strumento di gestione documentale, 

rappresentato dall’analisi ambientale revisionata annualmente. Questo documento del sistema consiste in una

valutazione, ripetuta periodicamente, con lo scopo di determinare uno stato di fatto rispetto al quale pianificare 

le attività di miglioramento.

  Gli aspetti ambientali principali di CAFC e di Friulab sono: consumi energetici, di materie prime e di ri-

sorse; produzione di rifiuti; produzione e re-immissione in ambiente di reflui di depurazione (quest’ultimo aspet-

to risulta particolarmente significativo per CAFC, sia per volume che per risorse impegnate nella sua gestione). 

Altri aspetti minori risultano legati a situazioni localizzate (es. immissione nell’ambiente di rumore, di polveri, di 

inquinanti minori, di elementi estranei al paesaggio, ...).

  Il Sistema di Gestione Ambientale di CAFC S.p.A. è certificato ISo 14001.

  2 . 2 . 2 . 5  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l  p e r s o n a l e

  L’andamento della forza lavoro in CAFC S.p.A. alla data del 31.12.2014 risulta essere la seguente:

nUMeRo dipendenti 31.12.2014  entRAte 2014  USCite 2014

216  41*  2
* per acquisizione personale Ramo Sii Città di Udine

  L’andamento della forza lavoro in FRIULAB S.r.l. alla data del 31.12.2014 risulta essere la seguente:

nUMeRo dipendenti 31.12.2014  entRAte 2014  USCite 2014

13  2  2
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3 .   G E S T I o N E  D E I  R I S C H I  F I N A N z I A R I

  Di seguito si forniscono le informazioni in merito all’utilizzo di strumenti finanziari, nonché alla gestione 

dei rischi cui la società è esposta.

  Ulteriori indicazioni sugli strumenti finanziari derivati in essere alla data di bilancio e sui rischi finanziari 

a cui la società è soggetta sono riportate nella Nota Integrativa.

  3 . 1  R i s c h i  f i n a n z i a r i

  La società è esposta a rischi finanziari connessi alla sua operatività ed in particolare:

- al rischio di credito in relazione ai normali rapporti commerciali con la propria clientela;

- al rischio di liquidità, con particolare riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie e all’accesso al mercato 

del credito e degli strumenti finanziari in generale.

  La massima esposizione teorica al rischio di credito per la società al 31.12.2014 è rappresentata dal valore 

contabile delle attività non immobilizzate di natura finanziaria e commerciale esposte in bilancio, oltre che dal 

valore nominale delle garanzie prestate indicato in bilancio e analizzato nella Nota Integrativa.

  3 . 2  R i s c h i  n o n  f i n a n z i a r i

  I principali rischi non finanziari sono quelli legali alla evoluzione della normativa nazionale e regionale di 

riferimento, che come già indicato in altra sezione della presente relazione può incidere significativamente sulla 

struttura e sull’andamento economico finanziario della società.

4 .    AT T I V I T À  D I  R I C E R C A  E  S V I L U P P o

  Friulab S.r.l. non ha condotto attività di ricerca nel 2014. Per le attività di ricerca condotte da CAFC 

S.p.A. si rimanda all’esauriente illustrazione contenuta nella relazione sulla gestione del bilancio 2014.

5 .    N U M E R o  E  VA L o R E  N o M I N A L E  D E L L E  A z I o N I  P R o P R I E  E  D E L L E  A z I o N I 

  o  Q U o T E  D I  S o C I E T À  C o N T R o L L A N T I

  La società non ha detenuto, acquistato o alienato e non detiene azioni proprie, né direttamente, né per 

tramite di società fiduciaria. Non sussistono società controllanti.

6 .    FAT T I  D I  R I L I E V o  AV V E N U T I  D o P o  L A  C H I U S U R A  D E L L’ E S E R C I z I o

  Nulla da segnalare per Friulab S.r.l.. Per i fatti di rilievo relativi a CAFC S.p.A. si rimanda all’esauriente 

illustrazione contenuta nella relazione sulla gestione del bilancio 2014.
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7 .    E V o L U z I o N E  P R E V E D I B I L E  D E L L A  G E S T I o N E

  L’evoluzione prevedibile della gestione per l’anno 2015, prevede una serie nutrita di impegni per CAFC S.p.A.:

1.   prosecuzione delle attività di ottimizzazione della gestione del SII e conseguimento degli obiettivi del 

  Piano Industriale approvato dai soci;

2.   fusione per incorporazione di Cornappo S.r.l. - attuale Consorzio Acquedotto Cornappo - dopo la trasformazione 

  dello stesso in società di capitali;

3.   implementazione di servizi comuni in via sperimentale con Acquedotto Poiana S.p.A.;

4.   tavolo tecnico permanente, con i gestori Carniacque e Acquedotto Poiana, coordinato da CATo, sull’evoluzione 

  del servizio idrico integrato d’ambito verso il gestore unico;

5.   unificazione, nell’arco del 2015, tra i regolamenti di gestione (esempio Carta dei Servizi, Regolamento 

  Fognatura, Regolamento  Acquedotto, ecc.) già applicati da CAFC e gli equivalenti applicati da AMGA, 

  mantenuti temporaneamente in vigore solo per la Città di Udine;

6.   prosecuzione dell’attività di pubblicazione dei dati richiesti dagli adempimenti riconducibili a “Amministrazione 

  Trasparente”.

  Nel corso del 2015 proseguirà l’intensa opera per la realizzazione degli investimenti previsti dal Piano 

Stralcio con l’attivazione di opere per 16 M €.

  Per quanto riguarda Friulab S.r.l., gli obiettivi 2015 prevedono:

1.   il mantenimento nei valori della produzione;

2.   il mantenimento/implementazione dell’accreditamento del laboratorio, con riguardo al controllo qualità 

  del dato analitico da attuarsi a diversi livelli (strumentale, di analisi dati, ecc.);

3.   l’estensione della presenza sul mercato possibilmente anche fuori provincia;

4.   l’iscrizione della società al MEPA (sistema“on line”Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni);

5.   l’esecuzione della progettazione di dettaglio del nuovo laboratorio, la quantificazione dei costi e degli 

  impegni necessari per effettuare tutte le attività conseguenti.

8 .    P R I VA C Y  -  D o C U M E N T o  P R o G R A M M AT I C o  S U L L A  S I C U R E z z A

  Con il decreto Semplificazioni del Governo Monti (D.L. 09.02.2012 n. 5) è stata soppressa la lettera g), 

comma 1, art. 34 del D.Lgs. 296 del 30.06.2003, che prevedeva l’obbligo di tenuta di un aggiornato documento 

programmatico della sicurezza, fermo restando l’obbligo di adottare le misure minime di sicurezza per il tratta-

mento dei dati personali.

9 .    S I S T E M A  D I  G E S T I o N E  D E L L A  Q U A L I T À

  Come per gli anni precedenti, anche il 2014 ha visto una intensa attività di formazione nei confronti del 

personale CAFC, in parte relativa al completamento del percorso formativo connesso agli accordi Stato - Regioni 

relativo alla formazione obbligatoria in materia di sicurezza del lavoro ed in materia di utilizzo di alcune attrez-
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zature di lavoro (macchine operatrici, apparecchi sollevamento, ...) ed in parte relativa ad obblighi di legge in-

tervenuti in anni recenti (in particolare sull’argomento dei lavori in luoghi confinati o sospetti di inquinamento). 

Altre attività significative in tale ambito riguardano: la ripetizione del corso per la guida predittiva, economica, 

ecologica; l’aggiornamento di vari capitoli specifici della Valutazione dei Rischi; l’avvio del progetto di ottimizza-

zione dei piccoli acquedotti rurali montani, con l’introduzione di tecnologia di disinfezione UV.

  Il Sistema di Gestione Integrato ha sostenuto dal 2 al 6 marzo 2015 la visita ispettiva di sorveglianza per 

le certificazioni ISo 9001, ISo 14001 e oHSAS 18000. Tale verifica, la prima che vedeva gli impianti di CAFC 

e quelli ex AMGA gestiti insieme, ha avuto un esito allineato con quello delle visite precedenti, evidenziando 

alcuni punti di miglioramento e criticità minori, nell’ambito di una valutazione di conformità e di adeguatezza del 

sistema di gestione.

  Alla fine di un lungo e complesso iter amministrativo, nel mese di gennaio si è tenuta la seconda parte della 

visita ispettiva per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) del depuratore di Udine.

  Friulab anche nel 2014, ha superato la visita di accreditamento condotta da 3 ispettori ACCREDIA, che 

hanno confermato la buona gestione del sistema della qualità per tutte le attività tecniche e di sistema contemplate 

dalla norma di riferimento UNI CEI EN ISo/IEC 17025:2005 “Requisiti generali per la competenza dei laboratori 

di prova e di taratura”. Si rileva che in tale Audit, con soddisfazione degli ispettori e del personale Friulab, non 

sono state riscontrate “non conformità”, ma solamente “osservazioni”.

  Tra tutte le attività monitorate annualmente, per l’impegno che richiedono e l’importanza che rivestono, 

merita un cenno particolare l’attuazione a diversi livelli del piano di controllo qualità del dato, anche in relazione 

agli ottimi risultati ottenuti nei Proficiency Test condotti con Unichim su tutte le matrici/prove accreditate.

 Udine, 21 aprile 2015

 L’AMMINISTRAToRE UNICo

 Eddi  Gomboso
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B i l a N C i o  C o N s o l i D aT o  a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 4

S TAT O  PAT R I M O N I A L E  AT T I V O    3 1 / 1 2 / 2 0 1 4   3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

A)       CREDITI  VERSO SOCI  PER VERSAMENTI  ANCORA DOVuTI
     ( d i  cu i  g ià  r i ch iamat i )

B)      IMMOBILIZZAZIONI
 I .      Immater ia l i
   1    Cost i  d i  impianto  e  d i  ampl iamento    1 .648
   2    Cost i  d i  r i ce rca ,  d i  sv i luppo  e  d i  pubb l i c i tà    316 .662
   3    d i r i t t i  d i  b revet to  indust r ia le  e  d i  u t i l i z zo  d i  opere  de l l ' ingegno
   4    Concess ion i ,  l i cenze ,  march i  e  d i r i t t i  s imi l i    10 .042 .610
   5    Avv iamento    7 .956 .977
   6    immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i    106 .340
   7    A l t re    11 .751 .262
       30 .175 .499
 I I .      Mater ia l i
   1   ter ren i  e  fabbr icat i    6 .438 .940
   2   impiant i  e  macch inar io    60 .908 .746
   3   At t rezzature  indust r ia l i  e  commerc ia l i    1 .682 .422
   4   A l t r i  ben i    574 .546
   5   immobi l i z zaz ion i  in  corso  e  accont i    8 .172 .159
       77 .776 .813
 I I I .      F inanz iar ie
   1   par tec ipaz ion i  in :
    a   imprese  cont ro l la te
    b   imprese  co l legate
    c  imprese  cont ro l lant i
    d  a l t re  imprese   23 .163
       23 .163
   2   C red i t i
    a  verso  imprese  cont ro l la te
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

    b  verso  imprese  co l legate
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

    c  ve rso  cont ro l lant i
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i
    d   ve rso  a l t r i
     -  ent ro  12  mes i   169 .975
     -  o l t re  12  mes i
      169 .975
       -  169 .975
   3    A l t r i  t i to l i
   4    Az ion i  p ropr ie  ( va lo re  nomina le  compless ivo )
       -  193 .138
T O TA L E  I M M O B I L I Z Z A Z I O N I    1 0 8 . 1 4 5 . 4 5 0
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C      ATTIVO CIRCOLANTE
 I .      R imanenze
  1    Mater ie  p r ime,  suss id ia r ie  e  d i  consumo   804 .261
  2    p rodot t i  in  corso  d i  lavoraz ione  e  semi lavorat i
  3    lavor i  in  corso  su  o rd inaz ione
  4    p rodot t i  f in i t i  e  merc i
  5    Accont i    33 .624
       837 .885
 I I .      Credi t i
  1    Verso  c l ient i
     -  ent ro  12  mes i   22 .005 .783
     -  o l t re  12  mes i
       22 .005 .783
  2    Verso  imprese  cont ro l la te
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

  3    Verso  imprese  co l legate
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

  4    Verso  cont ro l lant i
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

  4   b is   per  c red i t i  t r ibutar i
     -  ent ro  12  mes i   3 .320 .947
     -  o l t re  12  mes i   314 .407
       3 .635 .354
  4  te r   per  imposte  ant ic ipate
     -  ent ro  12  mes i   1 .630 .156
     -  o l t re  12  mes i
       1 .630 .156
  5    Verso  a l t r i
     -  ent ro  12  mes i   142 .593
     -  o l t re  12  mes i   700 .000
       842 .593
       28 .113 .886
 I I I .      At t iv i tà  f inanz iar ie  che non cost i tu iscono Immobi l i zzaz ioni
  1    par tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l la te
  2    par tec ipaz ion i  in  imprese  co l legate
  3    par tec ipaz ion i  in  imprese  cont ro l lant i
  4    A l t re  par tec ipaz ion i
  5    Az ion i  p ropr ie  ( va lo re  nomina le  compless ivo )
  6    A l t r i  t i to l i    2 .500 .000
       2 .500 .000
 IV.      D isponib i l i tà  l iqu ide
  1    depos i t i  bancar i  e  posta l i    4 .724 .857
  2    Assegn i    2 .326
  3    denaro  e  va lo r i  in  cassa    9 .400
       4 .736 .583
Totale  at t ivo  circolante    36 .188 .354
 D     Rate i  e  r iscont i
     -  d isagg io  su  p res t i t i
     -  va r i   2 .494 .174
       2 .494 .174
TOTALE ATTIVO     146 .827 .978

S T A T O  P A T R I M O N I A L E  A T T I V O  31 .12 .2014   31 .12 .2013  
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A      PATRIMONIO NETTO
 I .     Capi ta le    39 .999 .568
 I I .     R iserva da sovrapprezzo del le  az ioni    5 .600 .281
 I I I .     R iserva d i  r iva lutaz ione
 IV.     R iserva legale    1 .154 .120
 V.      R iserve statutar ie
 VI .     R iserva per  az ioni  propr ie  in  portafogl io
 VI I .     A l t re  r iserve
     R iserva  s t raord inar ia  o  faco l ta t i va   17 .164 .586
     R iserva  per  acqu is to  az ion i  p ropr ie
     R iserva  da  deroghe  ex  a r t .  2423  Cod .  C iv.
     R iserva  az ion i  (quote )  de l la  soc ie tà  cont ro l lante
     R iserva  non  d is t r ib .  da  r i va lu taz ione  de l le  par tec ipaz ion i   471 .178
     Versament i  in  conto  aumento  d i  cap i ta le
     Versament i  in  conto  fu tu ro  aumento  d i  cap i ta le
     Versament i  in  conto  cap i ta le
     Versament i  a  coper tu ra  perd i te
     R iserva  da  r iduz ione  cap i ta le  soc ia le
     R iserva  avanzo  d i  fus ione
     R iserva  per  u t i l i  su  cambi
     Fondo  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (a r t .  55  t.U . )
     Fond i  r i se rve  in  sospens ione  d ’ imposta
     R iserve  da  confer iment i  agevo la t i  ( legge  n .  576/1975 )
     Fond i  d i  acc . to  de l le  p lus .  d i  cu i  a l l ’a r t .  2  legge  n .  168/12
     Fond i  d i  acc . to  de l le  p lusva lenze  ex  d . lgs  n .  124/1933
     R iserva  non  d is t r ibu ib i le  ex  a r t .  2426
     R iserva  per  convers ione  eURo  1
     d i f fe renze  da  condono
     R iserva  da  sc iss ione   540 .420
     d i f fe renza  da  a r ro tondamento  a l l 'un i tà  d i  euro
     R iserva  d i  convers ione  da  conso l idamento  es te ro
     R iserva  d i  conso l idamento   (72 .015 )
       18 .104 .170
 VI I I .      Ut i l i  (perd i te)  portat i  a  nuovo    ( 1 .940 .581 )
 IX .      Ut i le  (perdi ta)  d 'eserciz io    5 .185 .936
     TOTALE PATRIMONIO NETTO DI  GRuPPO   68 .103 .494

     -  Cap i ta le  e  r i se rve  d i  te r z i    371 .945
     -  Ut i le  (perd i ta )  de l l ’eserc i z io  d i  per t inenza  d i  te r z i    (167 .760 )
     tota le  pat r imonio  d i  te r z i    204 .185
     TOTALE PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO   68 .307 .679

B     FONDI  PER RISChI  E  ONERI
   1   Fond i  d i  t ra t tamento  d i  qu iescenza  e  obb l igh i  s imi l i
   2   Fond i  per  imposte ,  anche  d i f fe r i te    181 .613
     -  d i  conso l idamento  per  r i sch i  e  oner i  fu tu r i
   3   A l t r i    2 .386 .858
     TOTALE FONDI  PER RISChI  E  ONERI    2 .568 .471
C      TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI  LAVORO SuBORDINATO   4 .030 .600
D      DEBITI
   1   obb l igaz ion i
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

   2   obb l igaz ion i  conver t ib i l i
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

   3   deb i t i  ve rso  soc i  per  f inanz iament i
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

S T A T O  P A T R I M O N I A L E  P A S S I V O  31 .12 .2014   31 .12 .2013  

B I L A N C I o  C o N S o L I D A T o  2 0 1 4   .  1 9



   4   deb i t i  ve rso  banche
     -  ent ro  12  mes i   3 .052 .902
     -  o l t re  12  mes i   22 .696 .446
       25 .749 .348
   5   deb i t i  ve rso  a l t r i  f inanz ia to r i
     -  ent ro  12  mes i   244 .539
     -  o l t re  12  mes i   1 .457 .502
       1 .702 .041
   6   Accont i
     -  ent ro  12  mes i   18 .501
     -  o l t re  12  mes i
       18 .501
   7   deb i t i  ve rso  fo rn i to r i
     -  ent ro  12  mes i  8 .125 .072
     -  o l t re  12  mes i
       8 .125 .072
   8   deb i t i  rappresentat i  da  t i to l i  d i  c red i to
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

   9   deb i t i  ve rso  imprese  cont ro l la te
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i
   
   10   deb i t i  ve rso  imprese  co l legate
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

   11   deb i t i  ve rso  cont ro l lant i
     -  ent ro  12  mes i
     -  o l t re  12  mes i

   12   deb i t i  t r ibutar i
     -  ent ro  12  mes i   590 .728
     -  o l t re  12  mes i
       590 .728
   13   deb i t i  ve rso  i s t i tu t i  d i  p rev idenza  e  d i  s i cu rezza  soc ia le
     -  ent ro  12  mes i   569 .492
     -  o l t re  12  mes i
       569 .492
   14   A l t r i  deb i t i
     -  ent ro  12  mes i   13 .519 .749
     -  o l t re  12  mes i   1 .550 .038
       15 .069 .787
     TOTALE DEBITI    51 .824 .969

E     RATEI  E  RISCONTI
     -  agg io  su i  p res t i t i
     -  va r i   20 .096 .259
       20 .096 .259
     TOTALE PASSIVO   146 .827 .978
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   1    Rischi  assunt i  dal l ' impresa
     F ide iuss ion i
          a  imprese  cont ro l la te
          a  imprese  co l legate
          a  imprese  cont ro l lant i
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
          ad  a l t re  imprese   5 .459 .381
       5 .459 .381
     Ava l l i
          a  imprese  cont ro l la te
          a  imprese  co l legate
          a  imprese  cont ro l lant i
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
          ad  a l t re  imprese   19 .011
       19 .011
     A l t re  garanz ie  persona l i
          a  imprese  cont ro l la te
          a  imprese  co l legate
          a  imprese  cont ro l lant i
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
          ad  a l t re  imprese

     Garanz ie  rea l i
          a  imprese  cont ro l la te
          a  imprese  co l legate
          a  imprese  cont ro l lant i
          a  imprese  cont ro l la te  da  cont ro l lant i
          ad  a l t re  imprese   5 .880 .000
       5 .880 .000
     A l t r i  r i sch i
          c red i t i  cedut i  p ro  so lvendo
          A l t r i
       11 .358 .392
   2   Impegni  assunt i  dal l ' impresa
   3   Beni  di  terz i  presso l ' impresa
     merc i  in  conto  lavoraz ione
     ben i  p resso  l ' impresa  a  t i to lo  d i  depos i to  o  comodato
     ben i  p resso  l ' impresa  in  pegno  o  cauz ione
     A l t ro

   4   Altr i  cont i  d 'ordine

    TOTALE CONTI  D’ORDINE   11 .358 .392  

CONTI  D'ORDINE    31 .12 .2014   31 .12 .2013  
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A     VALORE DELLA PRODuZIONE
  1    R icavi  de l le  vendi te  e  del le  prestaz ioni    47 .571 .198
  2    Variazione delle rimanenze di prodotti in lavorazione, semilavorati e finiti
  3    Var iaz ioni  dei  lavor i  in  corso su ord inaz ione
  4     Increment i  d i  immobi l i zzaz ioni  per  lavor i  in tern i    8 .200 .275
  5     A l t r i  r icav i  e  provent i :
     -  va r i   2 .251 .294
     -  cont r ibut i  in  conto  eserc i z io   16 .748
     -  cont r ibut i  in  conto  cap i ta le  (quote  eserc i z io )   2 .374 .397
       4 .642 .439
     TOTALE VALORE DELLA PRODuZIONE   60 .413 .912
B     COSTI  DELLA PRODuZIONE
  6    Per  mater ie  pr ime,  suss id iar ie ,  d i  consumo e  d i  merci    8 .585 .773
  7    Per  serv iz i    12 .558 .408
  8    Per  godimento d i  beni  d i  terz i    1 .859 .361
  9    Per  i l  personale
    a  Sa la r i  e  s t ipend i   8 .071 .860
    b  oner i  soc ia l i   2 .472 .674
    c  tra t tamento  d i  f ine  rappor to   100 .500
    d  tra t tamento  d i  qu iescenza  e  s imi l i   498 .596
    e  A l t r i  cos t i   112 .813
       11 .256 .443
  10    Ammortament i  e  svalutaz ioni
    a  Ammortamento  de l le  immobi l i z zaz ion i  immater ia l i   3 .121 .894
    b  Ammortamento  de l le  immobi l i z zaz ion i  mater ia l i   7 .377 .782
    c  A l t re  sva lu taz ion i  de l le  immobi l i z zaz ion i
    d  Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide  906 .036
       11 .405 .712
  11   Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  ( 8 .399 )
  12    Accantonamento per  r ischi    578 .442
  13    A l t r i  accantonament i 
  14    Oner i  d ivers i  d i  gest ione   7 .795 .570
     TOTALE COSTI  DELLA PRODuZIONE   54 .031 .310
     DIFFERENZA TRA VALORE E  COSTI  DI  PRODuZIONE (A-B)    6 .382 .602
C     PROVENTI  E  ONERI  F INANZIARI
  15    Provent i  da  partecipaz ioni :
     -  da  imprese  cont ro l la te
     -  da  imprese  co l legate
     -  a l t r i   293 .033
       293 .033
  16    A l t r i  provent i  f inanz iar i :
    a  da  c red i t i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i
     -  da  imprese  cont ro l la te
     -  da  imprese  co l legate
     -  da  cont ro l lant i
     -  a l t r i
    b  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l le  immobi l i z zaz ion i
    c  da  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante
    d  p rovent i  d ivers i  da i  p recedent i :
     -  da  imprese  cont ro l la te
     -  da  imprese  co l legate
     -  da  cont ro l lant i
     -  a l t r i   135 .630
       135 .630
       135 .630
  17    In teress i  e  a l t r i  oner i  f inanz iar i :
     -  da  imprese  cont ro l la te
     -  da  imprese  co l legate
     -  da  cont ro l lant i
     -  a l t r i   1 .627 .498
       1 .627 .498
  17  b is   Ut i l i  e  Perdi te  su  cambi
     TOTALE PROVENTI  E  ONERI  F INANZIARI    (1 .198 .835)
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D     RETTIFIChE DI  VALORE DI  ATTIVITà FINANZIARIE
  18    R iva lutaz ioni :
    a  d i  par tec ipaz ion i   1 .833 .132
     -  con  i l  metodo  de l  pat r imonio  net to
    b  d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie
    c  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante   7 .894
       1 .841 .026
  19    Svalutaz ioni :
    a  d i  par tec ipaz ion i
     -  con  i l  metodo  de l  pat r imonio  net to
    b  d i  immobi l i z zaz ion i  f inanz ia r ie
    c  d i  t i to l i  i sc r i t t i  ne l l 'a t t i vo  c i rco lante   17 .167
       17 .167
     TOTALE RETTIFIChE DI  VALORE DI  ATTIVITà FINANZIARIE   1 .823 .859
E     PROVENTI  E  ONERI  STRAORDINARI
  20    Provent i :
     -  p lusva lenze  da  a l ienaz ion i   20 .073
     -  va r ie   1 .202 .577
       1 .222 .650
  21    Oner i :
     -  minusva lenze  da  a l ienaz ion i   150 .965
     -  imposte  eserc i z i  p recedent i   113 .312
     -  va r ie   330 .498
       594 .775
     TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE   627 .875
     RISuLTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E)    7 .635 .501
  22    Imposte  su l  reddi to  del l 'eserciz io ,  corrent i ,  d i f fer i te  e  ant ic ipate
    a  imposte  cor rent i   2 .490 .302
    b  imposte  d i f fe r i te   (94 .262 )
    c  imposte  ant ic ipate   221 .285
    d  proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale   2 .617 .325
  23    uTILE (PERDITA)  DELL'ESERCIZIO   5 .018 .176
     -  uTILE (PERDITA)  DELL’ESERCIZIO DI  PERTINENZA DI  TERZI    (167 .760)
     -  uTILE (PERDITA)  DELL’ESERCIZIO DI  GRuPPO   5 .185 .936

C O N T O  E C O N O M I C O   31 .12 .2014   31 .12 .2013  
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N o Ta  i N T e G r aT i va  a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 4

 P r e m e s s a

 c r i t e r i  d i  f o r m a z i o n e

 Il Bilancio consolidato costituito da Stato patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa è stato 

redatto in conformità al dettato dell'art. 29 del D.Lgs. 127/91, come risulta dalla presente nota integrativa, pre-

disposta ai sensi dell'art. 38 dello stesso decreto.

 ove necessario, sono stati applicati i principi contabili emanati dall’oIC.

 oltre agli allegati previsti dalla legge, vengono presentati prospetti di raccordo tra il risultato netto e il 

patrimonio netto della consolidante e i rispettivi valori risultanti dal bilancio consolidato.

 Il bilancio consolidato al 31.12.2014 è il primo che viene predisposto in applicazione dell'art. 46 del 

D.Lgs. 127/91; come tale non risulta comparabile con il precedente documento analogo.

 Nella nota integrativa sono esposti i dati e le informazioni previste dall'art. 38 dello stesso decreto.

 Per quanto riguarda le consistenze, a fini comparativi, tenuto conto della loro rilevanza vengono esposti 

i dati relativi alla controllante CAFC S.p.A. al 31.12.2013.

 Per quanto attiene alle movimentazioni, vengono ad essere riportati i dati consolidati al 01.01.2014.

  a r e a  e  m e t o d i  d i  c o n s o l i d a m e n t o

 Il Bilancio consolidato fa riferimento alle società CAFC S.p.A. - società controllante - e FRIULAB S.r.l. 

nella quale la prima detiene direttamente la quota di controllo del capitale, pari al 73,50%.

 La società controllante CAFC non detiene altre partecipazioni di controllo o di collegamento o sulle 

quali esercita direttamente o indirettamente un'influenza significativa Si è proceduto al consolidamento della 

società FRIULAB S.r.l. in accordo con il metodo integrale.

 Le Società non collegate, per una partecipazione detenuta inferiore al 20% e che costituiscono immobi-

lizzazioni sono valutate col metodo del costo.

 Per il consolidamento è stato utilizzato il Bilancio di esercizio della controllata alla data del 31 dicembre 

2014, già predisposto dall’organo Amministrativo per l'approvazione.

 Non è risultato necessario procedere alla riclassificazione o rettifica per uniformarlo ai principi contabili 

e ai criteri di presentazione adottati dalla controllante.
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  c r i t e r i  d i  c o n s o l i d a m e n t o

 Il valore contabile delle partecipazioni della società controllata è eliminato in ragione della corrispon-

dente frazione di patrimonio netto.

 L’eventuale differenza risultante dalla eliminazione è attribuita alle singole voci di bilancio che le giustifi-

cano e, per il residuo, se positivo, alla voce dell'attivo immobilizzato denominata "Differenza da consolidamento".

 Non si è dato luogo in tal senso alla rilevazione della indicata “Differenza da consolidamento”, in ragio-

ne della poste oggetto di annullamento e della valutazione della controllata nel bilancio della controllante CAFC 

in accordo con il metodo del patrimonio netto.

 Le quote di patrimonio netto di competenza di terzi sono iscritte nell'apposita voce dello stato patrimoniale.

 Nel conto economico viene evidenziata separatamente la quota di risultato di competenza di terzi.

 I rapporti patrimoniali ed economici tra le Società incluse nell'area di consolidamento sono stati total-

mente eliminati.

 Gli utili e le perdite emergenti da operazioni tra Società consolidate, che non siano realizzati con opera-

zioni con terzi, vengono eliminati.

In sede di preconsolidamento sono state eventualmente eliminate le poste di esclusiva rilevanza fiscale e sono

state accantonate le relative imposte differite.

 Di seguito si riporta il prospetto di raccordo fra il risultato netto e il patrimonio netto della consolidante 

e della consolidata e i rispettivi valori risultanti dal bilancio consolidato al 31 dicembre 2014

PROSPETTO DI CONSOLIDAMENTO

eleMenti pAtRiMoniAli CAFC S.p.A. FRiUlAB S.R.l. totAli  RettiFiChe dA   SitUAzione
   non RettiFiCAti  ConSolidAMento   pAtRiMoniAle
      di GRUppo
    dARe  AVeRe

Attivo
i. immobilizzazioni immateriali:  30.167.256  8.242  30.175.499    30.175.499
ii. immobilizzazioni materiali:  77.668.888  107.925  77.776.813    77.776.813
iii. immobilizzazioni finanziarie:  1.120.102  103  1.120.205   927.067  193.138
differenze di consolidamento    0    0
i. Rimanenze:  810.339  27.546  837.886    837.886
ii. Crediti:  27.998.867  640.096  28.638.963   525.078  28.113.885
iii. Attività finanziarie non immobilizzate  2.500.000  0  2.500.000    2.500.000
iV. disponibilità liquide:  3.856.571  880.012  4.736.583    4.736.583
d) Ratei e risconti attivi  2.483.691  10.540  2.494.231    2.494.231
Totale Attivo  146.605.713  1.674.465  148.280.179    146.828.034

Passivo e Netto
B) Fondi per rischi ed oneri:  2.557.629  10.842  2.568.471    2.568.471
C) trattamento di fine rapporto  3.845.117  185.483  4.030.600    4.030.600
d) debiti:  52.133.280  216.823  52.350.104  525.078   51.825.026
e) Ratei e risconti passivi  20.096.259  0  20.096.259    20.096.259
A) Patrimonio netto:    0    0
i. Capitale  39.999.568  100.000  40.099.568  100.000   39.999.568
ii. Riserve  22.709.351  1.031.812  23.741.164  1.031.812  208.639  22.917.990
iX. Utile/perdita dell'esercizio 5.264.509  129.504 5.394.013    5.185.935
Totale Passivo e Netto  146.605.713  1.674.465  148.280.179  1.656.890  208.639  146.623.849
patrimonio di terzi   0   371.945  371.945
Utile (perdita) di terzi     167.760   -167.760
Totale Patrimonio di Terzi       204.185
Totale Passivo e Netto  146.605.713  1.674.465  148.280.179  1.824.650  580.584  146.828.034
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  c r i t e r i  d i  v a l u t a z i o n e

 I criteri utilizzati nella formazione del consolidato chiuso al 31.12.2014 sono quelli utilizzati nel bilancio

d'esercizio dell'impresa controllante CAFC S.p.A. che redige il bilancio consolidato.

 La società controllata FRIULAB S.r.l. ha applicato i medesimi criteri nella redazione del proprio bilan-

cio di esercizio alla data, per quanto ad essa riferibile.

 La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza 

e prospettiva della continuazione dell'attività.

 In particolare, i criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti.

  i m m o b i l i z z a z i o n i

 I valori a cui sono iscritte le immobilizzazioni, gli elementi che le compongono come pure l’ammorta-

mento, i suoi criteri ed i coefficienti applicati sono successivamente riportati nelle singole categorie.

 Non esistono alla data di chiusura immobilizzi il cui valore risulti durevolmente inferiore a quello iscrit-

to in bilancio.

  I m m a t e r i a l i

 Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, se prodotte in economia, o di conferimento, compren-

sive degli oneri accessori di diretta imputazione ed i relativi importi sono esposti al netto delle quote di ammor-

tamento, calcolate sistematicamente in quote costanti, considerando le loro residue possibilità di utilizzazione.

 I criteri di ammortamento adottati per le varie voci sono pertanto i seguenti:

 Costi di impianto e di ampliamento 5 anni

 Concessione acqua durata del contratto

 Licenze software 3 anni

 Avviamento durata del contratto

 Migliorie su beni di terzi aliquota del bene a cui si riferiscono

  M a t e r i a l i

 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori ad esso

imputabili ovvero al costo di produzione, costituito dai costi sostenuti in via diretta ed indiretta per la quota

ragionevolmente imputabile al bene.

 Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate sistematicamente, in quote costanti, sulla base delle 

aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. Per i beni acquistati 

nell’esercizio le aliquote sono state computate per la metà.

 Nel caso in cui, si rilevi una perdita durevole di valore, derivante dalle difficoltà previste nel recupero 

del valore netto contabile del bene tramite l’uso, l’immobilizzazione è corrispondentemente svalutata; se negli 

esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.

 I costi di manutenzione ordinaria, con funzione conservativa, sono integralmente imputati al conto eco-

nomico dell’esercizio nel quale vengono sostenuti.
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 I costi di manutenzione di natura incrementativa, tali da comportare un aumento della funzionalità, 

sicurezza o del valore dei beni, sono iscritti ad incremento del valore dei beni medesimi.

 Gli eventuali contributi in conto impianti ottenuti a fronte di immobilizzazioni materiali vengono im-

putati a conto economico tra gli “Altri ricavi e proventi”(voce “A5”), iscrivendo nei risconti passivi la quota da 

rinviare per competenza agli esercizi successivi. Per effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammorta-

mento sono calcolate sul costo del bene al lordo del contributo.

 Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate – quali beni 

a vita utile indefinita -, gli “immobili patrimonio” a uso civile abitazione, è ammortizzato in ogni esercizio sulla 

base di un piano di natura tecnico-economica, tale da assicurare una corretta ripartizione dello stesso negli eser-

cizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.

 Il piano di ammortamento viene eventualmente adeguato solo qualora sia accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica 

dei beni, si tiene conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, 

per esempio, l’obsolescenza tecnica, l'intensità d'uso, la politica delle manutenzioni, gli eventuali termini con-

trattuali sulla durata dell'utilizzo ecc.

 Si precisa che non sono stati conteggiati ammortamenti sui beni alienati nel corso dell’esercizio.

 Nel corso dell’esercizio ed in quelli precedenti non sono state operate svalutazioni di cui all’art. 2426 

comma 1 n. 3 del codice civile.

 L'ammortamento sistematico avviene secondo i seguenti principi di gruppo:

CAteGoRie di iMMoBilizzi MAteRiAli  peRiodo di AMMoRtAMento in Anni

Fabbricati industriali  28 - 33
Servitù d’acquedotto  20
opere idrauliche  40 - 50
impianti di produzione e filtrazione  12,5
pozzi  40
Serbatoi  25
Stazioni di compressione e pompaggio  8
impianti di sollevamento e risollevamento  8- 12
impianti ex Cdl  13 – 26
Centrali idroelettriche  14
Condutture idriche  20
Strumenti di misura e controllo  10
Attrezzatura  10
Automezzi ed Autovetture  4
impianti di protezione catodica  10
impianti di condizionamento e riscaldamento  5 - 6
Macchine elettroniche ed elettromeccaniche  5,5 - 5
hardware  5
Mobili ed arredi  8
laboratorio analisi e purificazione acque  10
impianti ricetrasmittenti e ponti radio  5
Reti interne comunali  20
impianti di telemisura e telecontrollo  10
impianti telefonici  5

  F i n a n z i a r i e

 Le altre partecipazioni sono iscritte al costo d'acquisto o sottoscrizione eventualmente rettificato per 

perdite durevoli di valore.
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  R i m a n e n z e  m a g a z z i n o

 Le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori. Il valore delle rima-

nenze dei materiali di consumo, delle materie prime e sussidiarie è stato determinato con il metodo del costo 

medio ponderato.

  c r e d i t i

 I crediti sono esposti al loro presumibile valore di realizzazione. L’adeguamento del valore nominale dei 

crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante appostazione di specifico fondo svalutazione crediti.

  Ti t o l i

 I titoli iscritti nell'attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo 

desumibile dall'andamento di mercato applicando il costo specifico.

  R a t e i  e  r i s c o n t i

 Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.

  c o n t r i b u t i  i n  c / i m p i a n t i

 I contributi in conto impianti ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali sono iscrit-

ti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste dalla

delibera medesima.

 I contributi sono iscritti per intero nei risconti passivi e imputati a conto economico per competenza 

secondo il criterio precedentemente indicato, in coerenza con il periodo di ammortamento dei beni cui si riferi-

scono.

  F o n d i  p e r  r i s c h i  e  o n e r i

 I fondi per rischi e oneri sono accantonati per coprire oneri o passività di natura determinata, di esisten-

za certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data 

di sopravvenienza.

 Gli accantonamenti ai fondi sono iscritti nel rispetto del principio di competenza a fronte di somme che 

si prevede saranno pagate nei periodi in cui l’obbligazione dovrà essere soddisfatta.

 L’entità di accantonamento ai fondi è determinata facendo riferimento alla miglior stima dei costi alla 

data del bilancio necessari a fronteggiare la sottostante passività, certa o probabile.

 Non si è proceduto all’iscrizione di fondi rischi generici, in quanto non correlati a perdite o debiti di 

natura determinata, pertanto non riferibili a situazioni e condizioni che alla data del bilancio hanno dato origine 

a una passività.

 I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi, in accordo con il principio contabile di riferimento oIC 31.

  F o n d o  T F R

 Il fondo iscritto nel Passivo dello Stato Patrimoniale per trattamento di fine rapporto di lavoro subordi-

nato risulta congruo rispetto a quanto previsto dall’art. 2120 del Codice Civile e dal CCNL applicato, in corri-
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spondenza con le quote maturate dal personale dipendente a fine esercizio.

 Il fondo è soggetto a rivalutazione in base ai parametri di indicizzazione prestabiliti ed è ridotto, a norma 

di legge, dell’importo corrispondente alla imposta sostitutiva dovuta sulla rivalutazione del TFR medesimo.

  D e b i t i

 Sono iscritti al loro valore nominale.

  c r i t e r i  d i  c o n v e r s i o n e  d e i  v a l o r i  e s p r e s s i  i n  v a l u t a

 Non ci sono poste in valuta estera

  G a r a n z i e ,  i m p e g n i ,  b e n i  d i  t e r z i  e  r i s c h i

 I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'or-

dine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di 

riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.

 I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto 

conto dei rischi di natura remota.

  i m p o s t e  s u l  r e d d i t o

 Le imposte dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri di imposta 

da assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale. Lo stanziamento delle imposte correnti sul reddito è 

esposto nello stato patrimoniale nelle voci “Debiti Tributari” al netto degli acconti versati e delle ritenute subite.

 Si è tenuto conto, ai fini della rilevazione della c.d. fiscalità differita, dei contenuti e delle previsioni del 

principio contabile oIC n. 25, al fine di assicurare il pieno rispetto del generale principio di competenza econo-

mica per la rilevazione delle imposte sul reddito d’esercizio.

 Non sussistono effetti della fiscalità differita originati dagli aggregati di Stato Patrimoniale. Di conse-

guenza, si è proceduto alla rilevazione di attività per imposte anticipate o di passività per imposte differite sulle 

sole differenze temporanee riferibili al Conto Economico.

 Le attività per imposte anticipate sono state computate applicando le aliquote in vigore negli esercizi di 

inversione delle differenze temporanee, pari al 27,50% ai fini Ires e al 3,90% ai fini Irap

 Le imposte differite e le imposte anticipate sono iscritte nelle corrispondenti voci dell’attivo circolante 

e tra i fondi del passivo.

  D a t i  s u l l ' o c c u p a z i o n e

 Si segnala separatamente per categorie il numero medio suddiviso dei dipendenti delle imprese incluse 

nel consolidamento con il metodo integrale.

oRGAniCo   ConSolidAto 31/12/2014 CAFC 31/12/2014 FRiUlAB 31/12/2014

dirigenti   3  3  0

Quadri   10 9  1

impiegati   125  113  12

operai   91  91  0

  229 216  13
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  i .  i m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i

ConSolidAto Al 31/12/2014      CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

30.175.499      8.309.084   21.866.415

totale movimentazione delle immobilizzazioni immateriali

deSCRizione CoSti  VAloRe  inCReMenti  di CUi peR oneRi  SVAlUtAzioni  AMM.to  AltRi deCReMenti  VAloRe
 01/01/2014  eSeRCizio  CApitAlizzAti   eSeRCizio  d’eSeRCizio  31/12/2014

impianto e ampliamento   2.060  0  0  412  0  1.648

Ricerca, sviluppo e pubblicità

 249.067  181.162  0  0  113.567  0  316.662

Concessioni, licenze, marchi  2.962.093  7.809.519  0  0  729.002  0  10.042.610

Avviamento  0  8.487.442  0  0  530.465  0  7.956.977

immobilizzazioni in corso e acconti  17.580  91.140  0  0 0  (2.380)  106.340

Altre  5.080.343  8.419.367  0  0  1.748.448  0  11.751.262

Arrotondamento 

 8.309.083 24.990.690  0  0 3.121.653  0 30.175.499

 

 Gli incrementi delle immobilizzazioni immateriali sono riconducibili principalmente all’operazione di 

fusione per incorporazione della società NAU S.r.l., riguardano sostanzialmente le Concessioni e licenze per 

Euro 7.765.917 rappresentanti la concessione per la gestione del Servizio idrico integrato della Città di Udine 

scadente il 31.12.2029 e le Altre immobilizzazioni immateriali per Euro 6.706.039 relative alle manutenzioni 

straordinarie e alle migliorie sui beni di proprietà del Comune di Udine oggetto della concessione di cui sopra.

 In conformità alle previsioni del principio oIC4, si precisa che l’operazione di fusione per incorpora-

zione della società NAU S.r.l., interamente posseduta, ha comportato la rilevazione di un disavanzo da annulla-

mento pari ad euro 8.487.442. 

 L’incorporazione della partecipata è avvenuta nel contesto della articolata operazione di acquisizione del 

ramo SII Città di Udine, così come meglio descritta nella Relazione sulla gestione dell’Amministratore Unico al 

bilancio separato della controllante CAFC S.p.A..

 Il disavanzo da annullamento, non essendo risultato iscritto agli elementi dell’attivo e del passivo espres-

si a valori correnti, è stato considerato quale avviamento, per iscrizione della corrispondente voce nell’Attivo 

dello Stato Patrimoniale e relativo ammortamento ai sensi dell’art. 2426 n. 6) codice civile.

  c o s t i  d i  i m p i a n t o  e  a m p l i a m e n t o

 La composizione della voce è la seguente.

deSCRizione CoSti    31/12/2014   01/01/2014   VARiAzioni

Costituzione    1.648     1.648

trasformazione

Fusione

Aumento capitale sociale

Altre variazioni atto costitutivo

Totale    1.648     1.648
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  c o s t i  d i  r i c e r c a  e  s v i l u p p o

 La composizione della voce è la seguente.

deSCRizione CoSti    31/12/2014   01/01/2014   VARiAzioni

incremento produzione

decremento costi produzione

decremento costi distribuzione    316.662   249.067   67.595

Totale    316.662   249.067   67.595

 I costi di ricerca e sviluppo sono da riferire al finanziamento dei progetti di ricerca condotti dall’Univer-

sità degli Studi di Udine, per i relativi oneri sostenuti, che riguardano la risorsa acqua, come meglio descritti in 

Relazione.

  i i .  i m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i

ConSolidAto Al 31/12/2014    CAFC 31/12/2013     VARiAzioni

77.776.813    78.193.907     (417.094)

  Te r r e n i  e  f a b b r i c a t i

deSCRizione      iMpoRto

Costo storico      8.426.032

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica

Ammortamenti esercizi precedenti      (1.890.822)

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 01/01/2014      6.535.210  di cui terreni  4.592.213

Acquisizione dell'esercizio      21.589

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica dell'esercizio

Svalutazione dell'esercizio

Cessioni dell'esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi (riclassificazione)

interessi capitalizzati nell'esercizio

Ammortamenti dell'esercizio      (117.859)

Saldo al 31/12/2014     6.438.940  di cui terreni  4.676.913

 Il valore dei terreni è essenzialmente riferito al valore delle aree oggetto di esproprio in relazione alle 

opere realizzate, nonché all’area del depuratore di San Giorgio di Nogaro per complessivi euro 4.592.213.

 Sulla base delle previsioni del principio contabile oIC 16, si è provveduto allo scorporo della quota 

parte di costo riferita alle aree di sedime alle Centrali idroelettriche rinvenienti dalla precedente operazione di 

incorporazione della società Friulienergie S.r.l., per euro 84.700 .
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  i m p i a n t i  e  m a c c h i n a r i o

deSCRizione        iMpoRto

Costo storico        201.455.497

Rivalutazione monetaria        0

Rivalutazione economica        0

Ammortamenti esercizi precedenti        (139.890.084)

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 01/01/2014        61.565.413

Acquisizione dell'esercizio        6.079.541

Rivalutazione economica dell'esercizio

Svalutazione dell'esercizio

Cessioni dell'esercizio

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi (riclassificazione)

interessi capitalizzati nell'esercizio

Ammortamenti dell'esercizio        (6.736.208)

Saldo al 31/12/2014        60.908.746

 L’incremento della voce “Impianti e Macchinari” e della voce “Attrezzature Industriali”, per Euro 

4.044.835, è derivante dall’entrata in funzione dei cespiti costruiti in economia nell’esercizio precedente e per il 

residuo, pari ad Euro 2.034.706, dagli impianti realizzati interamente nell’esercizio, tutti riferibili a costruzione 

ed ammodernamento di reti e impianti del servizio idrico integrato.

  a t t r e z z a t u r e  i n d u s t r i a l i  e  c o m m e r c i a l i

deSCRizione        iMpoRto

Costo storico        7.324.289

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica

Ammortamenti esercizi precedenti       (5.855.622)

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 01/01/2014        1.468.667

Acquisizione dell'esercizio        556.530

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica dell'esercizio

Svalutazione dell'esercizio

Cessioni dell'esercizio        (248)

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi (riclassificazione)

interessi capitalizzati nell'esercizio

Ammortamenti dell'esercizio        (342.527)

Saldo al 31/12/2014        1.682.422
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  a l t r i  b e n i  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

deSCRizione        iMpoRto

Costo storico        1.689.477

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica

Ammortamenti esercizi precedenti        (1.201.793)

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 01/01/2014        487.684

Acquisizione dell'esercizio        269.996

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica dell'esercizio

Svalutazione dell'esercizio

Cessioni dell'esercizio        (376)

Giroconti positivi (riclassificazione)

Giroconti negativi (riclassificazione)

interessi capitalizzati nell'esercizio

Ammortamenti dell'esercizio        (181.188)

Saldo al 31/12/2014        574.546

 Alla voce B-II-3 “attrezzature industriali e commerciali” sono compresi, oltre alle attrezzature, gli stru-

menti di misura “contatori”. Gli strumenti medesimi non ancora messi in opera non sono soggetti a processo di 

ammortamento.

 Di seguito si riporta una tabella riepilogativa delle movimentazioni avvenute nel corso dell’esercizio:

MoViMenti     nUMeRo pezzi     VAloRe in eURo

Contatori in attesa di posa al 31.12.2013     1.574    41.898

Acquisti 2014    9.377   229.765

posti in opera nel 2014     (8.911)    (214.732)

Contatori in attesa di posa al 31.12.14     2.040    56.931

  i m m o b i l i z z a z i o n i  i n  c o r s o  e  a c c o n t i   ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  2 ,  C . c . )

deSCRizione        iMpoRto

Saldo al 01/01/2014        8.136.935

Acquisizione dell'esercizio        4.474.872

Cessioni dell'esercizio        0

Giroconti positivi (riclassificazione)        126.082

Giroconti negativi (riclassificazione)        (4.565.730)

interessi capitalizzati nell'esercizio        0

Saldo al 31/12/2014        8.172.159

 Gli incrementi delle immobilizzazioni in corso sono esclusivamente riferiti agli investimenti effettuati 

dalla controllante sulle reti e gli impianti del servizio idrico integrato, nel corso dell’esercizio e non conclusi 

alla data di chiusura dell’esercizio. I giroconti negativi sono riferibili alla conclusione delle opere in corso alla 

chiusura dell’esercizio precedente, ad eccezione dell’importo di Euro 165.917 compreso all’interno dei girocon-

ti negativi riguarda lo stralcio del costo relativo al “Progetto collettamento Palmanova – ex CDL” in quanto il 

valore recuperabile risultava notevolmente inferiore al valore contabile.
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  c o n t r i b u t i  i n  c o n t o  c a p i t a l e

 I contributi in conto impianti ricevuti per l’acquisto o per la realizzazione di beni strumentali sono iscrit-

ti nell’esercizio in cui sono deliberati dal soggetto concedente e si sono verificate le condizioni previste dalla 

delibera medesima.

 I contributi sono iscritti tra i risconti passivi e imputati al conto economico dell’esercizio in accordo al 

criterio di competenza, come sopra indicato.

  i i i .  i m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 193 .138   29 .906 .029   (28 .785 .927 )

  a l t r e  i m p r e s e

Valori bilancio 2013

denoMinAzione  Sede  CApitAle pAtRiMonio  Utile/peRditA  % poSS.  VAloRe  RiSeRVe di Utili/CApitAle  FAiR VAlUe
  SoCiAle  netto    BilAnCio  SoGGette A ReStitUzioni 
       o VinColi o in SoSpenSione
       d'iMpoStA

Banca di Cividale S.p.A. Cividale  51.967.047  267.187.517  (33.850.000)  0,01  20.531

Banca di Udine  Udine  3.022.292  40.183.565  1.404.741   700

Consorzio Aussa Corno  San Giorgio n.G.   293.866    0,01  1.932

 La partecipazione al Consorzio Aussa Corno è riferita ad un Ente pubblico non economico.

  c r e d i t i

 I crediti verso altri sono rappresentati dalla somme versate ai vari Enti e Società a titolo di deposito 

cauzionale a garanzia di concessioni o contratti.

  c )  a t t i v o  c i r c o l a n t e

  i .  R i m a n e n z e

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 837 .885   650 .906   186 .979

 Le rimanenze per materiale di magazzino sono principalmente costituite da materie prime e beni quali 

tubazioni, valvole, pozzetti, nonché altro materiale destinato alla costruzione e manutenzione delle reti.

 I criteri di valutazione adottati sono indicati nella prima parte della presente Nota integrativa.
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  c r e d i t i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 28 .113 .886   22 .815 .684   5 .298 .202

 I saldi dei crediti consolidati, dopo l'eliminazione dei valori intragruppo, sono così suddivisi secondo le 

scadenze.

deSCRizione   entRo 12 MeSi  oltRe 12 MeSi oltRe 5 Anni  totAle  di CUi RelAtiVi A opeRAzioni
      Con oBBliGo di 
      RetRoCeSSione A teRMine       

Verso clienti   22.005.784    22.005.784

Verso imprese controllate

Verso imprese collegate

Verso controllanti

per crediti tributari   3.320.947  314.407   3.635.354

per imposte anticipate   1.630.156    1.630.156

Verso altri   142.593  700.000   842.593

  27.095.659  1.018.228   28.113.887

 Si riporta il dettaglio dei crediti di ammontare rilevante al 31/12/2014:

  c r e d i t i  v e r s o  c l i e n t i

deSCRizione  ConSolidAto Al 31/12/2014  CAFC 31/12/2013  VARiAzioni

Crediti verso Utenti e Clienti per fatture scadute  6.801.630  6.001.140  800.490

Crediti verso Utenti e Clienti per fatture a scadere  5.023.234  5.087.092  (63.858)

Crediti verso Utenti e Clienti per fatture da emettere  13.448.840  9.404.668  4.044.172

F.do svalutazione crediti per ind. mora  (8.174)  (8.174)  0

F.do svalutazione crediti  (3.259.746)  (2.797.306)  (462.440)

 22.005.784  17.687.420  4.318.364

 Le fatture da emettere comprendono i consumi stimati alla data del 31.12.2014 e non ancora fatturati; com-

prendono il ciclo di fatturazione delle utenze non approvvigionate da rete unificata nelle zone della Bassa Friulana.

 Non vi sono crediti in valuta.

  C r e d i t i  t r i b u t a r i

deSCRizione  ConSolidAto Al 31/12/2014  CAFC 31/12/2013  VARiAzioni

erario per iVA a credito  2.646.863  1.848.076  798.787

erario per iReS  672.999  0  672.999

erario per istanza rimborso iReS su iRAp  266.841  291.281  -24.440

erario per anticipo imposta tFR  47.566  60.726  -13.160

Credito d'imposta legge 106/2011  0  69.700  -69.700

erario per iRAp  1.085  185  900

erario per ritenute  0  391  -391

 3.635.354  2.270.359  1.364.995
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 Le imposte anticipate per Euro 1.630.156 sono relative a differenze temporanee deducibili, per una de-

scrizione delle quali si rinvia al relativo paragrafo nella corrispondente parte della presente nota integrativa.

 I crediti verso altri, al 31.12.2014, pari a Euro 842.593 sono così costituiti:

deSCRizione    iMpoRto

Crediti v.so assicurazioni    18.085

Crediti per contributi da ricevere    818.364

Altri   6.144

   842.593

 L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 

apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

deSCRizione  F.do SVAlUtAzione  F.do SVAlUtAzione  totAle
 eX ARt. 2426 CodiCe CiVile eX ARt. 106 d.p.R. 917/1986

Saldo al 01/01/2014  2.661.696  148.559  2.810.255

Utilizzo nell'esercizio  304.346  144.025  448.371

Accantonamento esercizio  777.128  128.908  906.036

Saldo al 31/12/2014  3.134.478  133.442  3.267.920

 Le rettifiche su crediti, per quanto di cui ai conseguenti incrementi iscritti nell’esercizio per Euro 

906.036, sono state determinate sulla scorta di una precisa analisi della composizione del portafoglio crediti per 

tipologia di clientela e per anzianità dello scaduto.

 I crediti deteriorati e quelli di importo individualmente significativo sono stati oggetto di un processo di

valutazione su base analitica.

 Si è tenuto conto di un adeguato apprezzamento del rischio fisiologico di perdita insistente sulla restante 

parte del portafoglio, per tramite dell’applicazione di metodologie su base storica.

 Tutti i crediti sono riferibili all’ area geografica Italia.

  i i i .  a t t i v i t à  f i n a n z i a r i e

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 2 .500 .000   0   2 .500 .000

deSCRizione  01/01/2014  inCReMenti  deCReMenti  31/12/2014

in imprese controllate

in imprese collegate

in imprese controllanti

Altre partecipazioni

Azioni proprie

Altri titoli   2.500.000   2.500.000

  2.500.000   2.500.000
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 I titoli risultano iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori e sono rappresentati da:

deSCRizione    iMpoRto

obbligazioni a tasso fisso Banca di Udine soc.coop.    500.000

depositi vincolati    2.000.000

Totale    2.500.000

  i V.  D i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 4 .736 .583   7 .306 .733   (3 .450 .162 )

deSCRizione   ConSolidAto 31/12/2014  CAFC 31/12/2013

depositi bancari e postali   4.724.857  7.280.556

Assegni   2.326  14.222

denaro e altri valori in cassa   9.400  11.955

  4.736.583  7.306.733

 Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura

dell'esercizio.

  R a t e i  e  r i s c o n t i  a t t i v i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 2 .494 .174   2 .587 .343   (93 .169 )

 Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza tempo-

rale. La composizione della voce è così dettagliata.

deSCRizione    iMpoRto

Canoni di leasing    54.534

polizze ass. ve RCA,RCt, RCo, furti, fidejussoni    95.033

Canone assistenza software/hardware    50.339

Canoni attraversamenti idrici    22.082

imposta di registro su leasing immobile nuova sede   105.919

Maxi canone leasing mobili nuova sede    33.480

Maxi canone leasing immobile nuova sede    1.927.545

Copertura tassi    103.440

Altri di ammontare non apprezzabile    101.802

Totale    2.494.174

3 8   .    CAFC SpA



  P a s s i v i t à

 a )   P a t r i m o n i o  n e t t o

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 68 .307 .679   62 .708 .920   5 .598 .759

 Il Patrimonio Netto consolidato alla chiusura dell’esercizio è pari ad Euro 68.307.679

 Di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l’esercizio dalle singole poste che com-

pongono il Patrimonio Netto.

pAtRiMonio netto  01.01.2014  deStinAzione Utile inCReMenti/deCReMenti RiSUltAto ConSolidAto  31.12.2014

i Capitale sociale  39.999.568     39.999.567,75

ii Riserva Sovraprezzo Azioni 5.600.281     5.600.281

iii Riserva da Rivalut.  0     0

iV Riserva legale.  955.294  198.826    1.154.120

V Riserve Statutarie:  0     0

c) Riserva straordinaria  0     0 

Vii Altre Riserve:  0     0  

a) F.do Riserva Straordinaria  13.386.884   3.777.702  0  17.164.586

b) F.do Riserva riv. partecipazioni  471.178     471.178

c) F.do Riserva Ammortamenti anticipati 0     0

d) F.do Riserva conversione euro  1     1

e) Riserva da arrotondamento    1   1

f) Riserva da scissione  540.420     540.420

Riserva di consolidamento    (72.015)   (72.015)

Viii Utili (perdite) portati a nuovo  1.755.294  (3.976.528)  280.653   (1.940.581)

iX Utile d’esercizio     5.185.936  5.185.936

Totale  62.708.919  (3.777.702)  3.986.341  5.185.936  68.103.494

patrimonio di terzi     371.945  371.945

Utile (perdita) dell'es. di pertinenza di terzi    (167.760)  (167.760)

Totale Patrimonio Netto Consolidato  62.708.919  (3.777.702) 3.986.341  5.390.121  68.307.679

  c a p i t a l e  s o c i a l e

 Il capitale sociale, che ammonta a Euro 39.999.568, è interamente versato. È rappresentato da n. 774.435 

azioni ordinarie del valore nominale di Euro 51,65.

 La riserva legale è stata incrementata di euro 198.826 nel corso dell’esercizio dalla Consolidante CAFC 

S.p.A. in forza della deliberazione assembleare che ha disposto la destinazione dell’utile dell’esercizio precedente.

 La riserva straordinaria ha subito incremento di Euro 3.777.702, in capo alla Consolidante, a seguito 

della destinazione dell’utile del Bilancio d’esercizio 2013 in attuazione della deliberazione assembleare del 16 

maggio 2014.

 La riserva di consolidamento accoglie le differenze derivanti dalla sostituzione del valore di carico della

partecipazione di CAFC S.p.A. nella società consolidata con il corrispondenti capitale netto al momento della 

prima acquisizione.
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  F o n d i  p e r  r i s c h i  e d  o n e r i  -  a l t r i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 2 .568 .571  3 .809 .564   (1 .237 .993 )

  F o n d o  p e r  i m p o s t e  d i f f e r i t e

 Ammonta a Euro 181.613, è costituito in capo alla Consolidante ed accoglie le imposte calcolate sulle 

differenze temporanee riferibili alle quote di ammortamento anticipato su reti idriche dedotte extra contabil-

mente nei precedenti periodi, nonché a plusvalenze fiscalmente rateizzabili e al disavanzo di fusione Consorzio 

Depurazione Laguna S.p.A..

  A l t r i

 La composizione della voce è così dettagliata.

deSCRizione    iMpoRto

Fondo rischi    468.742

Fondo spese legali    80.898

Fondo rischi rimborso canoni depurazione    912.865

Fondo rischi tariffa Sii    63.095

Fondo smaltimento fanghi   692.094

Fondo perdite occulte    90.000

Fondo svalutazione contratti    79.164

Altri di ammontare non apprezzabile

Totale    2.386.858

  -  F o n d o  R i s c h i

 Il fondo, accantonato a copertura di rischi per vertenze in corso, è costituito principalmente dagli ac-

cantonamenti effettuati dalla Consolidante a fronte del rischio per vertenze in corso. Alla chiusura dell’esercizio 

è stato decrementato per Euro 450.000 a seguito della pronuncia della Corte di Appello di Trieste favorevole 

alla società in relazione a una vertenza giuslavoristica, per storno dei relativi oneri in precedenza accantonati. 

E’ stato altresì utilizzato per euro 13.500 a copertura di sanzioni su autorizzazioni allo scarico acque reflue, con 

correlato accantonamento di ulteriori 15.000 euro.

 Al fondo sono stati accantonati euro 200.000 per rischio restituzione risarcimento indennizzo fiscale su 

cessione opzione put, a seguito richiesta avanzata da Hera S.p.A..

  -  F o n d o  S p e s e  L e g a l i

 Il fondo era stato istituito dalla CAFC S.p.A. a copertura delle spese legali relative a procedimenti aperti 

nei confronti di dipendenti della società incorporata CDL S.p.A.; è stato oggetto di accantonamento, per Euro 

33.842, per quanto derivante dalla stima delle ulteriori spese legali da sostenere per ulteriori vertenze.

  -  F o n d o  r i s c h i  r i m b o r s o  c a n o n i  d e p u r a z i o n e

 Il fondo, accantonato dalla Consolidante in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale n. 335/2008, 

4 0   .    CAFC SpA



è stato utilizzato per Euro 278.665 per la restituzione nell’esercizio di quota parte degli importi indebitamente 

addebitati agli utenti dei Comuni.

  -  F o n d o  r i s c h i  t a r i f f a  S I I

 Il fondo accantonato dalla Consolidante nel 2012 per la restituzione importi indebitamente versati da 

ciascun utente a titolo di remunerazione del capitale investito in relazione al periodo 21 luglio 2011 – 31 di-

cembre 2011, sulla base degli esiti del Referendum popolare del 12-13 giugno 2011 e dei calcoli effettuati 

dall'interpretazione della delibera AEEG 12.07.2012, 290/2012/R/IDR, è stato utilizzato per euro 447.888 pari 

all’importo restituito agli utenti nel corso dell’esercizio.

  -  F o n d o  s m a l t i m e n t o  f a n g h i

 Il fondo costituito nel corso degli esercizi precedenti allo scopo di sopperire, in sede di riattivazione 

dell’impianto di depurazione di San Giorgio di Nogaro, agli oneri derivanti dallo smaltimento dei fanghi giacenti 

presso l’impianto stesso, è stato utilizzato nel corso dell’esercizio 2014 per Euro 507.406 a copertura dei costi 

relativi allo smaltimento dei fanghi presenti presso l’impianto nonché presso altri impianti di CAFC.

 Alla chiusura dell’esercizio è stato effettuato un ulteriore accantonamento di euro 240.000 determinato 

a seguito di stima puntuale degli oneri per lo smaltimento dei fanghi giacenti presso il depuratore di Udine, via 

Gonars e dell’impianto di Lignano Sabbiadoro, così come dettagliatamente commentate nella Relazione sulla 

gestione.

  -  F o n d o  s v a l u t a z i o n e  c o n t r a t t i  d e r i v a t i

 Il fondo è stato incrementato di euro 9.273 al fine di adeguare al valore di mercato alla chiusura dell’e-

sercizio il valore di iscrizione dei contratti derivati di copertura delle variazioni per rischio tasso sui mutui a 

tasso variabile per finanziamento di opere e investimenti.

c )   Tr a t t a m e n t o  d i  f i n e  r a p p o r t o  d i  l a v o r o  s u b o r d i n a t o

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 4 .030 .600   3 .007 .516   1 .023 .084

 Riportiamo di seguito la movimentazione del fondo al 31/12/2014:

Saldo al 31.12.2013    3.183.622

incremento a seguito fusione per incorporazione nAU S.r.l.    847.603

Accantonamento dell'esercizio e rivalutazione    100.500

Utilizzi dell'esercizio    (101.125)

Saldo al 31.12.2014    4.030.600

 L’accantonamento dell’esercizio viene esposto al netto delle quote versate al Conto di Tesoreria INPS ed 

agli altri fondi di previdenza complementare.
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  D e b i t i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 51 .824 .969   58 .751 .967   (6 .926 .998 )

 I debiti consolidati, dopo l'eliminazione dei valori intragruppo, sono valutati al loro valore nominale e 

la scadenza degli stessi è così suddivisa:

deSCRizione   entRo 12 MeSi  oltRe 12 MeSi oltRe 5 Anni  totAle  di CUi RelAtiVi A opeRAzioni
      Con oBBliGo di 
      RetRoCeSSione A teRMine       

obbligazioni
obbligazioni convertibili
debiti verso soci per finanziamenti
debiti verso banche   3.052.902  22.696.446   25.749.348
debiti verso altri finanziatori   244.539  1.457.502   1.702.041
Acconti   18.501    18.501
debiti verso fornitori   8.125.072    8.125.072
debiti costituiti da titoli di credito
debiti verso imprese controllate
debiti verso imprese collegate
debiti verso controllanti
debiti tributari   590.728    590.728
debiti verso istituti di previdenza   569.492    569.492
Altri debiti   13.519.749  1.550.038   15.069.787

Totale   26.120.983  25.703.986   51.824.969

 I seguenti debiti sono assistiti da garanzia reale su beni di imprese incluse nel consolidamento:

Mutuo ipotecario di Euro 3.500.000 stipulato in data 30.06.2008 con atto del notaio Menazzi n. rep. 2229, n. 

racc. 1594, derivante dalla fusione con CDL S.p.A..

 Nel corso dell’esercizio 2014 sono state estinte quote in linea capitale per Euro 350.000, portando il 

debito residuo a Euro 1.225.000.

 Sul finanziamento è stata iscritta una garanzia ipotecaria sull’immobile sito in San Giorgio di Nogaro via 

E. Fermi per Euro 5.880.000.

  R a t e i  e  r i s c o n t i  p a s s i v i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 20 .096 .259   21 .339 .491   (1 .243 .232 )

 Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza tempo-

rale. La composizione della voce è così dettagliata.

deSCRizione    iMpoRto

Canoni locazione    29.636

Contributi su impianti in corso    2.699.459

Contributi su impianti in ammortamento    17.354.961

Altri di ammontare non apprezzabile    12.203

Totale    20.096.259
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  c o n t i  d ' o r d i n e  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  9 ,  C . c . )

 Ammontano a euro 11.358.392. Sono tutti riconducibili alla società controllante.

deSCRizione  BeneFiCiARio   ConSolidAto 31/12/2014

FIDEJUSSIONI

Monte dei paschi di Siena S.p.A.  Comune di Udine   496.294

Monte dei paschi di Siena S.p.A.  Consulta d'Ambito per il Sii Centrale Friuli  393.326

Monte dei paschi di Siena S.p.A.  provincia di Udine   100.000

Monte dei paschi di Siena S.p.A  Beneficiari diversi   378.841

Banca di Udine soc.coop.  Agenzia delle entrate   19.011

Unicredit Banca d’impresa S.p.A.  Agenzia delle entrate   3.940.920

Unicredit Banca d’impresa S.p.A.  Beneficiari diversi   150.000

Totale Fidejussioni    5.478.391

GARANZIE PERSONALI

pegno su azioni AMGA S.p.A.  iCCReA Banca S.p.A.   0

Totale Garanzie personali    0

IMPEGNI

debito sottoscritto  iCCReA Banca S.p.A.   0

Totale Impegni    0

GARANZIE REALI

ipoteca su immobile  Banca nazionale del lavoro   5.880.000

Totale Garanzie Reali    5.880.000

   11.358.392

  i m p e g n i  n o n  i n d i c a t i  i n  c a l c e  a l l o  s t a t o  p a t r i m o n i a l e

 Non sussistono impegni non indicati in calce allo stato patrimoniale.

  R i c a v i  p e r  c a t e g o r i a  d i  a t t i v i t à

CAteGoRiA    ConSolidAto 31/12/2014

Vendite merci

Vendite prodotti

Vendite accessori

prestazioni di servizi    47.381.037

Fitti attivi    190.161

provvigioni attive

Altre    4.642.439

Totale    52.213.637
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 I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti:

deSCRizione    ConSolidAto 31/12/2014

Ricavi per vendita acqua alle utenze    17.564.780
Ricavi per quota fissa utenza    9.088.238
Ricavi per quota fissa utenza altri gestori    65.021
Ricavi per vendita acqua a subdistributori    142.141
Ricavi per servizio analisi di laboratorio    388.226
Ricavi per allacciamenti alle utenze acqua    506.263
Ricavi per costruzioni, prolungamenti e modifiche di reti    153.322
Ricavi per vendita energia elettrica    495.459
Servizi a società controllate/collegate    0
Ricavi per gestione servizio depurazione    401.330
Ricavi per gestione diretta fogna e depurazione    17.803.059
Ricavi per gestione diretta fogna e depurazione altri gestori    482.696
Gestione autorizzazioni allo scarico    99.821
Ricavi gestione z.i.U.    170.700
Ricavi da corrispettivi    176.699
Ricavi per vendita materiali diversi da magazzino    11.202
Ricavi per progettazione e direzione lavori    22.241

   47.571.198

 I ricavi del servizio analisi di laboratorio sono realizzati dalla Controllata FRIULAB S.r.l.. Le restanti 

voci di ricavo sono riferite alla Consolidante, per il cui commento si rimanda alla Nota Integrativa al Bilancio 

d’esercizio.

  I n c r e m e n t i  d i  i m m o b i l i z z a z i o n i  p e r  l a v o r i  i n t e r n i

CoSti peR nAtURA    ConSolidAto 31/12/2014

Manodopera    1.303.446
Mezzi d’opera di proprietà    162.131
Materiali    801.169
prestazioni di terzi    5.933.529

Totale    8.200.275

 Gli importi si riferiscono principalmente ai lavori di estensione e di manutenzione straordinaria eseguiti

nell’esercizio dalla Capogruppo sulla rete idrica previsti dal piano investimenti concordato a livello di CATo.

  A l t r i  r i c a v i  e  p r o v e n t i
  R i c a v i  d i v e r s i :

deSCRizione    ConSolidAto 31/12/2014

Recupero imposta di bollo    112.640

Ricavi da utenza su esercizio precedente    405.457

Recupero per rimborso danni    23.356
Ricavi per affitti e locazioni    190.161
Ricavi per attività di recupero crediti    190.300
Ricavi e rimborsi diversi    40.485
Ricavi per prestazioni e proventi diversi    104.058
Ricavi per servizio osservazione falde    6.323
Ricavi per gestione contatti e volture    112.061
indennità di mora    48.067
Ricavi per autorizzazioni varie    37.233
Ricavi grandi utenti su esercizio precedente    0
Fatturazione copertura perdite occulte    981.153

Totale    2.251.294
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  C o n t r i b u t i  i n  c o n t o  e s e r c i z i o

 Sono presenti contributi in conto esercizio per euro 16.748 dei quali euro 8.348 erogati da Fondimpresa 

a sostegno della formazione aziendale e i restanti erogati dalla Provincia relativamente alla trasformazione di 

rapporti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato.

  C o n t r i b u t i  i n  c o n t o  i n v e s t i m e n t i :

 I contributi in conto investimenti si riferiscono alle quote di competenza dell’esercizio dei contributi 

ottenuti a fronte di immobilizzazioni materiali ed iscritti per il loro valore residuo nel passivo, alla voce “Risconti 

passivi”.

deSCRizione    ConSolidAto 31/12/2014

Contributi su opere in ammortamento    2.374.397

 I ricavi per area geografica sono tutti da riferire all’area Italia.

  R i c a v i  p e r  a r e a  g e o g r a f i c a

 La ripartizione dei ricavi per area geografica non è significativa in quanto rientrano tutti nell’area geo-

grafica Italia.

  c o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 54 .031 .310    54 .031 .310

deSCRizione   ConSolidAto 31/12/2014

Materie prime, sussidiarie e merci    8.585.773
Servizi    12.558.408
Godimento di beni di terzi   1.859.361
Salari e stipendi    8.071.860
oneri sociali    2.472.674
trattamento di fine rapporto    100.500
Altri costi del personale    498.596
trattamento di quiescenza e simili    112.813
Ammortamento immobilizzazioni immateriali    3.121.894
Ammortamento immobilizzazioni materiali    7.377.782
Svalutazioni crediti attivo circolante    906.036
Variazione rimanenze materie prime    (8.399)
Accantonamento per rischi    578.442
oneri diversi di gestione    7.795.570

Totale    54.031.310
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c )   P r o v e n t i  e  o n e r i  f i n a n z i a r i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 (1 .198 .835 )    (1 .198 .835 )

deSCRizione    ConSolidAto 31/12/2014

da partecipazione    293.033
da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    0
da titoli iscritti nell'attivo circolante    25.259
proventi diversi dai precedenti    110.371
(interessi e altri oneri finanziari)    (1.627.498)
Utili (perdite) su cambi    0

   (1.198.835)

  P r o v e n t i  d a  p a r t e c i p a z i o n i

deSCRizione ContRollAte  ColleGAte  AltRe

Altri proventi da partecipazione  0  0  0

Dividendi
AMGA-Azienda Multiservizi S.p.A.    293.031
Banca di Udine    2

   293.033

  A l t r i  p r o v e n t i  f i n a n z i a r i

deSCRizione  ContRollAnti  ContRollAte  ColleGAte  AltRe  totAle

interessi bancari e postali     93.177  93.177
interessi da obbligazioni e depositi vincolati     25.259  25.259
Altri proventi     17.195  17.195
Arrotondamento     (1)  (1)
    135.630  135.630

  i n t e r e s s i  e  a l t r i  o n e r i  f i n a n z i a r i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 1 .627 .498    1 .627 .498

deSCRizione    AMMontARe

Verso imprese controllate
Verso imprese collegate
Verso imprese controllanti
interessi su obbligazioni
interessi bancari    2.149
interessi finanziari    1.625.349
Totale      1.627.498

 Gli “Interessi ed altri oneri finanziari” si riferiscono ad interessi per finanziamenti a breve ed a medio 

lungo termine sostenuti principalmente dalla Consolidante CAFC S.p.A..
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  R e t t i f i c h e  d i  v a l o r e  d i  a t t i v i t à  f i n a n z i a r i e

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 2 .199 .697    2 .199 .697

  R i v a l u t a z i o n i

deSCRizione    ConSolidAto 31/12/2014

di partecipazioni    2.208.970
di titoli iscritti nell'attivo circolante    7.894

   2.216.864

 La rivalutazione delle partecipazioni, per euro 1.833.132, è da riferire al ripristino del costo di acquisto 

della partecipazione in Amga S.p.A. a seguito dell’operazione di fusione per incorporazione di AMGA - Azienda 

Multiservizi S.p.A. in HERA S.p.A., che ha comportato il riconoscimento del relativo valore di mercato per azione 

posseduta; per euro 375.838 alla valutazione della controllata FRIULAB S.r.l. con il metodo del patrimonio netto.

  S v a l u t a z i o n i

deSCRizione    ConSolidAto 31/12/2014

di partecipazioni    0

di titoli iscritti nell'attivo circolante    17.167

   17.167

  P r o v e n t i  e  o n e r i  s t r a o r d i n a r i

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 627 .875    627 .875

 La composizione della voce è la seguente.
deSCRizione    AMMontARe

plusvalenze da alienazioni    20.073

rideterminazione imposte al 31/12/2013    238.209

indennizzo prezzo pagato per acquisto ramo città di Udine    249.946

storno fondo rischi su cause lavoro ex dipendenti    450.000

Varie    264.422

Totale Proventi    1.222.650

Minusvalenze    (150.965)

imposte esercizi precedenti   (113.870)

Stralcio progetto Collettamento fognatura palmanova    (165.917)

Costi di competenza es. precedenti Ramo Sii città di Udine    (50.013)

Costi energia anni precedenti Comune Reana del Rojale    (50.277)

Rettifica commesse da capitalizzare anni precedenti    (20.592)

Varie    (43.141)

Totale Oneri    (594.775)

Totale Proventi e Oneri    627.875
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  i m p o s t e  s u l  r e d d i t o  d ' e s e r c i z i o

 ConSolidAto Al  31/12/2014   CAFC 31/12/2013   VARiAzioni

 2 .617 .325    2 .617 .325

iMpoSte    ConSolidAto 31/12/2014

imposte correnti:    2.490.302
iReS    1.752.231
iRAp    738.071
imposte sostitutive    0
Imposte differite (anticipate)    127.023
iReS    93.124
iRAp    33.899
     2.617.325

 Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico:

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)

deSCRizione   VAloRe  iMpoSte

Risultato prima delle imposte   7.635.501
onere fiscale teorico (%)   27,5  2.099.763

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi:   0
Contributi Associativi 2014 pag.ti 2015   5.000
imposta di Bollo 2014 pagata 2015   21.625
Accantonamento A F.do Svalutazione Crediti   774.076
Accantonamento F.do Garanzia perdite Utenza   90.000
Accantonamento A F.do Smaltimento Fanghi   240.000
Accantonamento A F.do Rischi Spese legali   33.442
Accantonamento F.do Rischi (hera)   200.000
incremento F.do Svalutazione Contratti otc   17.167
  1.381.310

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti   0  0
Utilizzo Fondi Rischi   (1.739.782)
Ammortamenti su cespiti da fusione   409.163
plusvalenza rateizzata   298.526
imposte e contributi 2013 pagati 2014   (16.140)
  (1.048.233)

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi   0  0
Sopravvenienze attive non tassabili   (310.043)
Sopravvenienza attiva ripristino valore partecipazione Amga S.p.A.   (1.833.132)
Minusvalenza da realizzo (vendita azioni hera S.p.A.)   150.965
imu   134.806
leasing aree indeducibili Viale palmanova   215.309
Altre imposte e tasse indeducibili (imposte es. precedenti)   112.755
Ammortamenti indeducibili   378.090
Altri coti non deducibili   73.749
ACe 2014   (519.927)
  (1.596.828)  0

imponibile fiscale   6.371.750
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio  1.752.231

4 8   .    CAFC SpA



  D e t e r m i n a z i o n e  d e l l ’ i m p o n i b i l e  I R A P

deSCRizione   VAloRe  iMpoSte

differenza tra valore e costi della produzione   19.123.523
Costi non rilevanti ai fini iRAp
Ammortamenti indeducibili   905.755
Ricavi non rilevanti ai fini iRAp   (10.148)
Riprese Costi per servizi e godimento beni di terzi   (639.086)
Costi del personale deducibili   (785.218)
  18.594.898
onere fiscale teorico (%)   3,9  725.201
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi:  0
Accantonamenti a fondi rischi   330.000
imponibile irap  18.924.898
iRAp corrente per l’esercizio   738.071

  F i s c a l i t à  d i f f e r i t a  /  a n t i c i p a t a

 Le imposte differite e anticipate sono state computate sulle differenze temporanee per le sole operazioni 

che hanno avuto effetto sul conto economico, sulla base delle aliquote fiscali in vigore.

 Le attività per imposte anticipate sono state rilevate nel rispetto del principio della prudenza, solo 

quando vi è la ragionevole certezza del loro futuro recupero, per presenza di redditi imponibili non inferiori 

all’ammontare delle differenze che si annulleranno.

 Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipa-

te sono indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti.

 Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti:

 ConSolidAto 31/12/2014

 AMMontARe delle diFFeRenze teMpoRAnee  eFFetto FiSCAle

Imposte anticipate:

Accantonamento al  fondo svalutazione credit i   777.128  213.710

Contr ibut i  associat iv i  e imposte deducibi l i  non l iquidate nel l 'eserciz io  26.694 8.382

Accantonamenti  a fondi  r ischi   563.442  169.121

Uti l izzo fondi  r ischi   (2 .036.234)   (609.980)

Contributi associativi e imposte deducibili es. precedenti liquidate nell'esercizio (16.140)   (5 .068)

Adeguamento fondi  svalutazione contratt i  otC 9.273  2.550

          totale  (675.837)   (221.285)

Imposte differite:

Ammortamenti  da fusione  (39.945)   (12.167)

pulsvalenze rateizzate  (298.525)   (82.095)

Ammortamenti  Antic ipat i   0   0

          totale  (338.470)   (94.262)

Imposte differite (anticipate) nette   127.023

imposte ant ic ipate att inenti  a perdite f iscal i

del l ’eserciz io 0  0

imposte ant ic ipate att inenti  a perdite f iscal i

del l ’eserciz io precedente  0  0

differenze temporanee escluse dalla determinazione delle imposte (anticipate) e differite: 0  0

perdite f iscal i  r iportabi l i  a  nuovo  0  0

Altro  0  0

Netto  (338.470)
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  I n f o r m a z i o n i  s u g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  e m e s s i  d a l l a  s o c i e t à

 La società non ha emesso strumenti finanziari.

  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l  f a i r  v a l u e  d e g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  d e r i v a t i

 Di seguito sono indicati il fair value e le informazioni sull’entità e sulla natura di ciascuna categoria di 

strumenti finanziari derivati posti in essere dalla società, suddivisi per classe tenendo in considerazione aspetti 

quali le caratteristiche degli strumenti stessi e le finalità del loro utilizzo.

 

  D e r i v a t i  u t i l i z z a t i  c o n  f i n a l i t à  d i  c o p e r t u r a

 Alla chiusura dell’esercizio sono in essere i seguenti strumenti finanziari derivati a copertura rischio tasso:

StRUMenti  deRiVAti   FA iR  VAlUe  nozionAle CARAtteRiSt iChe del  ContRAtto

CAp  2 .683   870 .050   Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to  in  data    
   21/09/2009  con  la  Banca  popo la re  d i  C iv ida le  su l  f inanz iamento 
   decenna le  d i  euro  1 .646 .011
   per iodo  d i  coper tu ra  ann i  5  data  in i z ia le  31/03/2011

CAp 21 .952   2 .194 .936   Cont ra t to  coper tu ra  r i sch io  tasso  amor t i s ing  s t ipu la to  in  data 
   21/09/2009  con  la  Banca  popo la re  d i  C iv ida le  su l  f inanz iamento
   ventenna le  d i  euro  2 .746 .653
   per iodo  d i  coper tu ra  ann i  12  data  in i z ia le  31/03/2011

 Trattasi di contratti derivati di copertura oTC il cui fair value è determinato con tecniche e modelli di 

valutazione, per utilizzo di parametri osservabili sul mercato, generalmente accettati dagli operatori.

 

  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  i m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e 
  i s c r i t t e  a d  u n  v a l o r e  s u p e r i o r e  a l  f a i r  v a l u e

  Nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per un valore superiore al loro fair value.

 

  o p e r a z i o n i  d i  c o m p r a v e n d i t a  c o n  o b b l i g o  d i  r e t r o c e s s i o n e
  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  6 - t e r,  C . c . )

 Non sono state poste in essere operazioni di finanziamento con la cessione temporanea di beni.

 

  I n f o r m a z i o n i  s u g l i  s t r u m e n t i  f i n a n z i a r i  e m e s s i  d a l l a  s o c i e t à
  ( a r t .  2 4 2 7 ,  p r i m o  c o m m a ,  n .  1 9 ,  C . c . )

 Non sono stati emessi strumenti finanziari.

 

  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a l l e  o p e r a z i o n i  r e a l i z z a t e  c o n  p a r t i  c o r r e l a t e
  ( a r t .  3 8 ,  p r i m o  c o m m a ,  l e t t .  o - q u i n q u i e s ) ,  D . L g s .  n .  1 2 7 / 1 9 9 1 )

 Come indicato nella nota integrativa redatta dalla società CAFC S.p.A. le operazioni poste in essere con 
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la società controllata FRIULAB S.r.l., riferibili unicamente a prestazioni di servizi, sono state concluse a normali 

condizioni di mercato.

 

  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a g l i  a c c o r d i  n o n  r i s u l t a n t i  d a l l o  s t a t o  p a t r i m o n i a l e
  ( a r t .  3 8 ,  p r i m o  c o m m a ,  l e t t .  o - s e x i e s ) ,  D . L g s .  n .  1 2 7 / 1 9 9 1

 Non sono in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

 

  I n f o r m a z i o n i  r e l a t i v e  a i  c o m p e n s i  s p e t t a n t i  a l  R e v i s o r e  l e g a l e
  ( a r t .  3 8 ,  p r i m o  c o m m a ,  l e t t .  o - s e p t i e s ) ,  D . L g s .  n .  1 2 7 / 1 9 9 1 )

 Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell’esercizio per i servizi resi dalla Società 

di Revisione legale AUREA REVISIoNE S.r.l. per il bilancio separato di CAFC S.p.A. e il consolidato sono i

seguenti:

 corrispettivi spettanti per la revisione legale dei conti annuali: Euro 26.000

 corrispettivi spettanti per gli altri servizi di verifica svolti: Euro 5.600

 corrispettivi spettanti per servizi di consulenza fiscale svolti: Euro 0

 corrispettivi spettanti per altri servizi diversi dalla revisione legale: Euro 0.

 I compensi comprendono euro 3.600 quale compenso spettante per la revisione legale dei conti della 

società incorporata NAU S.r.l..

 

  A l t r e  i n f o r m a z i o n i

 Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori delle società incluse 

nel consolidamento e ai membri del Collegio sindacale della sola controllante.

QUAliFiCA    CoMpenSo

Amministratori    105.239
Collegio sindacale    55.033
Totale      160.272

 I compensi comprendono euro 8.027 riconosciuti all’organo Amministrativo di NAU S.r.l. ed euro 3.033

riconosciuti al Sindaco Unico della medesima.

 Il presente bilancio consolidato, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili della controllante e alle informazioni trasmesse dalle imprese 

incluse nel consolidamento.

  Udine, 21 aprile 2015

  ammiNisTraTore UNiCo

  Eddi Gomboso 
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RELAzIoNE DI REVISIoNE AI SENSI DELL’ART.14

DEL DECRETo LEGISLATIVo 27 GENNAIo 2010 n. 39

 All’Assemblea degli Azionisti del CAFC S.p.A.

1.  Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio consolidato del CAFC S.p.A. al 31 dicembre 2014. La responsabilità
della redazione del bilancio consolidato in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete 
agli amministratori del CAFC S.p.A. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio 
consolidato e basato sulla revisione legale.

2.  Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai predetti principi, la
revisione é stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia 
viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione è stato svolto 
in modo coerente con la dimensione delle società e con il loro assetto organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla 
base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole 
base per l’espressione del nostro giudizio professionale.
Essendo il bilancio consolidato al 31.12.2014 stato redatto per la prima volta, il giudizio relativo al bilancio 
consolidato dell’esercizio precedente risulta assente.

3.  A nostro giudizio, il soprammenzionato bilancio consolidato è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione; esso pertanto é stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria consolidata ed il risultato economico consolidato del CAFC S.p.A. per l’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2014.

4.  La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto dalle norme di legge
compete agli amministratori del CAFC S.p.A. E’ di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza 
della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato, come richiesto dall’art. 14, comma 2, lettera e), del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010 n. 39. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. PR 
001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla 
Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del CAFC S.p.A. al 31 
dicembre 2014.

         Udine, 13 maggio 2015
         Aurea Revisione S.r.l.
         (Amministratore)
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